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253 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

P A G . 

Risoluzioni in Commissione: Serra 3-01539 

Bertucci 3-01540 
Pecoraro Scanio 7-00336 12209 

3-01540 

Chincarini 7-00337 12210 Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Interpellanze: Gramazio 5-02989 

Marengo 5-02990 
Valensise 2-00699 12211 

Marengo 

Galletti 

2-00699 12211 
Buontempo 5-02991 

Galletti 2-00700 12211 
Contento 

12211 
Contento 5-02992 

Tassone 2-00701 12212 
Bergamo 

2-00701 12212 
Bergamo 5-02993 

Tassone 2-00702 12213 
Giardiello 

2-00702 12213 
Giardiello 5-02994 

Marinacci 2-00703 12215 
Fioroni 

2-00703 12215 
Fioroni 5-02995 

Volontè 2-00704 12215 
Contento 

2-00704 12215 
Contento 5-02996 

Saonara 2-00705 12216 
Evangelisti 

2-00705 12216 
Evangelisti 5-02997 

Procacci 2-00706 12217 
Di Capua 

12217 
Di Capua 5-02998 

Calzavara 2-00707 12218 
Di Capua 

2-00707 12218 
Eduardo Bruno 5-02999 

Borghezio 2-00708 12219 
Cento 

Borghezio 
Cento 5-03000 

Volontè 2-00709 12219 
Foti 

2-00709 12219 
Foti 5-03001 

Garra 5-03002 
Interrogazioni a risposta orale: 

Taradash 3-01537 12221 Interrogazioni a risposta scritta: 

Manzione 3-01538 12222 Bocchino 4-12907 

PAG. 

12222 

12223 

12225 

12225 

12226 

12227 

12227 

12228 

12228 

12228 

12229 

12229 

12230 

12230 

12231 

12231 

12233 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Migliori 4-12908 12233 

Mazzocchi 4-12909 12234 

Dalla Rosa 4-12910 12235 

Gambale 4-12911 12236 

Giovanardi 4-12912 12236 

Costa 4-12913 12237 

Tosolini 4-12914 12237 

Costa 4-12915 12237 

Gerardini 4-12916 12238 

Landolfi 4-12917 12238 

De Luca 4-12918 12239 

Baccini 4-12919 12240 

Servodio 4-12920 12240 

Dedoni 4-12921 12241 

Collavini 4-12922 12241 

Alemanno 4-12923 12242 

Cito 4-12924 12242 

Gambale 4-12925 12243 

Rabbito 4-12926 12244 

Ruffino 4-12927 12245 

Ascierto 4-12928 12245 

Chincarini 4-12929 12246 

Lucchese 4-12930 12247 

Pecoraro Scanio 4-12931 12247 

Pecoraro Scanio 4-12932 12248 

Lo Presti 4-12933 12248 

Cento 4-12934 12248 

Poli Bortone 4-12935 12249 

Storace 4-12936 12250 

Bonito 4-12937 12251 

Pecoraro Scanio 4-12938 12251 

Ballaman 4-12939 12252 

Gasparri 4-12940 12252 

Borghezio 4-12941 12253 

Panetta 4-12942 12253 

Foti 4-12943 12254 

Tosolini 4-12944 12254 

Iacobellis 4-12945 12255 

Malgieri 4-12946 12255 

De Cesaris 4-12947 12255 

Foti 4-12948 12256 

Garra 4-12949 12256 

Gramazio 4-12950 12257 

PAG. 

Costa 4-12951 12257 

Turroni 4-12952 12257 

Borghezio 4-12953 12260 

Baccini 4-12954 12260 

Malavenda 4-12955 12261 

Storace 4-12956 12261 

Ascierto 4-12957 12262 

Costa 4-12958 12263 

Apposizione di firme ad una interpel­
lanza 12264 

Ritiro di u n documento di s indacato 
ispettivo 12264 

Trasformazione di un documento del 
sindacato ispettivo 12264 

ERRATA CORRIGE 12264 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Alemanno 4-11978 III 

Aloi 4-09612 IV 

Aloi 4-09616 IV 

Anghinoni 4-09144 V 

Anghinoni 4-09496 VI 

Apolloni 4-09277 VII 

Apolloni 4-09506 VIII 

Armaroli 4-09652 VIII 

Bampo 4-10638 IX 

Berselli 4-09624 X 

Berselli 4-09645 XI 

Bianchi Clerici 4-10307 XII 

Bielli 4-10982 XIII 

Bocchino 4-05605 XIV 

Bova 4-08852 XIV 

Cangerai 4-11154 XV 

Cardiello 4-05823 XV 

Cardiello 4-09737 XVII 

Cento 4-09306 XVIII 

Ciapusci 4-08646 XXII 

Ciapusci 4-10651 XXIII 

Cuscunà 4-05346 XXIV 

de Ghislanzoni Cardoli 4-08026 XXVI 
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4-05124 XXVI 

4-07989 XXVIII 

4-00914 XXIX 

4-08801 XXX 

Gramazio 4-09461 XXXI 

Gramazio 4-09462 XXXII 

Gramazio 4-09835 XXXIV 

Guerra 4-10284 XXXIV 

Guidi 4-10687 XXXV 

Lamacchia 4-10680 XXXVI 

Lucchese 4-03051 XXXIX 

Lucchese 4-07000 XL 

Malgieri 4-08199 XLI 

Martinat 4-10512 XLIII 

Mazzocchi 4-11478 XLIII 

Menia 4-11413 XLIII 

Napoli 4-04991 XLIV 

Napoli 4-08231 XLV 

P A G . 

Napoli 4-08912 XLVI 

Napoli 4-09232 XLVII 

Negri 4-06718 XLVIII 

Pampo 4-00700 XLIX 

Pampo 4-11919 L 

Panetta 4-10134 LI 

Pecoraro Scanio 4-10280 LII 

Peruzza 4-10052 LIV 

Pistone 4-04310 LIV 

Savelli 4-10406 LVI 

Sciacca 4-07962 LVII 

Sica 4-08375 LVIII 

Storace 4-09064 LIX 

Taborelli 4-10737 LXI 

Tassone 4-03734 LXII 

Urso 4-09956 LXIII 

Valpiana 4-07896 LXIV 

Zacchera 4-09421 LXV 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

la coltivazione delle nocciole, a diffe­
renza di altre specie fruttifere, si esegue in 
aree territoriali storicamente ed economi­
camente caratteristiche; 

la quasi totalità della produzione 
mondiale è concentrata in Turchia, Italia, 
Spagna, e Stati Uniti d'America; 

il commercio mondiale di nocciole 
riguarda principalmente il prodotto sgu­
sciato, destinato all'industria dolciaria, 
solo il quattro per cento degli scambi totali 
interessano il prodotto in guscio; 

l'Italia è il secondo Paese produttore 
mondiale di nocciole: nella campagna 
1993/1994 esso ha registrato una produ­
zione di novantacinquemila tonnellate, 
preceduta dalla Turchia, con trecentocin­
quantamila tonnellate, ma l'Italia non è 
solo uno dei maggiori produttori, è anche 
il primo Paese importatore, con una media, 
per anno, di nocciole importate pari a 
circa ventiseimila tonnellate; 

le nocciole italiane sono tra le più 
pregiate esistenti sui mercati; 

la loro coltivazione è storicamente 
concentrata in precise zone di alcune re­
gioni: in Campania, dove le cultivar più 
diffuse sono la Tonda di Giffoni, la Mor-
tarella, la San Giovanni, la Riccia di Ta-
lanico, la Tonda Bianca e la Rossa di 
Avellino; nel Lazio, dove la cultivar prin­
cipale è la Tonda Gentile Romana; nel 
Piemonte, dove la cultivar più diffusa è la 
Tonda Gentile delle Langhe; in Sicilia, dove 
la cultivar maggiormente coltivata è la 
Tonda di Sicilia. La localizzazione della 
coltura in un territorio relativamente cir­
coscritto è l'aspetto comune a tutte le 
province che producono nocciole; 

la provincia di Viterbo è la principale 
area produttiva di nocciole italiana e, da 
sola, riesce a coprire oltre il trentuno per 
cento dell'offerta nazionale; in questo ter­
ritorio la coltivazione del nocciolo ha un 
peso determinante per l'intera economia 
locale e condiziona fortemente l'aspetto 
della vita sociale delle popolazioni resi­
denti: basti ricordare che sono oltre un­
dicimila ottocento le aziende che si dedi­
cano alla coltura e che questa assicura un 
reddito lordo standard provinciale di circa 
trecentoquarantasette miliardi di lire; 

la coltivazione corilicola italiana pos­
siede enormi potenzialità di ulteriore svi­
luppo e può rappresentare una grande 
risorsa per molti territori interni dell'in­
tero Paese, soprattutto in quelli di alta 
collina, tradizionalmente vocati alla col­
tura; 

purtroppo la coltura del nocciolo è 
oggi in serio pericolo di sopravvivenza, 
poiché una spietata malattia sta infestando 
le maggiori zone produttive del Paese 
senza possibilità di riuscire a combatterla 
con i mezzi tradizionali; 

la malattia in oggetto è la Pseudomo­
nas avellanae, nota come moria del noc­
ciolo, caratterizzata da un organismo no­
civo del nocciolo di fronte al quale la 
ricerca ancora si trova in difficoltà a tro­
vare un rimedio e l'unica possibilità di 
arrestarne la diffusione consiste nel di­
struggere le coltivazioni infettate; 

nella sola provincia di Viterbo il pa­
togeno causa ogni anno un danno di oltre 
due miliardi di lire, che corrisponde ad 
una perdita di prodotto di circa mille 
tonnellate; 

mentre si stanno approntando efficaci 
misure di controllo e la pratica fitosani-
taria per condurre interventi di preven­
zione e di difesa dalla moria del nocciolo 
è in avanzata fase di studio, si rende 
necessario provvedere all'abbattimento 
delle piante malate: e solo con un inter­
vento risarcitorio in favore degli agricoltori 
interessati si può garantire il successo di 
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una iniziale fase di eradicazione della ma­
lattia, in attesa che si renda disponibile il 
rimedio fitosanitario; 

impegna il Governo: 

ad intraprendere ogni utile inizia­
tiva per arrestare la diffusione dell'orga­
nismo nocivo Pseudomonas avellanae; 

a provvedere affinché siano econo­
micamente risarciti gli agricoltori di noc­
ciole che devono estirpare le piante colpite 
dalla malattia, così da favorire la bonifica 
degli impianti corilicoli e impedire l'ulte­
riore diffusione dell'organismo. 

(7-00336) « Pecoraro Scanio ». 

La IX Commissione, 

premesso che: 

nel 452, nei pressi di Peschiera del 
Garda, il Pontefice Leone I (San Leone) 
affrontò Attila distruttore di Aquileia, in­
ducendolo a ritirarsi; 

dal 1516 Peschiera del Garda ap­
partenne alla Repubblica Veneta, che pro­
gettò e costruì una moderna fortezza pen­
tagonale con cinque bastioni in muro e 
terra, oggi ancora esistenti; 

nel 1796 cadde nelle mani degli 
austriaci e nell'anno successivo in quelle 
dei francesi; 

negli anni successivi fu teatro di 
numerose battaglie e cruenti scontri: nel 
1815, con il trattato di Vienna, passò al­
l'Impero austriaco; 

nel corso della I guerra d'indipen­
denza, l'esercito piemontese assediò Pe­
schiera: si vissero giorni memorabili per i 
valorosi comportamenti della cittadinanza 
assediata e per atti di eroismo che illu­
strarono il comportamento dei combattenti 
di entrambe le parti. L'assedio terminò il 
30 maggio 1848 con la resa di Peschiera e 
la vittoria dei Piemontesi; 

per effetto dell'armistizio di Sala-
sco, la città ritornò all'Austria e, con Ve­
rona, Legnano e Mantova, costituì il te­
muto « quadrilatero »; 

nel 1866 terminò l'occupazione 
asburgica; 

nel novembre del 1917 nella Palaz­
zina comando si tenne il celebre convegno 
interalleato: qui Vittorio Emanuele III, 
contro coloro che proponevano l'abban­
dono della linea del Piave, sostenne che su 
quella avrebbe invece resistito l'esercito 
italiano; 

impegna il Governo 

a considerare l'opportunità di emettere un 
francobollo celebrativo di Peschiera del 
Garda, riconoscendola « città storica ». 

(7-00337) « Chincarini, Lembo, Bagliani ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

è di fondamentale importanza, ad av­
viso degli interpellanti, dare un maggiore 
impulso alla diffusione della cultura ita­
liana all'estero e delle potenzialità produt­
tive dell'intera nazione e, in particolare, 
del Mezzogiorno; 

tale obiettivo dovrebbe trovare un 
primo, importante veicolo nella diffusione 
di idonei programmi televisivi da indiriz­
zare verso i paesi mediterranei; 

in quest'ottica, ad avviso degli inter­
pellanti, potrebbe essere considerata l'ipo­
tesi di utilizzare strutture ed impianti già 
esistenti, come, in particolare, quelli della 
sede RAI in Calabria, di cui però va de­
nunciata, come già hanno fatto i lavoratori 
dipendenti, una complessiva disorganizza­
zione ed inefficienza, alle quali dovrebbe 
porsi al più presto termine, considerando 
le grandi potenzialità - della struttura e 
delle professionalità ivi esistenti - che la 
caratterizzano e quella che gli interpellanti 
ritengono la sua significativa importanza al 
fine di realizzare l'obiettivo più sopra evi­
denziato di proiezione mediterranea — : 

quali concrete iniziative intenda as­
sumere il Governo per consentire la dif­
fusione della cultura e dell'immagine del­
l'Italia e delle sue regioni meridionali al­
l'estero, in particolare nell'area del Medi­
terraneo, anche al fine di sviluppare le 
potenzialità economiche e produttive del 
paese, utilizzando le citate grandi possibi­
lità degli impianti esistenti, oggi certa­
mente sottoutilizzati. 

(2-00699) « Valensise, Aloi, Fino, Napoli, 
Bergamo, D'Ippolito, Selva ». 

II sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 

Ministri dell'ambiente, della sanità, dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
dei trasporti e della navigazione, dei lavori 
pubblici e della difesa, per sapere - pre­
messo che: 

il fenomeno del rumore è, da qualche 
tempo, oggetto di preoccupata considera­
zione non solo da parte di tecnici e stu­
diosi, ma anche del comune cittadino, in 
quanto lo si colloca, ormai con certezza, 
nel quadro delle turbative dell'equilibrio 
ecologico, pericoloso fattore di insalubrità 
ambientale e, quindi, minaccia per la sa­
lute; 

a seguito dell'emanazione del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 
marzo 1991, prima, e della legge-quadro 
sul rumore (legge 26 ottobre 1995, n. 447), 
successivamente, si intende per inquina­
mento acustico « qualunque emissione so­
nora che provochi sull'uomo effetti inde­
siderati, disturbanti o dannosi o che de­
termini un qualsiasi deterioramento qua­
litativo dell'ambiente »; la legge n. 447 ha 
precisato, all'articolo 2, la definizione di 
inquinamento acustico inteso come « l'in­
troduzione di rumore nell'ambiente abita­
tivo o nell'ambiente esterno tale da pro­
vocare fastidio o disturbo al riposo e alle 
attività umane, pericolo per la salute 
umana, deterioramento degli ecosistemi, 
dei beni materiali, dei monumenti, dell'am­
biente abitativo o dell'ambiente esterno o 
tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi ». Pertanto la semplice 
emissione sonora diventa rumore soltanto 
quando produce determinate conseguenze 
negative sull'uomo o sull'ambiente, e cioè 
quando, alla fine, ne compromette la qua­
lità della vita; 

la grande pericolosità dell'inquina­
mento acustico è data dalla particolare 
natura del rumore, destinato a diffondersi, 
propagarsi ben oltre i confini spaziali del 
luogo di emissione, nonché per l'impossi­
bilità dell'uomo di bloccare la funzione 
uditiva, a differenza di altre funzioni sen­
soriali, finanche durante il sonno, allor­
quando entra in azione il sistema di vigi­
lanza neuro-vegetativo, che reagisce allo 



Atti Parlamentari - 12212 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

stimolo del rumore indipendentemente 
dalla volontà del soggetto; 

il rumore può assumere gradazioni 
che nuocciono all'integrità fisica e psichica 
non solo dell'uomo, ma di qualsiasi ani­
male, ed infatti la psicoacustica, benché 
ancora ai primi passi, studiando le com­
plesse reazioni fisiche e psico-biologiche 
che si verificano tra esseri viventi ed il 
mondo del suono, ha accertato come so­
vente l'esposizione al rumore provochi il 
sovvertimento delle più varie attività orga­
niche e ghiandolari, con evidenti e deter­
minate modificazioni delle increzioni or­
monali. Per quanto concerne l'uomo, la 
scienza medica è da tempo concorde nel-
l'affermare che gli eccessi di rumore, oltre 
a danneggiare l'apparato uditivo, possono 
arrecare notevoli pregiudizi al sistema ner­
voso, all'apparato cardiovascolare, nonché 
a quelli digerente e respiratorio; 

recentemente la suprema Corte ha 
osservato che il diritto ad un « ambiente 
salubre » non è suscettibile di compres­
sione ad opera di interessi di ordine col­
lettivo o generale, per cui non può nem­
meno configurarasi un potere ablatorio 
dello Stato, che lo faccia degradare ad 
interesse legittimo. A questo punto è indi­
spensabile appurare se questo diritto, di 
rango costituzionale in quanto espressa­
mente riconosciuto, dall'articolo 32 della 
Costituzione, come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, 
sia munito di tutela adeguata o non sia 
piuttosto, come è stato definito da qual­
cuno, un diritto « disarmato »; 

a distanza di due anni dalla sua ap­
provazione la legge-quadro n. 447 resta 
sostanzialmente inapplicata: mancano i 
decreti attuativi e i regolamenti esecutivi, 
mancano i piani di risanamento acustici, 
non si ha traccia di ordinanze ministeriali 
contigibili e urgenti, resta lettera morta il 
contenuto dell'articolo 12 sui messaggi 
pubblicitari, i controlli sul territorio sono 
inesistenti: in poche parole si tratta finora 
di norme virtuali, di un miraggio norma­
tivo - : 

quali atti il Governo abbia compiuto 
e quali provvedimenti intenda adottare per 

dare attuazione alla legge n. 447 del 1995 
sull'inquinamento acustico, a due anni 
dalla sua approvazione. 

(2-00700) « Galletti ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, per sapere - premesso 
che: 

i fondi strutturali dell'Unione europea 
avrebbero dovuto produrre risultati utili 
per la programmazione dello sviluppo delle 
aree depresse del Mezzogiorno d'Italia; 

dai dati rilevati dal ministero del te­
soro (IGFOR), al 30 giugno 1997 tali risorse 
risultano scarsamente utilizzate in molte 
regioni, in particolare per i programmi 
relativi a risorse idriche, turismo, ricerca e 
sviluppo, infrastrutture stradali ed assi­
stenza tecnica; 

i programmi appaiono nel complesso 
vanificati e notevolmente ridimensionati 
nei loro originari contenuti economici più 
significativi. Ad esempio, non sembra giu­
stificata l'utilizzazione delle risorse, oltre 
le previsioni, nel settore delle telecomuni­
cazioni e dei trasporti ferroviari, mentre la 
localizzazione di moderne infrastrutture e 
servizi, tra loro complementari, dovrebbe 
essere realizzata in modo da garantirne 
una efficace ed equilibrata distribuzione 
nel territorio di tutte le regioni, come 
condizione generale per lo sviluppo; 

le politiche di coesione dell'Unione 
europea tendono infatti, come obiettivo 
primario, al riequilibrio socio-economico 
delle aree interessate e ad accrescere l'im­
patto occupazionale degli interventi finan­
ziati dai fondi strutturali; 

da un'attenta lettura dei risultati al 30 
giugno 1997 per impegni e spese relativi, al 
quadro comunitario di sostegno delle re­
gioni di cui all'obiettivo 1 1994-1999, ap­
pare evidente che non risultano sfruttate a 
pieno le risorse disponibili a causa della 
ridotta capacità della pubblica ammini 
strazione centrale e regionale, che limita, 
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di fatto, la possibilità offerta dall'utilizzo 
dei fondi strutturali per contenere l'am­
pliarsi delle divergenze tra Nord e Sud 
d'Italia; 

i pesanti ritardi nell'attuazione dei 
programmi imponevano una tempestiva ri-
modulazione degli stessi con una ripro­
grammazione delle risorse finanziarie as­
segnate al quadro comunitario di sostegno, 
incentivando progetti ed interventi genera­
tori di sviluppo e soprattutto di incremento 
dei livelli occupazionali; 

si è invece preferito costruire una 
artificiosa « lista della spesa » per poter 
rendicontare opere di dubbia utilità e cer­
tamente di scarso impatto socio-econo­
mico, già realizzate, a volte solo parzial­
mente, con finanziamento a valere su leggi 
nazionali e regionali; 

sono stati in sostanza privilegiati i 
cosiddetti « progetti di sponda », in gran 
parte recuperati negli archivi della ex Ca-
smez tra le opere residuali di quello che fu 
definito « intervento a pioggia »; 

è quindi evidente che i risultati espo­
sti in termini di avanzamento dei pro­
grammi (22 per cento) sono frutto di un 
puro artifizio contabile per elevare i livelli 
di rendicontazione utili ai fini delle per­
centuali di impegno di spesa; 

se con questa operazione di trucco 
contabile si evita in tutto o in parte una 
decurtazione dei fondi comunitari asse­
gnati all'Italia, per altro verso si deve re­
gistrare il fallimento o la vanificazione dei 
programmi diretti a colmare il divario so­
cio-economico delle regioni « in ritardo di 
sviluppo »; 

è di difficile comprensione come alle 
forze sociali possa essere giustificato il 
mancato conseguimento dei risultati che 
erano stati prefigurati in termini di svi­
luppo e occupazione e come alla rappre­
sentanza della Commissione europea, per 
quanto benevola, una operazione pura­
mente sostitutiva, possa garantire il ri­
spetto del fondamentale principio dell'« ad-
dizionalità » — : 

se, alla luce delle considerazioni su 
esposte, intendano verificare in concreto 
l'utilità, o almeno la funzionalità, delle 
pletoriche e dispendiose strutture dell'Am­
ministrazione centrale dello Stato (cabina 
di regia - servizio per le politiche di coe­
sione, eccetera) che, avendo la responsa­
bilità del coordinamento delle iniziative e 
degli adempimenti in materia di utilizza­
zione dei fondi strutturali, hanno prodotto 
tali negativi risultati. 

(2-00701) « Tassone, Sanza, Teresio Del­
fino, Carmelo Carrara, Pa-
netta, Volontè, Grillo, Mari-
nacci ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

il terremoto che ha colpito di recente 
le regioni Umbria e Marche ha evidenziato 
una disfunzione per quanto riguarda la 
prevenzione e il coordinamento tra ammi­
nistrazioni centrali e amministrazioni lo­
cali; 

gli interpellanti attraverso appositi 
atti di sindacato ispettivo, ai quali non è 
stata data alcuna risposta (come, ad esem­
pio, all'interpellanza n. 2-00272 del 31 
ottobre 1996), avevano richiamato l'atten­
zione del Governo sulle esigenze di porre 
in essere una strategia politica della pro­
tezione civile nel rispetto anche delle de­
cisioni adottate alla conferenza mondiale 
di Yokohama (Onu 1994), dove sono state 
accolte tre proposte della delegazione ita­
liana tra cui quella di integrare l'intervento 
finanziario dello Stato (stimato sulla scala 
mondiale in cinquantamila miliardi di lire 
per anno — per l'Italia si è trattato di 
duecentomila miliardi di lire in venti anni 
— secondo le stime del Ministro dell'in­
terno) con un sistema di assicurazione e di 
riassicurazione obbligatorio, al duplice 
scopo: 

a) di migliorare prioritariamente la 
tutela delle strutture monumentali , artisti-
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che, sanitarie ed ambientali essenziali per 
la civiltà del Paese e la vita della comunità; 

b) incentivare la predisposizione 
della prevenzione (come funzione e come 
missione fondamentale dello Stato e della 
società civile) in ossequio al principio che 
prevenire è essenziale almeno quanto il 
soccorrere nell'emergenza e che una in­
cessante prevenzione riduce i rischi e gli 
effetti letali delle catastrofi naturali; 

occorre richiamarsi alle linee di in­
tervento decise alla conferenza Onu di Rio 
de Janeiro, che ha approvato il piano 
d'azione denominato Agenda XXI secolo 
per lo sviluppo sostenibile, nel quale cam­
peggia il tema della « promozione della 
pianificazione della prevenzione per la di­
fesa degli insediamenti umani delle zone 
soggette a catastrofi naturali » e che, a 
questo riguardo, rimanda alla risoluzione 
n. 44/236 dell'assemblea generale già ri-

. cordata; 

disposizioni della legislazione italiana 
(difesa antisismica, del suolo, del mare, 
dell'ambiente, eccetera) pongono a carico 
delle amministrazioni centrali dello Stato 
(coordinate con le regioni) l'esercizio della 
prevenzione nei settori di interesse (lavori 
pubblici, trasporti e navigazione, beni cul­
turali e ambiente, ambiente, difesa, sanità, 
interno) anche mediante l'impiego dei ser­
vizi tecnici dello Stato (idrologico, sismico, 
geologico, vulcanologico) e di quelli militari 
(geografico idrografico, meteorologico, va­
langhe, eccetera) — : 

se il Governo, riconoscendo il valore 
assoluto del principio che l'ottimizzazione 
dei soccorsi, in caso di emergenza, è con­
dizionata da una pregressa attivazione di 
un sistema di prevenzione-previsione, in­
tenda concentrare la sua attenzione sulla 
predisposizione di una politica e di una 
strategia della prevenzione, istituendo — 
come prima misura - sotto la specifica 
responsabilità della Presidenza del Consi­
glio, il coordinamento delle molteplici am­
ministrazioni centrali, che per legge sono 
impegnate nella riduzione dei rischi nei 
settori di competenza (leggi per la difesa 

del suolo, del mare, dell'ambiente, delle 
aree protette, delle aree urbane, eccetera), 
e delle regioni, provvedendo fin da subito 
ad unire le risorse culturali, scientifiche, 
professionali ed operative di cui il nostro 
Paese abbondantemente dispone; 

se il Governo concepisca che, nel caso 
suddetto, non si tratta di una operazione 
meramente amministrativa o tecnica, bensì 
- come nel caso del rischio sismico — di 
far decollare una politica innovativa che 
punti a promuovere: 

a) il coordinamento durevole delle 
amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato, non previsto — sotto questo 
profilo - dalla legge n. 225 del 1992, ma 
certamente deducibile dai principi ispira­
tori di tale legge e dalle ricordate linee 
guida definite con le convenzioni e con i 
trattati internazionali; 

b) la messa in opera di programmi 
da rendere operanti nelle diverse aree a 
rischio del territorio nazionale, secondo un 
piano nazionale di previsione-prevenzione 
in continuo aggiornamento; 

c) la tassativa sollecitazione, nei 
confronti delle amministrazioni centrali e 
periferiche destinatarie, della attivazione 
di progetti specifici finalizzati: alla rico­
gnizione dello stato delle infrastrutture e 
degli immobili, cominciando da quelli di 
servizio per la comunità ed afferenti al 
patrimonio monumentale, artistico e reli­
gioso del Paese; alla anticipata realizza­
zione di interventi di risanamento e di 
ristrutturazione che presentino caratteri di 
assoluta urgenza; alla informazione ed alla 
formazione della consapevolezza dell'auto­
difesa da parte del pubblico e degli appa­
rati dello Stato; alla diramazione di pre­
scrizioni operative alle autorità civili re­
sponsabili ed a quelle cui sono affidate 
l'amministrazione e la sicurezza degli im­
mobili, delle infrastrutture e di quanto 
altro abbia attinenza alla riduzione dei 
rischi di calamità e di disastri; 

se il Governo riconosca che l'attua­
zione della descritta politica di preven­
zione richiede di ristrutturare lo stesso 
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intervento finanziario dello Stato che -
secondo quanto previsto in diverse propo­
ste di legge, rimaste purtroppo senza se­
guito - dovrebbe essere regolato mediante 
l'istituzione di un fondo nazionale di so­
lidarietà, destinato alla prevenzione ed al 
soccorso, integrato obbligatoriamente con 
un sistema di assicurazione che imponga 
allo Stato stesso ed ai cittadini la respon­
sabilità di mantenere vigile e serena la 
consapevolezza di dover essere sempre 
pronti a fare fronte alla minaccia di ca­
lamità; 

se, specie dopo gli ultimi eventi si­
smici in Umbria e nelle Marche, il Governo 
intenda prendere in maggiore considera­
zione, in sede parlamentare ed in collabo­
razione con le Camere - al fine di trarre 
ogni utile indicazione - le linee indivi­
duate, nelle precedenti legislature, da ap­
posite iniziative legislative (gli interpellanti 
si riferiscono in particolare al disegno di 
legge Golfari n. 1164 - Senato - X legisla­
tura, ed ad altre per un piano di ristrut­
turazione antisismica del territorio nazio­
nale, nonché richiamate dalla mozione 
conclusiva della inchiesta sul terremoto in 
Irpinia; 

se il Governo, oltre a disporre l'ero­
gazione di mezzi finanziari per il primo 
soccorso, intenda finalizzare gli investi­
menti eventualmente destinati alla rico­
struzione, alla ristrutturazione, alla ri­
messa in opera delle attività produttive, 
all'avvio della organizzazione della preven­
zione, compiendo i primi opportuni inter­
venti. 

(2-00702) « Tassone, Sanza, Teresio Del­
fino, Carmelo Carrara, Pa-
netta, Volontè, Grillo, Mari-
nacci ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, per 
sapere: 

le sue valutazioni in merito alle af­
fermazioni del sottosegretario Franco Bar­

beri che, oltre a divulgare erronei elementi 
sulla fase di assestamento del sisma, cer­
cando di tranquillizzare le popolazioni con 
dichiarazioni puntualmente smentite dalla 
realtà, ha anche polemizzato con i respon­
sabili dell'osservatorio sismologico Bina di 
Perugia - che vanta una secolare espe­
rienza nei rilevamenti sismologici —, mi­
nacciandone perfino la chiusura per avere 
diffuso dati non in linea con quelli divul­
gati dalle autorità ministeriali, mettendo 
così a tacere la voce del dissenso sul ter­
remoto. 

(2-00703) « Marinacci, Volontè ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, per 
sapere - premesso che: 

i mass media hanno fortemente am­
plificato il fenomeno della ingombrante 
presenza di turisti nelle aree colpite dal 
sisma dell'Italia centrale; 

si tratta di un'area a forte vocazione 
turistica, che registra un considerevole nu­
mero di seconde case, i cui proprietari 
hanno colto l'occasione della prima dome­
nica per verificare direttamente i danni 
subiti dalle proprie abitazioni a causa dei 
fortissimi ritardi delle autorità competenti 
nel procedere all'accertamento dei danni 
subiti dalle unità immobiliari; 

i cittadini hanno potuto constatare 
direttamente l'incapacità delle amministra­
zioni comunali dell'Umbria e delle Marche 
nel gestire la fase dell'emergenza - che 
pesa in gran parte sulle organizzazioni del 
volontariato - , anche perché già impegnate 
nell'assicurare comunque l'ospitalità ai nu­
merosi profughi albanesi che sono siste­
mati presso le strutture alberghiere locali; 

sono state enfatizzate folcloristiche 
operazioni di gemellaggio tra i comuni 
colpiti dal sisma e quelli colpiti dalle pre­
cedenti alluvioni - : 

se non ritenga di affrontare urgente­
mente l'emergenza innanzitutto con inizia-
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tive normative adeguate, come l'istituzione 
di uffici speciali che procedano al censi­
mento dei comuni comunque danneggiati, 
circoscrivendo attentamente l'area del si­
sma e facendo così fronte alle necessità dei 
cittadini senza distogliere risorse e alimen­
tare inopportune sperequazioni tra l'area 
focolaio del sisma e la restante parte del 
territorio interessato, nonché inammissibili 
differenze tra i cittadini, liberando le am­
ministrazioni comunali da compiti che ad 
avviso degli interpellanti esse non sono 
assolutamente in condizione di assolvere. 

(2-00704) « Volontè, Marinacci ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere - premesso che: 

con decreto prot. n. 11977/C20-B14 il 
provveditore agli studi di Padova, nell'am­
bito dei provvedimenti per la realizzazione 
della rete scolastica nell'anno 1997/1998, 
ha disposto la aggregazione dell'istituto 
tecnico industriale statale Cardano al liceo 
scientifico Einstein di Piove di Sacco, con 
decorrenza dal 1° settembre 1997; 

il provvedimento è stato motivato 
dalla circostanza che, operando le due 
scuole coinvolte rispettivamente con 18 e 
con 19 classi, entrambe risultano sottodi­
mensionate rispetto al numero minimo di 
25 classi necessario per conservare l'auto­
nomia, né si prevede un significativo au­
mento della popolazione scolastica dei due 
istituti nei prossimi anni; viene inoltre 
menzionata la contiguità delle sedi degli 
istituti stessi, che agevolerebbe la direzione 
comune degli stessi e l'uso in comune di 
alcuni laboratori; 

il decreto in sostanza unifica soltanto 
gli organi di presidenza, segreteria e del 
consiglio di istituto che peraltro deve ri­
manere rappresentativo di entrambe le 
componenti scolastiche; vengono invece 
conservate le autonome denominazioni, le 
rispettive funzionalità didattiche, nonché 
l'articolazione interna del collegio dei do­
centi e gli organici dei docenti stessi; 

a fronte di una aggregazione mera­
mente amministrativa, sembra pertanto ri­
conosciuta l'esigenza di salvaguardare per 
l'istituto Cardano tutti gli aspetti che qua­
lificano e caratterizzano una scuola ed il 
suo indirizzo in quanto tali e nella loro 
identità specifica; 

il comitato genitori dell'istituto Car­
dano, contrari all'aggregazione, impu­
gnando il decreto del provveditore dinanzi 
al Tar per il Veneto con ricorso n. 2598/97, 
hanno chiesto la sospensione del citato 
decreto del provveditore; 

la sospensione è stata negata dal Tar 
con ordinanza n. 1328/97 per asserita ir­
rilevanza del danno lamentato se conside­
rato nel complesso degli interessi coinvolti; 
senza specifica motivazione, è stata rite­
nuta la non sussistenza dei presupposti 
richiesti dall'articolo 21, ultimo comma, 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034; 

in pendenza del ricorso amministra­
tivo contro il decreto di aggregazione, il 
provveditore procedeva ai passi definitivi 
necessari per la completa aggregazione, 
riconoscendo a decorrere dal presente 
anno scolastico al liceo scientifico Einstein 
la personalità giuridica precedentemente 
posseduta dall'istituto Cardano; e ciò no­
nostante le istruzioni ministeriali date ai 
provveditorati con prot. 2089 specifichino 
che l'autonomia derivante dalla « nuova » 
personalità giuridica è subordinata all'en­
trata in vigore del regolamento previsto 
dall'articolo 1, comma 20, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549, regolamento addi­
rittura ancora in corso di emanazione; 

anche i docenti ed il personale del­
l'istituto Cardano rilevano altri problemi 
ed altre perplessità concernenti la conte­
stata aggregazione tra le scuole; tra le tante 
questioni, si può evidenziare quella della 
nomina del responsabile amministrativo, 
rispetto al quale con il decreto di aggre­
gazione il provveditore disponeva che il 
responsabile dell'istituto Cardano avrebbe 
proseguito nelle proprie funzioni rispetto 
all'intera nuova istituzione, per cui il re­
sponsabile del liceo Einstein è stato tra­
sferito ad altro incarico, mentre successi-
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vamente e con nuovo decreto il provvedi­
tore ha mutato avviso e ripristinato il posto 
di segretario economo presso il liceo Ein­
stein; dato che intanto il responsabile del­
l'istituto Cardano era stato riconvocato per 
altra assegnazione di sede, si è determinata 
la vacanza del posto di segretario economo 
per entrambi gli istituti aggregati, con evi­
denti pregiudizi per l'intero settore ammi­
nistrativo, contabile ed organizzativo e va­
nificazione dei risparmi che si intendevano 
conseguire con l'aggregazione; 

in sintesi, da quanto esposto da ge­
nitori, docenti e personale, sembra che 
l'aggregazione non solo è stata attuata tra 
scuole tra loro eterogenee, per natura, de­
stinazione, organizzazione e vocazione 
profondamente distanti, ma anche con mo­
dalità quanto meno affrettate e superfi­
ciali, senza tenere conto della pendenza di 
ricorso amministrativo, della mancanza di 
taluni presupposti normativi, come il citato 
regolamento previsto dalla legge n. 549 del 
1995, e delle conseguenze della mancanza 
di un responsabile amministrativo su tutti 
i piani — : 

quale sia il suo orientamento rispetto 
alle modalità di attuazione delle aggrega­
zioni, perché le stesse possano garantire i 
vantaggi che con esse si intendono conse­
guire nell'ambito di una razionalizzazione 
realmente efficace; 

se non ritenga che tale efficacia degli 
interventi di razionalizzazione non vada 
commisurata esclusivamente a dati nume­
rici come l'ammontare delle classi, o geo­
grafici, come la contiguità delle sedi, ma 
debba tenere conto anche di fattori ulte­
riori, quali l'omogeneità degli istituti e 
delle rispettive vocazioni, l'organizzazione 
e formazione del corpo docenti, le esigenze 
degli alunni e genitori, l'assetto gestionale 
e le relative risorse umane, con le rispettive 
esperienze acquisite nelle sedi coinvolte, 
eccetera; 

se, alla luce di tanti fattori rilevanti, 
i decreti di razionalizzazione, di cui quello 
riferito alla questione in oggetto è un 
esempio, non necessitino di ponderazioni 
più approfondite e motivazioni più artico­

late, per rendere efficaci gli interventi che 
dispongono, rispettando, peraltro, assetti 
esistenti e tempi fisiologici; 

se, nella questione che è stata esposta, 
le difficoltà gestionali non rischino di com­
promettere, superandoli, i vantaggi che do­
vrebbero derivare dall'aggregazione dei 
due istituti scolastici. 

(2-00705) « Saonara ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri della sanità e per le politiche 
agricole per sapere — premesso che: 

il Ministro della sanità, con provve­
dimento pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
del 4 ottobre 1997, ha disposto la revoca 
dell'ordinanza del 4 marzo 1997 con cui si 
disponeva il blocco dell'ingresso di sementi 
di mais, geneticamente manipolato, nel no­
stro paese, a fini di coltivazione; 

tale misura segue di pochi giorni l'ul­
timatum posto dalla Commissione europea 
all'Italia, all'Austria ed al Lussemburgo, 
che avevano fatto opposizione all'impiego 
di mais geneticamente manipolato a causa 
delle preoccupazioni rilevanti sia per la 
salute dei consumatori, sia per gli equilibri 
degli ecosistemi; 

il Parlamento italiano si è già 
espresso in modo chiaro e deciso sugli 
organismi geneticamente manipolati, river­
sati sui mercati europei dalle multinazio­
nali, in particolar modo da quelle degli 
Stati Uniti; l'8 aprile 1997 la XII Commis­
sione affari sociali della Camera dei de­
putati ha approvato all'unanimità una ri­
soluzione con cui si impegna il Governo ad 
interdire l'ingresso nel nostro Paese di 
mais e soia geneticamente modificati, 
nonché a ridiscutere in sede europea la 
questione degli organismi geneticamente 
manipolati, anche al fine di salvaguardare 
i diritti dei consumatori; 

la XIII Commissione agricoltura della 
Camera ha concluso da pochi giorni un'in­
dagine conoscitiva sulle nuove biotecnolo­
gie che, grazie ad una lunga serie di au-
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dizioni, ha portato in primo piano i rischi 
derivanti all'ambiente, alla salute dei cit­
tadini, nonché alle sorti dell'agricoltura 
italiana dalla introduzione, senza suffi­
ciente sperimentazione né prevedibilità de­
gli effetti, di piante ed alimenti modificati 
in laboratorio; dalla stessa indagine sono 
emerse fortissime perplessità sulla politica 
europea relativa alle nuove biotecnologie, a 
cominciare dall'ipotesi di riconoscimento 
della brevettabilità di organismi viventi, a 
fini commerciali, attualmente in discus­
sione attraverso una proposta di direttiva; 

nei paesi europei è crescente la con­
sapevolezza dei rischi e del deficit di de­
mocrazia legati all'introduzione brutale e 
silenziosa sui nostri mercati di organismi 
geneticamente modificati; l'opposizione 
sempre più forte da parte dell'opinione 
pubblica e gli atteggiamenti assunti sul 
mais transgenico dall'Italia, dall'Austria e 
dal Lussemburgo hanno contribuito a de­
terminare negli ultimi tempi un cambia­
mento di indirizzo da parte della Unione 
europea, a cominciare dal riconoscimento 
della opportunità di segnalare attraverso 
l'etichettatura, la presenza di organismi 
geneticamente manipolati negli alimenti; 

Lussemburgo ed Austria stanno ap­
prontando gli atti di impugnazione, presso 
la Corte di giustizia del Lussemburgo, del-
Yultimatum avanzato nei loro confronti 
dalla Commissione europea per il blocco al 
mais transgenico; del resto, la stessa Com­
missione europea è stata sconfessata F8 
aprile 1997 dal Parlamento europeo con 
una durissima risoluzione in cui la Com­
missione veniva accusata di aver ceduto a 
logiche puramente commerciali, senza te­
ner conto né della salute dei cittadini né 
dell'ambiente, con il frettoloso consenso 
accordato all'ingresso del mais genetica­
mente manipolato in Europa — : 

se non ritengano inopportuno e pe­
ricoloso per i cittadini italiani, per i nostri 
ecosistemi, per la nostra produzione agri­
cola qualunque cedimento alle ragioni 
commerciali delle società multinazionali e 
se quindi il Ministro della sanità non voglia 
predisporre la revoca dell'ordinanza di 

cancellazione del blocco delle sementi di 
mais, scegliendo piuttosto di proseguire 
sulla strada della difesa dei diritti dei 
cittadini, intrapresa con le misure adottate 
il 4 marzo 1997; 

se il Governo non ritenga, alla luce 
delle valutazioni sopra riportate e alla luce 
della volontà espressa dal Parlamento, di 
impugnare presso la Corte di giustizia del 
Lussemburgo l'intimazione avanzata dàlia 
Commissione europea. 

(2-00706) « Procacci, Paissan, Pecoraro 
Scanio, Boato, Cento, Dalla 
Chiesa, De Benetti, Galletti, 
Gardiol, Leccese, Scalia, Tur-
roni ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere — pre­
messo che: 

nel corso del 1996, a Trieste, furono 
denunciati e condannati alcuni apparte­
nenti alla Guardia di finanza per reati 
connessi all'assunzione di sostanze stupe­
facenti; 

uno di questi finanzieri era stato in 
cura presso un centro di salute mentale 
della stessa città dove, tra gli altri, operava 
Vincenzo Cerceo, colonnello in ausiliaria 
della Guardia di finanza, nonché psicologo; 

il locale comando della Guardia di 
finanza, a conoscenza di quest'ultima cir­
costanza, avrebbe tentato, senza peraltro 
riuscirvi, di coinvolgere il Cerceo nella 
vicenda penale, cercando di intimidire il 
finanziere al fine di costringerlo a chia­
mare in un ruolo di correità il Cerceo 
stesso; 

nella vicenda risulterebbe pertanto 
avere avuto un ruolo di primo piano il 
locale comando della Guardia di finanza - : 

se quanto risulta agli interpellanti 
corrisponda al vero; 

quali siano i motivi per cui, in quel di 
Trieste, si assiste al tentativo della diri-
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genza della Guardia di finanza di coinvol­
gere il colonnello Cerceo in fantasiose ed 
improbabili vicende penali le quali, oltre a 
diventare una sorta di calvario per persone 
che hanno fatto dell'onestà una scelta di 
vita, hanno un costo non indifferente sia in 
termini meramente economici che da un 
punto di vista delle risorse umane spre­
cate; 

se questi ripetuti tentativi di coinvol­
gimento il colonnello Cerceo non debbano 
intendersi come atti di vendetta dei co­
mandi della città giuliana che, come è già 
stato fatto notare al Ministro interpellato 
in precedenti interpellanze, mal digeri­
scono le attività sindacali di quanti - come 
il Cerceo - hanno la sola colpa di credere 
necessaria ed indifferibile la riforma del 
Corpo della Guardia di finanza; 

se non intenda il Ministro interpellato 
intervenire prontamente anche alla luce 
dei fatti già segnalati con altre interpel­
lanze, sul comando generale del Corpo al 
fine di sanzionare, sia disciplinarmente che 
con un necessario avvicendamento, i re­
sponsabili diretti di tali iniziative, nonché 
i superiori degli stessi, vista la scarsa ca­
pacità dimostrata nel vigilare sui compor­
tamenti arbitrari messi in atto dai propri 
subalterni. 

(2-00707) « Calzavara, Ballaman ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei beni culturali e ambientali, 
per sapere premesso che: 

nei giorni scorsi, un documento 
firmato dal Ministro Veltroni, dal pre­
sidente della regione Piemonte, della 
provincia di Torino e dai sindaci di 
Torino e Venaria è stato inviato al­
l'Unione europea, a supporto della ri­
chiesta di un finanziamento Unione eu­
ropea di 120 miliardi per il restauro 
della Reggia Sabauda di Venaria; 

l'esile documento che ha accompa­
gnato la richiesta, totalmente privo di studi 
di fattibilità, è stato giudicato da tutta la 

società civile torinese oltreché dagli « ad­
detti ai lavori » (soprintendente eccetera) 
come assolutamente inadeguato e appros­
simativo; 

in particolare, viene universalmente 
considerata del tutto impropria una delle 
tre indicazioni di utilizzo della struttura 
sabauda: quella di nuova sede per il museo 
Egizio di Torino; 

sulla base di quali elementi di valu­
tazione il Governo abbia voluto affrettata­
mente indicare all'Unione europea per il 
riutilizzo della prestigiosa Reggia Sabauda 
di Venaria — oggetto di reiterate e speci­
fiche promesse elettorali da parte del Mi­
nistro interrogato — soluzioni, come quella 
citata del trasferimento del museo Egizio 
dalla sua sede storica di Torino, che una 
semplice consultazione con gli organi pre­
posti e competenti avrebbe fatto risultare 
assolutamente insensata e fuori luogo. 

(2-00708) « Borghezio » 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile per 
sapere: 

se corrisponda al vero la notizia 
secondo la quale 130 vagoni Copifer 
(convogli di pronto intervento ferrovia­
rio) giacciono nel deposito militare del­
l'ex genio militare di Pizzighettone (Cre­
mona), impiegati soltanto una volta -
in occasione dell'alluvione che colpì tre 
anni fa il Piemonte — e da allora 
lasciati inutilizzati; 

se sia vero che questi moduli abi­
tativi possono offrire ospitalità sino a 
500 persone, sono dotati di riscalda­
mento, servizi igienici, infermeria, cu­
cina, potabilizzatori e gruppo elettro­
geno e possono essere trasportati lungo 
la normale linea ferroviaria: tale notizia 
si aggiunge a quella, ancor più allar­
mante, delle roulotte inutilizzabili, arri­
vate su camion, senza gomme, con i 
vetri rotti e prive delle minime condì-
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zioni igieniche, che hanno ottenuto 
come unico risultato quello di far scop­
piare la rabbia della gente dopo l'en­
nesimo movimento tellurico della notte 
del 7 ottobre 1997; 

se tali episodi non dimostrino lo stato 
di approssimazione in cui versa il dipar­
timento per la protezione civile, che non 

possiede neppure un inventario dei beni 
disponibili in caso di emergenze o per 
fronteggiare calamità naturali; 

se non ritenga, infine, opportuno di­
sporre l'immediato invio dei predetti mo­
duli abitativi presso le zone maggiormente 
colpite dal terremoto. 
(2-00709) «Volontè, Marinacci ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TARADASH. - Ai Ministri della difesa e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

in data 23 dicembre 1983 al signor 
Gaetano Spanò, nato a Catania il 23 marzo 
1976 e ivi residente, veniva diagnosticata 
dal centro cardiodiagnostico di ricerche 
cliniche biologiche di Catania l'affezione 
da virus HBG, riscontrato poi in successivi 
esami presso le strutture Usi di Catania in 
data 5 marzo 1984 e 30 giugno 1988; 

in data 8 marzo 1994, durante la 
visita di leva presso la caserma Somma-
ruga di Catania e dopo Tesarne sierologico, 
veniva confermata e certificata la diagnosi 
della sopraindicata infezione; 

il 16 marzo 1994 il signor Spanò 
veniva giudicato idoneo al servizio militare; 

in data 12 giugno 1996 il signor 
Spanò, all'atto dell'incorporazione presso il 
reparto Folgore di Firenze, produceva un 
certificato sanitario della Usi 35 di Catania, 
attestante l'affezione e da lì, in data 17 
giugno 1996, veniva inviato, per essere sot­
toposto ad esame sierologico, presso l'ospe­
dale militare legale di Firenze risultando, 
sbalorditivamente, ancora una volta idoneo 
al servizio militare; 

in data 5 luglio 1996, ottenuto un 
permesso per partecipare ad un concorso 
pubblico il signor Spanò, si recava in 
Roma: colto da malore, e costretto al ri­
covero presso l'ospedale Santo Spirito, ve­
niva nuovamente sottoposto ad esame che 
confermava la sopraindicata affezione; 

in data 10 luglio 1996 inviava i risul­
tati degli ultimi accertamenti alla caserma 
di Firenze; 

il 24 luglio 1996 il signor Spanò ve­
niva sottoposto, nella struttura sanitaria di 
Roma, ad asportazione endoscopica di cal­
colo renale sinistro; 

il 26 luglio 1996 faceva rientro in 
caserma a Firenze e da lì immediatamente 
inviato all'ospedale militare di Bologna e, 
dopo aver cercato inutilmente di spiegare 
ai medici di essere affetto da epatite B, 
otteneva 20 giorni di convalescenza con la 
sola motivazione delle coliche; 

a fine convalescenza il signor Spanò 
si presentava all'ospedale di Messina fa­
cendo, anche in tale occasione, presente di 
essere affetto da epatite B, ma ottenendo in 
risposta solo un biglietto con la dicitura 
« nessuna malattia, atto idoneo al corpo »; 

risultato al corpo lo Spanò veniva, in 
data 15 ottobre 1996, trasferito al 24° 
reggimento Peloritani di Messina, trasferito 
all'ospedale militare dove finalmente ve­
niva riconosciuta l'infezione da epatite B, 
nonostante 3 mesi prima la stessa struttura 
sanitaria avesse emesso diagnosi opposta; 

in data 22 gennaio 1997 allo Spanò 
venivano concessi ulteriori 60 giorni di 
convalescenza; 

in data 19 maggio 1997, alla vigilia del 
definitivo congedo all'ospedale militare di 
Messina i medici militari, forse tardiva­
mente accortisi del macroscopico errore, 
finalmente attestavano: « Hbs A6 positivo 
persistente » con proposta medico/legale: 
permanentemente inabile al servizio mili­
tare ai sensi dell'articolo 3; 

tale diagnosi in sede di revisione ve­
niva il giorno accertata dall'ospedale mi­
litare di Palermo; 

consequenzialmente a ciò, il signor 
Spanò si rifiutava di accettare, avverten­
dolo come una truffa, il giudizio medico/ 
legale che comunque produceva, nello 
stesso giorno del congedo, la riforma ai 
sensi dell'articolo 5 nota legge — : 

quali valutazioni diano del servizio 
sanitario militare alla luce dei fatti sopra­
descritti; 

quali iniziative ispettive intendano in­
traprendere per l'accertamento delle even­
tuali responsabilità disciplinari; 
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in quale maniera ritengano oppor­
tuno risarcire il signor Spanò per i danni 
subiti; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per evitare il verificarsi di ulteriori 
analoghi incresciosi episodi. (3-01537) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

su molti organi di informazione ed in 
particolare su il Mattino di Salerno e su 
Cronache del Mezzogiorno del 2 ottobre 
1997 è stata riportata la notizia secondo la 
quale il signor Giuseppe Langone, presi­
dente provinciale dell'unione consumatori 
ed utenti, ha denunciato che la Castalia, 
società che gestisce parte dell'acquedotto 
comunale di Salerno, avrebbe « assunto 
facilmente », per chiamata diretta, quindici 
giovani unità; 

tali « facili assunzioni », che sareb­
bero state peraltro effettuate senza rego­
lare avviso pubblico, pongono forti dubbi, 
atteso che la concessione comunale è sca­
duta; 

sembrerebbe che, con insolita e so­
spetta coincidenza temporale, il consiglio 
comunale, nei giorni scorsi, abbia delibe­
rato la costituzione di una società mista 
con la Castalia, nonostante la stessa abbia 
accumulato un debito con l'amministra­
zione comunale stimato in alcuni miliardi; 

sembrerebbe altresì che il comune di 
Salerno stia per accollarsi un mutuo di 
centoquaranta miliardi, a spese dei citta­
dini, per il rifacimento della rete idrica, 
pur essendo la Castalia obbligata a ricon­
segnare la rete idrica in perfetto stato - : 

se risponda al vero la situazione de­
nunciata dall'unione consumatori ed utenti 
e per quali motivi si siano determinate 
queste « facili assunzioni »; 

se le assunzioni risultino legittime e 
quali siano le motivazioni che hanno in­
dotto la Castalia a non rendere pubblico 
l'avviso; 

quali opportune ed urgenti iniziative 
si intendano adottare in proposito per ac­
certare l'eventuale violazione delle norme 
sul collocamento e come intendano perse­
guire eventuali responsabilità. (3-01538) 

SERRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno e per 
la protezione civile. — Per sapere — pre­
messo che: 

sul quotidiano «La Stampa» del 1° 
ottobre 1997 è stata data notizia dell'invio 
ai prefetti di Perugia e Macerata, da parte 
del Sottosegretario alla Protezione Civile, 
professor Franco Barberi, dell'invito a 
provvedere ad affidare d'urgenza a dei 
disaster managers tutti i compiti di coor­
dinamento delle operazioni di soccorso 
nelle zone colpite dal terremoto. Secondo 
una dichiarazione di uno di questi mana­
gers dei disastri « la gestione dei soccorsi 
non può essere demandata a persone che 
hanno mille cose da fare come i prefetti », 
mentre questi tecnici sono « addestrati per 
questo: i prefetti non sanno nulla di ciò, 
hanno sempre fatto altro, è logico che non 
sappiano coordinare attività di questo 
tipo »; 

il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, 
recante « Approvazione del testo unico 
della legge comunale e provinciale » di­
spone, tra l'altro, all'articolo 19, che «il 
Prefetto è la più alta autorità dello Stato 
nella provincia. Egli è rappresentante di­
retto del potere esecutivo », che « al pre­
fetto fa capo tutta la vita della provincia, 
che da lui riceve impulso, coordinazione, 
direttive » e che esso coordina l'azione di 
tutti gli uffici pubblici e ne vigila i servizi; 

il medesimo testo di legge, all'articolo 
20, sancisce che « il prefetto (...) può emet­
tere ordinanze di carattere contingibile ed 
urgente in materia di edilizia, polizia locale 
e igiene, per motivi di sanità, o di sicurezza 
pubblica interessanti l'intera provincia o 
più comuni della medesima »; 

la legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
relativa all'« Istituzione del Servizio nazio­
nale di protezione civile », integra le com-
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petenze relative all'attività di protezione 
civile e, all'articolo 14, stabilisce quelle del 
prefetto che, in caso di calamità, « assume 
la direzione unitaria dei servizi di emer­
genza da attivare a livello provinciale, 
coordinandoli con gli interventi dei sindaci 
dei comuni interessati »; 

è comune interesse della collettività e 
primario dovere di questo Parlamento e 
del Governo garantire alle popolazioni col­
pite dal sisma tutta l'assistenza necessaria 
in modo tempestivo ed efficiente e predi­
sporre gli strumenti necessari per ripristi­
nare nel più breve tempo possibile lo stato 
dei luoghi e la funzionalità dei servizi; 

tale azione di gestione dell'emergenza 
e della ricostruzione deve avvenire nel più 
assoluto rispetto del principio di legalità 
sancito dalla nostra Costituzione che, al­
l'articolo 97, stabilisce che « i pubblici uf­
fici sono organizzati secondo disposizioni 
di legge, in modo che siano assicurati il 
buon andamento e l'imparzialità della 
pubblica amministrazione »; 

l'Amministrazione dell'interno è pre­
posta alle funzioni delle forze dell'ordine 
(circa 250.000 uomini) e dei vigili del fuoco 
(circa 30.000 uomini) e le sue strutture 
periferiche sovraintendono a tutte le am­
ministrazioni pubbliche (ANAS, ENEL, sa­
nità, enti locali) i cui interventi sono fon­
damentali, nelle calamità naturali, per i 
primi soccorsi e per il ripristino dei servizi 
essenziali; 

i prefetti, in base all'articolo 17 del 
regio decreto n. 383 del 1934, sono pre­
posti alla tutela dell'ordine pubblico e so-
praintendono alla pubblica sicurezza, di­
sponendo della forza pubblica e potendo 
richiedere l'impiego di altre forze armate, 
coordinandone l'opera con gli interventi 
civili; 

i disaster managers sono uffici fun­
zionali allo svolgimento dell'azione pub­
blica nelle emergenze causate da calamità 
naturali solo ove siano posti a disposizione 
degli organi dello Stato (prefetti, forze di 
polizia, forze armate, vigili del fuoco), non 

avendo conoscenza dei territori, delle 
strutture che in essi operano e dei mezzi 
disponibili nei luoghi interessati — : 

se l'iniziativa annunziata dal sottose­
gretario alla protezione civile sia stata con­
cordata con il Ministro dell'interno e, in tal 
caso, quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di garantire l'indispensabile coor­
dinamento dell'azione di tutti i pubblici 
uffici interessati su quei territori; 

se il Ministro dell'interno abbia au­
torizzato l'impiego dei disaster managers; 

se non ritengano opportuno censu­
rare l'incauto intervento sopra riportato di 
uno di questi disaster managers, precisando 
specificamente quali siano i compiti affi­
dati ad essi e il fondamentale e coraggioso 
ruolo svolto dagli uomini dell'Amministra­
zione dell'interno che nelle calamità im­
pegnano tutte le loro risorse professionali 
ed umane al servizio dei cittadini; 

se ritengano che un'« Agenzia auto­
noma » — in relazione alla quale si è prean­
nunciato un disegno di legge istitutivo -
possa validamente coadiuvare il Ministro 
dell'interno in tutti i complessi ed urgenti 
adempimenti che devono essere realizzati 
nel soccorso delle popolazioni colpite da 
eventi calamitosi, in considerazione del 
fatto che il rappresentante di tale Agenzia 
potrebbe non avere un'adeguata cono­
scenza dei territori per coordinare ade­
guatamente l'azione delle amministrazioni 
pubbliche e delle forze armate e per im­
primere ai soccorsi la linea migliore da 
seguire; 

se non ritengano che, nella cronologia 
degli eventi le critiche formulate dal Sot­
tosegretario alla protezione civile, profes­
sor Franco Barberi, il giorno stesso in cui 
il fenomeno sismico si è verificato, possano 
apparire pretestuose e inopportune; 

se ritengano opportune simili dichia­
razioni in un momento in cui la presenza 
dello Stato, rappresentato dai prefetti, nel 
territorio delle province colpite dal sisma 
deve essere concreta garanzia di stabilità, 
efficienza ed aiuto, anche in considera­
zione dell'indispensabile sostegno che Tarn-
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ministrazione centrale deve fornire agli 
organi istituzionalmente preposti alla ge­
stione delle emergenze, come i prefetti. 

(3-01539) 

BERTUCCI. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

come denunziato il 6 ottobre 1997 
dalla trasmissione « Striscia la notizia » di 
Canale 5, risultano fermi ed inutilizzati in 
un deposito militare presso Pizzighettone, 
in provincia di Cremona, oltre cento vagoni 
ferroviari carichi di containers per uso 
abitativo, di proprietà della protezione ci­
vile e nuovi di zecca; 

nelle zone terremotate delle Marche e 
dell'Umbria le popolazioni colpite si tro­
vano, anche per l'arrivo del maltempo e 
per l'abbassamento della temperatura, in 

condizioni sempre più difficili e disagiate, 
in quanto le tende non offrono un riparo 
adeguato soprattutto nelle zone di collina 
e di montagna — : 

per quale motivo i containers predetti 
siano, con irresponsabile inerzia, lasciati 
marcire fra i rovi del deposito militare di 
Pizzighettone, anziché essere già installati 
nelle zone terremotate delle Marche e del­
l'Umbria, dove potevano e possono giun­
gere in poche ore; 

di chi sia la responsabilità di questo 
gravissimo ritardo nell'impiego di mezzi di 
soccorso che da tempo sono pronti per 
l'utilizzo immediato; 

in quali tempi si conti di porre rime­
dio a tale intollerabile situazione, avviando 
subito tutti i containers abitativi a disposi­
zione della protezione civile nelle zone ter­
remotate Umbro-Marchigiane. (3-01540) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

l'assunzione della direzione dell'uffi­
cio del lavoro di Roma nell'agosto 1996 da 
parte del dottor Giuseppe Piralomonte ha 
apportato numerose innovazioni che 
hanno comportato lunghissimi ritardi in 
uno dei compiti più qualificanti dell'ufficio 
quale quello delle conciliazioni; 

detti ritardi sono quantificabili in 
mesi, tali da compromettere la ragione 
stessa delle conciliazioni; 

lamentele giungono dalle organizza­
zioni sindacali di categoria, dai professio­
nisti, dalle associazioni dottorali; 

a tutto questo, si è aggiunta la totale 
mancanza di iniziative valide negli altri 
settori tra cui soprattutto il collocamento; 

tale situazione ha finito per sconten­
tare anche il personale interno, non gra­
tificato peraltro, dalla possibilità di inca­
richi, soprattutto in considerazione del 
fatto che il dirigente ha accentrato nelle 
sue mani ed in quelle di pochi altri im­
piegati alcune materie, come ad esempio la 
trattazione dei collegi di conciliazione e 
l'arbitrato; 

nonostante le prese di posizione delle 
organizzazioni sindacali anche davanti alla 
commissione regionale per l'impiego, a tut-
t'oggi il dottor Piralomonte continua nei 
suoi atteggiamenti spesso arroganti all'in­
terno ed all'esterno dell'ufficio; 

è noto a tutti il fatto che lo stesso 
dottor Piralomonte vanti protezioni mini­
steriali, si dice, a tutti i livelli, ma in 
particolare della direzione generale e da 
ultimo singolarmente della Cgil — : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per porre fine all'imbarazzante situa­
zione funzionale dell'ufficio diretto dal 
dottor Piralomonte, destinando lo stesso ad 
altro incarico diverso dalla direzione di un 
ufficio autonomo. (5-02989) 

MARENGO. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

le direzioni di filiali dell'Ente poste 
italiane delle province di Lecce, Brindisi, 
Taranto non godono di punti di riferi­
mento fissi ed autorevoli, visti i continui ed 
ingiustificati cambi al vertice; 

nello specifico della direzione di fi­
liale della città di Taranto il quadro di 
primo livello facente funzioni dirigenziali a 
tempo determinato signor Musolino Pietro, 
ha utilizzato la stampa locale (vedi Gaz­
zetta del Mezzogiorno pagina tarantina del 
15 settembre 1997) e la grife P.T. per 
tentare di farsi confermare strumental­
mente l'attuale mandato in scadenza, so­
stituendosi pubblicamente al direttore ge­
nerale ed a tutto il CD.A. come in più -
occasioni rilevato dal segretario nazionale 
aggiunto della U.G.L.-Poste; 

un tale atteggiamento, dovuto ad am­
bizioni di carattere strettamente personale, 
è suscettibile oltretutto di interpretazioni 
ironiche, minando il prestigio dell'Ente po­
ste italiane; 

ci si chiede per quale motivo in oc­
casione dei trasferimenti del personale 
post-telegrafonico determinati dalle tutele 
legislative (legge n. 104 del 1992), la sede 
Puglia non dedichi egual trattamento a 
coloro i quali sono in attesa di parere degli 
enti erogatori, rinnovando seppur per 
tempi brevi detti distacchi per lo meno in 
virtù di un orientamento solidaristico al 
quale un ente pubblico economico do­
vrebbe essere comunque vincolato; 

ad avviso dell'interrogante, l'orienta­
mento privatistico dell'Ente poste italiane 
deve poter contare su dirigenti preparati e 
soprattutto stabili nel tempo per sane stra­
tegie di gestione aziendale e le logiche 
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assolutistiche di mercato non debbono pre­
scindere da problemi psico-fisici dei propri 
lavoratori, troppo spesso considerati come 
meri elementi numerici — : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché siano fornite notizie urgenti e chiare 
sui programmi dell'Ente poste italiane, in 
particolare in rapporto ai rilievi prospet­
tati in premessa. (5-02990) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministro della difesa ha compiti di 
vigilanza sull'impiego del personale e sul-
l'utilizzo delle strutture dei corpi della 
Croce rossa italiana, ausiliari delle forze 
armate (decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 613 del 1980, articoli 2, 4, 10 
e l i ) , nonché, in particolare, precise com­
petenze sullo stato e l'avanzamento del 
personale del corpo militare [decreto del 
Presidente della Repubblica n. 613 del 
1980, articolo 10, comma 1; regio decreto 
n. 484 del 1936, articoli 9, comma 1, 25, 
commi 2 e 3, 27, comma 1, 75, comma 4, 
lettera c), 81, commi 3 e 5, 85, e successive 
modificazioni]; 

il nuovo statuto della Croce rossa 
italiana, adottato con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri n. 110 del 
1997, di concerto con il Ministro della 
difesa, determina, da una parte, che i 
comandi dei corpi ausiliari delle forze ar­
mate abbiano « corrispondenza con l'orga­
nizzazione territoriale dell'esercito » (arti­
colo 31) e, dall'altra, che «ciascuna delle 
componenti » dell'associazione sia rappre­
sentata nei consigli direttivi ad ogni livello 
dalle rispettive « cariche di vertice » [arti­
coli 22, comma 1, 28, comma 5, lettera b), 
35, comma 1, lettera bj] —: 

quali iniziative, tramite i propri rap­
presentanti nella commissione centrale del 
personale militare della Croce rossa ita­
liana e tramite la direzione generale della 
leva, reclutamento e corpi ausiliari, abbia 
intrapreso per accelerare l'esame delle 
pratiche di avanzamento accumulatesi fino 

a oggi, con inevitabile discapito delle le­
gittime aspettative economiche e di car­
riera del personale e, al tempo stesso, per 
assicurare la puntuale osservanza delle 
norme nella valutazione dei requisiti e 
titoli, onde evitare il verificarsi di parzia­
lità; 

se non ritenga essere gli articoli 1, 
comma 1-b e 3, comma 3-b, del regola­
mento diramato con O.C. n. 4605 del 31 
luglio 1997, una manifesta violazione del 
citato statuto: detti articoli, infatti, non 
prevedono, quale autorità di vertice, né il 
comandante competente per territorio, né 
l'ufficiale delegato o che ne assolve le fun­
zioni; 

se non ritenga - stante in particolare 
il dettato del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 613 del 1980, articolo 10, 
secondo cui il Ministro della difesa « potrà 
estendere ... le norme in vigore sullo stato 
del personale militare delle forze armate » 
- di dover definitivamente riconoscere al 
personale del corpo militare già in servizio 
continuativo, quale vincitore di concorso e 
gravante sul relativo capitolo di bilancio 
del ministero, uniformità di stato giuridico 
ed amministrativo e - sulla base dell'im­
pegno oggettivamente profuso, negli anni 
più recenti nelle missioni umanitarie al­
l'estero (tutt'oggi nella ex Jugoslavia), così 
come nelle emergenze interne di prote­
zione civile (Piemonte 1994, Valtellina 
1987, Abruzzo e Lazio 1984, Campania e 
Basilicata 1980, Friuli 1976, eccetera), 
come pure nell'ambito del contingente Onu 
in Congo (1960-64) e Corea (1951-55) - di 
dover rispondere negativamente alla ri­
chiesta del commissario straordinario del­
l'associazione (inoltrata con lettera prot. 
1963 del 10 luglio 1997) di distogliere parte 
dei mezzi in dotazione ai corpi ausiliari 
delle forze armate e di cederli ai « servizi 
civili di istituto », per prevedere, anzi, nel­
l'attuale programma di dismissioni di beni 
allo studio del ministero, un potenzia­
mento strutturale dell'organizzazione della 
Croce rossa ausiliaria dei servizi sanitari 
delle forze armate, in conformità ai prin­
cìpi contenuti nelle convenzioni interna­
zionali, recepiti peraltro nel citato decreto 
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del Presidente della Repubblica n. 613 del 
1980, all'articolo 2, comma 2. (5-02991) 

CONTENTO. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - premesso che­

la legge 29 gennaio 1994, n. 98, ha 
dettato norme interpretative e procedurali 
relative alle precedenti disposizioni sulla 
corresponsione di indennizzi a cittadini ed 
imprese italiane per beni perduti in terri­
tori già soggetti alla sovranità italiana e 
all'estero; 

tale intervento legislativo avrebbe do­
vuto razionalizzare i procedimenti di in­
dennizzo conseguenti alle richieste inol­
trate; 

diversamente, sembrerebbe che anche 
le modifiche in esame non abbiano sortito 
effetti rilevanti, attese le numerosissime 
lamentele e rimostranze degli interessati; 

questi ultimi, a distanza di anni dal­
l'inoltro delle richieste, hanno la sacro­
santa e legittima aspettativa di veder con­
cluso il procedimento entro termini ragio­
nevoli e in conformità ai princìpi di buona 
amministrazione; 

tali lungaggini non riguardano sol­
tanto le aree geografiche ove maggiori ri­
sultano essere i richiedenti, ma anche si­
tuazioni con un numero di richieste limi­
tate come, a titolo di esempio, per gli 
indennizzi pretesi in seguito ai cosiddetti 
fatti di « Panama » - : 

quante domande di indennizzo risul­
tino attualmente pendenti presso le com­
petenti commissioni, divise per area geo­
grafica di riferimento; 

quante risultino essere state evase; 

quale sia il termine previsto per il 
procedimento o, se non esista alcun ter­
mine, quali siano le ragioni; 

quante domande di indennizzo siano 
state presentate in seguito ai fatti di Pa­
nama, quale sia lo stato delle pratiche e 
per quali ragioni sia così difficile darvi 
sollecita evasione; 

quali interventi intenda adottare per 
porre rimedio alla lamentata situazione in 
cui versano i cittadini in questione e se 
ritenga conforme ai princìpi di buona am­
ministrazione quanto sta accadendo; 

se sia stata presentata la relazione in 
materia prevista dalla legge e, in caso 
negativo, per quali ragioni e a chi sia 
imputabile tale responsabilità. (5-02992) 

BERGAMO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'interrogante è intervenuto numerose 
volte, attraverso appositi atti di sindacato 
ispettivo, per denunciare lo stato di de­
grado in cui versano le carrozze dei treni 
che circolano nel Sud dell'Italia; 

anche nel nuovo orario ferroviario, in 
vigore dal 28 settembre 1997, come accade 
da sempre, sono stati previsti solo due 
treni, della categoria Eurostar, che percor­
rono la tratta ferroviaria Roma-Reggio Ca­
labria e viceversa; 

nel mese di giugno 1997, al momento 
di entrata in vigore dell'orario estivo, con 
l'immissione di nuovi convogli, indispensa­
bili per l'economia calabrese legata ai 
flussi turistici, furono sostituiti i program­
mati treni della categoria Eurostar con il 
solito materiale vetusto e malfunzionante, 
che viaggia ormai da diverse decine d'anni; 

questi dati - ma tanti altri significa­
tivi disservizi si potrebbero citare - dimo­
strano che i responsabili dell'Ente ferrovie 
dello Stato non hanno alcuna considera­
zione dell'utenza meridionale che, peral­
tro, paga lo stesso costo per chilometro dei 
viaggiatori settentrionali; 

i disagi lamentati non si limitano ai 
treni a lunga percorrenza, dal momento 
che anche le tratte locali risultano ancor 
più deficitarie nel loro complesso e com­
pletamente abbandonate a se stesse; 

in particolare, lungo il percorso Pao­
la-Reggio Calabria un gran numero di viag­
giatori pendolari, sottoscrittori di una pe-
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tizione inviata il 26 settembre 1997 al 
Ministro dei trasporti e della navigazione 
ed all'Ente ferrovie dello Stato, esasperati 
dal fatto che i numerosi reclami, inoltrati 
al personale viaggiante e delle stazioni, non 
hanno ottenuto alcun esito favorevole, 
hanno espresso una forte protesta-denun­
cia in ordine ad una grave serie di disser­
vizi: essi hanno evidenziato l'impressio­
nante sporcizia delle vetture, la rumoro­
sità, i disagi creati dal non funzionamento 
della ventilazione in estate e del riscalda­
mento in inverno, delle porte interne ed 
esterne, dei finestrini, eccetera, tutte cir­
costanze che sono anche elementi d'insi­
curezza e pongono a serio rischio l'inco­
lumità dei viaggiatori — : 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare per assicurare il miglioramento dei 
servizi, anche attraverso l'immissione, nelle 
tratte ferroviarie del Sud d'Italia, di vetture 
di recente fabbricazione che possano dare 
un giusto conforto e, anche, un minimo di 
dignità all'utenza meridionale. (5-02993) 

GIARDIELLO, ANGELINI, FREDDA, 
BIRICOTTI, DUCA e LEONE. - Al Mini-
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il verificarsi in data 2 ottobre 1997, 
dell'ennesimo incidente ferroviario ripro­
pone il problema della sicurezza nel tra­
sporto ferroviario; 

intorno alle ore 7,30 il treno regionale 
n. 3343, proveniente da Avezzano e in 
arrivo sul binario 7 della stazione Roma-
Termini, non è riuscito a frenare in tempo, 
urtando i respingenti, per motivi ancora in 
corso di accertamento; 

alcuni viaggiatori sono rimasti feriti e 
due di essi hanno riportato alcune frattu­
re - : 

quali siano le circostanze di tale in­
cidente e quali ne siano state le cause; 

quali interventi intenda porre in atto 
per dare priorità assoluta al problema 
della sicurezza — la cui rilevanza è stata 

ribadita in molte occasioni - e per garan­
tire il diritto alla mobilità dei cittadini. 

(5-02994) 

FIORONI. - Al ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

il Ministro della sanità ha recente­
mente sottoposto all'esame della commis­
sione unica del farmaco il riconoscimento 
del « metodo Di Bella » per la terapia di 
alcuni tipi di neoplasie, anche al fine di 
valutarne la erogazione a carico del Ser­
vizio sanitario nazionale, considerati gli 
alti costi della terapia stessa —: 

quali decisioni e per quali motiva­
zioni siano state assunte dalla Cuf, con 
particolare riferimento alla documenta­
zione scientifica presentata; 

quali iniziative intenda assumere an­
che a tutela dei pazienti e delle famiglie 
qualora non si ritenga la terapia corretta. 

(5-02995) 

CONTENTO e FRANZ. - Ai Ministri per 
le politiche agricole e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

con legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
veniva introdotta una nuova disciplina del 
fondo di solidarietà nazionale previsto dal­
l'articolo 1 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, e successive modificazioni; 

sulla scorta di tale normativa, il mi­
nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale ha adottato i provvedimenti diretti a 
determinare le percentuali di esonero dai 
contributi a favore delle aziende agricole 
danneggiate da calamità od avversità at­
mosferiche; 

alcune società aventi ad oggetto 
l'esercizio dell'attività agricola richiede­
vano, quindi, agli uffici provinciali del ser­
vizio contributi agricoli unificati di poter 
usufruire dei menzionati benefici, ma ot­
tenevano risposta negativa sulla base della 
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circolare n. 9, emanata in data 25 gennaio 
1995, dalla direzione generale di tale ser­
vizio; 

tale circolare, partendo dal presup­
posto che la normativa introdotta con la 
legge n. 185 « non menziona tra i soggetti 
beneficiari i datori agricoli che non siano, 
nel contempo, coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni o imprenditori agricoli a titolo 
principale », conclude nel senso di ritenere 
che i datori di lavoro che non rivestono tali 
qualifiche « non usufruiscono delle agevo­
lazioni contributive »; 

detta interpretazione pare agli inter­
roganti apertamente in contrasto con il 
riconoscimento, ormai acquisito nel nostro 
ordinamento, della sostanziale equipara­
zione delle società operanti in agricoltura 
agli altri imprenditori del settore; 

inoltre, un tale irragionevole tratta­
mento discriminatorio finisce anche per 
avere effetti sulla concorrenza e ciò solo 
sulla base della scelta circa la forma di 
impresa per l'esercizio dell'attività agrico­
la - : 

se ritengano conforme alle disposi­
zioni normative richiamate l'interpreta­
zione fornita dal servizio contributi agri­
coli unificati; 

se, in caso affermativo, non ritengano 
tale interpretazione in contrasto con le 
decisioni in materia assunte dalla magi­
stratura nazionale ed europea in tema di 
società agricole; 

quali azioni od interventi intendano 
adottare al fine di porre rimedio alla si­
tuazione lamentata, evitando trattamenti 
ingiustificatamente discriminatori a fronte 
di situazioni eguali. (5-02996) 

EVANGELISTI. - Al Ministro degli af­
fari esteri — Per sapere - premesso che: 

al termine della visita del Ministro del 
commercio con l'estero Augusto Fantozzi 
dell'agosto 1997 l'Italia era stata indicata 
come partner ideale della Turchia nel pro­
cesso di adesione all'Unione europea; 

a distanza di una settimana dalla 
visita, l'iniziativa pacifista del cosiddetto 
« treno della pace » ha determinato una 
ingiustificata reazione repressiva da parte 
delle autorità turche culminata nell'arre­
sto, nella giornata di ieri, di alcuni mani­
festanti tra cui il cittadino italiano Dino 
Frisullo, portavoce della Rete nazionale 
antirazzista; 

sebbene l'integrazione appaia come 
una strategia senza alternative per la pro­
mozione dello sviluppo e la stabilizzazione 
dell'area, non si possono ignorare i rigorosi 
requisiti doverosamente previsti dal trat­
tato di Amsterdam per l'ammissione di 
nuovi membri. La bozza di trattato si 
esprime in termini precisi laddove dice 
« l'Unione si fonda sui principi di libertà, 
democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali e stato di diritto, 
principi che sono comuni agli Stati mem­
bri » —: 

quali siano le valutazioni del Governo 
in merito agli avvenimenti; 

se non ritenga opportuno che ad una 
progressiva integrazione corrisponda un 
livello di conformità effettiva e crescente ai 
principi su cui si fonda l'Unione europea. 

(5-02997) 

DI CAPUA, MASTROLUCA, NARDINI e 
VENDOLA. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

al termine del 1996 la giunta della 
regione Puglia ha provveduto alla sostitu­
zione di tutti i direttori generali delle 
Aziende sanitarie locali pugliesi; 

tale provvedimento ha innescato 
un'incredibile, tortuosa e non conclusa se­
quela di confliggenti atti amministrativi e 
giudiziari, in forza di ricorsi e controri­
corsi che hanno, di fatto, prodotto la pa­
ralisi gestionale di molte Aziende sanitarie 
locali della regione; 

a seguito dei tardivi e superficiali 
provvedimenti adottati dalla giunta regio­
nale, tra l'altro, si è consentito il reintegro 
nell'incarico dell'ex direttore generale della 
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Azienda sanitaria locale FG 1 di San Se­
vero, dottor Vincenzo Di Venere, nei con­
fronti del cui operato erano state formu­
late valutazioni estremamente negative da 
parte della conferenza dei sindaci, del col­
legio dei revisori, delle organizzazioni sin­
dacali, del tribunale dei diritti del malato 
e di migliaia di cittadini, i quali, attraverso 
raccolte di firme, ne chiedevano la desti­
tuzione; 

tale stato di cose sta producendo evi­
denti disagi assistenziali e non indifferenti 
danni patrimoniali e finanziari alle 
Aziende sanitarie locali interessate - : 

se convenga sulla urgenza di adottare 
iniziative efficaci e, se necessario, anche di 
tipo sostitutivo, nei confronti della giunta 
regionale, per impedire il protrarsi di una 
condizione di palese incapacità gestionale e 
politica, e per fare in modo che l'affida­
mento fiduciario degli incarichi di diret­
tore generale di Azienda sanitaria locale da 
parte della giunta regionale di Puglia pre­
veda il possesso di rigorosi requisiti di 
competenza e di trasparenza. (5-02998) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

l'aeroporto della città di Firenze non 
è a tutt'oggi ancora equipaggiato con uh 
sistema ILS per l'atterraggio strumentale; 

risulta che un sistema ILS installato 
su carro mobile sia stato recentemente 
acquisito dall'ENAV per montarlo inizial­
mente sull'aeroporto di Peretola — : 

se risponda al vero che la stessa 
ENAV potrebbe avere dei problemi nella 
installazione di tale apparecchiatura, 
stante la presenza di materiale metallico 
all'interno del sedime aeroportuale, che 
disturberebbe il segnale radioelettrico ir­
radiato dal sistema ILS; 

se la presenza del suddetto materiale 
già da tempo possa essere la causa di 
impedimento al corretto funzionamento di 

un altro radio aiuto alla navigazione de­
nominato NDB; già installato sull'aero­
porto di Firenze; 

se tali rifiuti risultino essere dei bi­
doni contenenti materiali altamente tossici 
e quindi nocivi « depositati » all'interno del 
sedime aeroportuale già prima della riu­
nione a Firenze del G7 due anni orsono e 
per la rimozione dei quali sarebbero state 
richieste cifre dell'odine dei miliardi; 

se non ritenga di dover promuovere 
tutte quelle iniziative atte ad accertare le 
responsabilità del caso e idonee ad otte­
nere la rimozione di detto materiale, al 
fine di rendere operativi nel più breve 
tempo possibile i sistemi ILS ed NDB, 
assicurando così la necessaria sicurezza 
delle operazioni di volo sullo scalo toscano. 

(5-02999) 

CENTO. - Ai Ministri dell'ambiente e 
dei beni culturali e ambientali. — Per sa­
pere - premesso che: 

in località Bracciano, in provincia di 
Roma, e precisamente nella zona compresa 
tra la via che si snoda dal castello verso il 
lago e la via della Ferriera, che ne risale, 
si sta compiendo uno scavo su un piccolo 
sperone naturale di interesse geomorfolo­
gico vulcanico a ridosso di una chiesa 
costruita nel 500, che si teme ora possa 
crollare per successive infiltrazioni sotter­
ranee; 

dalle notizie avute, questo scavo viene 
effettuato dalla ditta Poggioverde Sud, sede 
di Roma, per costruire due palazzine ad 
uso abitativo; 

la costruzione di dette palazzine im­
pedirebbe la vista anche di un altro mo­
numento sottoposto a tutela e a vincolo — : 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
siano le loro valutazioni; 

quali iniziative intendano adottare, 
ognuno per le proprie competenze, per 
evitare che la zona venga deturpata ed 
evitare così un nuovo scempio ambientale. 

(5-03000) 
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FOTI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

le organizzazioni sindacali hanno ri­
chiesto, durante una riunione con l'Enel -
direzione termoelettrica Medio Po di Pia­
cenza, di conoscere i programmi di fun­
zionamento, per il 1998, delle centrali di 
Piacenza e La Casella; 

la direzione Enel avrebbe evidenziato 
che, per la centrale di Piacenza, la stessa 
opererà per far fronte alle punte di carico, 
con fermate sempre più sistematiche dei 
gruppi nelle ore notturne, e il sabato e la 
domenica; 

la stessa direzione avrebbe confer­
mato un funzionamento molto limitato 
della centrale di La Casella (un solo mese 
di attività per ognuno dei due gruppi am-
bientalizzati); 

la direzione in questione avrebbe mo­
tivato dette scelte in relazione al maggior 
costo del chilowatt/ora prodotto, ritenuto 
non più concorrenziale rispetto ai prezzi di 
mercato; 

la saltuarietà d'esercizio delle centrali 
in questione, mortifica il livello qualitativo 
delle professionalità presenti e rischia di 
incidere sugli assetti occupazionali; 

se e quali iniziative si intendano as­
sumere affinché l'Enel dia corso agli inve­
stimenti necessari al ripotenziamento e 
all'aumento del rendimento delle centrali 
sopra menzionate, anche attraverso l'uti­
lizzo delle più moderne tecnologie e nel 
rispetto delle vigenti norme in materia 
ambientale. (5-03001) 

GARRA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

i moti tellurici che stanno devastando 
città e villaggi delle province di Perugia e 
Macerata ripropongono in termini di as­
soluta urgenza la necessità di adottare e 
far rispettare le misure antisismiche; 

l'Amministrazione del comune di Ni-
scemi (provincia di Caltanissetta) da tempo 

ha - nei fatti - rifiutato l'applicazione 
della normativa di cui al decreto ministe­
riale 11 marzo 1988, che stabilisce l'ob­
bligo della relazione geologica a comple­
tezza degli atti progettuali anche per il 
rilascio di nulla-osta o di provvedimenti 
approvativi di progetti di opere pubbliche; 

con decisione del Consiglio di Stato 
n. 701 - sezione V del 4 maggio 1995 è 
stato riconfermato il principio secondo il 
quale la competenza in campo geognostico 
e geotecnico è dei geologi; 

a firma dei geologi dottor Aldo Bran-
ciforti, dottor Fabio Di Liberto, dottor 
Tommaso Di Pietro, dottor Rosario Erba, 
dottor Carmelo ludica e dottor Marino 
Tommasi, è stato inviato al Ministro dei 
lavori pubblici e ad altre autorità, tra le 
quali il prefetto di Caltanissetta ed il sin­
daco di Niscemi, una denuncia-esposto la 
quale evidenzia che: 

1) la relazione geologica e/o geotec­
nica ha lo scopo di prevenire i dissesti, 
garantire la stabilità del territorio e la 
sicurezza del complesso opera-terreno (ar­
ticolo A l decreto ministeriale 11 gennaio 
1998); 

2) per le ragioni già sopra esposte la 
relazione deve essere parte integrante degli 
atti progettuali (articoli A2 a B2 decreto 
ministeriale 11 marzo 1988) e sottoposta al 
controllo della CEC; 

3) il decreto ministeriale 11 marzo 
1988 si applica a tutte le costruzioni pub­
bliche e private (articolo 1 legge 2 febbraio 
1974, n. 64, e Al decreto ministeriale 11 
marzo 1988), compresa la ristrutturazione 
degli edifici (decreto ministeriale 11 marzo 
1988) e la costruzione di fognature ed altre 
condotte (decreto ministeriale 12 dicembre 
1985); 

4) il decreto ministeriale 11 marzo 
1988 non esclude mai che debba proce­
dersi alla caratterizzazione geotecnica del 
terreno, nemmeno nei casi marginali della 
modesta costruzione, che deve essere in­
tesa solo in rapporto alla stabilità opera-
terreno; 
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5) il decreto ministeriale 11 marzo 
1988 consente al progettista, con esplicita 
e diretta assunzione di responsabilità civili 
e penali (articolo C3, ultimo comma), la 
sola omissione delle indagini e dei relativi 
calcoli qualora sia possibile una caratte­
rizzazione geotecnica dei terreni sulla base 
di prove eseguite in zone adiacenti e su 
terreni simili. In questo caso, il progettista 
deve comunque allegare la relazione in cui: 
si dimostri che l'intervento in oggetto è di 
modesto rilievo in rapporto alla stabilità 
opera-terreno (articolo A2, ultimo comma, 
decreto ministeriale 11 marzo 1988); si 
giustifichi l'omissione delle indagini e dei 
calcoli per la caratterizzazione geotecnica 
dei terreni (articolo C4, ultimo comma, 
decreto ministeriale 11 marzo 1988); si 
certifichi che la caratterizzazione geotec­
nica dei terreni ottenuta da indagini ese­
guite su terreni in aree adiacenti sia sicu­

ramente estendibile ai terreni oggetto di 
intervento (articolo C3, ultimo comma, de­
creto ministeriale 11 marzo 1988) e si 
espliciti la fonte di provenienza di tali 
indagini; 

non è compatibile con la citata nor­
mativa la prassi del comune di Niscemi di 
utilizzare perizie aventi ad oggetto altra 
tipologia di costruzioni — : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del Ministro interrogato; 

se e quali interventi si intendano at­
tivare per garantire che sia rispettata la su 
indicata normativa, anche in relazione alle 
esigenze di tutela antisismica, e che sia 
riportata la legalità nella realizzazione di 
opere pubbliche da parte del comune di 
Niscemi. (5-03002) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BOCCHINO. - Al Ministro per le poli-
tiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto del Ministro per le poli­
tiche agricole del 21 agosto 1997, é stato 
rimosso il commissario liquidatore dei 
consorzi agrari di Salerno, Napoli ed Avel­
lino e del consorzio agrario di Caserta, 
avvocato Giuseppe Di Gennaro, nominato 
dal Governo tecnico dell'onorevole Dini nel 
1995, con motivazioni generiche e contrad­
dittorie rispetto al risanamento effettiva­
mente realizzato; 

il Ministro Pinto ha nominato in so­
stituzione, come riportato dalla stampa, in 
pieno ferragosto, un suo amico personale e 
partitico, vice sindaco del comune di Buc­
cino (Sa), con cui ha rapporti di lavoro 
anche professionali a Salerno - : 

quali siano i veri motivi della rimo­
zione dell'avvocato Giuseppe Di Gennaro, 
stante il risanamento in due anni dei bi­
lanci dei consorzi; 

quali siano i criteri che hanno ispi­
rato la nomina del signor Mastursi e se 
questi abbia una specifica preparazione 
tecnica in diritto fallimentare come il suo 
predecessore; 

quali siano gli obiettivi che deve per­
seguire il nuovo commissario per condurre 
i consorzi agrari provinciali in bonis e 
superare la fase di liquidazione coatta am­
ministrativa; 

se risulti vero che il nuovo commis­
sario Mastursi abbia revocato la procedura 
di mobilità avviata con concessione della 
cassa integrazione in deroga alle normative 
vigenti, e se si rivolga per le forniture a 
terzi, evitando di prelevare nell'ambito 
della produzione degli stessi consorzi; 

quali siano le finalità e dove abbia 
reperito fondi il Ministro Pinto concedendo 

diversi mesi di cassa integrazione ai soli 
consorzi di Salerno e Pescara, apparendo 
chiaro che lo sperpero di denaro pubblico 
è finalizzato a scopi politici nel proprio 
collegio elettorale; 

quali siano i motivi che hanno indotto 
il Ministro interrogato a non autorizzare 
l'avvocato Giuseppe Di Gennaro per il con­
cordato ex articolo 214, legge fallimentare; 

per quali motivi il Ministro interro­
gato non abbia mai inteso approvare de-
libere di riparto parziale ai creditori e 
perché abbia negato il nulla osta a delibere 
riguardanti il Fata Assicurazioni, e fatto 
ancora più grave, non abbia concesso il 
nulla osta alla vendita del cespite di Atri-
palda, aggiudicato a seguito di regolare 
gara innanzi il notaio, alla nota ditta Ma-
stroberardino di Avellino, avendo delegato 
la sua segreteria politica a discutere diret­
tamente con il promittente acquirente; 

infine, poiché risulta che il commissa­
rio Di Gennaro aveva convenuto in giudizio 
il Ministro interrogato e presentato denun­
zie penali nei confronti di amministrazioni 
ordinarie dei consorzi, oltre alla costitu­
zione di parte lesa a Roma ed a Perugia che 
vedono imputati ex parlamentari democri­
stiani, se le direttive impartite al nuovo 
commissario siano nel senso di proseguire 
le succitate iniziative giudiziarie. (4-12907) 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

il Commissariato della polizia di Stato 
di Sesto Fiorentino (Firenze), ufficio affari 
generali e del personale, ha informato in 
data 12 settembre 1997 il comune di Sesto 
Fiorentino che il 46 per cento dei cittadini 
extracomunitari passati per il locale centro 
di prima accoglienza nel corso del 1996 
« non era in regola con le norme sul sog­
giorno » (Prt. Cat.C/5-97); 

la convenzione tra il comune di Sesto 
Fiorentino e l'associazione di volontariato 
Solidarietà-Caritas per la gestione del cen-
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tro di prima accoglienza per extracomu­
nitari, prevede per questi ultimi che siano 
in regola con le leggi dello Stato; 

nel corso del consiglio comunale che 
ha discusso i suddetti dati, l'amministra -
zione di Sesto Fiorentino ha prospettato la 
possibilità di errori nei dati suesposti for­
niti dal locale Commissariato di polizia di 
Stato; 

risulta all'interrogante che, presso la 
procura della Repubblica di Firenze, è 
stato presentato un esposto del consigliere 
comunale Piergiuseppe Massai sull'intera 
vicenda — : 

se, dopo attenta verifica, siano ricon­
fermati i dati resi noti dal Commissariato 
di polizia di Stato di Sesto Fiorentino; 

se e quali iniziative giudiziarie siano 
state conseguenzialmente assunte nei con­
fronti dei gestori del suddetto centro di 
accoglienza per fatti che potrebbero inte­
grare il reato di favoreggiamento; 

quante espulsioni nei confronti di cit­
tadini extracomunitari siano state decise 
ed applicate nel corso del 1996 e 1997 nel 
comune di Sesto Fiorentino. (4-12908). 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 11 agosto 1997 con delibera­
zione n. 1314/A9086 l'azienda unità sani­
taria locale Roma/E ha deliberato il rin­
novo del contratto di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti speciali, nonché li­
quidi tossici e nocivi di fissaggio e sviluppo 
esauriti, dei presidi ospedalieri, extra ospe­
dalieri della ex Usi Rm/11, con estensione 
ai presidi extra ospedalieri della Usi Rm/ 
12, alla ditta Sir srl di Roma, periodo 1° 
agosto 1997-31 luglio 2000; 

sempre nella stessa delibera 1314/ 
A9086 si cita altresì che tale proposta è 
stata inoltrata solo alla ditta Termogestioni 
Aster che gestisce anche il servizio (che 

vale miliardi) di gestione del riscalda­
mento, anch'esso prorogato senza pubbli­
cità; 

sarebbe opportuna, ad avviso dell'in­
terrogante, la sospensione di tale aggiudi­
cazione, inconcepibile per il suo contenuto 
e per l'evidente, palese, ulteriore danno 
economico che si andrebbe a creare nei 
confronti dell'Amministrazione se si appli­
cassero i prezzi completamente fuori mer­
cato offerti dalla ditta Sir e Aster, come 
risulta a seguito di una ricerca di mercato, 
non effettuata dalla amministrazione del­
l'azienda Roma/E, che avrebbe dovuto sa­
pere che già dall'11 settembre 1996 il 
prezzo di lire 1.115 per l'onere di smalti­
mento dei Rot, rifiuti ospedalieri trattati, è 
stato ridotto dalPAma di Roma, che gesti­
sce appunto l'impianto di termodistruzione 
dei rifiuti, a lire 1.000 al chilogrammo 
(conseguentemente sul prezzo di tale ri­
fiuto oggi si pagano 63 lire al chilogrammo 
non dovute); 

tutte le altre voci di spesa non tro­
vano raffronto in altro ente ospedaliero 
perché svantaggiose per la pubblica am­
ministrazione e non si concepisce come in 
un momento di così grandi ristrettezze 
economiche, si sia solo pensato di affidare 
un servizio di un miliardo di lire, Iva 
inclusa, senza avere a disposizione un ter­
mine di raffronto con altre aziende con 
capacità gestionale nel servizio specifico 
pari o superiore a quelle uniche al quale è 
stata posta (stranamente solo a loro) la 
richiesta di sconto. Né si comprende quale 
sia la tanto citata urgenza di un servizio 
che può essere organizzato in poche ore, 
appunto da strutture aziendali pari e si­
milari, né si capisce perché l'urgenza si sia 
ravvisata nel mese di agosto, facendo una 
gara di appalto in un momento dove im­
pera il « solleone » e non certo l'efficienza 
massima delle aziende, dei magazzini di 
materiali e quant'altro necessario per l'ese­
cuzione dei servizi; 

non è chiaro infine cosa abbia impe­
dito al direttore generale dottor Massimo 
Amadei di indire una gara di appalto in 
mesi dove sia più attento e vigile il sistema 
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imprenditoriale con vantaggio della stessa 
amministrazione; 

occorrerebbe, più in generale, appro­
fondire le ragioni per le quali appalti di 
servizi ammontanti ad importi di miliardi 
e miliardi di lire, vengano stranamente 
quasi sempre gestiti nel mese di agosto, 
con la ricorrenza della solita farsa di pre­
sentazione delle offerte e aggiudicazione da 
parte delle stesse ditte che gestiscono gli 
appalti da decenni e nei vari settori mer­
ceologici; 

occorrerebbe inoltre approfondire le 
ragioni per le quali si sia concessa una 
proroga, anziché ricorrere alla indizione di 
una nuova gara, il tutto nell'interesse della 
pubblica amministrazione, proprio perché 
si è verificato e si sta quotidianamente 
verificando che sul mercato corrente si 
sono ottenuti e si stanno ottenendo sconti 
rilevanti, praticati da aziende affidabili, ma 
solo quando si è data la possibilità di 
rimettere sul mercato gare di appalto in­
catenate appunto sempre alla gestione 
delle stesse aziende; 

tutto ciò consentirebbe di reperire 
risorse economiche di centinaia di miliardi 
che possono essere utilizzate per fornire 
migliore servizio nel settore sanitario, an­
ziché essere convogliati in quelli che sem­
brano all'interrogante essere loschi canali 
del malaffare di passati periodi che tutti 
vorrebbero dimenticare; 

occorrerebbe altresì, ad avviso dell'in­
terrogante, procedere alla sospensione 
delle proroghe degli affidamenti al­
l'azienda Termogestioni Aster del servizio 
di gestione del riscaldamento e alla SIR del 
servizio smaltimento rifiuti, e quindi ri­
proporre tali appalti sul mercato con am­
pia pubblicazione dei relativi bandi di gara 
sui quotidiani - : 

se non ritengano opportuno attivarsi 
perché sia disposto in tempi ravvicinati un 
monitoraggio degli appalti gestiti negli ul­
timi cinque anni sull'intero territorio na­
zionale nel comparto sanitario, al fine di 
verificare l'eventuale esistenza di disfun­
zioni e irregolarità che si ripercuotano 

negativamente sulla qualità del servizio 
offerto e, quindi, si risolvano in un danno 
alla collettività; 

se non ritengano altresì utile la pre­
disposizione da parte dei soggetti compe­
tenti di un'anagrafe degli appalti pubblici, 
in particolare nel settore sanitario, ove 
siano evidenziati tutti gli elementi utili a 
garantire il pieno rispetto della normativa 
in materia; 

se non ritengano, infine, necessario 
che siano adottate le opportune iniziative 
di tipo ispettivo in relazione alla specifica 
situazione evidenziata in premessa perché 
siano accertate le eventuali responsabilità 
amministrative esistenti che si risolvono in 
un danno per la collettività e in una lesione 
del diritto ad un efficiente servizio sani­
tario. (4-12909) 

DALLA ROSA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
del tesoro, della sanità e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scàlfaro, come altre volte in passato, 
si è recentemente recato in Veneto, accom­
pagnato, questa volta, dai Presidenti della 
Camera e del Senato; 

in questo caso l'occasione è stata 
quella dell'inaugurazione del rifacimento 
della pavimentazione di una piazza di Me­
stre; 

la visita, come noto, è stata preceduta 
da dichiarazioni del Presidente della 
Giunta regionale del Veneto, il quale è 
intervenuto chiedendo al Presidente della 
Repubblica « un po' di rispetto per i ve­
neti » e affermando: « Quando decide di 
venire, si scelga come interlocutori i legali 
rappresentanti del nostro popolo »; in caso 
contrario, ha affermato il Presidente della 
giunta, « è meglio che il Presidente della 
Repubblica italiana non venga nel Vene­
to »; 

una parte delle spese per l'organiz­
zazione di siffatte visite ricade sul bilancio 
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dello Stato riversandosi, in conclusione, sui 
contribuenti e in particolare su quelli, 
come i veneti, già vessati dal fisco italiano; 

i problemi dei veneti, in realtà, sono 
tanti e gravi, a dispetto dei dati positivi 
continuamente forniti dal Governo, che 
richiederebbero ulteriori, più concrete ini­
ziative —: 

quali costi inerenti l'organizzazione 
di tale visita ricadano direttamente sul 
bilancio dello Stato in quanto i relativi 
servizi sono forniti dall'apparato statale 
(ordine pubblico, trasporto aereo, ed altri) 
e a quanto essi ammontino; 

se si ritenga che tali costi siano com­
patibili con la politica di « tagli » allo Stato 
sociale che il Governo si accinge a porre in 
essere per circa 5 mila miliardi, in parti­
colare nella sanità e nella previdenza, e 
con la necessità di recare aiuti alle popo­
lazioni terremotate di Marche e Umbria. 

(4-12910) 

GAMBALE, NAPPI e GRIMALDI. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

l'istituto magistrale di Nola (Napoli) 
vive una situazione di grave disagio; 

i docenti sono obbligati ad effettuare 
i lavori preliminari all'avvio dell'attività 
didattica in locali messi a disposizione da 
vari altri istituti scolastici di Nola e, ad­
dirittura, nel cortile del plesso De Sena; 

infatti, le strutture edilizie (plessi De 
Sena, S. Rosa, Marotta, Merliano) conse­
gnate dal comune di Nola, previa dichia­
razione di agibilità e idoneità delle stesse, 
attestata dal sindaco, risultano prive dei 
requisiti richiesti dalle norme del decreto-
legge n. 626 del 1994, e successive inte­
grazioni (mancano uscite di sicurezza e 
scale antincendio; le porte, prive delle ma­
niglie antipanico, si aprono su stretti cor­
ridoi, rendendo impossibile la fuga al­
l'esterno; gli estintori sono insufficienti e 
mancano le pompe antincendio); 

le stesse strutture, situate in periferie 
mal collegate e a rischio delinquenza, non 
soddisfano il fabbisogno di aule, costrin­
gendo ad attuare il doppio turno con ro­
tazione di classi, il che non consente di 
svolgere il normale monte ore; la situa­
zione è aggravata dalla carenza di perso­
nale ausiliario, la cui esiguità attualmente 
è in grado di permettere il funzionamento 
solo di tre dei quattro plessi, nei quali può 
essere garantita la presenza di un solo 
bidello; 

i docenti hanno pertanto giustamente 
denunciato pubblicamente il proprio stato 
di profondo disagio e declinato ogni re­
sponsabilità per eventuali danni derivanti 
agli allievi dallo stato dei locali e dalla 
precarietà della vigilanza, oltre che dalla 
diminuzione del monte ore causata dai 
doppi turni; 

in particolare, poi, è stato richiesto un 
incontro con tutte le autorità competenti 
per poter concertare soluzioni che, tem­
poraneamente, rendano meno disagevole lo 
svolgimento delle attività scolastiche ma 
che, soprattutto, previa una ricognizione 
del territorio di Nola, permettano d'indi­
viduare un istituto scolastico nel quale 
realizzare una turnazione unica in orario 
pomeridiano, nell'attesa che sia ultimato e 
consegnato l'edificio sito in via Feudo — : 

quali iniziative ritengano di attuare 
con l'urgenza che la delicata situazione 
richiede, per dare risposta adeguata alle 
non più eludibili attese di docenti, famiglie 
e alunni dell'istituto magistrale di Nola di 
fronte all'estremo degrado delle condizioni 
di vita scolastica e alla sostanziale nega­
zione del fondamentale diritto allo studio. 

(4-12911) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - premesso che: 

Tiri spa, quindi il ministero del te­
soro, attraverso l'azionista Iritecna spa, il 
29 gennaio 1993, ha messo volontaria­
mente in liquidazione la Sicit spa di Pon-
temessa di Pennabilli; 
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dopo una lunga e poco trasparente 
vicenda, il 21 giugno 1995 il liquidatore, 
dottor Fucili, comunicava ai dipendenti la 
cessazione del rapporto di lavoro con la 
Sicit, giustificando l'azione con il mancato 
accoglimento, da parte delle maestranze, 
del piano industriale presentato dall'inge­
gner Ranzuglia, proposto quale acquirente 
daU'Iritecna; 

successivamente, nella sede dell'uffi­
cio provinciale del lavoro di Pesaro, veniva 
accettato dalle maestranze il l icenziamento 
e la riassunzione da parte della società 
dell'ingegner Ranzuglia; 

l'Iritecna spa ha corrisposto alla so­
cietà dell'ingegner Ranzuglia, a fronte del­
l'impegno di riassumere il personale licen­
ziato, benefici economici ragguardevoli ed 
una cospicua dotazione per finanziare il 
suo progetto industriale; 

le maestranze lamentano scarsa chia­
rezza e la violazione degli accordi a suo 
tempo assunti con le organizzazioni sin­
dacali —: 

quali iniziative intenda assumere per 
far fronte alla situazione che si è venuta a 
creare presso lo stabilimento di Ponte-
messa di Pennabilli. (4-12912) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'elenco, diffuso dal Ministero dei 
trasporti e della navigazione, delle linee 
ferroviarie destinate a futura soppressione 
comparirebbe anche la linea Ceva-Ormea 
(Cn); 

tale linea attraversa una valle già 
geograficamente molto disagiata, per cui la 
soppressione del treno verrebbe a creare 
non poche difficoltà ai pendolari che quo­
tidianamente utilizzano detto mezzo di 
trasporto, soprattutto studenti e anziani - : 

quali valutazioni esprima in ordine a 
tale situazione. (4-12913) 

TOSOLINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

è prassi oramai consolidata per gli 
abitanti delle province di Varese e Como, 
considerata la vicinanza geografica con il 
confine italo-svizzero, approvvigionarsi di 
carburante, in maniera sistematica, acqui­
standolo nei distributori della Confedera­
zione elvetica; 

il fenomeno muove dalla sostanziale 
differenza del prezzo del carburante per 
autotrazione; 

tale abitudine è da sempre propria di 
un'ampia fascia di cittadini lombardi, i 
quali periodicamente vanno in Svizzera a 
« fare il pieno »; 

la circostanza sottrae notevoli introiti 
all'erario, penalizzando di fatto sia il fisco, 
sia i distributori di carburante presenti sul 
territorio italiano; 

la possibilità per gli abitanti di quelle 
province di approvvigionarsi di carburante 
in Svizzera ad un prezzo sensibilmente 
inferiore a quello offerto dal mercato ita­
liano crea, tra l'altro, un anomalo squili­
brio, tra i cittadini italiani, in palese vio­
lazione con quanto sancito dall'articolo 3 
della nostra Costituzione — : 

se non ritengano opportuno attivarsi 
con incentivi o correttivi atti ad arginare in 
qualche modo il fenomeno, sotto forma di 
coupon-scontati (per l'importo, ad esem­
pio, di 100-200 lire al litro), per l'acquisto 
di carburante sul territorio italiano da 
destinare a coloro che risiedono entro una 
fascia di dieci chilometri dal confine, si­
milmente a quanto già avviene nelle aree 
che godono dello status di zona franca, i 
cui residenti beneficiano da molti anni di 
buoni per l'acquisto di carburante. 

(4-12914) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 74, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 
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1972 prevede che le imprese esercenti at­
tività di spettacolo, che intendono adottare 
il regime Iva ordinario, devono darne co­
municazione all'ufficio Iva prima dell'ini­
zio dell'anno solare di riferimento: 

di regola, in generale, le comunica­
zioni relative a tali opzioni sul regime 
dell'Iva devono essere effettuate dalle im­
prese all'ufficio Iva entro i trenta giorni 
successivi — : 

per quale ragione quest'ultimo ter­
mine non sia valido anche per le comuni­
cazioni relative alle opzioni Iva nel settore 
delle imprese esercenti attività di spetta­
colo; 

per quale ragione vi sia un diverso 
trattamento riservato alle opzioni relative 
al regime dell'Iva nel settore delle imprese 
esercenti attività di spettacolo rispetto alla 
disciplina operante negli altri settori. 

(4-12915) 

GERARDINI e DI STASI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 131 (attuazione della direttiva 79/923/ 
Cee, relativa ai requisiti di qualità delle 
acque destinate alla molluschicoltura) ha 
affidato, dopo una gestazione di oltre do­
dici anni, al ministero dell'ambiente la 
tenuta e l'aggiornamento dell'elenco nazio­
nale delle acque destinate alla mollu­
schicoltura; l'emanazione, di concerto con 
i dicasteri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e della sanità, delle norme 
tecniche per l'esecuzione dei campiona­
menti e per l'individuazione delle stazioni 
di rilevamento; la modifica e l'aggiorna­
mento dei parametri di rilevamento per la 
definizione dell'idoneità delle acque; l'in­
tegrazione del piano generale di risana­
mento delle acque di cui alla legge n. 319 
del 1976; 

il ministero dell'ambiente non ha 
dato seguito agli impegni ad esso affidati 

dal decreto legislativo citato, in particolare 
per quanto riguarda le azioni di preven­
zione; 

per converso, la sua azione rispetto al 
comparto molluschicolo si è limitata a 
vietare la produzione in specchi acquei 
ritenuti non idonei; 

nel contempo la situazione dei mari 
italiani, a causa di un inquinamento bat­
terico non efficacemente contrastato, è tale 
da ridurre sempre più le zone in cui pra­
ticare la molluschicoltura; 

a causa del degrado dell'ambiente 
marino si registrano frequenti, vasti e dif­
fusi fenomeni di moria delle vongole, con 
devastanti conseguenze economiche per il 
settore produttivo; 

le riserve naturali di molluschi bivalvi 
hanno subito un restringimento tale da 
imporre ripetutamente il ricorso alle vi­
genti norme relative al fondo di solidarietà 
nazionale della pesca e da richiedere dra­
stici interventi di riduzione del numero 
delle imbarcazioni autorizzate alla cattura 
dei molluschi bivalvi — : 

quali iniziative intenda assumere, ed 
in quali tempi, per adempiere ai compiti 
affidatigli dal decreto legislativo n. 131 del 
1992; 

quali iniziative intenda predisporre — 
anche di coordinamento - rispetto al suo 
compito istituzionale di prevenzione degli 
inquinamenti delle acque. (4-12916) 

LANDOLFI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'ambiente e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

con delibera del consiglio comunale 
n. 50 del 27 giugno 1992, il comune di 
Marzano Appio (Caserta) esprimeva parere 
favorevole all'approvazione del progetto 
esecutivo delle opere per quanto atteneva 
all'attraversamento della linea ferroviaria 
ad alta velocità nel territorio comunale; 

con la suddetta delibera il comune 
evidenziò, tuttavia, la necessità che, tra­
mite la stipula di un apposito atto formale, 
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il soggetto esecutore dell'opera si impe­
gnasse, con adeguate garanzie, ad assicu­
rare la tutela ed il ripristino in generale dei 
servizi pubblici in qualsiasi modo interfe­
renti con le attività esecutive dell'opera; 

il consorzio Iricav Uno, affidatario in 
qualità di general contractor della realiz­
zazione della tratta in oggetto, il 20 no­
vembre 1992 (prot. 6612-92) manifestò la 
completa disponibilità ad ottemperare alle 
richieste ed a sottoscrivere, prima dell'ini­
zio dei lavori, il relativo atto formale con 
il quale dovevano essere individuate e re­
golate le predette attività di tutela e ripri­
stino da eseguirsi in concomitanza con la 
realizzazione dell'opera; 

con nota n. 146 del 15 dicembre 
1994, indirizzata al sindaco pro tempore e, 
per conoscenza, all'Iricav Uno, la società a 
responsabilità limitata Conditav confer­
mava di aver consegnato brevi manu allo 
stesso sindaco una bozza di convenzione 
pertinente il ripristino delle infrastrutture 
e dei servizi di viabilità interessati ai lavori; 
tuttavia, non accennava alle opere com­
pensative; 

il progetto esecutivo della costruenda 
opera prevede, fra l'altro, l'assegnazione di 
ben venti ettari di terreno, per la maggior 
parte adibito a frutteto dai proprietari 
residenti, una galleria di metri trecento-
trenta, due viadotti per trecentoventicin­
que metri, una sottosezione elettrica al 
chilometro centocinquantotto + duecen-
toottantasei, un sottopasso e ben quattro 
sovrappassi ferroviari agli incroci di tutte 
le strade che dalla strada statale Casilina 
portano ai centri abitati siti nel territorio 
comunale; 

il 26 settembre 1995, la Tav, con prot. 
AT 2666.5, comunicava al sindaco di Mar-
zano Appio, Antonio Conca, che i problemi 
relativi all'impatto ambientale erano stati 
trattati in conferenza dei servizi e, nello 
specifico, dal ministero dell'ambiente, 
tanto che il medesimo Ministro aveva con­
dizionato l'approvazione del progetto ese­
cutivo, con l'espressione del parere n. 68, 
alla stesura dell'accordo procedimentale; 

il suddetto accordo firmato da Tav, 
ministero dei trasporti e della navigazione 
e ministero dell'ambiente garantiva l'at­
tento monitoraggio delle fonti di inquina­
mento acustico attraverso una garanzia 
fidejussoria pari a novanta miliardi ed 
assicurava la realizzazione di tutte quelle 
opere necessarie a mantenere i valori entro 
i limiti di legge; 

l'amministrazione comunale di Mar-
zano Appio, considerata la rilevanza pub­
blica dell'opera, ancorché nessun beneficio 
apporti alla comunità, si è sempre mo­
strata disponibile verso l'esecutore dei la­
vori, concedendo le svariate autorizzazioni 
richieste e placando i cittadini costretti a 
gravi disagi; 

risulta che con altri comuni limitrofi, 
anch'essi interessati all'attraversamento 
della linea alta velocità, siano stati sotto­
scritti accordi procedimentali di contenuto 
ben diverso da quello che si vorrebbe 
imporre all'amministrazione di Marzano 
Appio - : 

se risulti che siano state concluse o 
avviate trattative per le cosiddette opere 
compensative con i comuni di Rocca 
D'Evandro, Mignano Monte Lungo, Conca 
della Campania, Torà e Piccilli e Sparanise, 
interessati dalle suddette opere; 

in caso affermativo, quali urgenti ini­
ziative intendano assumere perché siano 
riconosciute anche al comune di Marzano 
Appio le stesse condizioni applicate ad altri 
comuni limitrofi. (4-12917) 

DE LUCA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

presso la società Spicer Off-Highway 
Axle di Vimercate è stata decisa l'apertura 
della procedura di mobilità per il licen­
ziamento di ben dodici lavoratori, così 
ingenerando presso gli stessi lavoratori e le 
rispettive famiglie un sentimento di sincero 
sconforto, tanto che i dipendenti hanno 
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manifestato per tre ore dinanzi ai cancelli 
della società predetta; 

le organizzazioni sindacali hanno già 
preannunciato serie forme di lotta e di 
protesta, sottolineando che il fatturato del­
l'azienda è in continua crescita ed eviden­
ziando che sono possibili soluzioni alter­
native al licenziamento dei dipendenti; 

la vertenza peraltro è già approdata 
all'ufficio provinciale del lavoro ed i lavo­
ratori dell'azienda hanno di già incontrato 
il sindaco di Vimercate e rivolto varie 
richieste d'aiuto agli organi istituzionali - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare in merito a tale problematica vicenda, 
posto che sarebbe il caso di riportare la 
necessaria serenità tra le famiglie dei di­
pendenti della società Spicer Off-Highway 
Axle, garantendo agli stessi il sacrosanto 
diritto al posto di lavoro. (4-12918) 

BACCINI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

nella X Circoscrizione di Roma, in via 
dei Sestili, sono ubicati nello stesso edificio 
un asilo nido, un consultorio familiare e un 
locale Sert (servizio recupero tossicodipen­
denti), separati tra loro soltanto da una 
rete metallica; 

la strada dove è ubicato tale edificio 
è poco frequentata, essendo priva di negozi 
e abbastanza isolata dal centro cittadino, 
ed i suoi abitanti debbono pericolosamente 
convivere con spacciatori che si aggirano 
nei dintorni e tossicodipendenti in crisi di 
astinenza: il tutto spesso accade a madri 
che accompagnano i figli nell'asilo nido e 
donne che frequentano il consultorio; 

questa difficile convivenza forzata 
crea un fattore di tensione sociale ormai 
insostenibile per i residenti — : 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intendano sollecitamente 
prendere per il trasferimento del Sert in 
un'altra più idonea sede, ridando così se­

renità ai cittadini del quartiere e decoro 
alla zona in cui vivono. (4-12919) 

SERVODIO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

è in fase di elaborazione uno schema 
di decreto ministeriale che, in attuazione 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 stabilisce norme sul recupero dei 
rifiuti; 

tale decreto comprenderebbe anche 
le sanse esauste che si ottengono dalla 
estrazione delle sanse vergini; 

il decreto, inoltre, stabilirebbe limiti 
per le emissioni in atmosfera degli stabi­
limenti di estrazione di olio dalle sanse e 
degli stabilimenti di estrazione di olio da 
semi di vinacciolo a livelli molto bassi 
(trenta volte meno per le polveri) di quelle 
previsti dal decreto ministeriale 12 luglio 
1990, relativo alle linee guida per le emis­
sioni in atmosfera, che prevedeva un pe­
riodo di adeguamento in scadenza il 31 
dicembre 1997; 

secondo gli esperti del settore, sulla 
base delle tecnologie disponibili ed econo­
micamente applicabili, sarebbe impossibile 
rispettare i suddetti limiti; 

la direttiva comunitaria n. 91/156 de­
finisce rifiuto qualsiasi sostanza di cui il 
produttore si disfi o abbia deciso o abbia 
l'obbligo di disfarsi; 

secondo gli orientamenti prevalenti 
anche presso i servizi della commissione 
europea non può essere considerato rifiuto 
un materiale che venga fabbricato inten­
zionalmente e utilizzato direttamente nel­
l'attività produttiva: tale prodotto, peraltro, 
ha un mercato consolidato, possiede spe­
cifiche caratteristiche merceologiche e non 
determina particolari inconvenienti per 
l'ambiente; 

le sanse esauste e le farine di vinac­
ciolo sono materiali tradizionalmente im­
piegati come combustibile negli stessi im­
pianti dove vengono prodotti (sansifici e 
stabilimenti di estrazione degli oli di semi) 
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0 presso impianti industriali di grandi di­
mensioni (quali le centrali elettriche) e di 
piccole dimensioni (quali fornaci, serre, 
eccetera) o, infine, nelle utenze civili (quali 
1 condomini e i privati). L'impiego di tali 
materiali per il recupero energetico si è 
largamente diffuso in questi anni tanto che 
gli stessi sono quotati ufficialmente, con 
precise specifiche merceologiche, presso le 
camere di commercio delle province dove 
maggiore ne è la produzione o l'utilizzo. Le 
sanse esauste, per i privati consumatori, 
sono vendute anche nei supermercati; 

esse costituiscono un oggetto inten­
zionale dell'attività produttiva: infatti, spe­
cie nel caso dell'attività di estrazione del­
l'olio delle sanse, scopi dell'attività produt­
tiva sono sia l'olio, sia tali sanse esauste, i 
cui ricavi sono fondamentali ai fini della 
chiusura dei bilanci annuali; 

non sono inclusi nel catalogo dei ri­
fiuti che, come precisato nella medesima 
decisione n. 94/3, ha carattere indicativo, 
dovendosi desumere la nozione di rifiuto 
unicamente dalla definizione contenuta 
nella direttiva n. 91/56; 

le sanse esauste, essendo costituite dal 
residuo del nocciolo dell'oliva o del seme 
oleoso, hanno consistenza simile alla legna 
da ardere; il loro impiego nella combu­
stione, pertanto, avviene direttamente, 
senza nessuna ulteriore lavorazione, e non 
determina particolari inconvenienti per 
l'ambiente; 

il mancato introito derivante dalla 
impossibilità, per effetto degli accennati 
limiti di emissione, di destinare detto ma­
teriale all'uso naturale, rende non più eco­
nomica l'attività di estrazione e potrebbe, 
quindi, portare alla chiusura degli stabili­
menti con gravi conseguenze su tutta la 
filiera olivicola — : 

se il ministro non ritenga opportuno 
e necessario rivedere sostanzialmente la 
classificazione come rifiuto degli accennati 
materiali e risolvere così un problema che 
rischia, altrimenti, di provocare pericolose 
ricadute in termini economici e occupa­
zionali. (4-12920) 

DEDONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

già con un precedente atto del 15 
luglio 1997 era stata espressa la preoccu­
pazione per l'estendersi degli atti intimi­
datori di cui venivano fatti ripetutamente 
oggetto numerosi amministratori locali 
sardi, anche in zone della Sardegna tradi­
zionalmente tranquille; 

l'ultimo di questi atti ha, giorni or 
sono, coinvolto il giovane sindaco del co­
mune di Silius, al quale, per la seconda 
volta a distanza di un anno, è stato la­
sciato, come messaggio oscuro e minac­
cioso, una busta contenente candelotti di 
dinamite; 

tale atto si configura come parte di un 
disegno criminale e antidemocratico estre­
mamente grave, in quanto tendente a mi­
nare le basi stesse della convivenza civile e 
di partecipazione democratica dei cittadini 
alla gestione della pubblica amministra­
zione, evidenziando altresì in tal modo un 
non perfetto controllo del territorio isolano 
da parte dello Stato, o, quantomeno, una 
non corretta applicazione della disciplina 
giuridica delle armi e munizioni - : 

se non ritenga opportuno, per quanto 
di sua competenza, verificare se possono 
essere messe in campo più efficaci inizia­
tive coordinate e mirate a stroncare sul 
nascere tale disegno antidemocratico e a 
dare migliori condizioni di crescita alle 
istituzioni democratiche operanti nei co­
muni della Sardegna. (4-12921) 

COLLA VINI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'assegnazione troppo larga di scorte a 
personaggi politici di primo e secondo 
piano, spesso in assenza di reali ragioni di 
sicurezza, è stata una delle caratteristiche 
negative della stagione della prima Repub­
blica; 

con tale deprecabile pratica si sono 
distolti molti uomini e mezzi delle forze 
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dell'ordine dai compiti fondamentali di 
prevenzione e repressione del crimine e di 
tutela della sicurezza dei cittadini; 

le riduzioni del numero e della con­
sistenza delle scorte realizzate in questi 
ultimi mesi non appaiono sufficienti 

quanto personale e quanti automezzi 
della polizia di Stato, dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza sono attualmente 
assegnati per servizio di scorta; 

se non ritenga assolutamente indi­
spensabile procedere ad una ulteriore re­
visione in senso fortemente restrittivo delle 
scorte assegnate spesso ad esponenti poli­
tici, lasciandole esclusivamente a quelle 
persone che sono realmente e direttamente 
minacciate dalla criminalità organizzata o 
da gruppi terroristici, e ciò al fine di 
restituire uomini e mezzi delle forze del­
l'ordine ai loro veri compiti di tutela della 
sicurezza pubblica. (4-12922) 

ALEMANNO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 22 luglio 1997, si è svolto a 
Roma un concorso, tramite selezione in­
terna, per 400 ispettori di vigilanza del­
l'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale; 

a tale concorso non sono stati am­
messi, come da bando di concorso del 6 
febbraio 1997, i dipendenti ultra quaran­
tenni con cui creando disparità di tratta­
mento tra dipendenti con la medesima 
qualifica e eguale anzianità di servizio; 

sia il sindacato Cisl (federazione la­
voratori del pubblico impiego) che la RdB 
(rappresentanze sindacali di base) con co­
municati del 23 luglio, hanno sottolineato 
l'estrema precarietà organizzativa nella 
quale si è svolto il concorso, anticipando la 
presentazione di esposti alla autorità giu­
diziaria, corredati anche da documenta­
zione fotografica; 

risulta all'interrogante che addirittura 
prima della consegna degli elaborati, da 
parte degli oltre tremila dipendenti, a 
tempo scaduto, è stato possibile ultimare le 
prove, « scopiazzando » senza alcun rite­
gno; 

sarebbe intervenuto anche il 113 per 
calmare le legittime proteste di chi, one­
stamente, assisteva a tutto ciò; 

la segretezza dell'elaborato è stata 
palesemente violata dalla mancata conse­
gna agli esaminandi di una busta dove 
raccogliere il lavoro svolto, essendosi con­
sentito, eventualmente, anche scambi di 
elaborati tra concorrenti « amici » — : 

quali iniziative intenda adottare per 
accertare la vicenda richiamata; 

se non si ravvisino gli estremi perché 
sia annullato il concorso; 

se intenda accertare se vi siano even­
tuali responsabilità dei dirigenti incaricati 
dall'organizzazione del concorso. 

(4-12923) 

CITO. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

con legge n. 254 del 16 luglio 1997 è 
stata concessa dal Parlamento delega al 
Governo per l'istituzione del giudice unico 
di primo grado; 

con il comma 1 dell'articolo 1 della 
legge n. 254 è stata concessa delega al 
Governo per emanare, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge, decreti 
legislativi di razionalizzazione delle com­
petenze degli uffici giudiziari; 

in virtù dell'articolo 1, comma 1, let­
tera i), si deve procedere alla soppressione 
delle sezioni distaccate presso le preture 
circondariali e alla contemporanea istitu­
zione di sezioni distaccate di tribunale a 
composizione monocratica; 

tale istituzione avverrà ai sensi dello 
stesso comma « secondo criteri oggettivi ed 
omogenei che tengano conto della esten-
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sione del territorio e del numero di abi­
tanti, difficoltà di collegamenti, indice di 
contenzioso sia civile che penale »; 

in ambienti giudiziari risulta, in via 
ufficiosa, il mantenimento, nell'ambito ter­
ritoriale del tribunale di Taranto, delle sedi 
giudiziarie di Manduria e di Castellaneta; 

la procura di Martina Franca ha un 
altissimo indice di contenzioso sia civile 
che penale; 

il contenzioso degli ultimi quaranta­
cinque mesi della pretura di Martina 
Franca ammonta a 5263 cause civili e 
penali pendenti, ben superiori alle 4332 
della pretura di Manduria; 

la sede giudiziaria di Manduria com­
prende quattro comuni, mentre la sede di 
Martina Franca comprende il solo territo­
rio comunale; 

per quanto riguarda il contenzioso 
civile, esso ha registrato nella pretura di 
Martina Franca una crescita esponenziale, 
in quanto alle 3270 cause pendenti degli 
ultimi quarantacinque mesi, corrispon­
dono le 2314 cause pendenti del corrispon­
dente periodo anteriore e addirittura le 
729 cause dei quarantacinque mesi del 
periodo ancora anteriore — : 

se e con quali criteri oggettivi e omo­
genei intenda assumere le decisioni in me­
rito all'istituzione di sezioni distaccate di 
tribunale nell'ambito territoriale di Ta­
ranto; 

se, alla luce di tali criteri oggettivi e 
omogenei e dei dati su indicati, Martina 
Franca non sia da ritenere come la più 
opportuna sede di sezione distaccata del 
tribunale di Taranto; 

se nella subordinata ipotesi di pro­
getto di istituzione di un'unica sede di 
Corte d'appello a Bari non possa ravvisarsi 
in Martina Franca la sede giudiziaria di 
tribunale, in considerazione dell'ambito 
territoriale e del numero di abitanti del 
comune e del sopra documentato indice di 
contenzioso civile e penale. (4-12924) 

GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto ministeriale 31 luglio 1997, 
concernente attività libero professionale e 
incompatibilità del personale della diri­
genza sanitaria del servizio sanitario na­
zionale, intervenuto in una materia che 
indubbiamente necessita di regolamenta­
zione, ha tuttavia creato elementi di con­
fusione e di sperequazione a danno dei 
medici veterinari; 

tale decreto, al comma 3 dell'articolo 
1, vieta ogni attività libero-professionale 
« in favore di privati nell'ambito del terri­
torio che ricade sotto la competenza del­
l'ufficio cui (il dirigente) è addetto »; 

secondo tale formulazione, nel caso 
delle attività professionali intramurarie, 
l'azienda Usi potrebbe offrire prestazioni 
solo su richiesta di enti pubblici, non es­
sendo possibile offrire « a soggetti privati » 
neppure le consulenze d'equipe regolate da 
atti del direttore generale; 

nel caso, invece, dell'esercizio libero 
professionale extramurario si verrebbe a 
realizzare l'assurda condizione di divieto 
sul territorio di competenza dell'ufficio cui 
appartiene il dirigente anche di un'attività 
libero professionale che avesse tutti i cri­
smi dell'estraneità e, quindi, della compa­
tibilità con le funzioni svolte istituzional­
mente dal dipendente; 

il limite di inibizione territoriale non 
tiene conto della valenza extraterritoriale 
di alcune funzioni pubbliche associate a 
particolari incarichi per i quali è necessa­
rio che l'amministrazione definisca una 
incompatibilità specifica, legata alla fun­
zione del dirigente, che superi anche il 
riferimento al territorio di competenza 
aziendale dell'ufficio della Usi; 

per protestare contro la norma in 
oggetto, il sindacato dei veterinari di me­
dicina pubblica ha proclamato lo stato di 
agitazione della categoria e uno sciopero 
nazionale per il 13 ottobre 1997 — : 
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se, anche tenendo conto delle incon­
gruenze esposte, non ritenga di procedere 
a una revisione del citato comma 3 del­
l'articolo 1 del decreto ministeriale 31 lu­
glio 1997, in una direzione coerente con 
quanto espresso dalla I sezione del Con­
siglio di Stato con il parere n. 985 del 20 
ottobre 1993, per la definizione di una 
condizione d'incompatibilità che addirit­
tura superi i limiti territoriali, « di modo 
che il veterinario può svolgere anche nel­
l'ambito della Usi di appartenenza le atti­
vità non vietate, e al tempo stesso, non può 
svolgere le attività vietate, anche se esse 
siano svolte fuori dal territorio di compe­
tenza ». (4-12925) 

RABBITO, BORROMETI e CARUANO. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

con decreto n. 1238 del 23 ottobre 
1987 dell'assessorato territorio ed am­
biente della regione siciliana era stato ap­
provato il progetto definitivo per l'esecu­
zione delle opere ferroviarie relative al 
raddoppio della linea ferrata Palermo-
Messina, fra cui il tratto Acquedolci-Patti, 
che prevedeva, tra l'altro, la realizzazione 
di una bretella di interconnessione fra il 
nuovo ed il vecchio tracciato nel territorio 
dei comuni di Brolo e Naso su rilevato 
ferroviario, per permettere l'allacciamento 
con la prevista stazione in località Ponte 
Naso; 

con nota del 10 gennaio 1995 il 
raggruppamento Costanzo, concessiona -
rio dei lavori occorrenti per il raddop­
pio della linea ferroviaria tra le sta­
zioni di Sant'Agata di Militello e San 
Filippo del Mela ha trasmesso al co­
mune di Brolo un progetto di modifica 
della bretella ferroviaria di interconnes­
sione tra il vecchio tracciato e la pre­
vista stazione in località Ponte Naso, 
che, nella nuova stesura, corre, anziché 
su rilevato ferroviario, su viadotto fer­
roviario ed in galleria, portando i costi 
di costruzione dai sette/otto miliardi al 
chilometro del precedente tracciato ai 

sedici/trenta miliardi del nuovo pro­
getto, aumentando di gran lunga, per la 
parte che corre su viadotto, l'impatto 
ambientale; 

la modifica di cui sopra è stata ef­
fettuata in difformità agli adempimenti di 
cui all'articolo 4, lettere a), b), c), d), e) del 
citato decreto n. 1238, che non richiedono 
alcuna modifica al progetto della bretella 
di collegamento tra il vecchio ed il nuovo 
tracciato nel territorio del comune di 
Brolo; 

con delibera n. 6 del 23 gennaio 1995 
il consiglio comunale di Brolo rigettava la 
nuova previsione per il grave impatto am­
bientale; 

con decreto 219/DRU del 21 maggio 
1997, notificato dal comune di Brolo in 
data 8 luglio 1997, l'assessorato territorio 
ed ambiente della regione siciliana ha au­
torizzato il progetto di raddoppio ferro­
viario nel tratto Acquedolci-Patti, com­
presa la previsione della bretella di rac­
cordo fra il vecchio ed il nuovo tracciato, 
in territorio del comune di Brolo, da rea­
lizzarsi in viadotto e galleria; 

con delibera n. 62 del 19 agosto 1997 
il consiglio comunale di Brolo dava man­
dato al sindaco perché impugnasse innanzi 
al Tar il decreto dell'assessore regionale al 
territorio ed ambiente n. 219/DRU del 21 
maggio 1997 - : 

se la modifica del progetto di bretella 
di collegamento fra il vecchio ed il nuovo 
tracciato ferroviario, proposto dal raggrup­
pamento Costanzo in territorio del comune 
di Brolo, con conseguente aumento dei 
costi e dell'impatto ambientale, non sia 
finalizzato all'eliminazione di vincoli ur­
banistici gravanti su una vasta area ove è 
prevista una lottizzazione di carattere tu­
ristico; 

se non ritenga di dover procedere con 
urgenza, unitamente all'ente Ferrovie dello 
Stato ad un approfondito riesame del pro­
getto, al fine di ricercare soluzioni che 
portino ad una riduzione dei costi e del­
l'impatto ambientale. (4-12926) 
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RUFFINO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere: 

se corrisponda al vero che, nel qua­
dro delle indagini sui delitti Giacomini e 
Potocco, i carabinieri di Udine hanno ac­
quisito l'elenco dei cittadini iscritti al cir­
colo Arcigay Arcilesbica Elektra e su questa 
base hanno compilato una serie di schede 
elettroniche; 

se quanto avvenuto trovi effettiva giu­
stificazione nel contesto dell'indagine o se, 
al contrario, si tratti di una lesione del 
diritto alla riservatezza di centinaia di cit­
tadini udinesi che nulla hanno a che fare 
con l'indagine in corso; 

quali garanzie ci siano che tale ma­
teriale, qualora non più utile alle indagini, 
sia distrutto e che comunque le notizie in 
esso contenute non vengano conosciute o 
diffuse al di fuori del ristretto numero 
delle persone che operano nell'indagine; 

se il Governo intenda assumere ini­
ziative per la tutela e del diritto alla ri­
servatezza dei cittadini, anche impartendo 
direttive agli organi di polizia. (4-12927) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il personale di volo dell'Arma dei 
carabinieri, composto da piloti e specialisti 
di elicottero, nonché da paracadutisti, per 
effetto dell'articolo 1 della legge 5 agosto 
1978, n. 505, e dell'articolo 5, comma 4 
della legge 27 marzo 1984, n. 69, non ha 
diritto al cumulo delle indennità di aero­
navigazione o volo con l'indennità pensio­
nabile; 

considerato ciò, una delle due inden­
nità, la meno remunerativa, viene elargita 
nella misura del 50 per cento, qualora le 
due indennità siano intere; 

in sede di conteggio, all'atto del col­
locamento in pensione, viene applicato lo 
stesso criterio per il trattamento econo­
mico di attività; 

le due indennità subiscono, nel trat­
tamento pensionistico, una riduzione di 
rito: cosicché l'aeronavigazione viene cal­

colata in ventottesimi dei nove decimi per 
gli anni di volo per un massimo di venti 
anni, più l'l ,30 per cento per ogni anno di 
volo superiore a venti e comunque fino ad 
un massimo dell'80 per cento della somma 
percepita in servizio; 

l'indennità pensionabile viene calco­
lata sull'80 per cento della somma perce­
pita in servizio; 

fino al 1995 nel trattamento di pen­
sione il calcolo veniva fatto con le due 
indennità nella misura intera, con la ri­
duzione percentuale già descritta; la nor­
mativa vigente parla della non cumulabi-
lità delle due indennità, quando queste 
vengono fornite in misura intera e in ser­
vizio; 

qualora le due indennità subiscano la 
riduzione prevista, per collocamento in 
quiescenza, viene a decadere il disposto del­
la legge su citata, con l'utilizzazione di un 
criterio perfettamente corretto esaminati i 
giudizi dei diversi uffici periferici della 
Corte dei conti, chiamati a convalidare 
l'operato degli amministratori dell'Arma, 
nel confronto dei quali non risulta alcun 
rigetto di atti amministrativi in materia; 

il metodo di calcolo introdotto com­
porta una disparità di trattamento tra i 
dipendenti e mortifica le aspettative del 
personale aeronavigante, che in servizio si 
espone fisicamente e psicologicamente al 
doppio rischio volo-polizia; 

tale rischio trova giusta remunera­
zione ed incentivo nel complesso degli 
emolumenti percepiti in servizio, mentre 
con il transito in quiescenza si perdono le 
indennità accessorie supplementari con­
nesse alla specializzazione e quindi l'ef­
fetto decurtativo che il nuovo sistema di 
calcolo introduce fa perdere il vantaggio 
economico maturato in servizio aeronavi­
gante, riducendo il trattamento pensioni­
stico della categoria a un livello prossimo, 
se non uguale, a quello del personale non 
specializzato, con evidente violazione dello 
spirito normativo degli articoli 1, 5, 6 e 13 
della legge 23 marzo 1983, n. 78 - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
presso gli enti competenti, affinché ven-
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gano applicate direttive e leggi vigenti che 
possano eliminare l'attuale sistema e ri­
pristinare il precedente trattamento eco­
nomico complessivo; 

se non ritenga opportuna l'emana­
zione di una normativa che risulti più equa 
per le aspettative del personale interessato. 

(4-12928) 

CHINCARINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 30 luglio 1979 la signora Da­
niela Bressanelli, nata a Verona il 9 gen­
naio 1960, e residente a Peschiera del 
Garda, ha conseguito la maturità d'arte 
applicata sezione disegnatori di architet­
tura, e il 12 novembre 1986 si è laureata 
in architettura all'istituto universitario di 
architettura di Venezia, cominciando poi 
ad insegnare come supplente nelle scuole 
della provincia di Verona con il seguente 
schema: nell'anno scolastico 1987-1988 
educazione tecnica nella scuola media 
(classe di concorso A039); nell'anno scola­
stico 1988-1989 arte della modellistica del­
l'arredamento e della scenotecnica (classe 
di concorso 016D), discipline geometriche, 
architettoniche e arredamento (classe di 
concorso 018A), educazione tecnica nella 
scuola media (classe di concorso A039); 
nell'anno scolastico 1990-1991 arte delibi 
modellistica dell'arredamento e della sce­
notecnica (classe di concorso 016D), e di­
scipline geometriche, architettoniche e ar­
redamento (classe di concorso 018A); e il 
19 dicembre 1990 ha partecipato agli 
esami di abilitazione decreto-legge n. 357 
del 6 novembre 1989 convertito nella legge 
n. 417 del 27 dicembre 1989, conseguendo 
l'abilitazione in discipline geometriche, ar­
chitettoniche e arredamento con punti 70/ 
80; successivamente si è abilitata in edu­
cazione artistica ed in educazione tecnica 
concorso ordinario di base al decreto mi­
nisteriale 23 marzo 1990, rispettivamente 
con il punteggio di 59/80 e 76/80; ancora 
ha insegnato nell'anno scolastico 1991-
1992 la materia arte della modellistica 
dell'arredamento e della scenotecnica 

(classe di concorso 016D), e discipline geo­
metriche, architettoniche e arredamento 
(classe di concorso 018A); nell'anno scola­
stico 1992-1993 la materia educazione tec­
nica nella scuola media (classe di concorso 
A039), disegno e storia dell'arte (classe di 
concorso A032); nell'anno scolastico 1993-
1994 la materia disegno tecnico (classe di 
concorso 026A ex A028); nell'anno scola­
stico 1994-1995 la materia disegno tecnico 
(classe di concorso 026A ex A028); nel­
l'anno scolastico 1995-1996 la materia di­
scipline geometriche, architettoniche e ar­
redamento (classe di concorso 018A); 

dal 6 marzo 1995 è regolarmente 
iscritta all'albo degli insegnanti abilitati; 

nell'anno scolastico 1996-1997 ha in­
segnato la materia discipline geometriche, 
architettoniche e arredamento (classe di 
concorso 018A) per un solo mese all'inizio 
dell'anno scolastico, poiché nel frattempo 
veniva nominato dal provveditore agli studi 
di Verona un insegnante Doa (docente or­
ganico aggiuntivo); successivamente non ha 
più avuto alcuna supplenza e si è dovuta 
trovare così un'altra occupazione; 

nell'anno scolastico 1997-1998 ha in­
segnato la materia discipline geometriche, 
architettoniche e arredamento (classe di 
concorso 018A) dal 18 al 30 settembre 
1997, come nell'anno precedente, veniva 
nominato dal provveditore agli studi di 
Verona un insegnante Doa (docente orga­
nico aggiuntivo) e la sottoscritta si ritro­
vava di nuovo senza incarico, pur aven­
done diritto; 

nel concorso per soli titoli, istruzione 
secondaria di I e II grado (decreto mini­
steriale 29 marzo 1996), anni scolastici 
1996-1997, 1997-1998, 1998-1999, per l'ag­
giornamento della graduatoria provinciale 
(provveditore agli studi di Verona) è inse­
rita nella medesima graduatoria nella ma­
teria discipline geometriche, architettoni­
che e arredamento (018A) al I posto, con 
punti 87.50; inoltre per la stessa materia è 
al 1° posto del II canale (tutti i documenti 
sono depositati al provveditorato agli studi 
di Verona — : 

se negli anni 1996-1997 e 1997-1998 
la cattedra di otto ore settimanali nella 



Atti Parlamentari - 12247 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

materia di discipline geometriche, archi­
tettoniche e arredamento sia stata a di­
sposizione per una immissione in ruolo, 
ovvero se lo sia solo per Tanno scolastico 
in corso; 

se la Bressanelli debba trovarsi un'oc­
cupazione alternativa, visto che pur avendo 
tutti i titoli per accedere ad un'immissione 
in ruolo nell'organico del personale do­
cente, ne viene sistematicamente esclusa; 

se questa situazione sia positiva ed 
educativa per i ragazzi che si trovano in 
continuazione insegnanti sempre diversi, e 
per di più non abilitati, dal momento che 
insegnano educazione tecnica nella scuola 
media. (4-12929) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro e delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

la grave carenza dell'attuale e dei 
passati Governi, che non hanno voluto 
dare attuazione alle norme stabilite dallo 
statuto della regione Sicilia, che ha valore 
di legge costituzionale, ha arrecato ed ar­
reca grave danno economico alla Sicilia, 
abbandonata dal governo centrale e dalle 
forze economico-finanziarie-industriali, 
nonché dai grossi enti pubblici nazionali; 

la Sicilia viene, ancora una volta, pe­
nalizzata, abbandonata a se stessa, e non 
le vengono riconosciuti neanche i più ele­
mentari diritti; 

tutto ciò ben sapendo che in Sicilia vi 
sono ben un milione di disoccupati, e 
mancano le infrastrutture necessarie ad un 
suo sviluppo economico; 

anche nel progetto di manovra finan­
ziaria per il 1998 di questo Governo non 
esiste alcun punto che riguarda la Sicilia e 
ne preveda uno sviluppo, vi è l'assenza di 
qualsiasi intervento e tutto ciò è grave — : 

se non si ritenga ingiusto continuare 
in questa politica di esclusione della Sicilia 
dallo sviluppo e dagli investimenti, mentre 

si persevera nella diffamazione e nell'ol­
traggio, se si considera l'immagine diffusa 
dai film (come la Piovra) trasmessi dalla 
televisione di Stato; 

quando intendano concedere alla Si­
cilia l'autonomia finanziaria e impositiva, 
così come sancito dal titolo quinto dello 
statuto della regione, che ha dignità di 
legge costituzionale dello Stato; 

quando intendano dare alla regione 
siciliana le somme arretrate, riguardanti il 
contributo denominato fondo di solidarietà 
nazionale; 

quali siano i motivi per cui non ven­
gano applicati gli articoli 36, 37, 38 dello 
Statuto della regione e quando il Governo 
pensi di procedere alla loro regolare at­
tuazione; 

quando ritenga di normalizzare tutti 
i crediti pregressi della regione e quando si 
intenda dare piena attuazione a tutte le 
norme dello statuto della regione. 

(4-12930) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

come riportato anche in un articolo 
de / / Mattino di qualche mese fa, nella 
zona nolano-pomiglianese, nello spazio di 
cinque anni, si è registrato l'incremento del 
tasso di mortalità di circa il 20 per cento 
nei maschi e del 15 per cento nelle fem­
mine dovuto allo sviluppo delle malattie 
neoplastiche (in particolare del tumore ai 
polmoni per i maschi e di quello mam­
mario per le femmine); 

il progressivo degrado ambientale di 
queste zone sta lasciando tracce evidenti, 
grazie probabilmente alla presenza di ri­
fiuti tossici radioattivi presso discariche 
abusive e cave dismesse — : 

se sia a conoscenza di quanto ripor­
tato in premessa; 
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se non ritenga opportuno richiedere 
l'intervento del Noe dei carabinieri per 
l'individuazione di eventuali discariche di 
rifiuti tossici radioattivi nel territorio di 
Nola. (4-12931) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

come riportato anche in un articolo 
de / / Mattino di qualche mese fa, nella 
zona nolano-pomiglianese, nello spazio di 
cinque anni, si é registrato l'incremento del 
tasso di mortalità di circa il 20 per cento 
nei maschi e del 15 per cento nelle fem­
mine dovuto allo sviluppo delle malattie 
neoplastiche (in particolare del tumore ai 
polmoni per i maschi e di quello mam­
mario per le femmine); 

il progressivo degrado ambientale di 
queste zone sta lasciando tracce evidenti, 
grazie probabilmente alla presenza di ri­
fiuti tossici radioattivi presso discariche 
abusive e cave dismesse — : 

se sia a conoscenza di quanto ripor­
tato in premessa; 

di quali dati disponga l'Asl 4 relati­
vamente all'incremento di alcune forme 
tumorali e quali provvedimenti intenda 
adottare per fare fronte a questa emer­
genza. (4-12932) 

LO PRESTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il giovane Luca Galimi, in servizio 
presso l'Arma dei carabinieri, in seguito ad 
un grave incidente stradale avvenuto in 
data 16 aprile 1997 nei pressi di Monte San 
Giacomo (Salerno), veniva trasferito in eli­
cottero presso l'ospedale San Carlo di Po­
tenza; 

dopo un delicato intervento al cer­
vello ed un periodo di degenza di sessan­
tadue giorni, in stato di coma vigile, veniva 
trasferito presso il reparto di neurochirur­
gia del medesimo presidio ospedaliero; 

risulterebbe che siano stati interpel­
lati diversi centri di riabilitazione psico­
motoria presenti in tutto il territorio na­
zionale, fra i quali quello dei Cavalieri di 
Malta, di Ariccia (Roma), di Santa Lucia 
(Roma), di Veruno (Novara), di Cassano 
Murge (Bari), di Campolongo (Salerno) e di 
Malpighi-Montecatone (Bologna), ma che, 
per questioni burocratiche e per mancanza 
di posti, nessuna di queste strutture sia 
stata in grado di ospitare il paziente; 

il presidio ospedaliero ove Luca Ga­
limi è stato ricoverato non aveva alcun 
collegamento con i predetti centri e, a 
causa dell'aggravarsi delle condizioni di 
quest'ultimo, e forse anche per una pro­
babile imperizia dei sanitari, il giovane 
paziente spirava alle ore 1,10 dell'8 giugno 
1997; 

a seguito di ciò, i familiari del giovane 
hanno presentato un esposto alla procura 
della Repubblica di Potenza, perché siano 
accertate eventuali responsabilità penali 
dei sanitari che si sono occupati delle cure 
di Luca Galimi - : 

se non ritengano opportuno avviare 
una apposita ed approfondita indagine co­
noscitiva amministrativa per acclarare le 
effettive motivazioni di tale ennesimo caso 
di malasanità; 

quali efficaci iniziative intendano as­
sumere al fine di evitare che tali tragiche 
e dolorose situazioni tornino a ripetersi; 

quali tempestivi provvedimenti inten­
dano assumere a tutela della salute e della 
vita di ogni cittadino. (4-12933) 

CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nelle prime ore della mattina del 2 
ottobre 1997 il treno proveniente da Avez-
zano ha urtato contro i respingenti della 
stazione Termini, causando all'incirca una 
trentina di feriti tra i passeggeri; 
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questo nuovo incidente, insieme agli 
altri, mette in evidenza il problema della 
sicurezza nei trasporti ferroviari — : 

se il ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e quali siano le sue valu­
tazioni; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per dare priorità assoluta al problema 
della sicurezza nel trasporto su ferro. 

(4-12934) 

POLI BORTONE, TATARELLA, AMO-
RUSO, COLONNA, GISSI, IACOBELLIS, 
MANTOVANO, MANZONI, MARENGO, 
PAMPO, ANTONIO PEPE e POLIZZI. - Al 
Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere - premesso che: 

il consiglio regionale della Puglia ha 
approvato il seguente ordine del giorno: 

« apprese: 

le decisioni comunitarie del 16 luglio 
scorso, riguardo alla decurtazione di circa 
il 9 per cento dell'aiuto alla produzione per 
la campagna 1995/1996; 

le prime stime dei Paesi produttori, 
riguardo alla campagna 1996/1997, che se 
confermate comporterebbero un drastico 
taglio del trentacinque-quaranta per cento 
del sostegno comunitario alla produzione 
atteso dagli olivicoltori, quantificabile in 
oltre quattrocento miliardi di lire dei quali 
ben duecento miliardi per i produttori 
pugliesi; 

evidenziata la rilevanza del settore 
dell'olio d'oliva nell'ambito dell'agricoltura 
regionale ai fini della formazione del red­
dito e della tutela dell'occupazione, soprat­
tutto nelle aree meridionali del Paese; 

atteso che il comparto nazionale 
conta su un milione di aziende e su oltre 
1 milione di ettari con una produzione 
lorda vendibile che sfiora i tremila miliardi 
di lire. Che la percentuale di incidenza del 
comparto pugliese rispetto a quello nazio­
nale supera il quaranta per cento. Che nel 
settore si assumono mediamente ogni anno 
quarantasette milioni di giornate lavorative 

che corrispondono a circa 1 milione di 
occupanti di cui centocinquanta mila sa­
lariati fissi; 

considerato l'annuncio della immi­
nente presentazione da parte della Com­
missione europea del progetto di riforma 
dell'Ocm organizzazione comune di mer­
cato; 

giudicano insostenibile il danno eco­
nomico che deriverà all'olivicoltura pu­
gliese e nazionale dai suddetti tagli al­
l'aiuto alla produzione ed esprimono 
preoccupazione per una eventuale propo­
sta di riforma che non mantenesse ade­
guate garanzie per i produttori; 

invitano il Presidente del Consiglio 
dei ministri, il Ministro per le politiche 
agricole, l'intero Governo ed i parlamentari 
di tutte le forze politiche eletti nei collegi 
elettorali della Regione Puglia ad interve­
nire con urgenza in sede comunitaria 
perché vengano adottati i seguenti provve­
dimenti: 

verifica da parte della Unione eu­
ropea delle stime produttive della campa­
gna 1996/1997 comunicate dai singoli Stati 
membri attraverso opportuni controlli sul 
numero degli olivi in produzione e sulle 
rese in olive ed olio, anche alla luce dei 
differenti metodi di rilevazione adottati dai 
diversi Stati; 

aumento della Qmg e sua riparti­
zione in quantità nazionali a partire dalla 
campagna 1997/1998, al fine di instaurare 
un sistema di penalizzazione diretta degli 
Stati che si rendono responsabili del su­
peramento delle rispettive quantità nazio­
nali; 

sollecitano l'intero Governo italiano a 
prendere posizione ufficiale sulla riforma 
Ocm del settore e a tal fine ribadiscono i 
seguenti punti: 

1) mantenimento di un aiuto alla 
produzione erogato in relazione alla quan­
tità di olio effettivamente prodotto, elimi­
nando il sistema di pagamento in forma 
forfettaria previsto per i piccoli produttori; 
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2) soppressione dell'aiuto al con­
sumo, utilizzando le risorse rese disponi­
bili per favorire il collocamento del pro­
dotto sul mercato da parte degli olivicoltori 
associati che commercializzano il proprio 
prodotto attraverso le associazioni dei pro­
duttori riconosciute ai sensi del Regola­
mento CEE n. 1360/78; 

3) aumento della Qmg comunitaria 
tenendo conto della media delle produ­
zioni negli ultimi anni e dell'aumento dei 
consumi nei Paesi comunitari e non (la 
Qmg dovrebbe essere elevata a 1.500.000 
tonnellate, e ripartita in Quantità Nazio­
nali di Riferimento (Qnr) per Paese, in 
base alla media della produzione di ogni 
Stato membro durante le cinque campagne 
precedenti l'avvio della nuova Ocm); 

4) mantenimento di un prezzo di 
intervento con l'estensione del periodo di 
accesso all'intervento e istituzione di uno 
stock regolatore, per garantire la stabilità 
degli approvvigionamenti e dei prezzi. Fa­
cilitare la partecipazione delle organizza­
zioni economiche dei produttori alla ge­
stione dello stoccaggio privato, nonché alla 
scorta regolatrice. L'accesso all'intervento 
dovrà essere riservato alle unioni e/o as­
sociazioni dei produttori; 

5) ottimizzazione del sistema dei 
controlli e di lotta contro le frodi, anche 
sul prodotto importato, attraverso l'utiliz­
zazione di tutti gli strumenti a disposi­
zione, sia a livello di produzione (schedario 
olivicolo, organizzazioni economiche dei 
produttori), che di mercato (analisi del 
prodotto). I controlli rivestono un ruolo 
fondamentale per il buon funzionamento 
dell'Ocm. Le frodi, infatti, oltre ad arrecare 
danno al bilancio comunitario provocano 
distorsioni all'intero comparto; 

6) miglioramento della qualità, da 
perseguire attraverso il generale divieto di 
effettuare miscele di olio di oliva con altri 
oli vegetali; revisione delle norme che re­
golano la gestione dei programmi di mi­
glioramento e di promozione al fine di un 
maggiore coinvolgimento delle unioni e 
delle associazioni dei produttori; 

7) rafforzamento delle attività co­
munitarie di promozione del consumo di 
olio d'oliva con stanziamento per ogni 
campagna di un fondo adeguato nel bilan­
cio di spesa del settore. 

Il Governo regionale della Puglia 

venuti altresì a conoscenza dell'orien­
tamento del Coi, il comitato oleicolo in­
ternazionale, di voler modificare l'attuale 
norma commerciale applicabile all'olio di 
oliva e di sansa di oliva; 

che tale norma prevede che: « gli oli 
nella cui produzione siano intervenuti due 
o più paesi, prendono il nome da indicare 
in etichetta, del paese in cui il prodotto ha 
subito l'ultima trasformazione sostanziale; 

contestano con forza questo orienta­
mento del Coi perché lo stesso finirebbe 
col favorire la nazionalizzazione di ingenti 
quantitativi di prodotto importato da altri 
paesi con grave danno per il prodotto 
italiano e pugliese in particolare e perché 
contribuirebbe a creare ulteriore confu­
sione tra i consumatori; 

chiedono al Governo nazionale di in­
tervenire perché venga scongiurata tale 
ipotesi » — : 

se e quali iniziative intenda assumere 
in rapporto a quanto evidenziato con l'or­
dine del giorno della giunta regionale pu­
gliese, ai fini della tutela della qualità della 
produzione dell'olio pugliese e della pro­
mozione della relativa commercializzazio­
ne. (4-12935) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle comunica­
zioni, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, degli affari esteri, del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

con deliberazione della giunta regio­
nale n. 7339, il 15 ottobre 1996 la regione 
Umbria deliberava di approvare nel qua­
dro del Docup regionale 1994-1996 per 
l'obiettivo 2 un finanziamento a favore di 
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un progetto formativo per trenta allievi 
denominato « Accademia europea di effetti 
speciali (1° anno di corso) »; 

tale progetto, che dovrebbe consentire 
agli allievi di ottenere la qualifica profes­
sionale di « supervisore di effetti speciali » 
era stato proposto dalla società Consortile 
parco scientifico-tecnologico di Terni a ri, 
con un costo totale di lire 1.243.000.000 di 
cui 740.000.000 a carico del bilancio re­
gionale (di cui 333.000.000 a carico del 
Fondo sociale europeo); 

a quanto risulta all'interrogante la 
quota a carico di ogni allievo che frequenta 
il corso è di lire otto milioni di lire — : 

quali valutazioni esprima sul progetto 
formativo citato, considerato che la gene­
ricità degli obiettivi dell'analisi degli effetti 
rischia di comprometterne le possibili ri­
levanti ricadute occupazionali. (4-12936) 

BONITO. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

da un numero infinito di anni la 
stazione dei carabinieri di Ascoli Satriano 
è diretta da un certo maresciallo Buchic­
chio; 

in relazione ad alcune vicende che la 
stessa cittadinanza del luogo ritiene ripro­
vevoli, o perlomeno gravemente sconve­
nienti, proprio a causa del ruolo di rap­
presentante di istituzioni, poste a tutela di 
tutti i cittadini, del protagonista, sembra 
che il sottoufficiale, forse anche a cagione 
del lungo tempo di permanenza presso il 
suo ufficio, abbia maturato la convinzione 
di essere « onnipotente », spingendosi ad 
agire in violazione dei suoi doveri d'isti­
tuto; 

a quanto risulta all'interrogante, il 
maresciallo Buchicchio, anziché dedicarsi 
ai suoi compiti d'istituto, interferisce nella 
vita amministrativa e politica della muni­
cipalità, e addirittura pare che faziosa­
mente « collabori » con il Sindaco pro tem­
pore, assumendo iniziative estranee ai pro­
pri doveri d'ufficio, che in definitiva ap­
paiono persecutorie, nei confronti di 

cittadini di parte politica avversa a quella 
dell'attuale Sindaco, e comunque nei con­
fronti dei partiti politici di sinistra; 

recentemente, pare che abbia cercato 
di dissuadere dalla partecipazione alla 
competizione elettorale per le prossime 
elezioni del comune di Ascoli Satriano il 
candidato sindaco del centro-sinistra, sulla 
base oltretutto di « argomentazioni » costi­
tuite da insulti gratuiti rivolti alle forma­
zioni politiche di sinistra — : 

se non ritengano di doversi adoperare 
perché sia accertato se e come si siano 
svolti i gravi episodi denunciati; 

quali provvedimenti conseguenti in­
tendano adottare, in particolare nei con­
fronti del maresciallo Buchicchio, perché 
sia restituita alla collettività di Ascoli Sa­
triano la fiducia nella trasparenza ed im­
parzialità delle istituzioni. (4-12937) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente, dei beni culturali e ambientali e 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto ministeriale del 9 dicembre 
1982 vincola la « zona litoranea caratteriz­
zata da una serie di rupi falesie e scogli 
habitat di alcune specie di uccelli nella 
parte occidentale del complesso vulcanico 
di Montiferru, nei comuni di Cuglieri e 
Tresnuraghes »; 

il decreto dell'assessore regionale al­
l'ambiente n. 703 del 29 aprile 1993 ha 
istituito quale monumento naturale, ai 
sensi della legge regionale n. 31 del 1989, 
il bene denominato S'Archittu di Santa 
Caterina, della superficie di metri quadrati 
diciannovemila nel comune di Cuglieri, 
provincia di Oristano, un arco di roccia a 
mare « geotopo che presenta uniche carat­
teristiche geologiche, geomorfologiche, pa­
leontologiche, avente valore biologico, cul­
turale, estetico, paesaggistico, rarità d'in­
teresse regionale » conosciuto in tutta la 
Sardegna e non solo; 
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il decreto n. 703 stabilisce: 

a) all'articolo 2 che « è fatto divieto 
d'ingresso con mezzi motorizzati »; 

b) P« assoluto divieto di qualsiasi 
intervento che possa manomettere, alte­
rare, trasformare l'aspetto o i valori este­
tici, paesaggistici... »; 

c) all'articolo 3 che « intorno al 
bene suddetto si stabilisce un'area di ri­
spetto di 15 ettari nella fascia costiera tra 
le due Torri di Pittinurri e Su Puttu... »; 

d) all'articolo 5 che « si precludono 
inoltre interventi che impediscano e/o al­
terino l'aspetto panoramico e visivo »; 

la comunità montana del Montiferru, 
con sede in Cuglieri, avrebbe indetto una 
gara asta pubblica a ribasso per il pros­
simo 14 ottobre 1997, alle ore 11, per 
l'appalto di lavori di « conservazione e va­
lorizzazione del monumento naturale di 
S'Archittu » che, fra le caratteristiche ge­
nerali dell'opera, riporterebbe fra gli altri 
10 « scavo di sbancamento »; 

i lavori (progetto dell'architetto 
Giampiero Diligu della stessa comunità 
montana) a quanto pare non supportato da 
alcuno studio geologico, dovrebbero pre­
vedere inoltre la realizzazione della rico­
pertura in calcestruzzo dell'attuale sen­
tiero segnato con muretti ai lati, una dop­
pia scalinata con discesa a mare a gradini 
e per disabili in zona franosa e sottoposta 
a forte erosione, l'uso dei mezzi meccanici 
come ruspa e cingolati lungo il litorale; 

l'assessorato regionale alla pubblica 
istruzione e beni culturali, in data 16 di­
cembre 1996 avrebbe autorizzato la rea­
lizzazione dei « lavori per la conservazione 
e valorizzazione del monumento naturale 
di S'Archittu in comune di Cuglieri »; 

la soprintendenza ai beni ambientali 
11 18 marzo 1997 non avrebbe ravvisato, ai 
sensi della legge n. 431, motivi per pro­
porre l'annullamento del nullaosta regio­
nale ai citati lavori — : 

se non ritengano opportuno, per 
quanto di competenza, verificare quanto 
sopra esposto; 

e valutare l'opportunità che sia an­
nullata l'asta pubblica e revocata la citata 
delibera. (4-12938) 

BALLAMAN. — Ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per sapere - premesso che: 

uno studio del Fondo monetario in­
ternazionale sui mercati dei capitali inter­
nazionali, reso noto il 24 settembre 1997 
ad Hong Kong, ha sentenziato che « La 
crisi delle banche del sud in Italia è mar­
cata, preoccupante: i crediti in sofferenza 
pesano per quasi il 20 per cento (a livello 
nazionale la percentuale è in aumento del 
9 per cento del 1995 al 10 per cento del 
1996), il tasso perdita è salito dal 33 per 
cento del 1995 al 38 per cento del 1996. E, 
quel che è peggio, il Governo italiano (e 
quello francese) continuano a garantire 
flussi di capitale alle banche in difficoltà 
moderando artificialmente l'urgenza di 
una profonda ristrutturazione del siste­
ma »: 

perché, nonostante richiami interna­
zionali quale quello citato in premessa, si 
continui ad attuare una politica creditizia 
basata sull'assistenzialismo, come dimo­
strano palesemente i casi del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia e della Sicil-
cassa; 

perché, nel caso specifico del Banco 
di Roma, ove incredibilmente dopo perdite 
nel 1996 per oltre 2.800 miliardi e nel 
primo semestre del 1997 per altri 2.963 
miliardi, si richieda proprio a coloro che 
hanno provocato queste drammatiche per­
dite di provvedere al piano di ristruttura­
zione. (4-12939) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali ed ambientali, dei lavori pubblici 
con incarico per le aree urbane, delVam-
biente e della difesa. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'associazione di imprese Astaldi ed 
altre è risultata a suo tempo aggiudicataria 
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della gara per la realizzazione, a Roma, del 
sottopassaggio di Castel Sant'Angelo, me­
diante scavi a cielo aperto e con un prezzo 
al ribasso del 26 per cento; 

in seguito agli scavi archeologici ef­
fettuati, questo progetto si è dimostrato 
irrealizzabile, mettendo in luce, tra l'altro, 
inammissibili errori progettuali dell'ammi­
nistrazione; 

l'amministrazione sta cercando di 
elaborare un nuovo progetto, completa­
mente diverso dal precedente, che si ca­
ratterizza per un tracciato a grande pro­
fondità; quest'ultimo progetto, peraltro in 
fase del tutto preliminare, qualora si di­
mostrasse fattibile, richiederebbe una tec­
nologia assolutamente particolare in 
quanto al posto dello scavo a cielo aperto, 
sarebbe previsto uno scavo sotterraneo con 
una « talpa idropneumatica »; 

l'amministrazione, anziché annullare 
l'appalto con la ditta Astaldi, dato che non 
esiste più l'oggetto dell'appalto stesso, sta 
cercando di portare avanti con la stessa 
Astaldi, una trattativa privata affidandole 
sia la redazione del nuovo progetto, sia la 
realizzazione di un'opera completamente 
diversa dalla prima — : 

se si ritenga corretta la procedura 
estensiva dell'appalto in corso, o, non piut­
tosto lesiva degli interessi delle altre ditte 
concorrenti, che potrebbero rivendicare 
una nuova gara d'appalto, data la specifi­
cità tecnica delle nuove opere, dato che la 
procedura adottata è in totale violazione 
sia della legge Merloni (legge 109 del 1994) 
che della normativa europea in materia 
d'appalti. (4-12940) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

contrariamente agli impegni assunti 
dal Governo di ridurre allo stretto neces­
sario le scorte ai politici, giunge notizia che 
una nuova scorta sarebbe stata assegnata, 
su sua richiesta, all'onorevole Cossutta; 

le recenti decisioni politiche di Rifon­
dazione comunista hanno determinato un 

forte calo della borsa italiana, in cui sono 
stati rapidamente «bruciat i» 16 mila mi­
liardi di risparmi; 

ad avviso dell'interrogante, c'è da 
chiedersi se la decisione del ministero del­
l'interno — ove confermata — possa essere 
stata determinata dal timore di possibili 
reazioni dei risparmiatori a seguito di 
quanto sopra evidenziato — : 

se la notizia riportata risponda al 
vero; 

in caso affermativo, quali siano le 
ragioni che hanno determinato la decisione 
del Governo. (4-12941) 

PANETTA - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1979 veniva acquistato da privati 
il Castello Ducale del XV secolo nel paese 
di Castelnuovo di Porto in provincia di 
Roma; 

l'amministrazione comunale di Ca­
stelnuovo, preso atto della protesta popo­
lare che era seguita alla cessione del Ca­
stello, avviava le procedure tese a realiz­
zarne l'esproprio; 

a fronte del pagamento di lire 69 
milioni, in forza del quale l'immobile era 
passato in mano ai nuovi proprietari, l'am­
ministrazione comunale, dopo aver as­
sunto la decisione di procedere all'espro­
prio, disponeva una commissione tecnica 
incaricata di stimare il valore del castello 
che veniva, così, valutato in 412 milioni; 

dopo alterne vicende, nel maggio 
1993, la regione Lazio emanava un prov­
vedimento definitivo di esproprio determi­
nando in lire 393 milioni il valore dell'in­
dennizzo dovuto; 

avverso tale decisione i proprietari 
espropriati avviavano iniziative giudiziarie, 
a seguito delle quali la Corte d'appello di 
Roma condannava il comune di Castel-
nuovo di Porto al pagamento di circa lire 
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8 miliardi e mezzo, somma comprendente 
il valore dell'indennizzo, gli interessi pas­
sivi e l'indennità di occupazione; 

a seguito della sentenza della Corte 
d'appello immediatamente esecutiva, il co­
mune di Castelnuovo di Porto dovrebbe 
sottoporsi ad un impegno finanziario che 
fatalmente gli procurerebbe uno stato di 
dissesto economico difficilmente sanabile; 

appare evidente che la valutazione 
ipotizzata dalla Corte d'appello si con­
trappone clamorosamente a quella effet­
tuata al momento dell'acquisto, nonché 
a quella dell'Ute effettuata nel 1995 
(lire 495.000.000) - : 

poiché non sembrerebbe escludersi 
che i periti nominati in sede giudiziaria 
abbiano commesso macroscopici errori, se 
le ragioni di così diverse valutazioni siano 
giustificate ovvero sussistano circostanze 
estranee che le abbiano determinate. 

(4-12942) 

FOTI. — Ai Ministri delle finanze e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il quotidiano Italia Oggi di giovedì 14 
agosto 1997 riferiva la notizia secondo cui 
sarebbero stati scoperti, dalla guardia di 
finanza di Forlì, fondi extracontabili ap­
partenenti alla Parmasole ed a tredici so­
cietà ad essa collegate, tutte aderenti alla 
Lega delle cooperative, per un importo di 
circa 1 miliardo; 

parallelamente sarebbe stata accer­
tata, ad opera degli amministratori di al­
cune di dette società, un'evasione fiscale di 
oltre venti miliardi — : 

se la notizia risulti confermata, quali 
siano le società e gli amministratori delle 
stesse interessati dall'indagine della guar­
dia di finanza e quali siano risultati del­
l'attività svolta in merito dal gruppo della 
guardia finanza di Forlì; 

se risulti pendente procedimento pe­
nale - in relazione ai fatti riportati in 
particolare per i reati di falso in bilanci o, 

appropriazione indebita, frode ed evasione 
fiscale — nei confronti degli amministratori 
delle società coinvolte nell'inchiesta, e 
quale ne sia lo stato. (4-12943) 

TOSOLINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

Malpensa 2000 si collocherà tra i più 
importanti aeroscali d'Europa per movi­
mento passeggeri e movimentazione merci; 

l'inaugurazione di detta struttura è 
stata già rinviata una prima volta; 

miracolosamente qualche tempo fa, 
in sede di Parlamento europeo, si è riusciti, 
in maniera abbastanza drammatica e al 
tempo stesso comica, a non perdere una 
importante parte di finanziamenti comu­
nitari destinati alla stessa aerostazione; 

la pianificazione degli interventi in-
frastrutturali sul territorio è avvenuta in 
maniera a volte estemporanea, e comun­
que scarso peso hanno avuto all'interno di 
questa pianificazione le valutazioni di im­
patto ambientale; 

tra circa centottanta giorni Malpensa 
2000 dovrebbe essere ufficialmente « aper­
ta » all'utenza nazionale ed internazionale; 

il Tar della Lombardia ha sospeso in 
questi giorni l'aggiudicazione dell'appalto 
alla ditta che avrebbe dovuto realizzare i 
4,5 chilometri della bretella che collega 
Malpensa Nord con la Nuova Malpensa; 
restano parimenti sospesi i provvedimenti 
per l'esproprio delle aree interessate; 

l'inevitabile caos della viabilità che ne 
dovrebbe conseguire per l'ennesima volta 
creerà ulteriori aggravi e disagi ai residenti 
in una zona già gravemente penalizzata 
dall'inquinamento acustico ed atmosferico; 

è lecito affermare che ci si trova 
purtroppo di fronte al solito pressappochi­
smo del « sistema Italia » o comunque in 
presenza di una situazione a dir poco 
vergognosa — : 

se non ritengano necessario ed op­
portuno disporre immediatamente una 
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ispezione che accerti le ragioni del ritardo 
e i possibili rimedi, e se non ritenga co­
munque di dover intervenire presso gli 
organi competenti al fine di sbloccare 
l'umiliante e ridicola situazione di « stallo » 
che è fonte di discredito per il nostro Paese 
agli occhi dell'Europa e del mondo, e in 
definitiva di consentire il più celermente 
possibile il regolare proseguimento dei la­
vori programmati, rispetto ai quali la ta­
bella di marcia fa registrare comunque 
colpevoli ritardi. (4-12944) 

IACOBELLIS. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

a seguito di ricerche effettuate in loco 
(il cui resoconto è riportato ne « La Gaz­
zetta del Mezzogiorno » del 14 luglio 1997) 
dal professor Renato Risaliti, docente di 
storia della Europa orientale dell'univer­
sità di Firenze, è risultato che a Kerc, in 
Crimea, vive una comunità di emigrati 
italiani, sopravvissuti alle deportazioni di 
Stalin; 

detta comunità risulta abbandonata, 
discriminata, dimenticata dalle autorità 
italiane, nonostante il forte desiderio di 
riallacciare i contatti con le proprie fami­
glie di origine, per lo più pugliesi — : 

quali iniziative intenda promuovere il 
Governo per verificare le reali condizioni 
di vita dei summenzionati connazionali e 
per far loro sentire la solidarietà dello 
Stato italiano. (4-12945) 

MALGIERI. — Ai ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la « New Plast », stabilimento indu­
striale con sede a Battipaglia (Salerno), in 
via Ripa, la cui attività consiste nella ri­
generazione della plastica utilizzata per le 
coltivazioni in serra, sorge in pieno centro 
cittadino; 

dal detto stabilimento fuoriescono 
quotidianamente fumi tossici ed esalano 

odori di plastica bruciata, rendendo invi­
vibile la vita degli abitanti dei numerosi ed 
affollati caseggiati di via Ripa e delle strade 
circostanti, come lamentano gli stessi abi­
tanti in un esposto inviato alle autorità 
competenti - : 

se la « New Plast » sia in possesso di 
tutte le autorizzazioni previste dalla legge 
in materia di prevenzione dell'inquina­
mento atmosferico ed acustico; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare per salvaguardare la salute 
dei cittadini letteralmente terrorizzati 
dalla possibilità che malattie incurabili in­
sorgano a causa dello sprigionarsi dei fumi 
tossici dallo stabilimento; 

se non ritengano di inviare a Batti­
paglia esperti che eseguano rilievi sul tasso 
di inquinamento atmosferico; 

se non considerino l'ipotesi di indurre 
la « New Plast » a localizzare i suoi im­
pianti lontano dal centro abitato. 

(4-12946) 

DE CESARIS. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

con il decreto legislativo 30 giugno 
1994, con il quale è stata costituita 
l'Inpdap, al medesimo istituto è stato tra­
sferito il personale in servizio al 18 feb­
braio 1993, presso l'Enpas, l'Inadel e 
PEnpdep, nonché quello in servizio presso 
la direzione generale degli istituti di pre­
videnza del ministero del tesoro e quello 
dei ruoli della ragioneria generale dello 
Stato presso la ragioneria centrale; 

i dipendenti del ministero del tesoro 
in servizio presso la direzione generale 
degli istituti di previdenza trasferiti al-
Plnpdap conservano il regime previden­
ziale ed il trattamento giuridico ed econo­
mico di provenienza fino all'inquadra­
mento nei ruoli dell'Inpdap; 



Atti Parlamentari - 12256 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

a tali dipendenti è inoltre stata data 
la facoltà di optare per il rientro nei ruoli 
del tesoro; 

tale facoltà è stata esercitata dagli 
interessati entro P8 marzo 1997, cioè entro 
il termine dei sessanta giorni, previsto per 
l'esercizio dell'opzione, a decorrere dall'8 
gennaio 1997, data nella quale i compo­
nenti dicasteri hanno approvato l'ordina­
mento dei Servizi dell'Inpdap, con la re­
lativa dotazione organica; 

di conseguenza, con delibera consi­
liare del 10 aprile 1997, n. 534, tutto il 
personale trasferito all'Inpdap è stato in­
quadrato nell'ente medesimo a decorrere 
dal 24 luglio 1996; 

il ministero del tesoro, invece, con 
propria determinazione, in data 23 aprile 
1997, cancellava dai ruoli del Ministero i 
detti dipendenti a decorrere dal 16 agosto 
1994; 

tale situazione determina un vuoto 
amministrativo, tenendo conto anche del 
fatto che i predetti dipendenti, fino alla 
data dell'8 marzo 1997 (data di scadenza 
per l'esercizio del diritto di opzione), 
hanno mantenuto il trattamento giuridico 
ed economico di provenienza; 

tale circostanza ha impedito a tutto il 
personale degli ex istituti di previdenza di 
godere di alcuni benefici contrattuali ed 
economici riservati al restante personale 
confluito nell'istituto; 

nei confronti di tale categoria di di­
pendenti tale procedura di immissione nei 
ruoli dell'Inpdap e di cancellazione da 
quella del ministero del tesoro risulta, per­
tanto, discriminatoria, come rappresen­
tato, in particolare dal coordinamento na­
zionale Inpdap delle rappresentanze di 
base — : 

in quale ruolo dovranno essere inse­
riti i dipendenti in questione nel periodo di 
vuoto amministrativo della loro posizione 
giuridica; 

quale ente dovrà corrispondere quei 
benefici economici sottratti ai dipendenti a 
causa di tale procedura di inquadramento; 

quali iniziative si intendano assumere 
al fine di riconoscere a tali lavoratori tutti 
i diritti sanciti dal decreto legislativo 
n. 479 del 1994. (4-12947) 

FOTI. — Al ministro della sanità. — Per 
sapere, i motivi per cui, « nella bozza » del 
piano sanitario nazionale 1997-1999, ri­
sulti omessa ogni indicazione riferita alla 
« prevenzione e cura del diabete mellito » e 
ciò differentemente da quanto previsto dal 
piano sanitario nazionale 1994-1996 che, 
dando piena attuazione alla legge n. 115 
del 1987, prevede invece misure specifiche 
per la « prevenzione e la cura del diabete 
mell ito». (4-12948) 

GARRA. — Al Ministro delVinterno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere — premesso che: 

i moti tellurici che stanno devastando 
città e villaggi delle province di Perugia e 
Macerata ripropongono in termini di as­
soluta urgenza la necessità di adottare e 
far rispettare le misure antisismiche; 

il territorio del comune di Caltagi-
rone, o almeno gran parte dell'abitato, è 
zona sismica ed il direttore della sezione 
circoscrizionale per l'impiego e il colloca­
mento in agricoltura di detto centro, con 
lettera del 1° ottobre 1997 (diretta anche 
alla protezione civile), ha fatto presente 
che i locali adibiti a sede di detto ufficio, 
in alcune giornate frequentate da qualche 
centinaio di disoccupati, mancano di infissi 
mobili, in quanto dotate di saracinesche 
chiuse a chiave e, comunque, mancano di 
uscite di sicurezza; 

anche ad avviso dell'interrogante è 
necessario un piano di interventi antisi­
smici idoneo ad adattare i locali alle esi­
genze di tutela del personale che vi lavora 
e dei lavoratori che vi accedono - : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del Ministro interrogato; 
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se non si ritenga di intervenire 
con l'urgenza del caso nei limiti delle 
competenze ministeriali per la prote­
zione civile. (4-12949) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delVindu-
stria, commercio ed artigianato, dei lavori 
pubblici e del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

in via Niso 17/19 esiste un locale 
gestito dall'istituto autonomo case popo­
lari; 

tale locale, già occupato dal Psdi, mo­
roso per spese di condominio, acqua e luce, 
non può essere assegnato perché occupato 
attualmente dall'Unione democratica, se­
zione Tuscolano, partito politico del Mini­
stro delle comunicazioni Antonio Macca-
nico; 

in presenza di tale occupazione lo 
Iacp non può disporre la messa all'asta del 
locale, pregiudicando così sia quanti hanno 
già avanzato richiesta di acquistare o di 
avere in locazione il suddetto immobile, sia 
lo stesso Istituto autonomo case popolari 
che vede depauperarsi giorno dopo giorno 
un'unità immobiliare dallo stesso gestita — : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa; 

quali iniziative intendano assumere 
ognuno per le proprie competenze affinché 
venga posta fine a tale anomala situazione 
ed il locale venga restituito libero allo Iacp 
per la messa all'asta. (4-12950) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il trattamento delle mense ai fini Iva 
negli enti locali risulta essere regolato dai 
seguenti riferimenti normativi: articolo 10 
n. 20 del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 633 del 1972, tabella A, parte 
seconda numero 37 e articolo 19 dello 
stesso decreto del Presidente della Repub­
blica, articolo 14, comma 8, lettera c della 
legge n. 537 del 1993 e circolare 10 agosto 
1994 n. 150; 

il servizio mensa può essere svolto nei 
seguenti modi: 

a) il comune svolga direttamente 
con propri dipendenti il servizio mensa; 

b) il comune svolga il servizio 
mensa mediante un appalto ad una ditta 
specializzata e fatturi direttamente il cor­
rispettivo all'utente; 

c) il comune svolga direttamente 
con propri dipendenti il servizio mensa ma 
acquisti con contratto di catering i cibi 
preconfezionati; 

d) il comune acquisti gli alimenti e 
conceda in appalto la prestazione di ser­
vizio di somministrazione; 

se l'attività di cui ai punti a), b), c) sia 
esente ai sensi dell'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972 numero venti oppure sia assoggettata 
al quattro per cento come da tabella A del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972 parte seconda numero 
trentasette (nei casi di mensa scolastica); 

se nel caso di mensa per dipendenti 
od anziani sempre nell'ipotesi a-b-c l'ali­
quota Iva sia del quattro per cento o del 
diciannove per cento; 

se sia detraibile o no l'Iva sulle for­
niture dei servizi mensa che per gli enti 
locali sembrerebbe non detraibile secondo 
quanto disposto dalla legge n. 537 del 
1993, articolo 14, comma 8, lettera c vista 
anche la circolare 10 agosto 1994, 150 
modificativa dell'articolo 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972. (4-12951) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

da notizie stampa si apprende che il 
comitato di settore per i beni architettonici 
- organo consultivo per il Ministro dei 
beni culturali - avrebbe deciso sembra in 
modo non conclusivo, nella seduta del 6 
ottobre 1997, di non proporre la conser­
vazione della stazione di Bologna, non 
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esercitando così i poteri di vincolo previsti 
dalla legge 1089/39. Infatti la riunione del 
comitato di settore per i beni architettonici 
si è tenuta non per decidere se l'ottocen­
tesca stazione di Bologna sia da tutelare, 
ma per giudicare l'ennesima soluzione che 
la vuole distruggere. 

Sembra incredibile: per decidere se un 
edificio è da conservare, il Comitato di 
settore invece di esaminarlo ed esprimersi 
nel merito, ha valutato il progetto del suo 
abbattimento, alla stregua di una commis­
sione edilizia. Le stesse notizie stampa 
riportano sorprendenti dichiarazioni del 
presidente del comitato di settore che co­
stituiscono una inammissibile anticipa­
zione delle decisioni di un organo consul­
tivo interno alla pubblica amministrazione, 
totalmente privo di potere di rappresen­
tarla all'esterno, tenuto perciò per dovere 
istituzionale a riferire le proprie determi­
nazioni esclusivamente all'amministra­
zione - la direzione generale del ministero 
per i beni culturali - che lo ha richiesto di 
un parere. Si tratta per altro di un parere 
neppure obbligatorio e men che mai vin­
colante, la cui autorevolezza è data sol­
tanto dal merito degli argomenti sul quale 
esso si fondi. 

Gli argomenti riportati dalla stampa a 
motivazione della decisione sono confusi e 
contraddittori ed in ogni caso esulano dalla 
doverosa valutazione della necessità di tu­
telare la stazione di Bologna, essendo tutti 
protesi a soddisfare esigenze di natura 
politica che nulla hanno a che fare con 
l'articolo 9 della Costituzione. La soprin­
tendenza da più di due anni ha chiesto 
l'apposizione del vincolo sulla stazione di 
Bologna; 

numerose interrogazioni parlamen­
tari hanno chiesto conto al Ministro dei 
beni culturali del mancato esercizio dei 
poteri di vincolo ex lege 1089/39, visti i 
pericoli derivanti agli edifici della stazione 
per effetti dei progetti che la riguardano; 

la storia di una tutela mancata è così 
riassumibile: 1° agosto 1995. A seguito di 
un'interpellanza parlamentare, trasmessa 
dal ministero dei beni culturali, la soprin­
tendenza ai beni ambientali e architetto­

nici di Bologna con una nota assai detta­
gliata prospettava l'esigenza e l'urgenza di 
porre sotto tutela ai sensi della legge 
1089/39 la stazione di Bologna. Essa è « da 
ritenersi tutelata ex lege 1089/39 » anche in 
assenza di uno specifico decreto di vincolo 
e nonostante la recente privatizzazione 
delle ferrovie. 

L'interesse storico-artistico è fuori di­
scussione: essa « è stata costruita su pro­
getto di Gaetano Ratti del 1871 ». La in­
novativa proposta progettuale elaborata da 
R. Bofil Taller da Arcquitectura, per conto 
della Ferrovie dello Stato e Metropolis spa 
« distruggerebbe tutta l'edilizia in buona 
parte ottocentesca... eliminando di fatto 
anche la piazza antistante l'attuale stazio­
ne... ». 

21 ottobre 1996. Nuova interpellanza 
parlamentare. La soprintendenza ricorda 
al Ministero di aver già espresso il proprio 
parere con la nota 12877 dell'I agosto 
1995. 

31 dicembre 1996. La soprintendenza 
ricordando i precedenti che non hanno 
avuto cenno di risposta, manda al mini­
stero la documentazione relativa alla ri­
chiesta di sottoporre a tutela ai sensi della 
legge 11 giugno 1939 n. 1089 la stazione 
ferroviaria e le sue pertinenze. Nella ri­
chiesta « si sottolinea la straordinaria ur­
genza del provvedimento, in considera­
zione del fatto che l'immobile in questione 
è interessato da progetti che ne prevedono 
la demolizione ». 

29 gennaio 1997. La soprintendenza ri­
badisce l'estrema urgenza dell'emissione 
del decreto di tutela della stazione ferro­
viaria. 

31 gennaio 1997. Ulteriore sollecito da 
parte della soprintendenza anche per dare 
risposta alle nuove interpellanze parla­
mentari. Nella nota sono ricordati i pre­
cedenti dell'I agosto 1995, del 21 dicembre 
1996, del 29 gennaio 1997. 

21 febbraio 1997. Ulteriore documen­
tazione inviata al Ministero, da parte della 
soprintendenza, « sui lavori di amplia­
mento e riordino della stazione di Bolo­
gna ». 

17 marzo 1997. Il Ministero fa propria 
l'istanza del comitato di settore al quale 



Atti Parlamentari - 12259 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

era stata inoltrata la proposta di tutela 
avanzata dalla soprintendenza. Invece di 
dare risposta alla richiesta di parere « al 
fine di esprimersi in merito, il comitato di 
settore ha ritenuto necessario richiedere 
alla soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Bologna il parere di com­
petenza sulle tre soluzioni presentate dal-
Pamministrazione comunale... Dopo discu­
terà l'argomento ». 

18 marzo 1997. Immediata la risposta 
della soprintendenza: « Pur nell'estrema 
genericità comune a tutte le soluzioni pro­
spettate si evidenzia che una sola delle tre 
soluzioni prevede - con modalità da de­
finire - la conservazione degli edifici di cui 
si chiede la tutela... Pertanto (essa) rap­
presenta l'unico indirizzo progettuale a cui 
è possibile fare riferimento ». 

27 agosto 1997. Il Comitato di settore 
ritorna sull'argomento. Ricorda la seduta 
del 12-13 febbraio, quando «ha richiesto 
alla soprintendenza una informativa ed 
una valutazione sulle tre soluzioni presen­
tate ». Quindi testualmente afferma: « Nella 
seduta del 29 luglio 1997 a seguito della 
eventuale necessità dell'urgente tutela del­
l'edificio storico ai sensi della legge 
1089/39 rappresentata dal soprintendente, 
il Comitato di settore, al fine di esprimersi 
congiuntamente nel merito, ha ritenuto 
indispensabile effettuare un sopralluogo-
incontro con le SSLL (il sindaco e il so­
printendente) al fine di conoscere i pro­
grammi in corso, in particolare gli elabo­
rati progettuali previsti nell'ultima solu­
zione adottata ». 

13 settembre 1997. Incontro — come si 
legge nella stampa cittadina - del presi­
dente del comitato di settore con il sindaco 
e il soprintendente. Il comitato di settore 
infine, riunitosi il 17 settembre 1997, dopo 
ampia discussione, decide di esaminare il 
nuovo progetto che sarà presentato entro il 
mese di ottobre; 

prima si chiede quale dei tre progetti 
piaccia al soprintendente. La tutela, si sa, 
è questione di gusto. Poi, non soddisfatto 
della risposta, il comitato chiede di fare un 
sopralluogo-incontro con la presenza del 
Sindaco; 

non è chiaro per quali motivi il co­
mitato abbia chiesto di fare tale incontro, 
atteso che il sindaco non ha competenze in 
materia di tutela ai sensi della legge 1089/ 
39; sorge allora il dubbio che le ragioni 
dell'incontro risiedono nel fatto che, es­
sendo il sindaco determinato alla demoli­
zione della stazione, può trattare con il 
comitato di settore sul valore culturale 
dell'abbattimento — : 

per quali motivi il Comitato di settore 
abbia deciso di esaminare un nuovo pro­
getto; 

dal momento che l'autorizzazione al­
l'abbattimento di un edificio meritevole di 
tutela non può dipendere dalla qualità del 
progetto del nuovo edificio che sostituisce 
quello precedente; 

se sia compito del comitato di settore 
svolgere funzioni che sono proprie di una 
commissione edilizia; 

se non ritenga invece che il « vincolo » 
sulla ottocentesca stazione di Bologna sia 
imposto dalla esigenza di tutelare un edi­
ficio che testimonia una precisa stagione 
nella storia dell'architettura civile, tesa a 
conferire alto decoro di stile alle nuove 
funzioni; 

se ritenga inoltre che il vincolo sia 
imposto anche dal dovere di rispettare un 
eloquente episodio urbano coerente con la 
città storica e fortemente radicato nella 
memoria collettiva; 

se non ritenga che non sia cultural­
mente accertabile né civile distruggere 
questo complesso architettonico per far 
spazio ad un intervento che oltre a sopraf­
fare il centro storico, banalizza l'immagine 
di Bologna, omologandola a qualsiasi altra 
periferia; 

quali siano le valutazioni su una de­
cisione di un proprio organo consultivo che 
anziché occuparsi della tutela del patri­
monio storico architettonico del nostro 
paese, si avventura sul terreno delle que­
stioni di gusto o di opportunità politica; 

se sia a conoscenza che l'intervento, 
progettato dalle ferrovie dello Stato, è in 
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totale contrasto con il piano regolatore 
vigente ed è al di fuori di qualsiasi criterio 
pianificatorio; 

quali siano le valutazioni in ordine 
alle dichiarazioni alla stampa del presi­
dente del comitato di settore e se egli non 
ritenga che esse esulino dalle competenze 
dell'organo che presiede ed anzi ne pre­
varicano le decisioni finali; 

se non ritenga infine suo preciso do­
vere apporre immediatamente il vincolo ai 
sensi della legge 1089/39 così come più 
volte richiesto e motivato, dando così il 
solo segno di civiltà che si possa manife­
stare. (4-12952) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha appreso da fonte 
giudiziaria molto autorevole che, attual­
mente, a differenza dei Gsm, i telefoni 
cellulari Omnitel non sono intercettabili 
dall'autorità giudiziaria e dagli organi di 
polizia, perché lo Stato ha stipulato solo la 
relativa convezione con Telecom e non con 
Omnitel - : 

se tale sconcertante notizia corri­
sponda al vero: 

se si sia valutato che, in tal modo, la 
criminalità organizzata di stampo mafioso 
può agevolmente sottrarsi alle intercetta­
zioni telefoniche, strumento fondamentale 
di indagine, con il semplice utilizzo di 
telefoni cellulari « Omnitel » da conside­
rarsi « sicuri » in quanto non intercettabili 
e, in tal caso, per quale motivo non si sia 
ancora provveduto alla stipula della rela­
tiva convenzione con Omnitel, al fine di 
rendere anche tali cellulari intercettabili 
dagli organi competenti. (4-12953) 

BACCINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

l'Anas, uscita dalle difficoltà della sua 
riorganizzazione come ente pubblico eco­
nomico, è oggi impegnata nell'esecuzione 
del suo piano triennale; 

da mesi oramai appaiono sempre più 
evidenti le ingerenze e gli « strappi » com­
piuti dal Ministro dei lavori pubblici, al 
fine di procedere ad un vero e proprio 
smembramento dell'ente, a discapito sia 
dell'opera fondamentale di adeguamento 
infrastrutturale della viabilità stradale sia 
delle professionalità interne; 

con il trasferimento delle competenze 
dell'Anas alle province di Trento e Bol­
zano, non si sono tenute i n alcun conto le 
ragioni organizzative e si è altresì avallata 
l'intollerabile decisione di trasferire alle 
stesse province anche il controllo delle 
strade verso i valichi di frontiera; 

nei giorni scorsi il Ministro dei lavori 
pubblici ha comunicato a mezzo stampa 
l'intenzione di procedere a tappe forzate 
allo smembramento dell'Anas, attraverso 
una presunta regionalizzazione dell'ente, 
non tenendo in alcun conto le perplessità 
espresse dalla quasi totalità dei gruppi 
parlamentari presso l'VIII Commissione 
ambiente della Camera dei deputati; 

da giorni si rincorrono voci e notizie 
circa un presunto piano predisposto dallo 
stesso Ministro dei lavori pubblici, in virtù 
del quale l'Anas verrebbe eterodiretta dallo 
stesso Ministro, con funzioni di ammini­
stratore unico, e dal sottosegretario Bar-
gone, con funzioni di direttore generale; 

se vera, la notizia desterebbe non solo 
scalpore, ma renderebbe lampanti i tenta­
tivi di porre l'Anas sotto il controllo diretto 
di una ben precisa parte politica —: 

se la notizia sopra riportata corri­
sponda a verità e, nel caso, quali azioni il 
Presidente del Consiglio dei ministri in­
tenda intraprendere per evitare una sif­
fatta grave intromissione; 

se le decisioni unilaterali del Ministro 
dei lavori pubblici, con le quali si intende 
svendere il patrimonio Anas, siano condi­
vise dal Consiglio dei ministri. (4-12954) 
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MALA VENDA. - Al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

l'Ente Poste consente che alla dire­
zione dell'agenzia di base di San Giuliano 
Milanese sia preposto il signor Montibello 
Giuseppe, quadro di primo livello; 

lo stesso signor Montibello Giuseppe, 
già nei primi anni '80 (1983, se non an­
diamo errati) si segnalava per i fastidi e gli 
enormi disagi fatti patire a una lavoratrice, 
giunti al punto che lo stesso si permetteva 
di perseguitarla anche presso l'ufficio in 
cui la lavoratrice stessa si era fatta trasfe­
rire per sottrarsi alle molestie e alle insi­
stenze del medesimo; 

risultano a carico dello stesso, dai 
Bollettini dell'Amministrazione delle Poste 
e Telecomunicazioni n. 7/1994 e n. 10-11/ 
1994: - una sospensione dalla qualifica per 
la durata di mesi diciotto con effetto dal 10 
novembre 1993, perché responsabile di uso 
dell'impiego ai fini di interessi personali, 
grave negligenza in servizio, inosservanza 
dei doveri d'ufficio, contegno scorretto 
verso i colleghi, comportamento non con­
forme al decoro delle funzioni; 

una sospensione cautelare dal servi­
zio, con concessione dell'assegno alimen­
tare, con effetto dal 1° settembre 1992, a 
seguito della interdizione dai pubblici uf­
fici perché gravemente indiziato del reato 
di peculato e del reato continuato ed ag­
gravato di libidine violenta; 

una sospensione cautelare dal servi­
zio, con effetto dal 21 luglio 1992, con 
concessione dell'assegno alimentare, a se­
guito della interdizione dai pubblici uffici, 
perché gravemente indiziato del reato di 
peculato e del reato continuativo ed ag­
gravato di libidine violenta; 

anche in epoca recente, nel corso del 
1997, lo stesso ha continuato, presso l'uf­
ficio di San Giuliano Milanese che oggi 
dirige, a vendere agli utenti i nuovi tarif­
fari, editi e stampati da privati, curando di 
prendere per sé una percentuale del rica­
vato; 

a vendere ai lavoratori dell'ufficio le 
tessere per le macchinette erogatrici del 
caffè a lire 6.000 anziché 5.000, salvo — 
una volta scoperto - dichiarare che le 
1.000 lire eccedenti servivano per una fan­
tomatica cena e che era pronto a restituirle 
a chi ne avesse fatto richiesta; 

continuano i suoi atti di molestia nei 
confronti di alcune lavoratrici di San Giu­
liano, le più deboli oltretutto da un punto 
di vista contrattuale, in quanto assunte con 
contratto di formazione lavoro o a tempo 
determinato — : 

quali misure intenda prendere nei 
confronti del signor Montibello Giuseppe e, 
in particolare, se non convenga sulla ne­
cessità di disporre che il signor Montibello 
sia allontanato subito dall'Agenzia di San 
Giuliano Milanese, e venga immediata­
mente esonerato da qualsiasi ruolo di di­
rigenza; inoltre, che al signor Montibello 
non sia più data la possibilità di essere a 
contatto con lavoratori e, soprattutto, con 
lavoratrici inquadrate in ruoli subalterni a 
quello da lui stesso ricoperto. (4-12955) 

STORACE e SELVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
Vambiente, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali per la solidarietà sociale, 
della difesa, dell'interno e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 5 marzo 1997 la giunta re­
gionale dell'Emilia-Romagna ha presentato 
al consiglio regionale una delibera deno­
minati « Progetto regionale nuove droghe » 
in cui, fra altri interventi a favore dei 
giovani frequentatori di discoteche come 
per esempio la creazione di « camere di 
decompressione » per smaltire i decibel ad 
altissimo volume ed assorbire gli effetti 
devastanti delle miscele di alcool ed ec­
stasy, si prevede in particolare la presenza 
presso le discoteche di camper con « labo­
ratori mobili » ove effettuare in pochi mi­
nuti analisi di laboratorio sulla reale com­
posizione delle droghe usate dai giovani; 

il consiglio regionale dell'Emilia-Ro­
magna in quell'occasione ha votato una 



Atti Parlamentari - 12262 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

risoluzione con il voto a favore di Pds, 
verdi e democratici, il voto contrario delle 
forze del Polo e del Ppi, e l'astensione di 
rifondazione, risoluzione che sostiene la 
legalizzazione delle droghe leggere; 

nella stessa occasione erano stati pre­
sentati dal Polo tre documenti contrari alla 
legalizzazione delle droghe leggere tutti 
respinti dalla maggioranza, l'ultimo dei 
quali chiedeva che almeno fosse stralciato 
l'intervento dei laboratori mobili all'en­
trata delle discoteche; 

il presidente del sindacato d'intesa 
con la Regione Emilia-Romagna che pre­
vede fra l'altro la sospensione della vendita 
di superalcolici tre quarti d'ora prima della 
fine della serata, ha voluto che fosse eli­
minata dal progetto proprio la parte dei 
laboratori mobili (Ansa del 16 aprile 1997); 

nello stesso comunicato Ansa si legge 
« la Regione ha sottolineato che il progetto 
relativo alla presenza di laboratori mobili 
nei pressi delle discoteche non compare 
nel protocollo d'intesa perché su questo 
non si è trovato l'accordo con il Silb. Il 
progetto sarà così portato avanti diretta­
mente dalla Regione »; 

quest'ultima frase sarebbe stata pro­
nunciata ufficialmente dall'Assessore pro­
ponente del progetto G. Luca Borghi; 

per il progetto Nuove droghe erano 
stati stanziati circa 14 miliardi e che in una 
interpellanza presentata il 17 aprile 1997 si 
chiedevano fra l'altro chiarimenti sul si­
gnificato dell'espressione di cui sopra, vista 
la precisa posizione di rifiuto dei gestori 
delle discoteche; 

i gestori delle discoteche hanno di­
mostrato maggiore sensibilità della giunta 
regionale nel percepire l'assurdità morale e 
giuridica di un progetto che vorrebbe im­
piegare l'immagine e le risorse dell'ente 
pubblico per dare ai giovani un fuorviante 
messaggio sostanzialmente permissivo nei 
confronti dell'uso di sostanze stupefacen­
ti - : 

se il Governo non ritenga opportuno 
intervenire al fine di accertare se il pro­

getto Nuove droghe possa « suggerire » dei 
comportamenti fuorvianti e permissivi nei 
confronti dell'uso di sostanze stupefacenti; 

se il Governo non intenda prevedere 
l'utilizzo dei fondi stanziati per iniziative 
serie finalizzate all'informazione dei danni 
provocati dall'assunzione di qualsivoglia 
tipo di droga. (4-12956) 

ASCIERTO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 30 agosto 1997 la giunta re­
gionale del Molise con atto deliberativo ha 
disposto la mancata conferma del dottor 
Nino Stanziale nella carica di direttore 
generale dell'Azienda sanitaria locale 3 
centro Molise; 

tale provvedimento è stato adottato in 
conseguenza della procedura di verifica dei 
risultati amministrativi e di gestione pre­
scritta dal comma 6 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 27 settembre 1994, n. 512, 
convertito nella legge 17 ottobre 1994, 
n. 590; 

il presupposto del provvedimento fi­
nale (procedimento di verifica dei risultati 
amministrativi e di gestione) è viziato da 
illegittimità per le seguenti motivazioni: 

carenza di potere dell'amministra­
zione procedente a verificare i risultati 
dell'interessato per il periodo non com­
preso tra la nomina ed il primo anno 
decorrente da essa; 

conseguente violazione dei princìpi 
fondamentali prescritti dall'articolo 97 
della Costituzione concernenti il rispetto 
del buon andamento e della imparzialità 
della pubblica amministrazione e dell'ar­
ticolo 2, comma 3, della legge 241 del 1990 
(legge sulla trasparenza amministrativa); 

tacita riconferma dell'interessato 
(incompatibile con la risoluzione del con­
tratto di prestazione d'opera intellettuale 
stipulato), attuata attraverso le convoca­
zioni notificate durante tutto il 1996 e 
1997, nonché con espresso invito alla pre­
sentazione del piano attuativo dell'azienda 
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sanitaria (nota dell'assessorato alla sanità 
della regione Molise n. 183/segr. del 28 
marzo 1997); 

contraddittorietà nel merito consi­
derate le valutazioni chiaramente positive 
esplicitate dalla commissione (bilancio 
consuntivo del 1995 in pareggio, ampia 
offerta dei servizi ospedalieri, riorganizza­
zione degli uffici amministrativi, corretto 
rapporto con il cittadino-utente); 

assenza totale di motivazioni e pa­
lese illogicità tra gli esiti positivi espressi 
dalla valutazione ed il successivo delibe­
rato di « mancata conferma nell'incarico »; 

inesistenza dello stesso provvedi­
mento di delibera della giunta regionale 
perché privo della fase istruttoria (neces­
saria sulla base della legge n. 241 del 
1990), della prescritta proposta dell'asses­
sore alla sanità della regione Molise e del 
riempimento del contenuto della delibera 
che risulta sottoscritta dagli assessori com­
petenti; 

il provvedimento de quo è dunque, 
per le considerazioni svolte, del tutto ar­
bitrario; 

sarebbe opportuno, interessando an­
che l'Avvocatura dello Stato, precisare 
quale sia la corretta interpretazione delle 
leggi dello Stato che disciplinano la mate­
ria; 

ad avviso dell'interrogante, sarebbe 
altresì opportuno annullare il provvedi­
mento di mancata conferma del dottor 
Stanziale, ovviando così alle gravi inadem­
pienze commesse dagli organi decidenti - : 

se, nell'esercizio del suo potere di alta 
vigilanza ed in considerazione del rischio 
che il provvedimento di risoluzione del 
contratto valga a pregiudicare la qualità 
dei servizi resi agli assistiti, finora garan­
tita dalla gestione del dottor Stanziale, non 
intenda istituire una apposita commissione 
ispettiva che faccia piena luce sugli eventi 
accaduti, verificando le responsabilità dei 
soggetti competenti in materia. (4-12957) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

il Consiglio comunale di La Loggia 
(Torino) in data 26 gennaio 1995 emanava 
una circolare diretta ai capigruppo consi-
gliari, concernente la disciplina del diritto 
di informazione da parte dei consiglieri 
comunali, ma tendente di fatto a limitare 
fortemente tale diritto; 

a seguito della protesta dei consiglieri 
di minoranza, la prefettura di Torino pro­
cedeva ad informare il sindaco e l'ammi­
nistrazione comunale che il provvedimento 
da loro adottato con circolare doveva es­
sere assunto con delibera e sottoposto al­
l'approvazione dell'Organo regionale di 
controllo; 

il regolamento veniva allora adottato 
con delibera del 25 maggio 1995 e sotto­
posto all'esame del Co.re.co. che in data 3 
luglio 1995 lo annullava per violazione 
dell'articolo 31 comma 5 della legge n. 142 
del 1990; 

a seguito di tale provvedimento, il 
Consiglio comunale emanava una seconda 
delibera, in data 26 febbraio 1996, di con­
tenuto analogo alla prima e nuovamente 
annullata dal Co.re.co. in data 16 maggio 
1996; 

ciò nonostante, l'amministrazione co­
munale di La Loggia continua a limitare (e, 
in alcuni casi, ad ostacolare) il diritto di 
accesso, esame ed estrazione di copia degli 
atti dei consiglieri; 

considerato che il consigliere comu­
nale riveste una posizione giuridicamente e 
politicamente rilevante, caratterizzata in 
particolare dalla funzione di controllo po­
litico-amministrativo esercitabile sugli atti 
del Sindaco e della Giunta comunale - : 

quali valutazioni esprima su tale 
vicenda, e se non intende adoperarsi 
presso gli organi competenti perché sia 
garantito l'esercizio del diritto di infor­
mazione dei consiglieri comunali, così 
come riconosciuto dall'articolo 31 
comma 5 della legge n. 142 del 1990, 
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dall'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 352 del 1992 e 
dalla legge n. 241 del 1990. (4-12958) 

Apposizione di firme 
ad una interpellanza. 

L'interpellanza Valensise ed altri n. 2-
00695, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 1° ottobre 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Napoli. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Calzavara ed altri n. 2-
00694 del 1° ottobre 1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta scritta Evangeli­
sti n. 4-12544 del 18 settembre 1997 in 
risposta in Commissione n. 5-02997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 1° ottobre 1997, a pagina 12100, prima 
colonna, dalla quindicesima alla diciotte­

sima riga deve leggersi: «Vigni, Zagatti, 
Acciarini, Capitelli, Furio Colombo, De­
doni, Grignaffini, Mauro, Melandri, Pe-
trella, Sica, Soave, », e non: « Vigni, Zagatti, 
Acciarini, Capitelli, Paolo Colombo, De­
doni, Grignaffini, Mauro, Melandri, Pe-
trella, Sica, Soave, », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 1° ottobre 1997, a pagina 12116, se­
conda colonna, alla ventinovesima riga 
deve leggersi: « ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e », e non: « ai Ministri 
del lavoro e della navigazione e », come 
stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 ottobre 1997, a pagina 12183, prima 
colonna, alla quarantaquattresima riga 
deve leggersi: « servizio soltanto quattro 
bidelli a fronte di 400 », e non: « servizio 
soltanto due bidelli a fronte di 400 », come 
stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 ottobre 1997, a pagina 12199, se­
conda colonna, dalla ventiquattresima alla 
ventiseiesima riga deve leggersi: « all'inte­
grazione con il sistema viario nazionale, 
provinciale e regionale, già fortemente con­
gestionato —: », e non: « all'integrazione 
con il sistema viario nazionale, provinciale 
e regionale, già fortemente condizionato 
—: », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 ottobre 1997, a pagina 12174, prima 
colonna, alla settima riga deve leggersi: 
« interdipendenti con un evidente gravissi­
mo » e non: « interdipendenti con un evi­
dente gravismo », come stampato. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

esiste un ricorso straordinario al 
Capo dello Stato presentato dal preside 
Sergio Dante (avente sede di servizio 
presso la quinta scuola media statale Santa 
Lucia di Cava de' Tirreni) in data 22 gen­
naio 1995; 

la relazione istruttoria della direzione 
generale di primo grado, a firma del sot­
tosegretario Carla Rocchi, inviata il 17 
settembre 1996 al Consiglio di Stato, evi­
denzia in maniera chiara i due punti fon­
damentali del ricorso: a) l'autocertifica-
zione del controinteressato, preside Sabino 
Cozza, rilasciata ai sensi della legge n. 15 
del 1968, non trova riscontro né nello stato 
di famiglia del 2 febbraio 1995, né nel 
certificato storico di residenza del 9 gen­
naio 1995, entrambi del suocero Francesco 
Antonio De Chiara, rilasciati dall'ufficio 
anagrafe del comune di Salerno e presen­
tati dal ricorrente preside Sergio Dante il 
26 aprile 1995. Tale documentazione è 
completata nell'ordinamento ministeriale 
n. 321 del 20 novembre 1993, articolo 
6-bis, lettera b, comma 11, che recita: «Il 
rapporto di parentela ed affinità entro il 
terzo grado, di adozione, di affidamento e 
di coniugio con il soggetto handicappato, 
deve essere documentato con dichiarazione 
personale sotto la propria responsabilità, 
redatta ai sensi della legge n. 15 del 1968 
ovvero mediante presentazione dello statò 
di famiglia... »; b) l'ordinamento ministe­
riale n. 321 del 20 novembre 1993 sempre 
all'articolo 6-bis, lettera b, comma 16, re­
cita: « Qualora vengano oggettivamente 
meno le condizioni che hanno determinato 
il diritto alla precedenza dei soggetti di cui 
all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, 
i medesimi hanno l'obbligo di comunicare 

tempestivamente ai provveditori agli studi 
la cessazione delle condizioni relativa al-
Yhandicap e comunque non oltre la data di 
inizio delle operazioni di mobilità »; 

il decesso del signor Francesco Anto­
nio De Chiara era avvenuto il 15 marzo 
1995, anno scolastico 1994/1995, durante il 
quale il preside Sabino Cozza (punti 38) 
aveva beneficiato del trasferimento a di­
scapito del preside Sergio Dante (punti 98); 

appare chiara la condizione di per­
dita del diritto al trasferimento e del con­
seguente ritorno alla sede di precedente 
titolarità, operazione che avrebbe consen­
tito al ricorrente Sergio Dante il trasferi­
mento giuridico per l'anno scolastico 1994/ 
1995 presso la quinta scuola media « Santa 
Lucia » di Cava de' Tirreni, con la succes­
siva possibilità dell'ulteriore trasferimento 
per l'anno scolastico 1995/1996 presso la 
scuola media statale « Trezza », in quanto 
già titolare di una scuola del comune di 
Cava de' Tirreni; 

le domande di trasferimento per 
l'anno scolastico 1995/1996 scadevano il 21 
marzo 1995, sei giorni dopo il decesso del 
suocero; 

in merito al ricorso straordinario al 
Capo dello Stato effettuato in data 22 
gennaio 1996 avverso la posizione di Sa­
bino Cozza, il ricorrente Sergio Dante si è 
recato innumerevoli volte presso la dire­
zione generale dell'istruzione di primo 
grado, per essere messo al corrente del­
l'andamento del ricorso, senza che sia stato 
emesso alcun decreto in merito — : 

quale sia lo stato del ricorso in og­
getto, se nel corso della relativa istruttoria 
siano stati adeguatamente considerati gli 
elementi di fatto e di diritto addotti dal 
ricorrente e, ove ancora possibile, se non si 
intendano meglio precisare le conclusioni 
dell'istruttoria medesima, tenendo nel de­
bito conto le considerazioni sopra effet­
tuate, in modo tale da porre il Consiglio di 
Stato nelle migliori condizioni per decidere 
tempestivamente circa gli interessi coin­
volti nel contenzioso in atto. (4-11978) 
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RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che il ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, presentato dal Preside 
Prof Sergio Dante avverso il mancato tra­
sferimento presso la scuola media « Santa 
Lucia » di Cava de' Tirreni (SA), è stato 
respinto con D. P. R. del 23.7.1997 in corso 
di notifica all'interessato. 

Il decreto suddetto recepisce il parere del 
Consiglio di Stato n. 2325/96 del 5.2.1997 
che ritiene inammissibili i diversi capi del 
ricorso e le relative censure. 

In particolare, nel parere reso, il Con­
siglio dì Stato ha rilevato che il decesso del 
genitore del controinteressato Prof. Sabino 
Cozza, avvenuto in data 15.3.1995, non po­
teva incidere sul provvedimento di trasferi­
mento per il Comune dì Cava de' Tirreni 
conseguito con effetto dall'anno scolastico 
1994/1995, in epoca, cioè, antecedente alla 
morte del congiunto, il cui decesso non 
poteva operare retroattivamente sulla legit­
timità del precedente trasferimento delibe­
rato in vita del congiunto (né il differimento 
dell'esecuzione di tale provvedimento al ter­
mine, dell'anno scolastico, per ragioni di­
dattiche, comporta una conclusione diversa, 
posto che nel successivo trasferimento alla 
scuola media « Trezza », come già rilevato, il 
prof. Cozza non ha beneficiato della norma 
di favore per l'assistenza al congiunto ormai 
deceduto, circostanza ignorata dal prof. Ser­
gio) ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ALOI. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e del tesoro. — Per sapere: per quali 
ragioni, malgrado sia stata sottoposta, 
dopo essere stata collocata a riposo in data 
1° settembre 1993, a visita di accertamento 
del proprio stato di aggravamento dell'in­
fermità presso la commissione medica del­
l'ospedale militare di Catanzaro in data 12 
luglio 1994 (verbale n. 401/94) risultato 
notificato dal provveditore agli studi di 
Reggio Calabria in data 22 dicembre 1994, 
non si sia provveduto ad oggi alla corre­
sponsione dell'« equo indennizzo » della 

pensione « privilegiata » a favore della pre­
side Rosalba Filocamo, nata a Roccella 
Ionica (Reggio Calabria). (4-09612) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare indicata in oggetto si fa presente 
che alla Preside Filocamo Rosalba, già col­
locata a riposo dall'1.9.93, è stata respinta la 
richiesta di liquidazione dell'equo inden­
nizzo per infermità dipendente da causa di 
servizio. 

Conseguentemente, a norma dell'articolo 
56 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 686/57 l'istanza di aggravamento 
presentata dalla medesima preside, non ha 
potuto essere accolta. 

In tal senso sono stati forniti chiarimenti 
all'interessata dal Provveditore agli Studi dì 
Reggio Calabria. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se non ritenga di dover valutare, ai 
fini dell'insegnamento di alcune discipline 
scientifiche, la posizione dei laureati in 
scienze dell'informazione, stante il fatto 
che gli interessati, pur sostenendo nume­
rosi esami universitari (matematica, fisica 
I e II), non riescono ad ottenere alcun 
incarico nelle dette discipline, mentre l'in­
segnamento dell'informatica può essere af­
fidato a laureati non in possesso di laurea 
specifica; 

se non ritenga di dovere tenere in 
considerazione nel quadro della valuta­
zione delle classi di concorso dell'ordi­
nanza ministeriale, le legittime aspirazioni 
dei laureati in scienze dell'informazione, 
evitando il permanere di una situazióne di 
differenza di trattamento tra laureati in 
discipline diverse. (4-09616) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto par­
lamentare indicato in oggetto si premette 
che le scelte operate in materia di titoli di 
ammissione alle classi di concorso derivano 
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da attente valutazioni, recentemente attua­
tesi, tra i piani di studio dei titoli medesimi 
ed i contenuti programmatici dei vari in­
segnamenti 

Per quanto riguarda le esclusioni segna­
late circa la laurea in « Scienza delVinfor-
mazione », la cui denominazione attuale è 
« Informatica », si comunica, comunque, 
che il titolo in questione non è stato rite­
nuto idoneo per Vaccesso alla classe di 
concorso 381 A « Fisica » ma è idoneo, se­
condo il decreto ministeriale n. 334 del 
24.11.1994, per Vaccesso alla classe di con­
corso 471 A «Matematica». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ANGHINONI. - Ai Ministri per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali e della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

con l'entrata in vigore della decisione 
96/449/CE, a partire dal 1° aprile 1997 gli 
impianti di rendering non in grado di ri­
spettare i parametri previsti dalla deci­
sione stessa non potranno più trattare i 
residui di origine animale provenienti da 
mammiferi per la produzione di farine di 
carne da destinare all'alimentazione ani­
male; 

poiché la quasi totalità degli impianti 
italiani non è conforme a tali parametri (su 
un totale di settanta impianti riconosciuti, 
i pochissimi provvisti di sistemi a pressione 
sono in grado di trattare meno del cinque 
per cento dei tre milioni di tonnellate di 
residui annualmente prodotti), lo scenario 
che si profila per l'immediato futuro ap­
pare estremamente preoccupante per l'in­
tero settore; 

in assenza di un intervento risolutivo 
del Governo, gli operatori del settore ren­
dering si vedranno costretti a fermare i 
propri impianti, con conseguente sospen­
sione del ritiro al ritiro di ossa e grassi 
dagli stabilimenti di macellazione, di lavo­
razione e dagli esercizi di vendita delle 
carni - : 

quali iniziative intendano adottare al 
fine di scongiurare il blocco di un'attività 

importante sia dal punto di vista igienico-
sanitario che commerciale; 

se non sia opportuno agire in sede 
comunitaria allo scopo di ottenere una 
proroga alle disposizioni di cui in pre­
messa; 

se non sia opportuno adottare idonee 
iniziative affinché i costi di messa a norma 
degli impianti non ricadano esclusivamente 
sugli operatori del settore. (4-09144) 

RISPOSTA. — Come ricordato nelVatto 
parlamentare in esame, cui si risponde, per 
delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, anche per conto del Ministero delle 
Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, 
VUnione Europea, con Decisione n. 961449 
del 18 luglio 1996, ha stabilito che, a de­
correre dal 1° aprile 1997, i residui di 
origine animale provenienti dalla macella­
zione debbano venir trattati e trasformati 
con un procedimento che ne comporti 
Vesposizione ad alte temperature e Vimpiego 
della pressione. 

Nessuna proroga è stata concessa dalle 
Autorità europee e, anzi nel corso della più 
recente ispezione comunitaria in Italia è 
emersa Vinesistenza di proposte di « slitta­
mento» dei termini di applicazione della 
Decisione n. 96/449. 

Gli aspetti le difficoltà e le problemati­
che che scaturiscono dalle disposizioni del-
VU.E. hanno costituito Voggetto di una serie 
di riunioni, a cui hanno preso parte rap­
presentanti delle Regioni e di tutte le cate­
gorie interessate, nonché di un incontro 
interministeriale, svoltosi presso questo Mi­
nistero. 

Da tali iniziative è emerso il concorde 
orientamento di approntare appropriati 
strumenti di intervento per risolvere i pro­
blemi sollevati dagli operatori del settore, 
nel contempo investendo direttamente i 
competenti servizi della Commissione Eu­
ropea per un approfondito riesame della 
stessa Decisione n. 96/449. 

Tuttavia, nell'imminenza dello scadere 
del termine prefissato, questo Ministero ha 
ritenuto opportuno trasmettere agli Asses­
sorati Regionali istruzioni sul comporta­
mento da adottare, a decorrere dal 1° aprile 
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1997, nelVeffettuazione dei controlli - di 
competenza dei Servizi Veterinari delle 
UU.SS.LL. - dell'adeguamento del ciclo di 
trattamento dei rifiuti di origine animale 
negli impianti di trasformazione. 

Infatti, con nota del 20 marzo 1997, 
diramata, per conoscenza, anche alle cate­
gorie interessate (Assocarni, Assica, Assalzoo 
etc), questo Ministero ha chiesto agli As­
sessorati regionali di attivare i competenti 
Servizi Veterinari delle UU.SS.LL. per ve­
rificare l'adeguamento del ciclo di tratta­
mento degli impianti adibiti alla trasforma­
zione dei rifiuti di origine animale (mate­
riali ad alto e basso rischio), dando comu­
nicazione dei risultati. 

Com'è noto, infatti, il D. Leg.vo 14 
dicembre 1992, n. 508, che costituisce 
strumento di attuazione della rigorosa 
normativa europea sui rifiuti di origine 
animale, ha investito i Servizi Veterinari 
delle UU.SS.LL. del compito di effettuare 
ispezioni e controlli presso gli stabili­
menti di trasformazione. 

Lo stesso D. Leg.vo n. 508l'92 ha pre­
visto un apposito riconoscimento, da parte 
del Ministero della Sanità degli stabilimenti 
incaricati della raccolta e trasformazione 
dei materiali residuali animali. 

Dal momento che l'attuazione della De­
cisione n. 96/449 non comporta modifiche 
strutturali degli impianti coinvolti, si è ri­
tenuta necessaria la semplice modifica dei 
relativi decreti di riconoscimento in prece­
denza rilasciati 

Non è superfluo ricordare, in tal senso, 
che lettera-circolare del 20 marzo 1997 
poneva bene in evidenza che, in mancanza 
delle informazioni raccolte dagli Assessorati 
regionali sull'intervenuto adeguamento, 
caso per caso, degli impianti deputati ad 
effettuare il prescritto trattamento a pres­
sione, alla data del 31 marzo 1997 i relativi 
decreti di riconoscimento in precedenza 
emanati sarebbero stati revocati. 

La stessa nota invitava gli Assessorati 
regionali ad adottare tutte le iniziative più 
opportune per far sì che tutti gli stabili­
menti operanti nel settore anche dopo il 1° 
aprile 1997 risultassero conformi ai requi­
siti imposti dalla Decisione n. 96/449/CE o, 
in alternativa venissero sottoposti ad un 

idoneo e « mirato » sistema di vigilanza e di 
controllo in grado di escludere da parte loro 
il trattamento di materie prime derivanti da 
mammiferi 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Bruno Viserta Costan­
tini. 

ANGHINONI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nei prossimi giorni si svolgeranno in 
Mantova le elezioni amministrative per 
l'elezione del presidente della provincia e 
del consiglio provinciale; 

tra i candidati alla presidenza della 
provincia figura la signora Tiziana Gual­
tieri, dipendente della provincia di Man­
tova; 

la legge n. 154 del 22 aprile 1981 
prevede, all'articolo 2, l'ineleggibilità a con­
sigliere provinciale del dipendente dell'ente 
stesso (n. 7 dell'articolo 2 della legge cita­
ta); 

lo stesso articolo 2 della legge n. 154 
del 23 aprile 1981 prevede come unica 
alternativa all'ineleggibilità di cui si tratta 
che l'interessato cessi dalla funzione per 
dimissioni non oltre il giorno fissato per la 
presentazione delle candidature; 

tuttavia la candidata alla presidenza 
della provincia Tiziana Gualtieri non si è 
dimessa dal proprio ufficio, essendo tut­
tora dipendente della provincia, presso cui 
aspira alla carica di presidente; 

la candidata/dipendente risulta, al 
momento, sì in aspettativa, ma unicamente 
perché attualmente riveste la carica di 
assessore presso il comune di Suzzara; 

tra l'altro l'aspettativa di cui sopra 
scadrà il 31 dicembre 1997, e pertanto 
oltre a sussistere Pincompatibilità-ineleggi-
bilità per il disposto della normativa sopra 
riferita, nel caso in cui venisse effettiva­
mente eletta alla carica di presidente si 
verificherebbe che la stessa presidentessa 
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dovrebbe disporre la proroga a sé stessa 
dell'aspettativa; 

è quantomai evidente l'ineleggibilità 
della candidata alla carica di presidente 
della provincia di Mantova; 

la città di Mantova ha già tristemente 
conosciuto la vicenda di un candidato ine­
leggibile (si è trattato del sindaco di Man­
tova Chiara Pinfari, revocata dal mandato 
amministrativo dalla Suprema Corte di 
cassazione, con commissariamento del co­
mune e nuove elezioni con dispendio e 
sperpero di denaro pubblico); 

il nuovo caso di specie ben potrebbe 
essere chiamato « pinfarata » - : 

se non ritenga necessario chiarire una 
volta per tutte tale aspetto della disciplina 
relativa alle cause di ineleggibilità a pre­
sidente della provincia dei dipendenti del 
medesimo ente locale. (4-09496) 

RISPOSTA. — Tiziana Gualtieri collocata, 
a richiesta, in aspettativa senza assegni dalla 
giunta provinciale di Mantova V8 luglio 
dello scorso anno, il 18 marzo 1997 ha 
presentato domanda di ulteriore colloca­
mento in aspettativa, accolta il successivo 
24 marzo dalVAmministrazione provinciale. 

Al momento della presentazione della 
candidatura a presidente della provincia 
non sussistevano, pertanto, nei suoi con­
fronti cause di ineleggibilità. Ciò in quanto 
la Corte Costituzionale, con sentenza n. Ili 
del 31.3.1994, ha dichiarato « Villegittimità 
costituzionale dell'articolo 2, terzo comma, 
della legge 23 aprile 1981, n. 154, nella 
parte in cui non prevede che la causa di 
ineleggibilità a consigliere provinciale del 
dipendente provinciale cessi anche con il 
collocamento in aspettativa, ai sensi del 
secondo comma dello stesso articolo 2 ». 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

APOLLONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

Il Consiglio comunale di Valdastico 
(Vicenza) ha pronunciato all'unanimità un 

ordine del giorno al fine di contrastare la 
proposta di « tagli » fatta dal provveditore 
agli studi nell'ambito della razionalizza­
zione e riorganizzazione della rete scola­
stica provinciale; 

l'intenzione del provveditore sarebbe 
quella di sopprimere la scuola media di 
Valdastico, una sezione staccata dal « P. 
Marocco » di Arsiero (Vicenza); 

le ragioni alla base della proposta del 
provveditore sarebbero determinate da due 
motivi; la scuola di Valdastico non sarebbe 
da considerare dislocata in territorio mon­
tano e non sarebbe molto distante dalla 
sede-madre di Arsiero; 

il plesso in questione risale al 1960, è 
fornito di ampie aule, nonché di un'attrez-
zatissima palestra e di uno spazioso cortile 
interno; 

l'amministrazione di Valdastico ha 
inoltre già approvato un progetto di due­
cento milioni di lire per lavori di adegua­
mento dell'edificio alle norme di sicurezza, 
igiene, agibilità ed eliminazione delle bar­
riere architettoniche; 

i comuni di Valdastico, Pedemonte e 
Lastebasse fanno parte della comunità 
montana Alto Astico -: 

se la decisione del provveditore sia in 
contrasto, o meno, con la legge n. 97 del 
1994, che prevede proprio per la colletti­
vità montana una serie di incentivi e di 
interventi volti a sostenere e a salvaguar­
dare queste risorse ambientali, sociali e 
culturali; 

se non ritenga che la chiusura di tale 
scuola media creerebbe notevoli disagi agli 
studenti, molti dei quali abitano in con­
trade distanti anche venti chilometri da 
Arsiero, non servite da trasporto pubblico, 
e con orari non compatibili con quelli delle 
lezioni; 

se il territorio in questione sia o meno 
da considerare montano; 

se la zona in questione sia o meno da 
considerare come zona marginale, e dun­
que penalizzata e da tutelare. (4-09277) 
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RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta nel senso auspicato dalla S.V. Ono­
revole. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
1998, infatti, il Provveditore agli studi di 
Vicenza non ha disposto alcun provvedi­
mento nei confronti della scuola media di 
Valdastico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

APOLLONI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la zona montana sita tra Arsiero (Vi­
cenza) e Lavarone (Trento) e la vallata 
delFAstico sono tuttora prive del servizio di 
telefonia cellulare fornito dalla Società 
« Telecom Italia Mobile »; 

nonostante la suddetta società di­
chiari da tempo di aver coperto almeno 
circa Pottantacinque per cento del territo­
rio nazionale, per gli abitanti delle zone 
montane i problemi rimangono - : 

se tale situazione sia in contrasto o 
meno con la legge n. 97 del 1994 che 
prevede proprio per la collettività montana 
una serie di incentivi e di interventi volti a 
sostenere e a salvaguardare queste risorse 
ambientali, sociali e culturali; 

se in territorio in questione sia, o 
meno, da considerare montano; 

se la zona in questione sia o meno, da 
considerare come zona marginale, cioè pe­
nalizzata, e dunque da tutelare; 

se non ritenga che la possibilità di 
usufruire di tale servizio, considerate le 
particolari situazioni ambientali ed atmo­
sferiche del territorio in questione, possa 
risultare talvolta di vitale importanza in 
svariati casi di pericolo. (4-09506) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno precisare che la convenzione stipulata 

tra il Ministero delle comunicazioni e le 
società concessionarie Telecom Italia Mo­
bile (TIM) ed Omnitel Pronto Italia (OPI) 
assegna alle medesime società un ragione­
vole lasso di tempo per raggiungere le pre­
viste percentuali di copertura; copertura 
che, comunque, non può essere assicurata 
sul 100% del territorio. 

Premesso quanto sopra si fa presente che 
la TIM ha comunicato che il programma 
1997 non prevede interventi impiantistici 
per garantire la copertura radioelettrica 
della zona montana compresa tra Arsiero 
(Vicenza), Lavarone (Trento) e la Vallata 
delVAstico in quanto, precisa la società con­
cessionaria, essendo il servizio radiomobile 
basato sulla trasmissione di segnali radio, la 
presenza di zone montuose, come nel caso 
in esame, genera frequenti zone d'ombra 
ostacolando la propagazione del segnale. 

La concessionaria ha inoltre precisato 
che, ai fini della copertura del territorio, 
vengono privilegiate le zone più densamente 
popolate e le località interessate da un 
flusso turistico significativo; per i servizi di 
emergenza di particolare natura, cioè quelli 
necessari per far fronte a calamità o soc­
corsi in zone impervie, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla convenzione, su ri­
chiesta motivata del Ministero delle comu­
nicazioni, è disponibile ad assicurare la 
copertura di aree specifiche. 

La concessionaria OPI, dal canto suo, ha 
fatto presente che nel piano di sviluppo 1997 
sono previsti due nuovi siti, quello di Lava­
rone, che offrirà copertura a tratti lungo la 
SS 350 fra Lastebasse e S. Pietro V. d'Astico e 
quello di M. Verena che offrirà una coper­
tura di emergenza alle zone montuose più 
elevate tra Arsiero e Lavarone ad eccezione 
della valle lungo la quale si snoda la SS 350 
e di una fascia di territorio che attualmente è 
coperta dal sito di Canove di Roana. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

ARMAROLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

a Genova il circolo didattico di San 
Teodoro che, secondo il piano di raziona-
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lizzazione e riorganizzazione della rete 
scolastica, dovrebbe essere soppresso, non 
è assolutamente sottodimensionato: infatti, 
esso ha attualmente 34 classi, che saranno 
36 nel settembre di quest'anno, di cui 6 
prime classi tutte sature di alunni; 

vi sono nel comune di Genova ben 10 
circoli didattici con numero minore di 
classi, tra cui D/D Pontedecimo, 25 classi; 
D/D S. Fruttuoso, 26 classi; D/D Corni-
gliano, 27 classi; D/D S. Giovanni Battista, 
28 classi; D/D Marassi, 29 classi; 

la logica territoriale viene ad essere 
completamente stravolta, perché si sop­
prime il circolo che dà nome al quartiere, 
ubicato nella zona centrale del quartiere, 
mentre si mantiene il circolo di San Fran­
cesco da Paola, istituito successivamente, 
più piccolo, con meno alunni e meno 
classi, in numero stabile o addirittura in 
diminuzione, e soprattutto vicinissimo al 
circolo Lagaccio; 

il circolo didattico San Teodoro ha da 
molto tempo realizzato parametri di effi­
cienza e di efficacia che lo hanno portato 
a svilupparsi culturalmente e nel servizio 
con riflessi di grande crescita, anche nel 
numero degli utenti: si è dotato di hard­
ware informatici al pentium, con proce­
dure informatizzate per ogni atto e di 
strutture all'avanguardia, quali fotocopia­
trici laser; ha abolito da tempo le barriere 
architettoniche, a norma della legge n. 118 
del 1971, per i disabili; si è posto con un 
ruolo guida nella formazione e aggiorna­
mento qualificati ai docenti genovesi; ha 
realizzato una « scuola aperta » al quar­
tiere e al territorio sino alle ore 22 di ogni 
sera; ha in carico 5 corsi di alfabetizza­
zione per adulti, anche serali, con progetti 
scuola-lavoro per portatori di handicap, 
progetti di inserimento Sert, progetto Asca-
nio sulla scuola materna; ha in gestione 
anche due scuole materne comunali e una 
privata; 

il comune di Genova ha investito 
molto danaro della collettività per ristrut­
turare totalmente l'edificio di direzione, 
con protezione passiva di allarme degli 
uffici di direzione e segreteria; 

il circolo didattico di San Teodoro ha 
progettato interventi mirati sui portatori di 
handicap con richiesta di fondi ministeriali 
la cui gestione è strettamente correlata alla 
visione sistemica del circolo stesso; 

il clima di estrema positività del cir­
colo verrebbe stravolto irrimediabilmente 
da gestioni alternative -: 

quali siano le ragioni che portereb­
bero all'inusitata e immotivata soppres­
sione del circolo San Teodoro in questione; 

quali iniziative si intendano assumere 
in merito alla situazione rappresentata, al 
fine di tutelare l'utenza del circolo didat­
tico di San Teodoro, che si troverebbe 
ingiustamente penalizzata qualora venisse 
confermato il provvedimento di chiusura 
in oggetto. (4-09652) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta nel senso auspicato dalla SV. Ono­
revole. 

Nell'ambito del piano dì razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
1998 il Provveditore agli Studi di Genova, 
dopo aver definito Vorganico delle classi, ha 
ritenuto di non adottare alcun provvedi­
mento nei confronti del Circolo Didattico di 
San Teodoro. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BAMPO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in seguito al sopralluogo dei vigili del 
fuoco e del dipartimento di prevenzione 
igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro, 
in data 2 giugno 1997 è stata disposta la 
chiusura in via cautelare della sede utiliz­
zata dall'istituto professionale di Stato per 
i servizi commerciali e turistici « T. Catul­
lo » sito in via Caffi n. 33, ex vecchio 
ospedale, con sospensione di ogni attività 
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didattica, in quanto ritenuta non agibile 
per gravi carenze strutturali ed impianti­
stiche; 

i millecento alunni rimasti senza aule 
sono stati trasferiti in altre sedi d'emer­
genza con inevitabili disagi; 

la situazione di rischio si trascinava 
ormai da mesi e più volte il preside aveva 

. chiesto un intervento da parte del comune; 

il sindaco di Belluno, nonostante 
fosse a conoscenza già da tempo della 
situazione di pericolo in cui versava l'isti­
tuto professionale « T. Catullo », non ha 
provveduto tempestivamente ad assicurare 
agli studenti la possibilità di fruire del 
servizio scolastico nel miglior modo pos­
sibile —: 

se non ritengano necessario assumere 
le opportune iniziative affinché il sindaco 
di Belluno sia posto nelle condizioni di far 
fronte alle richieste del preside; 

se attraverso gli uffici del provvedi­
torato possa essere individuata la possibi­
lità di comodato o di affitto di aule presso 
l'istituto privato « Agosti », come già da 
tempo richiesto dal preside. (4-10638) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto il Provve­
ditore agli Studi di Belluno ha precisato che 
nell'edifìcio scolastico di Via Caffi n. 33, ex 
ospedale civile, nel quale erano ospitate 
alcune classi dell'istituto professionale di 
Stato per i servizi commerciali e turistici 
« C. Catullo » di Belluno, per un totale di 
n. 130 allievi, già in data 12 maggio 1997, 
era stata segnalata al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Belluno, da parte del 
Preside dell'istituto, la presenza di vetri pe­
ricolanti, vetri che i Vigili del Fuoco hanno 
rimosso, non mancando nel contempo di 
evidenziare la vetustà dell'immobile e la 
necessità di accurata verifica generale e di 
lavori di consolidamento. 

A seguito delle risultanze del sopralluogo 
richiesto dal Preside dell'istituto al Co­
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco ed 
effettuato in data 23 maggio 1997 il Prov­
veditore agli studi di Belluno con nota del 

31.5.1997 ha segnalato al sindaco della città 
che il Preside dell'istituto, nell'esercizio delle 
attribuzioni di cui all'articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 417197, 
avrebbe disposto l'immediata chiusura, in 
via cautelare dell'edificio scolastico di via 
Caffi e il funzionamento in orario pomeri­
diano in altre aule delle classi ivi ospitate. 

Detta chiusura è stata effettivamente di­
sposta dal Preside in data 2 giugno 1997. 

Alla stessa data, tuttavia, l'amministra­
zione comunale di Belluno ha comunicato 
che le n. 6 aule necessarie per l'istituto 
« Catullo » erano state individuate nell'edi­
ficio della scuola media « Nievo » di Via 
Mur di Cadola e che le stesse sarebbero state 
rese disponibili dal giorno successivo. 

A decorrere dal 3 giugno 1997 gli allievi 
sono stati, infatti, accolti nelle aule del 
suddetto edificio e non si è reso necessario 
far ricorso all'orario pomeridiano. 

Tale soluzione è stata scelta dall'Ammi­
nistrazione comunale in quanto priva di 
costi per l'amministrazione medesima. 

Si ritiene opportuno precisare infine che 
i lavori di ristrutturazione dell'edificio sco­
lastico, sede dell'istituto « Catullo », finan­
ziati anche ai sensi della legge 488/86, do­
vrebbero essere completati per l'inizio del 
nuovo anno scolastico, e, una volta effet­
tuato il collaudo di rito le n. 18, aule ivi 
esistenti potranno essere tutte utilizzate dal­
l'istituto stesso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERSELLI e FINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere — 
premesso che: 

l'Accademia di belle arti di Ravenna 
è la massima istituzione artistica ravennate 
e si integra perfettamente nell'immagine di 
« capitale delle arti visive », per la quale la 
città è da sempre conosciuta nel mondo; 

è anche di importanza strategica, 
perché le province di Ravenna, Forlì e 
Rimini hanno un'altissima concentrazione 
di scuole ad indirizzo artistico e la prò-
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vincia di Ravenna da sola ha la più alta 
concentrazione di scuole artistiche d'Italia; 

gli studenti, consci del ruolo che vi­
vono, non capiscono le ragioni per cui 
l'Accademia di belle arti di Ravenna con­
tinui a soffrire di inefficienze tecnico-am­
ministrative che creano limiti alla loro 
istruzione e alla loro futura professiona­
lità, oltreché danni all'immagine di questa 
pubblica istituzione; 

i corsi complementari ogni anno ini­
ziano con ritardi di mesi rispetto all'aper­
tura scolastica e altrettanto succede con le 
nomine dei supplenti; 

la biblioteca della scuola viene aperta 
poche ore la settimana e solo per gli ultimi 
mesi dell'anno accademico, impedendo 
così la consultazione del materiale librario 
agli studenti; 

gli studenti dell'Accademia di belle 
arti chiedono di partecipare attivamente 
alla risoluzione di questi problemi, e chie­
dono che sia presa in considerazione la 
bozza del regolamento dell'Accademia di 
belle arti di Ravenna (attualmente non 
esiste alcun regolamento) elaborata con­
giuntamente ai docenti; inoltre chiedono 
più fondi per l'organizzazione delle mostre 
didattiche; 

nonostante i gravi problemi soprae­
lencati, l'Accademia di Ravenna ha avuto 
in questi ultimi anni un considerevole au­
mento degli iscritti (negli ultimi tre anni è 
quasi raddoppiato), tale da rendere insuf­
ficienti i locali che ospitano la scuola e tale 
da richiedere la presenza degli assistenti, 
con i quali si risolverebbe il problema delle 
supplenze; 

in applicazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 470 del 31 
luglio 1996, gli studenti delle Accademie di 
belle arti sono esclusi dall'insegnamento 
delle materie artistiche nelle scuole medie 
e superiori del territorio nazionale, in 
quanto le stesse non vengono adeguate alle 
normative europee (le Accademie di belle 
arti nella Comunità europea sono univer­
sità a tutti gli effetti) e paradossalmente 

solo i laureati nelle Accademie estere pos­
sono insegnare in Italia — : 

quali siano le valutazioni in merito a 
quanto appena esposto e se il Governo stia 
progettando di modificare opportuna­
mente la normativa vigente, anche com­
pletando la riforma delle Accademie, tra­
sformandole in università, tenendo conto 
che l'arte di oggi sarà il patrimonio di 
domani e va quindi tutelata, salvaguardan­
done innanzitutto l'insegnamento e la por­
tata formativa nelle scuole; 

quali eventuali ulteriori urgenti ini­
ziative ritenga di adottare per risolvere i 
problemi sopra denunciati. (4-09624) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto si fa pre­
sente che VAccademia di Belle Arti di Ra­
venna è una istituzione scolastica legal­
mente riconosciuta sulla quale la vigilanza 
da parte di questo Ministero si limita al­
l'invio di un commissario governativo con il 
precipuo compito di sovrintendere lo svol­
gimento delle due sessioni di esami 

Trattandosi di un'istituzione non statale 
questa Amministrazione può solo invitare 
l'istituzione in parola ad adoperarsi per 
rimuovere ogni ostacolo e ad un suo ordi­
nato e regolare funzionamento. 

Comunque, dalla relazione redatta dal 
commissario di governo, in occasione del­
l'ultima sessione si è appreso che pur con 
alcune difficoltà « il funzionamento è buono 
e dovuto alle capacita ed operosità del di­
rettore e degli amministrativi». 

Si fa presente, infine che le questioni 
riguardanti la riforma in senso universita­
rio delle Accademie e dei Conservatori e 
quelle della revisione dei relativi titoli di 
studio sono all'attenzione del Parlamento. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che all'interrogante 
risultano i seguenti fatti: 

in data 23 luglio 1996, il sindaco di 
Modena ha chiesto formalmente al Mini-
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stro dell'interno l'allontanamento del se­
gretario generale titolare, dottor Greco 
Teodosio, in servizio presso quel comune 
da circa trent'anni, a causa di una inter­
vista critica nei confronti del Pds, intervi­
sta dallo stesso segretario rilasciata al quo­
tidiano locale Resto del Carlino; 

il ministero non ha ritenuto di assu­
mere alcun provvedimento disciplinare, 
non esistendone i presupposti; 

il ministero, però, ha ritenuto di al­
lontanare di fatto dalla sua sede il dottor 
Greco, assegnando allo stesso prima alla 
reggenza per un mese e poi presso la 
provincia di Varese; 

il segretario generale, dottor Greco, 
ha impugnato al Tar di Bologna i suddetti 
provvedimenti, emessi illegittimamente allo 
scopo di allontanarlo dalla sua sede per 
soddisfare la pretesa del sindaco; 

le motivazioni del provvedimento mi­
nisteriale di reggenza, secondo cui esso era 
stato determinato dalla oggettiva esigenza 
dell'amministrazione provinciale di Varese, 
sono risultate pretestuose anche a seguito 
delle dichiarazioni espresse dall'ammini­
strazione provinciale di Varese, che non 
ravvisa né la necessità, né l'opportunità di 
sottrarre dette funzioni al vice segretario 
generale, dottor Campanelli, che già le 
svolgeva, prima ancora del collocamento a 
riposo del segretario titolare; 

l'espediente, escogitato dal ministero 
ha portato poi a creare la vacanza della 
segreteria generale del comune di Modena, 
« opportunamente » affidata alla vice se­
gretaria, non in possesso, a quanto risulta 
all'interrogante, dei requisiti per la parte­
cipazione ai concorsi di segretario gene­
rale, ma di notoria fede « pidiessina »; 

è ancora più sconcertante il fatto che 
si siano create queste opportunità proprio 
nel momento in cui il Pds modenese è 
oggetto di indagini della magistratura per 
diversi reati ed in presenza di numerose 
denunce presentate dallo stesso segretario 
generale del comune, dottor Greco, alla 
magistratura ordinaria e contabile; 

tutto ciò, è accaduto nei confronti di 
un funzionario dello Stato che ha avuto 
sempre ottimi giudizi da tutte le ammini­
strazioni presso cui ha prestato servizio e 
numerose onorificenze da parte del Capo 
dello Stato - : 

quale sia il suo pensiero in merito 
a quanto appena esposto e se non 
ritenga necessario ed urgente che non 
vengano frapposti ulteriori ostacoli al 
dottor Teodosio Greco, nell'espletamento 
delle funzioni di segretario generale del 
comune di Modena. (4-09645) 

RISPOSTA. — La questione, proposta dalla 
S.V., ha formato oggetto di diffusa relazione 
in occasione della risposta fornita alla I 
Commissione Permanente della Camera VII 
giugno scorso dal Sottosegretario delegato, 
On. Vigneri in occasione dello svolgimento 
di interrogazione analoga. 

Si ritiene pertanto utile rinviare la S.V. 
al contenuto della risposta del Governo, nel 
testo pubblicato nel Bollettino delle Giunte 
e delle Commissioni Parlamentari 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

BIANCHI CLERICI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la scuola media Felice Ressico di Pa-
lestro Lomellina (Pavia), edificata nel 1962, 
è attualmente in discrete condizioni archi­
tettoniche; 

tale istituto era all'ultimo posto nella 
graduatoria delle scuole che avrebbero, 
probabilmente, dovuto essere soppresse (il 
decimo per l'esattezza); 

la scuola media del comune di Con-
fienza, che dista da Palestra circa 4 chi­
lometri, occupava il secondo posto nella 
graduatoria degli istituti che dovevano es­
sere chiusi e tale chiusura era stata pre­
vista già per il prossimo anno scolastico; 

adesso la situazione si è capovolta a 
sfavore dell'istituto Felice Ressico, che è 
passato dalla decima posizione alla terza, 
mentre la scuola media di Confienza non 
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risulta più nella lista delle scuole esposte al 
rischio di una probabile chiusura 

se non ritenga opportuno verificare i 
criteri in base ai quali sono stati adottati 
i provvedimenti relativi ai suddetti istituti, 
che potrebbero apparire faziosi ed arbi­
trari. (4-10307) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta positivamente. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
1998, infatti, il Provveditore agli Studi di 
Pavia non ha adottato alcun provvedimento 
nei confronti della scuola media « Felice 
Ressico » di Palestro Lomellina. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BIELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

alcuni comuni della provincia di Cro­
tone, ed in particolare i comuni di Carfizzi, 
Pallagorio, San Nicola dell'Alto e Umbria-
ti co, costituiscono un particolare insedia­
mento culturale e linguistico, legato all'in­
sediamento albanese e alla lingua arbere-
she; 

tali comuni distano tra loro e dalla 
provincia di Crotone anche più di 30 chi­
lometri; le strade risultano essere spesso 
poco praticabili, di montagna e talora ad­
dirittura interrotte durante la stagione in­
vernale; 

le disposizioni contenute nel decreto 
ministeriale concernente il piano di razio­
nalizzazione della rete scolastica nazio­
nale, che dedica per l'appunto cura parti­
colare alle scuole dei piccoli comuni, delle 
comunità montane, delle zone disagiate e 
al rispetto delle particolarità culturali, 
nonché le delibere dei consigli comunali 
delle località in oggetto, dei distretti sco­
lastici interessati, dei collegi docenti delle 
scuole elementari e secondarie di primo 
grado coinvolte nel piano di razionalizza­

zione predisposto dal provveditorato agli 
studi di Crotone, sono tutte concordi nel 
voler provvedere ad un accorpamento per 
verticalizzazione delle scuole medesime, 
salvaguardando gli insediamenti formativi 
dei singoli comuni; 

tale indirizzo risponde alle linee pro­
gettuali di riordino dei cicli scolastici di 
recente approvazione da parte del Consi­
glio dei ministri; 

tale verticalizzazione salvaguarde­
rebbe non solo le unità scolastiche nei 
singoli comuni, l'identità culturale e lin­
guistica arbereshe, la possibilità stessa di 
effettiva partecipazione democratica agli 
organi collegiali della scuola, sempre più 
importante nel quadro predisposto dalla 
legge sull'autonomia scolastica; 

le decisioni del provveditorato di Cro­
tone sono al contrario tali da sopprimere 
di fatto l'autonomia delle singole sedi sco­
lastiche dei comuni di cui sopra, accor­
pandole quali succursali a sedi distanti, di 
disagevole raggiungimento e tali da impe­
dire un reale interscambio culturale e col­
legiale delle singole realtà scolastiche -: 

se e come intenda provvedere al fine 
di salvaguardare gli insediamenti scolastici 
e formatici dei comuni di Carfizzi, Palla­
gorio e San Nicola dell'Alto. (4-10982) 

RISPOSTA. —Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per l'anno 
1997/98 il Provveditore agli Studi di Cro­
tone, malgrado il DJ. n. 176 del 15.3.97 
prescrivesse l'aggregazione di 3 scuole medie 
autonome, ha disposto, sulla base di una 
sintesi operativa tra i contrastanti pareri del 
Consiglio Scolastico Provinciale, degli Enti 
locali e delle Organizzazioni Sindacali, la 
soppressione della scuola media di S. Nicola 
dell'Alto, con una popolazione scolastica 
meno numerosa rispetto ad altre scuole 
nell'ambito delle aree interne, che è stata 
aggregata, come sezione staccata, alla scuola 
di Pallagorio, distante soltanto 10 Km di 
percorso stradale facilmente percorribile. 
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È stata anche soppressa la scuola media 
di Papanice, priva del preside titolare e 
verticalizzata sul Circolo Didattico dello 
stesso Comune al fine di garantire sul ter­
ritorio la presenza di un dirigente scolastico. 

In tal modo si ritiene che nessuna isti­
tuzione scolastica nei Comuni di Carfizzi 
Pallagorio e San Nicola delVAlto sia stata 
danneggiata e nessun effetto negativo coin­
volgerà gli studenti che continueranno a 
frequentare nella stessa sede e con i mede­
simi insegnanti. 

Si ritiene, infine, di dover precisare che 
il Comune di Umbriatico non fa parte del­
l'insediamento albanese e di lingua arbreshe 
della provincia di Crotone e che un even­
tuale accorpamento esclusivamente per ver­
ticalizzazione delle scuole in parola, avrebbe 
provocato, all'interno della provincia, la 
perdita di altre autonomie sia per i Circoli 
didattici che per le scuole medie. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BOCCHINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Trentola Ducenta, in 
provincia di Caserta, è in atto la costru­
zione di un edificio ad uso scolastico in via 
Nuziale Sant'Antonio; 

nonostante i lavori del predetto im­
mobile siano iniziati da circa dieci anni, 
allo stato è più evidente una situazione di 
degrado e di abbandono della struttura, 
diventata meta dei malfattori e, soprat­
tutto, ritrovo per tossicodipendenti; 

le inadempienze coinvolgono varie 
amministrazioni, tra le quali quella del 
comune di Trentola Ducenta —: 

se non ritenga opportuno intervenire 
presso le competenti autorità per cono­
scere i motivi di tale ritardo ed i tempi 
previsti per il completamento dell'opera. 

(4-05605) 

RISPOSTA. — Si risponde, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'in­
terrogazione parlamentare, in oggetto indi­

cata, tenuto conto che il Ministero dei La­
vori Pubblici - al quale l'interrogazione 
medesima è diretta - ha osservato che la 
questione sollevata, concernente il comple­
tamento di un edificio scolastico nel Co­
mune di Trentola Ducenta, esula dalla pro­
pria competenza. 

Al riguardo, si fa presente, sulla base 
degli elementi acquisiti che per il comple­
tamento dell'edificio scolastico in parola il 
suddetto Comune ha chiesto alla Regione 
Campania un ulteriore finanziamento, non 
essendo risultato, a tal fine, sufficiente il 
finanziamento complessivo di L. 
1.800.000.000, a suo tempo assegnato allo 
stesso Comune ai sensi della legge 488 (ar­
ticolo 11) del 9.8.1986 e destinato all'elimi­
nazione dei doppi turni nelle scuole ele­
mentari. 

Da notizie ultimamente acquisite dal 
Provveditore agli Studi di Caserta, presso 
l'Assessorato Istruzione e Cultura della Re­
gione Campania, risulta che, nell'ambito 
degli stanziamenti attribuiti alla Regione 
medesima ai sensi della legge n. 23 
dell'I 1.1.1996, al completamento dell'edifì­
cio scolastico in Via Nuziale Sant'Antonio 
del Comune di Trentola Ducenta sarà de­
stinato un finanziamento di L. 
1.400.000.000. 

Lo stesso Provveditore agli Studi, al 
quale la presente viene inviata per cono­
scenza, resta impegnato a vigilare affinché il 
problema segnalato sia risolto al fine di 
assicurare alla popolazione scolastica inte­
ressata il corretto adempimento dell'obbligo 
scolastico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BOVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in data 27 marzo 1997 il provveditore 
agli studi di Reggio Calabria ha emanato 
una nota (la n. 1867) in cui si stabilisce la 
chiusura della scuola elementare (allocata 
in un plesso scolastico a tal fine costruito) 
presso la frazione di « Basilea » in Locri 
(RC); 
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detta scuola elementare ha una po­
polazione scolastica di ventinove alunni di 
cui tre sono portatori di handicap) 

la scuola elementare di « Basilea » è 
frequentata anche da alunni delle limitrofe 
frazioni e si trova al centro di una zona a 
forte rischio di devianza minorile; 

la decisione di soppressione della 
scuola suscita profondo malessere tra i 
ragazzi e la popolazione anche per il fatto 
che nel primo provvedimento di raziona­
lizzazione, adottato dal provveditore per le 
scuole della provincia di Reggio Calabria, 
non era stata prevista la soppressione della 
scuola di « Basilea » - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per impedire la chiusura della 
scuola elementare di « Basilea ». 

(4-08852) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

La normativa vigente in materia di ra­
zionalizzazione della rete scolastica per 
Vanno 1997/98 prevede che tutti i plessi di 
scuola elementare funzionanti con meno di 
50 alunni sono sottodimensionati e pertanto 
devono essere soppressi: deroghe sono con­
sentite soltanto per i plessi di montagna e 
piccole isole ed ove si riscontrino particolari 
situazioni di disagio. 

Il plesso di Basilea, frazione di Locri 
(RC), funzionante per 27 alunni, distribuiti 
su due pluriclassi (3+7 e 6+5) ed una mo­
noclasse per 6 bambini di V è ubicata vicino 
ad altri plessi dello stesso Circolo Didattico. 

Per i motivi suesposti e pur tenendo 
nella dovuta considerazione che la scuola è 
ubicata in una zona a forte rischio di 
devianza minorile, il Provveditore agli Studi 
di Reggio Calabria ha disposto la soppres­
sione del plesso in parola con il parere 
favorevole di Consiglio Scolastico Provin­
ciale. 

Gli alunni interessati sono confluiti nel 
plesso « Santa Monica » dove funzionano 5 
monoclassi per 52 alunni. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CANGEMI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nel periodo estivo l'attività dell'ufficio 
postale della frazione di Cassibile (Siracu­
sa), secondo una prudente valutazione, si 
quadruplica a causa del massiccio sposta­
mento di cittadini verso le zone balneari; 

l'insufficienza di personale nell'ufficio 
postale rende la situazione insostenibile 
con grave danno per gli utenti costretti a 
lunghe file ed a snervanti attese e per gli 
stessi lavoratori obbligati dalla situazione a 
gravosi carichi di lavoro ed a rinunciare al 
godimento delle ferie - : 

se non intenda assumere immediate 
iniziative presso l'ente Poste al fine di dare 
risposte positive alle giuste istanze dei la­
voratori e degli utenti con l'applicazione di 
unità aggiuntive — almeno per i mesi di 
luglio ed agosto - presso l'ufficio postale di 
Cassibile al fine di consentire agli operatori 
la possibilità di un sereno svolgimento dei 
propri compiti ed ai cittadini la possibilità 
di un servizio adeguato anche con l'am­
pliamento degli orari di apertura, co­
prendo anche le ore pomeridiane. 

(4-11154) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che, per soddisfare l'ecce-
zionale richiesta di servizi da parte degli 
utenti e dei numerosi turisti presenti nella 
zona di Cassibile nel periodo estivo, ha 
disposto Vutilizzazione di altre due unità nel 
turno antimeridiano dell'ufficio postale 
della predetta località. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

CARDIELLO. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in località Borgo San Lazzaro, fra­
zione del comune di Serre (Salerno), ubi­
cata in prossimità della tenuta di Persano, 
si sono verificati numerosi casi di leucosi 
enzootica bovina, accertati dalla U.O. ve-
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terinaria del distretto sanitario n. 102 di 
Eboli, della A si Salerno/2; 

il sindaco di Serre ha ordinato l'iso­
lamento e l'abbattimento di numerose 
mucche da latte infette, la disinfestazione 
delle stalle e tutte le altre misure di risa­
namento a tutela dei vitelli lattanti e dei 
capi sani; 

il 30 per cento delle quattordici stalle 
visitate è stato trovato infetto; 

i capi in questione sono stati impor­
tati dal nord Italia e in meno di venti 
giorni, l'infezione ha mandato al macello 
decine di bestie; 

trattandosi di piccole aziende a con­
duzione familiare, ingente risulta il danno 
economico subito dagli allevatori; 

l'indennizzo del danno subito sembra 
variare tra le 250 e le 750.000 lire a capo, 
a fronte del valore singolo di circa due 
milioni - : 

se intendano avviare indagini atte ad 
appurare se il fenomeno morboso sia cir­
coscritto alla zona di Serre, oppure abbia 
avuto origine nell'area di importazione; 

se possano prevedere forme di risar­
cimento più congrue, trattandosi di piccole 
aziende che hanno subito, in un brevissimo 
arco di tempo, il quasi totale svuotamento 
delle proprie stalle, rimanendo prive di 
altri introiti per il sostentamento familiare. 

(4-05823) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione parlamentare in esame, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche 
per conto del Dicastero delle Risorse Agri­
cole, Alimentari e Forestali 

In base ai dati trasmessi dalVAzienda 
Sanitaria Locale « Salerno 2 », si evince che 
le indagini svolte presso gli allevamenti 
bovini insistenti nel territorio del Comune 
di Serre (Salerno), dall'Unità Operativa Ve­
terinaria del Distretto Sanitario n. 101 di 
Eboli (Salerno) e dal Servizio Veterinario 
del Dipartimento di Prevenzione della stessa 
A.S.L.ISA 2, hanno permesso di individuare 
9 focolai di leucosi bovina enzootica, per un 

totale di 51 capi reattivi, in alcuni alleva­
menti concentrati nella medesima zona. 

Nei riguardi degli animali infetti sono 
state adottate tutte le misure previste dal 
decreto ministeriale 2 maggio 1996, n. 358 
(« Regolamento concernente il piano nazio­
nale per Veradicazione della leucosi bovina 
enzootica »). 

Per quanto riguarda la provenienza del 
bestiame infetto, gli allevatori della zona 
hanno riferito di aver effettuato numerosi 
acquisti di capi bovini nel periodo 1980-
1990, ma di non poter esibire copia della 
relativa documentazione sanitaria, in 
quanto all'epoca essa non era richiesta. 

Per le introduzioni negli allevamenti di 
animali provenienti da aziende site nel ter­
ritorio italiano effettuate negli ultimi quat­
tro anni, infatti, è stato possibile riscontrare 
il rispetto delle disposizioni del decreto mi­
nisteriale n. 358T96. 

Del resto, nella Regione Campania il 
piano di risanamento della leucosi bovina 
enzootica è stato sempre volontario, fino 
all'emanazione del citato decreto ministe­
riale n. 358/V6. 

Peraltro, nessuno degli allevatori dan­
neggiati dall'insorgenza dei focolai aveva 
chiesto, in precedenza, di aderire al piano 
volontario per il risanamento degli alleva­
menti e la profilassi contro la leucosi bo­
vina enzootica. 

Quanto all'ammontare delle indennità di 
abbattimento dei bovini risultati affetti da 
leucosi enzootica, si precisa che tali somme 
vengono stabilite annualmente dal Ministro 
della Sanità, di concerto con il Ministro del 
Tesoro e il Ministro delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali, tenendo conto del 
valore di mercato degli animali (specie, ca­
tegorie, età, etc), in base a quanto previsto 
dall'articolo 6 della Legge 28 maggio 1981, 
n. 296. 

Nel caso degli allevatori del Comune di 
Serre, la misura massima dell'indennità di 
abbattimento dei bovini affetti da leucosi 
enzootica è di lire 663.000 a capo (articolo 
1 del decreto ministeriale 20 aprile 1996 ed 
articolo 1 del decreto ministeriale 9 dicem­
bre 1996). 

La normativa testé citata prevede, altresì, 
un incremento dell'indennità fino al 50% 
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per capo, a vantaggio degli allevamenti bo­
vini che non superino i dieci capi comples­
sivi 

Inoltre, sono previste delle maggiorazioni 
allo scopo di favorire il completamento delle 
operazioni di risanamento degli allevamenti 
non ancora risanati, che vengono ricavate 
dalla percentuale dei capi infetti in relazione 
agli animali presenti in allevamento (arti­
colo 5, Legge 2 giugno 1988, n. 218). 

Tutte le spese in questione gravano sui 
previsti stanziamenti del Fondo Sanitario 
Nazionale. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Bruno Viserta Costan­
tini. 

CARDIELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 10 marzo 1997 il provveditore 
agli studi di Salerno comunicava al preside 
della scuola media di Ogliastro Cilento 
(Salerno) e per conoscenza al sindaco di 
Prignano Cilento (Salerno), che l'ufficio 
scolastico provinciale aveva proceduto per 
l'anno 1997-1998 alla soppressione di nu­
merose scuole dislocate su tutto il territo­
rio provinciale; 

il provveditore agli studi di Salerno 
nella missiva comunicava che la riorganiz­
zazione della rete scolastica aveva tenuto 
conto di numerosi parametri di valuta­
zione che lo avevano indotto ad evitare la 
soppressione di alcune istituzioni con un 
numero di alunni per classe inferiore a 
quindici; 

nella stessa lettera l'ufficio, in appli­
cazione del decreto n. 177 del 15 marzo 
1997, concernente la formazione delle 
classi per l'anno scolastico 1997-1998, an­
nunciava di non poter autorizzare la prima 
classe della scuola media di Prignano, at­
teso che il numero previsto di alunni era 
inferiore ad undici; 

la scuola media di Prignano, sezione 
staccata di Ogliastro Cilento, nel mese di 
febbraio aveva raggiunto il numero di nove 
iscrizioni per la prima classe; 

nel mese di aprile si aggiungevano, 
alle nove originarie, altre due domande di 
frequenza alla prima classe; 

il provveditore agli studi di Salerno 
richiamava l'attenzione del preside della 
scuola media di Ogliastro Cilento e del 
sindaco di Prignano, sulla possibilità, of­
ferta dallo stesso decreto su citato, di ac­
cogliere nella stessa classe alunni iscritti ad 
anno di corso diversi; 

in seguito alla comunicazione del 
provveditore agli studi, il preside di Oglia­
stro informava i rappresentanti di classe 
della scuola media di Prignano; 

la cittadinanza, venuta a conoscenza 
del provvedimento, invitava il sindaco e la 
giunta alla convocazione di un consiglio 
comunale in seduta straordinaria per di­
scutere sulla vicenda che coinvolgeva la 
scuola locale; 

si tratta di una località di circa mille 
abitanti, ubicata nel cuore del Cilento, in 
zona montana; 

la prima classe del plesso di Cicerale 
(Salerno), sezione staccata di Ogliastro Ci­
lento, è stata confermata con undici unità 
iscritte; 

in caso di soppressione gli alunni di 
Prignano dovrebbero frequentare la scuola 
di Ogliastro oppure altri plessi limitrofi; 

sarebbe questa un'evenienza che pro­
curerebbe alla cittadinanza notevoli disagi, 
considerato che la zona non è raggiunta da 
mezzi di trasporto pubblici; 

in un comune montano, a forte vo­
cazione agricola, con famiglie in molti casi 
monoreddito, l'utenza non riuscirebbe a 
far fronte alle spese di trasporto necessarie 
alla frequenza delle lezioni in altre sedi; 

questa malaugurata evenienza po­
trebbe portare a fenomeni di dispersione 
scolastica, in un'area già ad alto tasso di 
analfabetismo; 

la soppressione di una prima classe 
costituisce un precedente pericoloso, che 
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porterebbe alla chiusura definitiva del 
plesso scolastico di Prignano - : 

come intenda procedere per evitare la 
soppressione della prima classe del plesso 
scolastico di Prignano, sezione staccata di 
Ogliastro Cilento, che ha raggiunto il nu­
mero di undici domande di iscrizione, visto 
che la prima classe operante nel plesso di 
Cicerale, anch'esso sezione staccata di 
Ogliastro Cilento, con le stesse unità, è 
stata confermata dal provveditore agli 
studi di Salerno. (4-09737) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 1997/98 
il Provveditore agli Studi di Salerno, valu­
tata la situazione delle comunità locali e 
particolarmente di quelle insediate in terri­
tori difficilmente collegabili con i centri ur­
bani, ha confermato il funzionamento della 
scuola media di Prignano Cilento, ma non 
ha potuto autorizzare la l a classe per la 
quale erano pervenute soltanto 9 iscrizioni 

Le ulteriori 2 iscrizioni cui si riferisce la 
S.V. non risultavano pervenute al momento 
della definizione dell'organico di diritto del 
prossimo anno scolastico. Se le circostanze 
lo consentiranno il Capo dell'Ufficio Sco­
lastico Provinciale, in sede di organico di 
fatto, potrà autorizzare l'istituzione della la 

classe in parola compatibilmente con l'esi­
genza di mantenere invariato il numero dei 
posti di insegnamento che è stato fissato per 
la provincia di Salerno in n. 4500. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il soccorso tecnico urgente nell'am­
bito del territorio nazionale è il fondamen­
tale compito istituzionale, attribuito per 
legge, del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, da esso garantito alla popolazione 
per tutto l'arco delle ventiquattro ore con­
tinuativamente e senza distinzioni; 

attualmente l'orario espletato da tutto 
il personale operante nell'ambito del soc­
corso tecnico urgente è regolato in turni di 
dodici ore alternate a ventiquattro e qua­
rantotto ore di riposo che garantiscono sia 
il recupero psicofisico degli operatori sia la 
costante presenza di personale operativo 
durante tutto l'arco delle ventiquattro ore; 

la legge n. 996 del 1970 attribuisce, 
inoltre, al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco il compito relativo alla salvaguardia 
dell'incolumità di persone, beni e cose an­
che in caso di calamità e disastro nucleare, 
con tutti i mezzi a disposizione, inclusi gli 
elicotteri in dotazione; 

le sezioni elicotteri del Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco esistono dal 1954 
senza mai aver subito limitazioni d'impiego 
se non quelle riportate nel proprio certi­
ficato di navigabilità o dalle avverse con­
dizioni meteorologiche; 

la componente aerea del Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco attualmente è 
suddivisa in dodici nuclei elicotteri ognuno 
dei quali opera in territorio regionale o 
addirittura interregionale dovendo così ga­
rantire la propria presenza in un'area 
molto estesa e densamente popolata; 

tutti gli elicotteri attualmente in pos­
sesso al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
sono omologati dal rispettivo certificato di 
navigabilità all'impiego nel volo Vfr not­
turno ovvero seguendo le regole del volo a 
vista notturno; 

gli elicotteri di ultima dotazione, ossia 
gli « AB 412 », sono omologati dal rispettivo 
certificato di navigabilità anche per l'im­
piego in Ifr ovvero al volo strumentale in 
condizioni di scarsa visibilità; 

recentemente sono già state spese de­
cine di milioni cadauno per la formazione 
di alcuni piloti al volo strumentale Ifr che 
comprende anche l'abilitazione al volo not­
turno; gli stessi, non sono volutamente mai 
stati impiegati in operazioni di soccorso, 
pur essendone nelle condizioni di farlo; 

l'articolo 5 del decreto ministeriale 
11014/3210 del 26 luglio 1991 sanciva, per 
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la prima volta, la limitazione del volo degli 
elicotteri dei vigili del fuoco alle sole ore 
diurne, realizzatasi poi, con l'emanazione 
della circolare del 6 febbraio 1993 n. 2072/ 
3250 a firma del direttore generale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Anche 
per esigenze operative legate alla salva­
guardia della vita umana, tuttavia, spesso 
gli elicotteri del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco hanno dovuto praticare il volo 
notturno, sempre con esiti positivi ed alta 
professionalità; 

le limitazioni oggettive che coinvol­
gono tutto il personale che opera di notte 
non impediscono comunque all'elicottero 
di intervenire, nell'osservanza delle regole 
del volo notturno, in caso di soccorso 
istituzionale in: 

soccorso e/o salvataggio di persone 
in particolari condizioni di pericolo; 

trasporto urgente in luoghi di cura 
di feriti o ammalati gravi in pericolo di vita 
con relativa équipe medica e/o di organi 
per trapianti e sangue; 

ricerca e soccorso di persone in 
mare o montagna; 

soccorso e assistenza a nuclei abi­
tati isolati da fenomeni a carattere locale; 
ricognizione, trasporto di personale, tra­
sporto di attrezzature leggere e servizio 
logistico in caso di calamità e altri inter­
venti di soccorso; 

trasporto di particolari infrastrut­
ture del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco da installare per fini di soccorso; 

trasporto di radiometristi per mi­
sure estese e veloci della radioattività; ri­
levamento aereo della radioattività; 

mentre in caso di pubblica calamità 
l'attività consiste in: 

ricognizione immediata della zona 
interessata, interventi d'urgenza nelle zone 
meno accessibili; 

evacuazione delle persone in peri­
colo; 

trasporto di personale specializ­
zato; 

trasporto di materiali di soccorso e 
di prima necessità; 

controllo impianti e strutture di 
pubblica utilità nelle zone devastate; 

come testimoniato dalle frequenti 
emergenze dovute al maltempo e da 
un'ampia casistica di interventi, la rapidità 
di allertamento e d'impiego, peculiarità 
principale che distingue gli elicotteri del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco grazie 
anche alla presenza per l'intera giornata di 
persone operativo, si è sempre dimostrata 
determinante per la tutela dell'incolumità 
di persone e di beni e cose; 

è diritto inalienabile di ogni cittadino 
poter usufruire, senza alcuna distinzione e 
limitazione di orario, del servizio di soc­
corso tecnico urgente, svolto dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco con i più 
efficaci e rapidi strumenti tecnologici di 
cui esso dispone; 

dopo oltre cinque anni dalla emana­
zione del decreto ministeriale 11014/3210 
del 26 luglio 1991 che ha stabilito organici 
e mezzi necessari, non è stato varato nes­
sun programma complessivo per colmare 
in breve tempo le attuali lacune le quali 
hanno stimolato la scelta scellerata di eli­
minare la presenza operativa notturna de­
gli elicotteristi dei Vigili del fuoco limitan­
done quella diurna dalle ore 8 alle 20 e 
negando così il soccorso urgente primario 
fuori da tale fascia oraria; 

dopo oltre un anno di sperimenta­
zione, il 1° gennaio 1997 è stata siglata la 
convenzione di cooperazione tra la regione 
Lazio, assessorato sanità e ministero del­
l'interno-Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco per attivare il servizio di soccorso 
integrato svolto dal personale e mezzi del 
nucleo elicotteri vigili del fuoco di Roma e 
personale medico e infermieristico del si­
stema emergenza «Lazio 118» con eccel­
lenti risultati sul piano della salvaguardia 
della vita umana; 
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attualmente il personale pilota e spe­
cialista proviene esclusivamente dai ruoli 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
avviato ad onerosi (oltre cento milioni di 
lire ciascuno) corsi di formazione basica 
per il conseguimento dei titoli d'abilita­
zione alla condotta e alla manutenzione 
degli aeromobili dei vigili del fuoco; 

fino ad oggi nei concorsi pubblici per 
l'accesso alla carriera di vigile del fuoco 
non è stata prevista l'acquisizione di per­
sonale civile già in possesso di titoli rila­
sciati dall'aviazione civile e militare di pi­
lota e specialista di elicotteri che avrebbe 
consentito una rapida disponibilità di per­
sonale già specializzato e un notevole ri­
sparmio economico per la formazione 
dello stesso; 

in questi ultimi mesi i nuclei elicotteri 
di Torino, Bari e Bologna hanno cessato la 
loro attività a causa della grave carenza di 
personale e presto anche altri nuclei, tra i 
quali anche quello di Roma, saranno co­
stretti alla chiusura per la stessa ragio­
ne —: 

se il Ministro sia a conoscenza di 
quanto sopra; 

se al fine di garantire, senza alcuna 
limitazione l'incolumità della popolazione 
e la tutela dei beni, intenda operare al fine 
di organizzare il servizio elicotteri del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in 
modo tale da assicurare, con la presenza 
continuativa di personale il mantenimento 
dell'intervento di soccorso tecnico urgente 
sia istituzionale che in caso di calamità con 
l'impiego dell'elicottero durante tutto 
l'arco delle ventiquattro ore; 

se non intenda pertanto modificare 
l'articolo 5 del decreto ministeriale 11014/ 
3210 del 26 luglio 1991 comma 1, preve­
dendo che l'attività di volo relativa al ser­
vizio di soccorso tecnico possa essere 
svolta durante tutto l'arco delle ventiquat­
tro ore; 

se non intenda intervenire affinché 
venga al più presto attivato a breve termine 
un programma complessivo, relativo alla 
componente elicotteristica del Corpo na­

zionale dei vigili del fuoco che determini 
obiettivi, tempi e modi di attuazione, per 
colmare le attuali lacune di organico e 
mezzi; 

se non intenda elaborare un provve­
dimento urgente al fine di acquisire diret­
tamente e tempestivamente nuovo perso­
nale per realizzare equipaggi completi e 
pienamente operativi in ogni circostanza, 
attraverso concorsi pubblici aperti ai cit­
tadini già in possesso dei titoli aeronautici 
civili, convertibili, dopo apposita verifica e 
aggiornamento, nei titoli previsti per il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con­
sentendo così l'ingresso di personale già 
specializzato a costi praticamente nulli e in 
tempi brevissimi; 

se non intenda dirimere le contrad­
dizioni giuridiche del personale elicotteri­
sta derivanti dalla mancata definizione di 
un apposito ruolo aeronautico che con­
senta così una chiara ripartizione di oneri 
e competenze; 

se non intenda eliminare la discrimi­
nazione subita fino ad oggi dal personale 
pilota e specialista di elicottero del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco nei confronti 
di tutti gli altri operatori di elicottero 
appartenenti ai corpi civili e militari dello 
Stato, in particolare della polizia di Stato 
- ministero dell'interno, attraverso l'esten­
sione agli elicotteristi dei vigili del fuoco 
della legge n. 365 del 1970, relativa al 
riconoscimento dell'indennità di aeronavi­
gazione e pronto impiego; 

se non intenda provvedere all'assun­
zione in ruolo, attraverso provvedimenti di 
legge urgenti, degli elicotteristi licenziati 
dalla società privata di eliambulanza a 
seguito della convenzione stipulata tra re­
gione Lazio e ministero dell'interno; 

se non intenda aggiornare e poten­
ziare entro breve tempo la flotta aerea del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e con­
sentire così di poter attivare, anche in altre 
regioni, la validissima convenzione di coo­
perazione con le strutture sanitarie regio­
nali per lo svolgimento dell'attività di eli-
soccorso integrato 115-118». 
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se non intenda istituire un centro di 
manutenzione nazionale per tutte le ispe­
zioni superiori al primo livello per abbat­
tere i notevoli costi derivanti da ispezioni 
di livello superiore, allo stato attuale affi­
date a ditte esterne, e ridurre in modo 
considerevole i fermi tecnici dei velivoli a 
tutto beneficio del potenziamento opera­
tivo disponibile; 

se non intenda ridefinire, potenziare 
e consolidare la struttura centrale con 
personale specializzato nell'ambito aero­
nautico affinché svolga funzioni di coor­
dinamento e omogeneizzazione, attraverso 
indirizzi univoci, di tutte le attività con­
nesse al servizio elicotteri eliminando così 
la deleteria gestione casalinga che attual­
mente caratterizza i nuclei elicotteri; 

se non intenda istituire un ruolo ae­
ronautico per dirimere i conflitti prodotti 
dalle incongruenze con le attuali qualifiche 
e le contraddizioni da ciò derivanti (pas­
saggi di qualifica per sedi prive di nucleo 
e trasferimenti, riconoscimento economico 
al pari di altri operatori dello Stato ed 
altro); 

se non intenda predisporre lo svolgi­
mento dei corsi di qualificazione e abili­
tazione della specialità elicotteristica in 
modo decentrato presso ogni nucleo eli­
cotteri, previa unificazione dei programmi, 
utilizzando il personale istruttore e forma­
tore locale per consentire così un rispar­
mio notevole sui costi di missione, per 
ripartire equamente tra tutti i nuclei eli­
cotteri sia i carichi di lavoro, sia l'usura dei 
velivoli, per non sottrarre organici ai nuclei 
operativi, per distribuire i proventi deri­
vanti dall'articolo 65 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 335 del 1990, tra 
tutto il personale preposto alla formazione; 

se non intenda, di conseguenza revo­
care il decreto ministeriale 61 del 7 di­
cembre 1994 con il quale è stata istituita 
un'onerosa struttura centralizzata per la 
qualificazione e abilitazione del personale 
elicotterista presso le Scuole centrali an­
tincendio dei Vigili del fuoco di Roma. 

(4-09306) 

RISPOSTA. — Quanto rappresentato dalla 
S.V. evidenzia correttamente le problemati­
che che affliggono la componente aerea del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Infatti, 
la carenza di personale e di aeromobili 
nonché Vinsufficienza delle risorse econo­
miche non consentono, al momento, un 
adeguato ed efficiente servizio aereo conti­
nuo durante Varco delle 24 ore. 

Fra Valtro, la situazione già critica dei 
nuclei elicotteri del Corpo si è ulteriormente 
aggravata in questi ultimi tre anni, in 
quanto, a causa dei prepensionamenti, ini­
doneità fisiche ed altri motivi, più di 40 
unità di personale con specializzazione di 
elicotterista hanno lasciato il servizio aereo. 

Le carenze sopra cennate, già allora pre­
senti, avevano spinto questAmministrazione 
a stabilire, nell'articolo 5 del decreto mini­
steriale n. 11014/3210 del 26 luglio 1991, 
che Vespletamento del servizio di soccorso 
della componente aerea del Corpo fosse 
limitato all'interno dell'orario effemeridi, 
fascia oraria nella quale statisticamente si 
effettua la quasi totalità degli interventi. 

Peraltro, in caso di particolari e gravi 
esigenze, gli elicotteri omologati al volo 
strumentale possono essere utilizzati dai 4 
piloti abilitati ed effettuare voli IFR. 

Si deve, comunque, tener presente che in 
ogni caso l'operatività di qualsiasi elicottero 
nelle ore notturne è molto ridotta rispetto a 
quella nell'orario effemeridi, mentre pos­
sono risultare efficaci i trasferimenti, come 
il trasporto organi, o il rischieramento in 
occasione di calamità. 

Per quanto riguarda l'acquisizione di 
nuovi elicotteri, sono in corso di attuazione 
i contratti per la fornitura di n. 3 AB412, 
mentre altro AB 412, acquistato diretta­
mente dal Dipartimento della Protezione 
Civile, sarà disponibile entro il corrente 
anno. Si prevede, infine, l'assegnazione di 
altri mezzi per il Giubileo dell'anno 2000. 

Circa l'ordinamento del personale ed i 
profili professionali, sono in corso presso 
l'ARAN, nell'ambito delle procedure neces­
sarie per l'attuazione dell'articolo 50 del 
contratto collettivo nazionale di lavoro -
che contempla il riordino dei profili e la 
revisione dell'ordinamento - trattative con­
cernenti il personale in questione, per ri-
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correre anche a quelle forme di sperimen­
tazione, previste dallo stesso articolo 50, 
intese alla soluzione dei problemi dei nuclei 
elicotteri 

Per Vimmediato, la carenza del personale 
verrà in parte risolta con Vingresso di quel 
personale che attualmente sta seguendo i 
corsi basici per piloti presso VAeronautica 
Militare e per specialisti presso la Società 
Agusta. 

Per quanto concerne la possibilità di 
inserire negli organici degli elicotteristi dei 
Vigili del Fuoco il personale pilota e spe­
cialista licenziato dalla società privata di 
eliambulanza a seguito della convenzione 
stipulata fra questo Ministero e la Regione 
Lazio, così come auspicato dalla S.V. nel-
Vatto ispettivo a cui si risponde, si fa pre­
sente che ciò può avvenire soltanto dopo 
aver sostenuto un apposito concorso. Ed al 
riguardo, quest'Amministrazione sta valu­
tando la necessità di inserire, nel bando del 
prossimo concorso per il profilo di vigile del 
fuoco, la specializzazione professionale di 
pilota di elicotteri e motorista. 

L'istituzione, con decreto ministeriale 
n. 61 del 7 dicembre 1994, del Centro Ad­
destramento Volo alle dipendenze del Co­
mando delle Scuole Centrali Antincendi si è 
resa indispensabile al fine di coordinare e 
omogeneizzare i programmi dei corsi di 
formazione del personale elicotterista 
nonché per dare indirizzi univoci ai mede­
simi. 

Al fine di contenerne i costi, tale strut­
tura è stata ubicata nel contesto dell'elinu-
cleo di Roma ed il personale è composto da 
2 piloti istruttori, 3 specialisti di elicottero 
e 2 unità per il coordinamento didattico, Gli 
elicotteri vengono assegnati all'elinucleo di 
Roma dagli altri nuclei elicotteri in base 
alle esigenze formative del momento. 

Invece, non è stato ancora istituito il 
Centro di Manutenzione, previsto dalla cir­
colare n. 16 del 23 luglio 1993, per le già 
cennate indisponibilità di personale e di 
fondi. 

Quest 'Amministrazione, consapevole 
della situazione di grave carenza cui versa la 
componente aerea del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nell'ambito del previsto 
riordino e potenziamento del Corpo, sta 

valutando l'ipotesi di norme per la ristrut­
turazione e la riorganizzazione del servizio 
aereo. In tale contesto potrebbe trovare spa­
zio il riconoscimento del ruolo aeronautico 
per gli elicotteristi dei Vigili del Fuoco, 
l'adeguamento dell'indennità di volo non­
ché, in definitiva, la soluzione di quelle 
problematiche rappresentate dalla S.V. nel­
l'interrogazione in oggetto. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

CIAPUSCI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 31 luglio 1992 il provveditore 
agli studi di Sondrio decretò la soppres­
sione del plesso scolastico di Lovero, che è 
stato poi accorpato a quello di Tovo San­
t'Agata; 

il direttore didattico invitò quindi il 
comune di Lovero ad istituire il trasporto 
degli alunni, in quanto obbligatorio per 
legge; 

a scuola iniziata, l'amministrazione 
comunale di Lovero, con delibera n. 30 del 
3 ottobre 1992, imponeva ai genitori degli 
alunni frequentanti la scuola elementare di 
Lovero-Tovo di pagare per intero le spese 
di trasporto (circa lire un milione duecen­
tomila all'anno per alunno); 

il 10 ottobre 1992 i genitori impu­
gnarono siffatta deliberazione presso il Co-
reco il quale, tuttavia, approvò le spiega­
zioni e i chiarimenti forniti al riguardo dal 
comune di Lovero; 

il 2 aprile 1993 il nuovo sindaco, con 
delibera n. 6, revocò parzialmente la de­
libera n. 30 del 3 ottobre 1992, dimi­
nuendo l'onere a carico dei genitori alla 
somma di lire cinquecentocinquantamila 
per alunno, facendo così decadere il ri­
corso al Tar che nel frattempo era stato 
proposto dai genitori; 

dopo varie ingiunzioni, il 29 novem­
bre 1993 venne presentato un ricorso al 
pretore di Tirano, il quale, a seguito di 
numerose udienze, il 10 maggio 1994 ri-
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conobbe di nulla poter dire e/o provvedere 
relativamente alla domanda degli oppo­
nenti; 

il 27 marzo 1995 è stato presentato 
un atto di citazione in appello presso il 
tribunale di Sondrio e, nel frattempo, il 
comune di Lovero ha affidato alla Ripoval 
spa, sportello di Tirano, la riscossione del-
Ponere per il trasporto degli alunni, dando 
così inizio all'esecuzione forzata mediante 
pignoramento dei beni mobili; 

venne fissata per il 3 agosto 1995 
Pasta giudiziaria (prima istanza); 

poiché, in base al decreto intermini­
steriale del 18 giugno 1996, n. 236, la 
razionalizzazione delle scuole dovrebbe av­
venire anche in altre località della provin­
cia di Sondrio, il contenzioso di cui sopra 
potrebbe considerarsi un pericoloso pre­
cedente, che incrinerebbe ulteriormente i 
rapporti cittadino-amministrazione — : 

se non ritenga necessario fare chia­
rezza sulla vicenda ed assumere le oppor­
tune iniziative affinché possa essere garan­
tita agli alunni la possibilità di usufruire 
del servizio di trasporto scolastico, tra Pal-
tro previsto obbligatoriamente per legge, 
nel modo più agevole e, soprattutto, meno 
dispendioso per le famiglie degli studenti, 
ed ovviare in tal modo al grave disagio che 
si è venuto a creare in seguito all'attua­
zione del progetto di razionalizzazione 
della rete scolastica. (4-08646) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Il Provveditore agli Studi di Sondrio, 
sebbene a conoscenza del problema relativo 
all'imposizione del pagamento del servizio 
scolastico di trasporto per gli alunni di 
Lovero da parte dell Amministrazione Co­
munale, non ha potuto intervenire in merito 
poiché la questione esula dalle competenze 
del Capo dell'Ufficio Scolastico Provinciale. 

Risulta, comunque, che le Amministra­
zioni di Lovero e Tovo hanno concluso un 
accordo di programma in base al quale il 
Comune di Lovero ha acquistato un pull­

mino da adibire ad uso scolastico, assicu­
rando anche la presenza di un accompa­
gnatore. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CIAPUSCI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

sono state adottate dal consiglio sco­
lastico provinciale di Sondrio nella seduta 
del 24 marzo 1997 talune decisioni in 
materia di razionalizzazione scolastica ed 
è stato emanato un successivo decreto dal 
provveditore agli studi in data 15 aprile 
1997, con il quale si sopprime la sede 
dell'istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato di Tirano, trasformandola in 
sezione staccata di Sondrio; 

tale scelta penalizza gravemente e in­
giustamente il comprensorio tiranese sia 
sul piano sociale che su quello culturale ed 
economico, con un ulteriore impoveri­
mento dell'offerta formativa scolastica; 

la soppressione della Presidenza del­
l'istituto professionale di Stato induce la 
preoccupazione che venga a mancare una 
forte volontà di sviluppo e di indirizzo 
dell'istituto stesso, come peraltro già evi­
denziato dalla vacanza pluriennale della 
presidenza e dalla mancata volontà di at­
tivare il quarto e quinto anno di vari corsi 
(ebanisti, meccanico e sarto da donna); 

il bacino d'utenza della popolazione 
scolastica di detto Istituto si estende anche 
a tutta la comunità montana di Bormio e 
fino al comune di Livigno e, in termini 
numerici, non è inferiore a quella di altri 
Istituti che continuano ad operare auto­
nomamente in provincia; 

tale proposta di razionalizzazione 
non ha tenuto conto delle esigenze delle 
famiglie in termini di sicurezza e di pre­
venzione del disagio giovanile e di aggravio 
economico conseguente alla permanenza 
in sedi territorialmente lontane; 

l'esperienza della scuola professionale 
ha evidenziato risultati molto positivi, ga-
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rantendo sempre una formazione profes­
sionale che è stata particolarmente apprez­
zata dal mercato del lavoro, anche in con­
siderazione degli ingenti ed onerosi inve­
stimenti attuati nei confronti di strutture 
logistiche da parte del comune di Tirano 
anche per l'acquisto di macchinari tecno­
logicamente avanzati; 

l'Istituto professionale si è sempre 
fatto carico di una fascia di alunni che ha 
un approccio all'apprendimento di tipo 
prevalentemente operativo, che sono desi­
derosi di inserirsi nel ciclo produttivo e che 
assai difficilmente sarebbero disponibili e 
motivati a frequentare altri tipi di scuole 
superiori — : 

se non ritenga opportuno rivedere il 
piano di razionalizzazione della rete sco­
lastica; 

se, in considerazione del fatto che la 
provincia di Sondrio risulta essere parti­
colarmente disagiata sia per quanto ri­
guarda le sue caratteristiche territoriali, sia 
per quanto concerne i mezzi di trasporto, 
non ritenga necessario intervenire al fine 
di evitare la soppressione del suddetto isti­
tuto. (4-10651) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

NelVambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 
1997/98 il Provveditore agli Studi di Son­
drio, dovendo sopprimere la presidenza di 1 
istituto di istruzione secondaria, come pre­
scritto dal D.I. n. 176 del 15.3.97, ha 
disposto, con il parere favorevole del Con­
siglio Scolastico Provinciale, la revoca del-
Vautonomia per Vistituto Professionale per 
Vindustria e l'artigianato di Tirano, privo 
del Preside titolare, sottodimensionato in 
quanto funzionante con 17 classi e la sua 
aggregazione all'omologo istituto « Fossati » 
di Sondrio (19 classi). 

Il Capo dell'Ufficio Scolastico provin­
ciale ha infatti ritenuto opportuno proce­
dere all'aggregazione di istituzioni dello 
stesso ordine e tipo, anche se ubicati in 
Comuni diversi al fine di garantire una 

gestione didattico-amministrativa omoge­
nea, una programmazione di interventi con 
presupposti e finalità comuni, un confronto 
con gli Enti locali e con gli operatori eco­
nomici nella individuazione delle attività 
post-qualifica e post-diploma nell'ambito 
della formazione professionale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CUSCUNÀ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il professor Giampietro Caredda, in­
segnante di educazione artistica nella 
scuola media statale di Selargius, in pro­
vincia di Cagliari, si è tolto la vita a causa 
di una forte crisi depressiva in seguito alla 
perdita del posto di lavoro; 

l'insegnante pare sia stato licenziato 
perché, dopo un lungo periodo di ricovero 
in ospedale psichiatrico, causato dal di­
spiacere per la perdita prematura della 
moglie, era stato riconosciuto idoneo, dalla 
Commissione medica, all'insegnamento, 
ma l'uomo non aveva la forza di ritornare 
a scuola — : 

quali urgenti iniziative intendano 
adottare affinché sia fatta chiarezza sulla 
vicenda innanzi esposta, in considerazione 
del fatto che il Tar della Sardegna, con 
provvedimento del 22 ottobre 1996, so­
spendeva il l icenziamento del professor 
Caredda, nel frattempo deceduto (il 10 
ottobre 1996) reintegrandolo in servizio; 

se non ritengano opportuno, affinché 
giustizia sia fatta, aprire una inchiesta per 
appurare eventuali responsabilità del prov­
veditore agli studi della provincia di Ca­
gliari, autore del provvedimento di licen­
ziamento, ed accertare, inoltre, i motivi che 
hanno causato il rinvio dell'udienza del 
Tar, già fissata per F8 ottobre del 1996 
(due giorni prima del decesso del docente), 
al 22 ottobre 1996. (4-05346) 
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RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
anche a nome del Ministero di Grazia e 
Giustizia. 

Dai chiarimenti forniti dal Provveditore 
agli Studi di Cagliari in merito alla triste 
vicenda riguardante il docente di educazione 
artistica Giampietro Caredda non sembrano 
emergere responsabilità nei confronti del 
medesimo Provveditore agli Studi né, se­
condo quanto riferito dal Procuratore Ge­
nerale della Repubblica di Cagliari, presso 
gli uffici giudiziari di Cagliari risultano al 
riguardo avviate indagini e procedimenti 
penali. 

In merito il medesimo Provveditore agli 
Studi ha precisato che fin dall'anno scola­
stico 1993/94 il prof. Caredda, docente 
presso la scuola media di Selargius si è 
assentato ripetutamente dal servizio senza 
fornire alcuna giustificazione di tali assenze, 
nonostante i chiarimenti più volte richiesti. 

Nello stesso periodo il docente ha omesso 
più volte di far lezione nelle classi a lui 
affidate e di partecipare ai consigli di classe. 

Il 14.5.1994 il capo d'istituto ha accolto 
parzialmente una richiesta avanzata dal 
prof. Caredda intesa ad ottenere due mesi di 
aspettativa per motivi di famiglia mentre 
analoga richiesta avanzata il 27.5.1994 è 
stata respinta perché non adeguatamente 
motivata. 

Nel contempo è stata disposta dal Capo 
d'Istituto visita medico collegiale la quale 
sebbene avesse accertato al docente uno 
stato patologico, da un lato riconosceva il 
medesimo idoneo all'insegnamento e dal­
l'altro evidenziava che la patologia diagno­
sticata era in fase di remissione. 

Tale accertamento è stato ritenuto dal 
prof. Caredda un « abuso di autorità da 
parte del capo d'istituto » ed in tal senso il 
docente si è espresso con nota del 4.5.1994 
inviata al Provveditore agli Studi. 

Analogamente nel corso dell'anno scola­
stico 1994/95 dopo un periodo di ripetute 
assenze ingiustificate dal 10.1.1995 al 
16.2.1995 il docente ha richiesto al preside 
della scuola media un periodo di aspettativa 
per motivi di famiglia dal 4.3.1995 al 
2.5.1995, che è stato autorizzato, ed un 

secondo periodo di n. 60 giorni, sempre per 
motivi di famiglia a decorrere dal 3.6.1995. 

Il Capo d'Istituto non ravvisando i pre­
supposti per la concessione di un ulteriore 
periodo, sulla base della documentazione 
fornita, ha invitato il docente a riassumere 
servizio con nota del 7.6.1995 reiterata in 
data 16.5.1995. 

Perdurando l'assenza oltre i limiti pre­
visti l'ufficio scolastico provinciale si è tro­
vato nella necessità di attivare la procedura 
di decadenza prevista per tali casi. 

Il prof. Caredda è stato informato del­
l'avvio di tale procedura ma non ha addotto 
alcun motivo di salute a giustifica delle 
assenze effettuate. 

In data 22.4.1996 il Consiglio scolastico 
provinciale al quale è stato sottoposto il 
caso, si è espresso per la decadenza ed in tal 
senso l'ufficio scolastico provinciale ha 
adottato il provvedimento. 

Avverso il medesimo è stato proposto 
ricorso fondato sull'assunto che il docente 
era in situazione di incapacità di badare alle 
sue necessità di vita quotidiana a causa 
della particolare condizione psichica in cui 
si trovava. 

In sede di controdeduzioni al ricorso il 
Provveditore agli studi ha precisato che la 
sola documentazione acquisita agli atti del­
l'Ufficio scolastico provinciale circa lo stato 
di salute dell'insegnante in parola riguarda 
l'esito della visita collegiale effettuata in 
data 10.10.1994 che, peraltro riconosceva il 
docente medesimo idoneo all'insegnamento 
in quanto non è stato mai addotto dal 
Caredda a giustifica delle assenze il suo 
stato di salute. 

Ciò avrebbe consentito di disporre ulte­
riori accertamenti ed avrebbero anche 
escluso ogni discrezionalità del capo d'isti­
tuto per la concessione dell'aspettativa. 

D'altra parte poteva apparire come atto 
persecutorio sottoporre il docente, a di­
stanza di appena un anno, a nuova visita 
collegiale tanto più che il prof. Caredda in 
quella occasione aveva manifestato tutta la 
sua contrarietà a sottoporvisi 

Riguardo poi ai motivi che hanno de­
terminato il rinvio dell'udienza da parte del 
TAR Sardegna dall'8.10.1996 al 22.10.1996 
il Provveditore agli Studi ha precisato di 
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non aver mai avanzato richiesta in tal senso 
e di aver provveduto per tempo ad inviare 
il proprio rapporto informativo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

la dottoressa Flaviangela Chirico, 
nata a Roma il 25 marzo 1955, insegnante 
di ruolo su dotazione organica provinciale 
(Dop) in esubero per l'insegnamento di 
educazione tecnica nella scuola media, con 
decreto del provveditore agli studi di Roma 
del 29 ottobre 1996, protocollo n. 85757/1, 
è stata messa a disposizione per l'anno 
scolastico 1996-1997 presso la scuola me­
dia statale « G. D'Annunzio » di Roma (XIV 
distretto); 

con decreto del 16 dicembre 1996, 
protocollo 85757/2, notificato in data 7 
gennaio 1997, è stato revocato il prece­
dente provvedimento e la stessa è stata 
assegnata, per l'anno scolastico 1996-1997, 
presso la scuola media statale « Bellegra », 
in provincia di Roma, per diciotto ore di 
cattedra per l'attività di sostegno - : 

attraverso quali procedure e criteri si 
sia giunti ad individuare il nominativo 
della dottoressa Chirico come destinataria 
dell'assegnazione alla scuola media statale 
« Bellegra », in provincia di Roma; 

quali altri soggetti siano stati consi­
derati per la copertura di posti per l'atti­
vità di sostegno; 

se si sia rispettata, ed attraverso quali 
modalità, la graduatoria di docenti in do­
tazione organica provinciale; 

se risulti, ed in caso affermativo per 
quali motivi, che non sia stata data la 
possibilità ai docenti Dop di scegliere la 
propria destinazione in base alla gradua­
toria; 

quali siano i docenti Dop, le rispettive 
sedi assegnate ed i provvedimenti adottati 
per la copertura delle cattedre per l'attività 
di sostegno; 

se si ritengano legittimi gli atti e le 
procedure adottati dal provveditore agli 
studi di Roma per la copertura dei posti 
per le attività di sostegno per l'anno sco­
lastico 1996-1997. (4-08026) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
alla quale fa riferimento la S.V. Onorevole 
nella interrogazione parlamentare, indicata 
in oggetto, il Provveditore agli Studi di 
Roma ha precisato che l'insegnante Chirico 
Flaviangela, docente delle dotazioni organi­
che provinciali di educazione tecnica in 
esubero, aveva scelto per Vanno scolastico 
1996/97 in via prioritaria di essere messa a 
disposizione presso una scuola media. 

Essendosi successivamente esaurito 
Velenco dei docenti specializzati per l'inse­
gnamento agli allievi portatori di handicap, 
al fine di evitare un aggravio di spesa si è 
resa necessaria l'utilizzazione a tali fini di 
n. 47 docenti di educazione tecnica a di­
sposizione, tra i quali la succitata docente. 

Le sedi assegnate a detti docenti utilizzati 
nel sostegno sono state individuate mediante 
le tabelle di viciniorità partendo dalle ri­
chieste che i docenti medesimi hanno 
espresso nel modello «1/7». 

Il medesimo Provveditore ha altresì pre­
cisato che per le utilizzazioni di cui trattasi 
non sono stati chiamati i docenti delle 
dotazioni organico provinciali di educazione 
tecnica in esubero nelle relative graduatorie 
che erano già occupati su effettivo insegna­
mento. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

DEDONI, DEMURTAS, VIGNALI, CA­
PITELLI, ATTILI, ALTEA e CARBONI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

gli organi di stampa riferiscono che il 
professor Giampiero Caredda, insegnante 
di educazione artistica nella scuola media 
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statale « Dante Alighieri » di Selargius (Ca­
gliari), si è suicidato nell'ottobre del 1996 
in seguito alla decisione del provveditorato 
agli studi di Cagliari che lo aveva ritenuto 
inidoneo a proseguire l'attività lavorativa 
in quanto « assenteista »; 

tale « assenza » era dovuta non ad 
uno scarso impegno quanto piuttosto ad 
una grave forma di depressione, per la 
quale il provveditorato agli studi di Cagliari 
non ritenne possibile concedere un con­
gruo periodo di riposo affinché il professor 
Caredda si ristabilisse e potesse così ri­
prendere appieno l'attività lavorativa; 

a seguito di tale decisione del prov­
veditorato, il professor Caredda inoltrò ri­
corso al tribunale amministrativo regionale 
che, con decisione emessa pochi giorni fa, 
ha dato ragione al professor Caredda, che 
nel frattempo però si era ucciso - : 

se il Ministro sia a conoscenza del 
fatto sopradescritto e se non ritenga op­
portuno avviare un'indagine amministra­
tiva affinché si accertino eventuali respon­
sabilità del provveditorato agli studi di 
Cagliari. (4-05124) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare in oggetto. 

Dai chiarimenti forniti dal Provveditore 
agli Studi di Cagliari in merito alla triste 
vicenda riguardante il docente di educazione 
artistica Giampietro Caredda non sembrano 
emergere responsabilità nei confronti del 
medesimo Provveditore agli Studi né, se­
condo quanto riferito dal Procuratore Ge­
nerale della Repubblica di Cagliari, presso 
gli uffici giudiziari di Cagliari risultano al 
riguardo avviate indagini e procedimenti 
penali. 

In merito il medesimo Provveditore agli 
Studi ha precisato che fin dall'anno scola­
stico 1993/94 il prof Caredda, docente 
presso la scuola media di Selargius si è 
assentato ripetutamente dal servizio senza 
fornire alcuna giustificazione di tali assenze, 
nonostante i chiarimenti più volte richiesti. 

Nello stesso periodo il docente ha omesso 
più volte di far lezione nelle classi a lui 
affidate e di partecipare ai consigli di classe. 

Il 14.5.1994 il capo d'istituto ha accolto 
parzialmente una richiesta avanzata dal 
prof. Caredda intesa ad ottenere due mesi di 
aspettativa per motivi di famiglia mentre 
analoga richiesta avanzata il 27.5.1994 è 
stata respinta perché non adeguatamente 
motivata. 

Nel contempo è stata disposta dal Capo 
d'Istituto visita medico collegiale la quale 
sebbene avesse accertato al docente uno 
stato patologico, da un lato riconosceva il 
medesimo idoneo all'insegnamento e dal­
l'altro evidenziava che la patologia diagno­
sticata era in fase di remissione. 

Tale accertamento è stato ritenuto dal 
prof. Caredda un « abuso di autorità da 
parte del capo d'istituto » ed in tal senso il 
docente si è espresso con nota del 4.5.1994 
inviata al Provveditore agli Studi. 

Analogamente nel corso dell'anno scola­
stico 1994/95 dopo un periodo di ripetute 
assenze ingiustificate dal 10.1.1995 al 
16.2.1995 il docente ha richiesto al preside 
della scuola media un periodo di aspettativa 
per motivi di famiglia dal 4.3.1995 al 
2.5.1995, che è stato autorizzato, ed un 
secondo periodo di n. 60 giorni, sempre per 
motivi di famiglia a decorrere dal 3.6.1995. 

Il Capo d'Istituto non ravvisando i pre­
supposti per la concessione di un ulteriore 
periodo, sulla base della documentazione 
fornita, ha invitato il docente a riassumere 
servizio con nota del 7.6.1995 reiterata in 
data 16.5.1995. 

Perdurando l'assenza oltre i limiti pre­
visti l'ufficio scolastico provinciale si è tro­
vato nella necessità di attivare la procedura 
di decadenza prevista per tali casi. 

Il prof. Caredda è stato informato del­
l'avvio di tale procedura ma non ha addotto 
alcun motivo di salute a giustifica delle 
assenze effettuate. 

In data 22.4.1996 il Consiglio scolastico 
provinciale al quale è stato sottoposto il 
caso, si è espresso per la decadenza ed in tal 
senso l'ufficio scolastico provinciale ha 
adottato il provvedimento. 

Avverso il medesimo è stato proposto 
ricorso fondato sull'assunto che il docente 
era in situazione di incapacità di badare alle 
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sue necessità di vita quotidiana a causa 
della particolare condizione psichica in cui 
si trovava. 

In sede di controdeduzioni al ricorso il 
Provveditore agli studi ha precisato che la 
sola documentazione acquisita agli atti del-
VUfficio scolastico provinciale circa lo stato 
di salute dell'insegnante in parola riguarda 
Vesito della visita collegiale effettuata in 
data 10.10.1994 che, peraltro riconosceva il 
docente medesimo idoneo all'insegnamento 
in quanto non è stato mai addotto dal 
Caredda a giustifica delle assenze il suo 
stato di salute. 

Ciò avrebbe consentito di disporre ulte­
riori accertamenti ed avrebbero anche 
escluso ogni discrezionalità del capo d'isti­
tuto per la concessione dell'aspettativa. 

D'altra parte poteva apparire come atto 
persecutorio sottoporre il docente, a di­
stanza di appena un anno, a nuova visita 
collegiale tanto più che il prof. Caredda in 
quella occasione aveva manifestato tutta la 
sua contrarietà a sottoporvisi. 

Riguardo poi ai motivi che hanno de­
terminato il rinvio dell'udienza da parte del 
TAR Sardegna dall'8.10.1996 al 22.10.1996 
il Provveditore agli Studi ha precisato di 
non aver mai avanzato richiesta in tal senso 
e di aver provveduto per tempo ad inviare 
il proprio rapporto informativo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

EVANGELISTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel maggio del 1996 il preside della 
scuola media « P. Ferrari » di Massa aveva 
presentato il progetto di attuazione di un 
corso di sperimentazione musicale a par­
tire dall'anno scolastico 1997-1998; 

l'iniziativa aveva ricevuto un giudizio 
ampiamente positivo da parte del provve­
ditorato agli studi di Massa Carrara e 
dall'Irssae della Toscana; 

nei primi giorni di gennaio del 1997, 
il preside ha ricevuto (direttamente dagli 
uffici del ministero della pubblica istru­

zione) l'assicurazione che il progetto aveva 
superato l'iter burocratico, ed era in attesa 
della firma del Ministro. Tale assicura­
zione sarebbe stata confermata anche al 
provveditorato degli studi di Massa Car­
rara; 

essendo molto stretti i tempi per le 
iscrizioni, il preside e il personale della 
scuola si erano impegnati a far conoscere 
alle famiglie questa nuova opportunità di­
dattica e culturale; 

a distanza di pochi giorni dal primo 
avviso il preside della scuola media « P. 
Ferrari » e stato informato, da funzionari 
del ministero, che il progetto presentato e 
già sul tavolo del Ministro, sarebbe stato 
sostituito a favore di un altro analogo e di 
un altro istituto della provincia apuana; 

sembrerebbe che le giustificazioni 
fornite dai funzionari stessi siano apparse 
evasive e incerte - : 

se sia a conoscenza dei fatti, come 
effettivamente si siano svolte le vicende e 
se, del caso, non ritenga di fornire al 
preside della scuola media « P. Ferrari » 
spiegazioni sull'accaduto, e quantomeno 
giustificare il mancato accoglimento del 
progetto in forma scritta e con adeguate 
motivazioni. (4-07989) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue in merito alla ri­
chiesta, presentata dalla scuola media « P. 
Ferrari » di Massa, di autorizzazione di un 
corso sperimentale musicale per l'anno 
1997/98. 

Nonostante ogni migliore intendimento 
non è stato possibile accogliere l'istanza 
suddetta in quanto il progetto presentato nei 
termini, indicati dalle disposizioni vigenti, 
prevedeva l'inserimento dello strumento in 
un corso a tempo normale, mentre si è 
rilevato dalla documentazione allegata alla 
domanda che nella scuola in parola fun­
zionano solo due prime classi a tempo 
prolungato. 

Gli organi collegiali della « P. Ferrari » 
sono stati informati di quanto sopra dal 
Preside ed hanno deliberato un adattamento 
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del progetto ad un corso funzionante a 
tempo prolungato. 

L'ispettore tecnico incaricato d'esprimere 
il parere sul nuovo progetto, non lo ha 
ritenuto idoneo per mancanza di chiare 
ipotesi di struttura organizzativa in quanto 
nel medesimo non risultavano indicati il 
carico orario aggiuntivo per ciascun alunno, 
il numero dei rientri pomeridiani richiesti 
agli alunni, le modalità di organizzazione 
dell'attività didattica. 

Per poter attivare un progetto sperimen­
tale su un corso a tempo prolungato, infatti, 
è necessario che siano evidenziate con chia­
rezza le modalità di articolazione che ren­
dono compatibile l'innesto sperimentale 
specifico su un modello con finalità parti­
colari. 

Per i motivi suesposti questo Ministero 
ha ritenuto opportuno autorizzare, nell'am­
bito dello stesso distretto, il progetto pre­
sentato dalla scuola media « Dazzi » di 
Massa che inserisce la sperimentazione mu­
sicale in un corso a tempo normale. 

I due progetti citati si ponevano, infatti, 
in posizione alternativa poiché l'attuale nor­
mativa prevede che i corsi sperimentali di 
orientamento musicale siano autorizzati di 
massima, nella misura di uno per Distretto. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

dal prossimo mese di settembre, in 
tutti gli istituti tecnici commerciali statali 
ad indirizzo amministrativo, commercio 
con Testerò, mercantile e turistico entrerà 
in ordinamento il progetto Igea - indirizzo 
giuridico economico aziendale — ; 

questo progetto, a struttura quin­
quennale, con piano orario e programmi 
differenti rispetto agli attuali nonché con il 
conseguimento della medesima maturità, 
viene introdotto senza un'organica ristrut­
turazione degli ordinamenti scolastici vi­
genti; 

il progetto in parola, all'insegnamento 
della disciplina trattamento testi e dati fa 
corrispondere la classe di concorso 075/A 
e non 076/A, di cui al decreto ministeriale 
24 novembre 1994, n. 334, di riforma delle 
classi di concorso; 

in tal modo viene espunta dalle ma­
terie di insegnamento e dalle classi di 
concorso la disciplina della stenografia, in 
precedenza ricompresa nella classe di con­
corso 075/A, senza prevedere, per altro, 
alcuna riconversione professionale abili­
tante per i docenti della materia di steno­
grafia, che scompare anche dalle discipline 
di insegnamento degli istituti professionali 
di Stato per i servizi commerciali e turi­
stici - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere al fine di sanare i gravi problemi 
esposti e già prodotti dalla sperimenta­
zione Igea e '92 che ha provocato, per i 
docenti di stenografia, una soprannumera-
rietà indotta per la razionalizzazione delle 
rispettive cattedre. (4-00914) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto si fa pre­
sente preliminarmente che l'introduzione 
dell'insegnamento di trattamento testi e dati 
nei curriculi degli istituti tecnici statali 
ad indirizzo giuridico-economico-aziendale 
(classe di concorso 75/A) non determina di 
per se alcuna penalizzazione o discrimina­
zione nei confronti di docenti di stenografia, 
che essendo subentrati, per dichiarata cor­
rispondenza, nella succitata classe di con­
corso svolgono a pieno l'insegnamento di 
cui trattasi 

Quanto al disagio legato a posizioni di 
soprannumero conseguenti ai cambiamenti 
dell'ordinamento degli studi e dei pro­
grammi di insegnamento che si legano a 
preminenti ragioni di ammodernamento e 
adeguamento dei corsi di studi al mutato 
quadro del mondo della produzione e del 
lavoro occorre precisare che a tali difficoltà 
si è dato rimedio attraverso soluzioni nor­
mative adeguate, quali l'utilizzazione, sulla 
base del possesso del titolo di studio, dei 
docenti in esubero, l'istituzione di corsi 
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di riconversione professionale, l'equipara-
zione della mobilità professionale a quella 
territoriale. 

Appare opportuno osservare inoltre che le 
problematiche alle quali fa riferimento la 
S.V. Onorevole come tutte le altre questioni 
riguardanti la struttura dei percorsi forma­
tivi sperimentali e di ordinamento in con­
nessione con la riorganizzazione dei cicli 
scolastici saranno oggetto di studio da parte 
di questo Ministero anche sulla base delle 
indicazioni fornite dalla commissione tec­
nica scientifica costituita con decreto mini­
steriale n. 50 del 21 gennaio 1997 incaricato 
di individuare le conoscenze fondamentali 
su cui si baserà Vapprendimento dei giovani 
nelle scuole italiane nei prossimi decenni. 

In quella sede saranno riesaminate le 
difficoltà particolari grazie al superamento 
della logica degli interventi transitori dalla 
quale tali difficoltà possono aver avuto ori­
gine. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIACCO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la Commissione dell'Unione europea, 
con decisione 96/449 del 19 luglio 1996, ha 
stabilito che dal 1° aprile 1997 i residui di 
origine animale provenienti dalla macella­
zione di mammiferi, ossa e grasso, deb­
bono essere trattati in impianti in grado di 
assicurare un trattamento a 133 gradi cen­
tigradi alla pressione di tre bar per venti 
minuti per eliminare ogni residuo dell'en­
cefalopatia spongiforme; 

la situazione degli impianti esistenti 
in Italia purtroppo non corrisponde alle 
caratteristiche sopra descritte e le stesse 
richiedono un arco di tempo tra appron­
tamento, di collaudo e di adeguamento ai 
nuovi standard di almeno ventiquattro 
mesi; 

anche in altri paesi europei la situa­
zione sembra non corrispondere ai para­
metri indicati dalla Commissione; 

tutto questo potrebbe avere ripercus­
sioni negative sia sulla produzione zootec­

nica, con ulteriori nuovi aggravi a carico 
del settore, sia sulla commercializzazione 
con tensione sul livello dei prezzi al con­
sumo - : 

se abbia assunto iniziative per scon­
giurare tale grave situazione; 

se non concordi sull'esigenza di ado­
perarsi al fine di concedere una proroga di 
ventiquattro mesi per consentire ai nostri 
impianti di attrezzarsi agli standard richie­
sti dalla Commissione dell'Unione europea. 

(4-08801) 

RISPOSTA. — Come ricordato nell'atto 
parlamentare in esame, l'Unione Europea, 
con Decisione n. 961449 del 18 luglio 1996, 
ha stabilito che, a decorrere dal 1° aprile 
1997, i residui di origine animale prove­
nienti dalla macellazione debbano venir 
trattati e trasformati con un procedimento 
che ne comporti l'esposizione ad alte tem­
perature e l'impiego della pressione. 

Nessuna proroga è stata concessa dalle 
Autorità europee e, anzi nel corso della più 
recente ispezione comunitaria in Italia è 
emersa l'inesistenza di proposte di « slitta­
mene dei termini di applicazione della 
Decisione n. 961449. 

Gli aspetti, le difficoltà e le problemati­
che che scaturiscono dalle disposizioni del­
l'UE, hanno costituito l'oggetto di una serie 
di riunioni, a cui hanno preso parte rap­
presentanti delle Regioni e di tutte le cate­
gorie interessate, nonché di un incontro 
interministeriale, svoltosi presso questo Mi­
nistero. 

Da tali iniziative è emerso il concorde 
orientamento di approntare appropriati 
strumenti di intervento per risolvere i pro­
blemi sollevati dagli operatori del settore, 
nel contempo investendo direttamente i 
competenti servizi della Commissione Eu­
ropea per un approfondito riesame della 
stessa Decisione n. 961449. 

Tuttavia, nell'imminenza dello scadere 
del termine prefissato, questo Ministero ha 
ritenuto opportuno trasmettere agli Asses­
sorati Regionali istruzioni sul comporta­
mento da adottare, a decorrere dal 1° aprile 
1997, nell'effettuazione dei controlli - di 
competenza dei Servizi Veterinari delle 
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UU.SS.LL. - dell'adeguamento del ciclo di 
trattamento dei rifiuti di origine animale 
negli impianti di trasformazione. 

Infatti, con nota del 20 marzo 1997, 
diramata, per conoscenza, anche alle cate­
gorie interessate (Assocarni, Assica, Assalzoo 
etc), questo Ministero ha chiesto agli As­
sessorati regionali di attivare i competenti 
Servizi Veterinari delle UU.SS.LL. per ve­
rificare l'adeguamento del ciclo di tratta­
mento degli impianti adibiti alla trasforma­
zione dei rifiuti di origine animale (mate­
riali ad alto e basso rischio), dando comu­
nicazione dei risultati. 

Com'è notOf infatti, il D. Leg.vo 14 di­
cembre 1992, n. 508, che costituisce stru­
mento di attuazione della rigorosa norma­
tiva europea sui rifiuti di origine animale, 
ha investito i Servizi Veterinari delle UU.S­
S.LL. del compito di effettuare ispezioni e 
controlli presso gli stabilimenti di trasfor­
mazione. 

Lo stesso D. Leg.vo n. 508T92 ha pre­
visto un apposito riconoscimento, da parte 
del Ministero della Sanità, degli stabilimenti 
incaricati della raccolta e trasformazione 
dei materiali residuali animali. 

Dal momento che l'attuazione della De­
cisione n. 961449 non comporta modifiche 
strutturali degli impianti coinvolti, si è ri­
tenuta necessaria la semplice modifica dei 
relativi decreti di riconoscimento in prece­
denza rilasciati 

Non è superfluo ricordare, in tal senso, 
che la lettera-circolare del 20 marzo 1997 
poneva bene in evidenza che, in mancanza 
delle informazioni raccolte dagli Assessorati 
regionali sull'intervenuto adeguamento, 
caso per caso, degli impianti deputati ad 
effettuare il prescritto trattamento a pres­
sione, alla data del 31 marzo 1997 i relativi 
decreti di riconoscimento in precedenza 
emanati sarebbero stati revocati 

La stessa nota invitava gli Assessorati 
regionali ad adottare tutte le iniziative più 
opportune per far sì che tutti gli stabili­
menti operanti nel settore anche dopo il 1° 
aprile 1997 risultassero conformi ai requi­
siti imposti dalla Decisione n. 96I449ICE o, 
in alternativa, venissero sottoposti ad un 
idoneo e « mirato » sistema di vigilanza e di 

controllo in grado di escludere da parte loro 
il trattamento di materie prime derivanti da 
mammiferi 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Bruno Viser ta Costan­
tini. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

i pubblici uffici sono organizzati se­
condo disposizioni di legge, in modo che 
siano assicurati il buon andamento e l'im­
parzialità dell'amministrazione; 

la Cisnal vigili del fuoco ha inviato al 
Ministro dell'interno una lettera, proto­
collo n. 123/96 del 6 settembre 1996, nella 
quale ha rappresentato alcune questioni di 
particolare rilevanza relative ai rapporti 
fra l'amministrazione ed i rappresentanti 
sindacali del personale; 

nella lettera si legge che « presso la 
Cisl, e probabilmente anche presso la Cgil 
e la Uil, sembrerebbe operare una cosid­
detta "Consulta dei Dirigenti" », come da 
copia di verbale pervenuta in forma ano­
nima; 

da tale verbale risulterebbe che alcuni 
dirigenti del ministero iscritti alla Cisl, 
attualmente assurti a posti di altissima 
responsabilità, quali l'ingegner Alberto 
D'Errico (direttore servizio tecnico centra­
le), l'ingegner Leonardo Corbo (direttore 
generale PC e servizi antincendio), l'inge­
gner Fabrizio Colcerasa (direttore ispetto­
rato emergenza), si riunirebbero periodi­
camente per determinare, molto probabil­
mente - ad avviso dell'interrogante - uni­
tariamente ai dirigenti sindacali Cisl, la 
politica da adottare nei confronti del per­
sonale; 

in data 27 novembre 1996, il quoti­
diano / / Giornale ha pubblicato un articolo 
dal titolo « Pompieri, in tilt il cervellone 
anti-raccomandati », nel quale si sollevava 
la questione della "lobby cislina" costituita 
dai maggiori vertici della direzione gene­
rale dei servizi antincendi. Trentacinque 
sindacalisti che in breve tempo avrebbero 
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bruciato le tappe, scalando i vertici del 
comando dei vigili del fuoco » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di verificare se tali ipotesi 
corrispondano al vero e, in caso positivo, se 
tale situazione violi precise norme in ma­
teria di disparità di trattamento tra le varie 
organizzazioni sindacali; 

se non sia il caso di intervenire per 
accertare se i criteri di imparzialità e di 
trasparenza, cui la pubblica amministra­
zione è tenuta per legge, siano stati violati 
e, in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure si intendano adottare; 

quali iniziative, infine, intendano 
adottare per fare chiarezza sulla vicenda e 
quali provvedimenti verranno adottati per 
ristabilire quei rapporti trasparenti tra 
l'amministrazione e le altre organizzazioni 
sindacali, palesemente violati dal sopra 
menzionato comportamento. (4-09461) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

A questa Amministrazione consta che, tra 
i funzionari menzionati nelVatto ispettivo a 
cui si risponde, Vunico che risulti ricoprire 
attualmente incarichi all'interno di un Sin­
dacato di categoria dei Vigili del fuoco è 
l'Ing. Fabrizio Colcerasa, responsabile della 
« Consulta dei Dirigenti CISL W.F. », or­
gano statutario di quest'ultima Organizza­
zione Sindacale. 

Non risulta, invece, che all'Ing. Alberto 
D'Errico siano attualmente attribuite, in 
questa o in altra Organizzazione Sindacale 
di categoria, analoghe funzioni rappresen­
tative, mentre corre l'obbligo evidenziare che 
l'Ing. Leonardo Corbo è un Prefetto della 
Repubblica e non già un dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 

In ogni caso, le presunte riunioni private 
di cui si fa menzione nell'interrogazione, ove 
mai esse avvengano, non rientrano nell'am­
bito delle legittime conoscenze di quest'Am­
ministrazione. 

Si deve osservare, in punto di principio 
giuridico, che i dirigenti della Pubblica Am­
ministrazione hanno pieno diritto di iscri­
versi, eventualmente anche con compiti di­

rigenziali, alle organizzazioni sindacali, fatti 
salvi, ovviamente, i casi di espresso divieto 
legislativo, i quali, comunque, non riguar­
dano gli appartenenti al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

Non vi è, pertanto, di norma, alcuna 
incompatibilità tra espletamento di funzioni 
pubbliche dirigenziali e titolarità di incari­
chi sindacali, benché ragioni di opportunità 
possano consigliare di evitare che quei fun­
zionari che rivestono anche compiti di di­
rigente sindacale vengano preposti a settori 
che ineriscono ad attività di specifico inte­
resse sindacale, come, ad esempio, l'ammi­
nistrazione del personale o le relazioni sin­
dacali. 

Va evidenziato, al riguardo, per il caso di 
cui trattasi, che l'Ing. Colcerasa dirige 
l'Ispettorato per l'Emergenza del Servizio 
Tecnico Centrale della Direzione Generale 
della Protezione Civile e dei Servizi Antin-
cendi e non ha, dunque, competenze in 
ordine a materie direttamente connesse a 
tematiche come quelle testé menzionate. 

Si deve, infine, escludere ogni possibilità 
di disparità di trattamento tra le varie or­
ganizzazioni sindacali dei vigili del fuoco 
poiché, fuori dai casi di divieto di iscrizione 
ai sindacati, nessuna norma impone alle 
Amministrazioni un controllo, che anzi sa­
rebbe da considerare gravemente illegittimo, 
sulle preferenze politiche o sindacali dei 
propri dipendenti 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

in data 15 novembre 1996, l'ex Cisnal 
(ora Ugl) trasmetteva al Ministro dell'in­
terno ed al Sottosegretario di Stato per 
l'interno una lettera, protocollo n. 167 del 
1996, relativa alle Commissioni esamina­
trici del 36° e 37° corso Vigili permanenti 
in prova; 

nella lettera si legge testualmente che 
« con il decreto ministeriale n. 323-bis/ 
29101 dell'11 settembre 1996 è stata no-
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minata la Commissione esaminatrice del 
corso indicato in oggetto e, a seguire, tutte 
le altre sottocommissioni »; 

« non sono stati resi noti i criteri con 
i quali codesta amministrazione ha proce­
duto alla scelta dei cinque componenti di 
tale Commissione e di tutte le altre sotto-
commissioni.; 

è, al riguardo, di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti, 
che non risulta abbiano assunto, allo stato 
attuale, fattive iniziative per risolvere il 
problema sopra esposto e che, anzi, sem­
brano colpevolmente inerti di fronte al­
l'esigenza di tutelare gli interessi generali 
sopra evidenziati - : 

se non ritengano urgente intervenire 
al fine di accertare se corrisponda al vero 
che non siano stati resi noti i criteri con i 
quali si è proceduto alla scelta dei cinque 
componenti di tale Commissione e di tutte 
le altre sottocommissioni; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che non siano stati resi noti i criteri 
per l'assegnazione dei punteggi da attri­
buire ai corsisti per ogni singola prova 
d'esame e che tali punteggi verrebbero 
attribuiti in maniera totalmente soggettiva; 

se non ritengano opportuno, infine, 
intervenire per valutare se tale comporta­
mento sia illegittimo ed inopportuno e se 
non ritengano più trasparente ed impar­
ziale adottare una metodologia compute­
rizzata, con parametri definiti, che garan­
tirebbe ai corsisti quell'interesse legittimo 
riconosciuto dalla legge. (4-09462) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

La Commissione centrale d'esame per il 
36° ed il 37° corso per Vigili Permanenti in 
prova è stata istituita con decreto ministe­
riale ed era composta dal Comandante delle 
Scuole Centrali Antincendi, con il compito 
di presiederla, dal Dirigente dell'Ispettorato 
Formazione Professionale del Servizio Tec­
nico Centrale, dal Direttore dei citati corsi, 
dal Dirigente della Divisione II del Servizio 

del Personale, al quale compete l'ammini­
strazione del personale con la qualifica di 
vigile permanente, e da un funzionario del 
Servizio Ginnico Sportivo, per la parte gin­
nica delle prove d'esame. 

Come si vede, si tratta dei dirigenti degli 
uffici competenti nelle materie della forma­
zione e della gestione del personale che 
partecipa ai corsi Pertanto, la loro inclu­
sione in seno alla citata Commissione 
d'esame è stata assolutamente opportuna, 
contrariamente a quanto sostenuto nell'atto 
ispettivo cui si risponde. 

Per quanto riguarda le cosiddette sotto­
commissioni, a causa dell'organizzazione 
data ai corsi di cui trattasi, che ha visto lo 
svolgimento delle loro fasi anche nelle sedi 
periferiche e l'espletamento di prove d'esame 
alla fine di ciascuna fase, è stato adottato il 
criterio di far coadiuvare la Commissione 
centrale da Commissioni tecniche locali e da 
Comitati di sorveglianza istituiti, rispettiva­
mente per le prove pratiche e per le prove 
a quiz, presso i poli didattici periferici. 

La Commissione tecnica locale era com­
posta dall'Ispettore Regionale competente, 
presidente, dal Comandante provinciale 
della sede del polo didattico, dal Direttore e 
dal Vicedirettore del polo didattico e da un 
rappresentante delle Scuole Centrali Antin­
cendi. Pertanto, anche tali Commissioni 
sono state costituite seguendo criteri di per­
fetta uniformità ed obiettività. 

Per quanto concerne il sistema delle 
valutazioni degli esaminandi, censurato 
dalla S.V. nell'interrogazione in oggetto, si fa 
presente che è stato approntato un sistema 
di completa trasparenza ed omogeneità, ba­
sato sul rilievo di dati obiettivi attraverso 
schede individuali le quali rimangono ac­
quisite agli atti. L'esistenza di tali schede era 
nota a tutti gli interessati, poiché le stesse 
sono state compilate in seduta pubblica di 
esame. 

La traduzione in punteggi dei singoli dati 
obiettivi rilevati è stata fatta dalla Commis­
sione centrale sulla base di coefficienti sta­
biliti a priori e poi riportata in apposito 
verbale. 

In tal modo la formazione del risultato 
finale è stata strettamente collegata ai dati 
riportati sulle schede ed è sempre verifica-
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bile nella sua trasparenza, perché schede 
personali e verbale di definizione dei coef­
ficienti fanno parte della documentazione 
giustificativa della graduatoria. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in data 6 novembre 1996 la ex Cisnal 
(ora Ugl) inviava al Ministro dell'interno 
una lettera, prot. n. 160/96, relativa all'ar­
ruolamento allievi vigili volontari ausiliari; 

nella lettera si legge testualmente che: 
« ancora a tutt'oggi non è pervenuta alcuna 
nota di riscontro alla richiesta di incontro 
Cisnal n. 101 del 10 agosto 1996 per la 
discutibilissima « trasparenza » della circo­
lare ministeriale n. 23 del 31 luglio 1996, 
concernente i « criteri di selezione degli 
aspiranti allievi vigili volontari di leva »; 

la lettera prosegue affermando che 
già nel 1994 si scoprì e si denunciò alle 
« autorità competenti il traffico illecito » di 
raccomandazioni di ogni genere che i sin­
dacati Cgil, Cisl e Uil svolgevano da oltre 
un trentennio con la presunta compia­
cenza di alcuni uffici del ministero dell'in­
terno per l'arruolamento degli aspiranti 
vigili volontari ausiliari di leva; 

risulta all'interrogante che la pratica 
delle « raccomandazioni » sia ancora dif­
fusa nei servizi dei vigili del fuoco deputati 
al reclutamento e alla formazione — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per assumere informazioni adeguate 
circa i meriti di selezione degli allievi vigili 
volontari; 

se non ritengano opportuno indire 
con urgenza la riunione richiesta con la 
nota sopra citata ; 

quali iniziative intendano adottare 
per fare chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti intendano adottare per ri­
stabilire quei sani criteri di selezione degli 
aspiranti allievi vigili volontari ausiliari, 

che al momento paiono all'interrogante 
pretermersi da parte di alcuni organi del 
ministero dell'interno. (4-09835) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

In esito alla richiesta di incontro avan­
zata dalla ex CISNAL con nota 10 agosto 
1996 n. 101 in data 19 settembre, il Diri­
gente responsabile della materia ha ricevuto 
il segretario della predetta O.S. al quale 
venivano forniti, in un incontro durato 
circa due ore, i chiarimenti richiesti in 
merito alla circolare n. 23 del 31 luglio 
1996. 

Tale incontro avvenne per non venir 
meno allo spirito di collaborazione, in 
quanto la materia oggetto della circolare in 
questione non rientra tra quelle per le quali 
ai sensi del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro sussiste un simile obbligo a carico 
dell'Amministrazione. 

Peraltro, la bozza della stessa circolare 
era stata inviata a tutte le Organizzazioni 
Sindacali, tra cui ovviamente la CISNAL, in 
data 27 maggio e 25 giugno, senza che nulla 
venisse obiettato al riguardo dall'O.S. me­
desima. 

Il 3 luglio u.s., ha avuto luogo un altro 
incontro, richiesto dall'UGL, nel corso del 
quale l'organizzazione sindacale medesima 
ha illustrato le proprie osservazioni allo 
schema di regolamento concernente il re­
clutamento dei vigili ausiliari 

Circa le presunte « raccomandazioni » 
lamentate dalla S.V. On.le, si fa presente che 
il reclutamento dei vigili volontari ausiliari 
avviene sulla base di graduatorie provinciali 
elaborate attribuendo un punteggio all'effi­
cienza fisica al possesso di una specializza­
zione professionale e al titolo di studio. Tali 
graduatorie sono ovviamente pubbliche; 
quindi facilmente verificabili e controllabili. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

GUERRA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in sede di definizione del piano di 
razionalizzazione della rete scolastica pro­
vinciale di Lecco, tra le altre misure, il 
consiglio scolastico provinciale aveva indi-
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cato la soppressione della presidenza della 
scuola media di Brivio e l'aggregazione alla 
scuola media di Olgiate Molgora, con pre­
cise motivazioni di merito su quest'ultima 
scelta di aggregazione; 

il provveditore agli studi, in sede di 
emanazione del relativo decreto, peraltro 
rivisto successivamente in altre parti, ha 
disatteso l'indicazione del consiglio scola­
stico provinciale prevedendo l'aggregazione 
alla scuola media di Robbiate, anziché a 
quella di Olgiate Molgora; 

tale scelta, unita alla soppressione 
dell'autonomia, ha determinato vive e pro­
lungate proteste, ancora in corso, di geni­
tori e insegnanti, oltre che del comune di 
Brivio ed è foriera di contenzioso ammi­
nistrativo; 

l'assessorato provinciale competente 
ha promosso, per il 3 giugno 1997, un 
tavolo di confronto tra tutti gli enti ed 
organi interessati; 

se e quali iniziative intenda assumere 
per condurre a soluzione il contenzioso 
aperto, sospendendo ogni effetto su Brivio 
del decreto del provveditore di Lecco sino 
all'esito del tavolo di confronto provinciale 
o, comunque, tenendo in sdebito conto la 
posizione ufficialmente espressa dal con­
siglio scolastico provinciale in ordine al­
l'aggregazione. (4-10284) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
98, il Provveditore agli studi di Lecco ha 
disposto la soppressione dell'autonomia 
della scuola media di Brivio e la sua ag­
gregazione, come sezione staccata, alla 
scuola media di Robbiate. 

La scelta di tale aggregazione è stata 
determinata da quanto prescritto nell'arti­
colo 2, punto 1, del DJ. n. 176 del 15.3.97 
che raccomanda, tra l'altro, di tenere conto 
delle specifiche esigenze dei rispettivi bacini 
d'utenza, nonché dalla 2a sezione verticale 
del Consiglio Scolastico provinciale che da 
parte sua, richiedeva, dove possibile, la 

coincidenza tra Direzioni Didattiche e 
Scuole medie di riferimento. 

Il Capo dell'Ufficio Scolastico provin­
ciale, pertanto, nella considerazione che il 
plesso di scuola elementare di Brivio di­
pende dalla Direzione Didattica di Robbiate, 
con la citata aggregazione ha inteso favorire 
anche i rapporti di continuità didattica tra 
i due ordini di scuola. 

Con il nuovo anno scolastico, inoltre, 
presso la scuola media in parola sarà aperto 
uno sportello di segreteria a servizio del­
l'utenza. 

Si ritiene di precisare che il provvedi­
mento non coinvolge in alcun modo gli 
studenti che continueranno a frequentare 
nella stessa sede e con i medesimi inse­
gnanti. 

Riguardo infine al tavolo di confronto 
per la programmazione scolastica che il 
Provveditore ha istituito di concerto con 
l'Amministrazione provinciale di Lecco, 
questo produrrà i suoi effetti a partire da 
Febbraio 1998 ed inciderà pertanto sugli 
interventi di razionalizzazione della rete 
scolastica dell'anno 1998199. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della pubblica istru­
zione. - Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 75, della legge 
finanziaria per il 1997 consente agli inse­
gnanti soprannumerari di conseguire il di­
ploma di specializzazione biennale poliva­
lente dopo un corso di « durata inferiore a 
un anno »; 

a giudizio dell'interrogante, questa 
norma crea disparità di trattamento, 
poiché i docenti soprannumerari non 
hanno titoli di studio superiori che in 
qualche modo giustifichino tale disparità e 
non è possibile rilasciare una « specializ­
zazione biennale » che si sostanzia, nei 
fatti, in poche settimane di studio; 

con i corsi accelerati si offende la 
funzione di docente di sostegno e si disat-
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tende all'integrazione scolastica degli 
alunni portatori di handicap -: 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per evitare questa palese ingiu­
stizia. (4-10687) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto su 
delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 

Come già precisato dalla S.V. Onorevole 
i corsi intensivi di specializzazione per l'at­
tività di sostegno all'integrazione scolastica 
degli allievi portatori di handicap, di durata 
non superiore ad un anno, riservati al 
personale docente in esubero rispetto alle 
dotazioni organiche, sono stati previsti dalla 
legge 662196 (articolo 1 comma 75) di ac­
compagno alla finanziaria 1997 alla quale 
questo Ministero è tenuto a dare esecuzione. 

Si suppone che il legislatore abbia giu­
dicato che per detti docenti la formazione 
richiedesse un tempo più breve di quello 
previsto per i corsi ordinari in quanto si 
tratta di personale già inserito nel mondo 
della scuola e per molti aspetti a conoscenza 
delle problematiche connesse all'inseri­
mento degli allievi in situazione di handi­
cap. 

È comunque garantita per detti docenti 
una preparazione corrispondente a quella di 
chi frequenta i corsi biennali in quanto 
sono previsti i medesimi programmi di cui 
al D.M. 16.6.1995 sebbene alcune tematiche 
siano affrontate in modo trasversale. 

In applicazione del Contratto Collettivo 
Decentrato Nazionale del 2 giugno 1997 è 
stato emanato il decreto ministeriale 
16.6.1997 relativo alla istituzione di detti 
corsi, la cui durata è fissata nelle sue varie 
articolazioni didattiche in non meno di 450 
ore, durata questa che sembra adeguata al 
conseguimento delle professionalità neces­
sarie. 

Per quanto su esposto si ritiene che i 
timori manifestati dalla S.V. Onorevole 
circa l'inadeguatezza di tali corsi non ab­
biano ragion d'essere. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

LAMACCHIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

è stato segnalato un grave caso di 
intossicazione di origine alimentare su 
nove ricoverati di un istituto per handi­
cappati di Assisi; 

l'origine di tale intossicazione è da 
attribuire con ogni probabilità all'inge­
stione di carne di vitello proveniente da 
animali trattati prima della macellazione 
con sostanze appartenenti alla categoria 
dei « beta-agonisti »; 

tali sostanze vengono utilizzate dagli 
allevatori per eliminare il grasso dei bovini 
nella fase finale dell'allevamento e per 
aumentare il peso della massa muscolare; 

le forme di intossicazione che si ma­
nifestano sugli esseri umani sono partico­
larmente gravi in quanto costituite da ta­
chicardia, ansia, tremore muscolare e ab­
bassamento dei livelli del potassio nel san­
gue; 

a quanto risulta all'interrogante le 
carni trattate con tali sostanze sarebbero 
circa il 10 per cento di quelle commercia­
lizzate ed i maggiori rischi provengono 
dalle carni provenienti da macellazioni 
clandestine o in impianti non adeguati - : 

quali siano i controlli effettuati nei 
macelli e nelle successive fasi della lavo­
razione e commercializzazione delle carni 
per individuare le carni provenienti da 
animali trattati con prodotti nocivi alla 
salute umana; 

quanti siano i casi sino ad oggi sco­
perti di uso da parte degli allevatori dei 
beta-agonisti e quali misure sanzionatone 
siano state adottate nei confronti dei con­
travventori; 

se non ritenga che le continue pro­
roghe concesse all'attività dei macelli detti 
« in deroga » e la conseguente mancata 
completa applicazione della direttiva co­
munitaria sui macelli dotati di bollo del­
l'Unione europea non costituisca una più 
facile possibilità concessa agli allevatori 
per macellare animali trattati con sostanze 
nocive; 
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se non ritenga che tale situazione 
danneggi gravemente i macelli con bollo 
comunitario per la concorrenza sleale 
da parte degli altri macelli che, oltre 
tutto, non hanno sostenuto alcun onere 
finanziario per adeguare le proprie 
strutture e attrezzature alle prescrizioni 
sanitarie. (4-10680) 

RISPOSTA. — Proprio al fine di indivi­

duare, tra le carni destinate al consumo, 
quelle provenienti da animali trattati con 
sostanze о prodotti nocivi alla salute 
umana, il nostro Paese elabora ogni anno, 
a partire dal 1988, un Piano nazionale per 
la ricerca dei residui negli animali e nelle 
carni (=«PNR»), in ottemperanza alle in­

dicazioni comunitarie. 
Successivamente, il D. L.vo 27 gennaio 

1992, n. 118, ha recepito nell'ordinamento 
giuridico nazionale, tra le altre Direttive 
europee concernenti il divieto di utilizza­

zione di talune sostanze ad azione farma­

cologica e la ricerca dei loro residui negli 
animali e nelle carni fresche, anche la Di­

rettiva п. 86I469ICEE, che prevede, ap­

punto, lo sviluppo del piano nazionale di 
ricerca dei residui 

L'articolo 12 del D. L.vo п. 118Г92 
stabilisce che il Ministro della Sanità prov­

vede ogni anno all'aggiornamento del Piano 
nazionale. 

Per l'attuazione del Piano, l'Istituto Su­

periore di Sanità svolge le funzioni di la­

boratorio nazionale di riferimento, con il 
compito di coordinare le norme tecniche e 
i metodi di analisi relativi a ciascun residuo 
о categoria di residui, nonché di effettuare 
controlli di qualità sulla operatività dei 
laboratori nazionali riconosciuti, conforme­

mente alle disposizioni del laboratorio co­

munitario di riferimento. 
Il Ministero della Sanità informa ogni 

anno la Commissione delle Comunità Eu­

ropee e gli altri Stati membri dell'esecuzione 
e dei risultati del « PNR ». 

Inoltre, sempre a norma dell'articolo 12 
del D. L.vo п. 118Г92, questo Dicastero è 
tenuto ad assistere gli esperti veterinari 
della Commissione delle Comunità Europee, 
in caso di controlli sull'attuazione del 
Piano, nonché ad adottare le eventuali mi­

sure ritenute da questi necessarie. 

Il « PNR » predisposto ai sensi del citato 
articolo 12 in conformità alle circolari mi­

nisteriali nn. 12l'88, 6I'89, 14l'89 e aggior­

nato anno per anno, contiene, tra l'altro, 
precise indicazioni in ordine al sistema di 
monitoraggio utilizzato per l'individuazione 
delle sostanze proibite in allevamento ed al 
macello. 

Come stabilito dall'articolo 13 del D. 
L.vo n. 118/'92, in tutti i casi in cui l'organo 
di controllo che ha effettuato il prelievo di 
un campione rilevi dai risultati dell'analisi 
la presenza di residui di sostanze vietate o 
che superino il livello fisiologico massimo 
previsto per le stesse sostanze, nei casi e nei 
limiti in cui ne è consentita la sommini­

strazione (ad esempio, per trattamenti di 
natura terapeutica) o, infine, la presenza di 
residui di sostanze autorizzate in quantità 
superiori ai limiti massimi tollerabili, è 
tenuto a darne immediata comunicazione 
all'autorità sanitaria competente per il ter­

ritorio in cui si trova l'allevamento di pro­

venienza degli animali 
Ricevuta la comunicazione, l'autorità sa­

nitaria dispone un'indagine presso l'azienda 
di provenienza per accertare la causa della 
presenza dei residui e, se si tratta di sostanze 
vietate, vengono sottoposte a controllo le 
relative fasi di fabbricazione, manipola­

zione, magazzinaggio, trasporto, sommini­

strazione, distribuzione e vendita, per indi­

viduarne l'origine. 
L'autorità competente provvede, inoltre, 

ad identificare e a porre sotto sequestro gli 
animali dell'allevamento appartenenti alla 
stessa specie e categoria degli animali trat­

tati, disponendo gli opportuni accertamenti 
in conformità alle istruzioni fornite dal 
Ministero della Sanità. 

Ai fini della più efficace gestione del 
sistema di vigilanza testé delineato e per la 
piena funzionalità del « PNR » è necessaria 
la assidua e compartecipe collaborazione 
delle competenti Autorità sanitarie. 

In particolare, le Regioni e le Province 
Autonome sono tenute periodicamente a 
raccogliere e a trasmettere i dati concernenti 
il numero di campioni prelevati e le posi­

tività riscontrate, sia in fase di allevamento 
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sia di macello, nelle specie bovina, suina, 
ovina, caprina ed equina. 

Questi dati, relativi all'intero anno di 
attività ed integrati dalle notizie e dai rilievi 
eventualmente riscontrati nel settore del­
l'acquacoltura, debbono essere accompa­
gnati da una relazione sintetica che com­
menti i risultati ottenuti ed evidenzi le 
difficoltà incontrate, indicando, nel con­
tempo, le possibili soluzioni suggerite. 

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
sono tenuti a comunicare immediatamente, 
tramite telegramma o fax, ogni positività 
riscontrata a questo Ministero. 

Tale comunicazione deve comprendere 
almeno le seguenti informazioni: 

attività a cui si riferisce il prelievo 
(« PNR », Piano Regionale, controlli in caso 
di sospetto, ecc.); 

sostanza a cui si riferisce la positività; 

specie animale e categoria in cui si è 
riscontrata la positività; 

valore dell'analisi; 

materiale biologico su cui si è effet­
tuata l'analisi; 

data del prelievo; 

USL che ha effettuato il prelievo; 

nome dell'allevatore, nome e sede del­
l'allevamento; 

eventualmente nome e sede dello sta­
bilimento in cui è stato macellato l'animale; 

provenienza dell'animale o delle carni 
(nazionale, comunitaria o da Paesi Terzi)» 

Dal canto loro, le UU.SS.LL. devono 
dare comunicazione immediata al Ministero 
della Sanità ed alla Regione di ogni posi­
tività, corredandola con i risultati dell'in­
dagine epidemiologica effettuata presso l'al­
levamento. 

Le Regioni e le Province Autonome co­
municano, altresì, ogni iniziativa attinente 
ad attività di informazione e/o educazione 
sanitaria rivolte ai consumatori, agli alle­
vatori etc. 

L'invio tempestivo dei dati consente un 
miglior coordinamento e un più efficace 

svolgimento del « PNR »; proprio in base ad 
essi è possibile, tra l'altro, organizzare un 
adeguato e puntuale « programma di sor­
veglianza » degli allevamenti in cui vengano 
individuati residui di sostanze ormonali o di 
farmaci. 

L'analisi delle indagini epidemiologiche 
rilevate con le modalità omogenee ora de­
scritte, favorisce l'individuazione dei fattori 
di rischio su cui intensificare il monitorag­
gio. 

In base alle direttive ed alle indicazioni 
contenute negli aggiornamenti annuali del 
più volte citato « Piano Nazionale per la 
ricerca dei Residui negli animali e nelle 
carni », le Regioni e le Province Autonome 
predispongono a loro volta il proprio piano 
annuale di attività. 

Anche per quanto riguarda il settore 
volatili da cortile (polli da carne, faraone e 
tacchini), gli Istituti Zooprofilattici Speri­
mentali e le UU.SS.LL. sono tenuti a dare 
immediata comunicazione al Ministero 
della Sanità ed alla Regione di ogni posi­
tività riscontrata. 

Tutti i dati raccolti nel corso dell'ai* io 
dagli Assessorati alla Sanità delle Regioni e 
Province Autonome devono essere trasmessi 
al Ministero, accompagnati da una relazione 
che commenti i risultati ottenuti e contenga 
osservazioni e proposte. 

Fra i residui oggetto di controllo e ri­
cerca durante l'intera filiera alimentare (in 
allevamento, nei mangimi, negli animali al 
macello), figurano le sostanze Beta-agoniste, 
che costituiscono un precipuo gruppo far­
macologico. 

La frequente presenza dei residui di tali 
sostanze, riscontrata negli animali e nelle 
carni sottoposti a campionamento, ha de­
terminato il sensibile, progressivo incre­
mento del numero di campioni da prelevare 
per la loro individuazione. 

Il prelievo di campioni da cui verificare 
la presenza di Beta-agonisti venne intro­
dotto, per la prima volta, nel « PNR » del 
1989. 

In tale occasione, furono prelevati 110 
campioni che, sottoposti ad analisi, non 
evidenziarono alcun residuo delle sostanze 
ricercate. 
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Vanno seguente vennero accertati i 
primi casi (9) , a fronte di 649 campiona­
menti 

Nel 1991 furono prelevati 2.507 cam­
pioni e vennero individuati 144 residui di 
sostanze Beta-agoniste, con un indice di 
positività pari a 5,74. 

Il « PNR » per il 1992 ha interessato il 
prelievo di 7.483 campioni, di cui 267 sono 
risultati positivi (3,57). 

Nel 1993 si è riscontrato il più alto 
numero di positività (397 campioni, con 
indice di positività del 6,36) rispetto al 
numero di campioni privati (6.240). 

Il «PNR» per il 1994 ha disposto, 
quindi, il più massiccio prelievo di cam­
pioni (9.345), che hanno rivelato 227 casi di 
positività, con un indice più contenuto 
(2,43). 

Nel 1995 la ricerca di residui di Beta-
agonisti è stata effettuata su 7.821 campioni, 
rivelando soltanto 67 casi per un indice pari 
a 0,86. 

Pertanto, il «PNR» per il 1996 ha li­
mitato il prelievo a 1.677 campioni, di cui 
33 sono risultati positivi (1,97). 

Non è possibile, invece, fornire alcuna 
anticipazione dei dati dei risultati del 
«PNR» per il 1997, che è tuttora in pieno 
sviluppo. 

Complessivamente, sono stati riscontrati 
1.144 casi di residui di sostanze Beta-ago­
niste a fronte dei 35.832 campioni apposi­
tamente prelevati. 

Nei casi segnalati sono state adottate, 
come di consueto, le misure sanzionatone 
stabilite dal D. L.vo n. 1181*92, che preve­
dono il pagamento di sanzioni amministra­
tive pecuniarie da lire 15 milioni a lire 90 
milioni per ciascun animale trattato. 

Infine, per quanto riguarda gli ulteriori 
quesiti contenuti nelVinterrogazione parla­
mentare in esame, si precisa, in aggiunta a 
quanto finora argomentato, che non sussiste 
attinenza tra la condizione autorizzatila dei 
macelli (con bollo comunitario o « in de­
roga ») e la presenza di residui nocivi nelle 
carni, in quanto anche negli stabilimenti di 
macellazione « in deroga », i controlli esple­
tati dai Servizi Veterinari delle UU.SS.LL. 
sono permanenti e fondati sui comuni cri­

teri adottati per gli impianti in possesso di 
riconoscimento CE. 

Ulteriori garanzie nei confronti delle ipo­
tesi di concorrenza sleale nel mercato delle 
carni da allevamento scaturiscono dalla 
piena attuazione della legge 21 ottobre 1996, 
n. 532 che, tra Valtro, consentirà ai consu­
matori, grazie all'istituzione del « certificato 
di garanzia della carne bovina », di acquisire 
informazioni dettagliate circa il Paese di 
origine del bovino e la sua ultima prove­
nienza, nonché le tecniche di alimentazione 
e di stabulazione, le modalità di alleva­
mento, di trasporto e di macellazione di 
ciascun capo bovino. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
Sanità: Bruno Viserta Costan­
tini. 

LUCCHESE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere: 

se intendano di concerto riformare 
l'attuale scuola italiana per collegarla alle 
esigenze del mondo del lavoro; 

se non si ritenga di ripristinare la 
vecchia scuola di avviamento professionale, 
con la formazione di tecnici ed artigiani, 
invece di superaffollare la scuola media, 
che ormai è una fabbrica di disoccupati; 

se il Ministro della pubblica istru­
zione non ritenga di dovere predisporre un 
progetto per la immediata abolizione degli 
istituti magistrali, visto che non vi è alcuna 
possibilità di garantire lavoro ai giovani 
diplomati; 

se non si ritenga, poi, di dare una 
severità agli istituti superiori, affinché va­
dano avanti quanti hanno voglia di stu­
diare, eliminando il sovraffollamento dei 
licei, che non possono garantire posti di 
lavoro; 

quindi predisporre dei seri corsi di 
formazione di tecnici, che sono richiesti 
dalle industrie; 

anche per l'università non è possibile 
che un giovane impieghi dieci anni per un 
corso di laurea in giurisprudenza o altra 
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facoltà similare; non è più possibile per­
mettere un sovraffollamento quando si sa 
che non è possibile garantire lavoro a 
nessuno. Determinati metodi e sistemi deb­
bono cambiare: l'università deve essere un 
luogo di studio serio, di preparazione di 
dirigenti e non di perditempo, che non 
consentono ad altri di seguire le lezioni; 

le università sono in preda al caos; 
occorre rivedere il sistema e permettere la 
permanenza solo a quei giovani che vo­
gliono studiare con la massima serietà. 

(4-03051) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica del te­
soro, del lavoro e della previdenza sociale e 
della pubblica istruzione. — Per sapere: 
visto che ormai il posto di lavoro è una 
chimera e milioni di giovani non sanno 
come fare per raggiungere l'ambito tra­
guardo; se non si ritenga di progettare un 
piano per la piena occupazióne, anzitutto 
modificando il corso degli studi e predi­
sponendo seri corsi professionali per 
creare tecnici qualificati, evitando quindi il 
sovraffollamento delle università e le lau­
ree conseguite come « fuori corso » dopo 
svariati anni, ricreando le scuole di avvia­
mento al lavoro ed evitando infine nei licei 
si pratichi ancora il « sei politico », con il 
sistema in auge « tutti promossi »; che si­
gnificato abbia disporre di migliaia di di­
plomati disoccupati e migliaia di laureati 
disoccupati, mentre mancano gli operai 
specializzati ed i tecnici; se non si ritenga 
di cambiare quindi questo tipo di scuola, 
che costituisce una fabbrica di disoccupati, 
gettando allo sbaraglio tanti giovani che 
rischiano di non lavorare mai con lo scon­
forto ed il dolore delle loro famiglie; se, 
nella attesa di una bonifica della scuola e 
del ripristino della severità negli studi, non 
si ritenga urgente dare ai giovani che in­
traprendono un lavoro autonomo un pre­
stito - per l'avvio delle attività — da re­
stituire in dieci anni senza interessi, e, per 
chi non ritiene di intraprendere questa 
strada, la concessione di un contributo di 
lire cinquecentomila mensili, dietro l'esple­

tamento di un'attività, anche di poche ore 
al giorno, in favore dei comuni, dei centri 
di assistenza, di vigilanza, e di altre attività 
che Stato ed enti locali di concerto deci­
deranno; qualcosa bisogna fare, basta ini­
ziare; non è tollerabile lasciare nell'ozio e 
nella disperazione milioni di giovani. 

(4-07000) 

RISPOSTA. — Si risponde congiuntamente 
ed anche a nome del Ministero dell'Univer-
sità e della Ricerca scientifica e Tecnologica 
alla interrogazione parlamentare n. 4-03051 
e, su delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, alla interrogazione n. 4-07000, con 
le quali la S.V. Onorevole richiede interventi: 
per il ripristino delle scuole di avviamento 
professionale; per l'istituzione di appositi 
corsi per la formazione di tecnici in grado di 
far fronte alla domanda del mondo del la­
voro, per l'abolizione degli istituti magistrali 
e per una maggiore severità e selezione nei 
licei e nelle università al fine di evitare l'at­
tuale sovraffollamento. 

Al riguardo si ritiene di dover far pre­
sente che l'esigenza che sottende a tale ri­
chiesta di rendere più adeguato il rapporto 
tra scuola, formazione ed apparato produt­
tivo, tenuto conto anche della attuale dif­
fusa crisi occupazionale che penalizza so­
prattutto i giovani, è all'attenzione del Go­
verno e delle forze politiche e sociali 

Peraltro, anche in ambito comunitario è 
avvertita la necessità di disporre di un 
sistema scolastico e formativo tale da poter 
raccogliere le sfide degli anni 2000 e che 
possa costituire una componente essenziale 
dello sviluppo globale della società. 

Nel quadro di tali logiche si richiede una 
formazione che fornisca ai giovani una pre­
parazione generale ampia e flessibile nonché 
strumenti e capacità critiche ed operative 
commisurati ai rapidi mutamenti dell'orga­
nizzazione del lavoro e delle tecnologie avan­
zate che caratterizzano i contesti in cui vi­
viamo. 

Non si rende quindi più percorribile la 
strada del ritorno alle scuole di avviamento. 

Per quanto riguarda l'istruzione profes­
sionale, tuttavia, questo Ministero ha già 
recepito le istanze dei tempi adeguando l'or­
dinamento, attraverso il Progetto 92, alle 
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attuali esigenze e rendendo più duttile e in 
grado di offrire una preparazione di respiro 
generale e polivalente impostata sul rac­
cordo con la formazione regionale e il 
mondo del lavoro. 

I curricoli dei corsi post-qualifica del-
Vistruzione professionale prevedono, ac­
canto alle aree degli insegnamenti umani­
stico-scientifico-tecnologici, un'area di pro-
fessionalizzazione estremamente flessibile, 
calibrata sulle esigenze e vocazioni lavora­
tive e produttive del territorio e mirata a 
dare agli studenti competenze di secondo 
livello; in tale area gli insegnamenti sono 
svolti in maniera integrata con gli esperti 
dei centri di formazione regionale e delle 
aziende presenti sul territorio e si prevedono 
anche periodi di stages in azienda. 

Riguardo poi alla proposta di immediata 
abolizione degli istituti magistrali si ricorda 
che sia l'istituto che la scuola magistrale 
sono previste per legge (articolo 19 comma 
3° TU. 297/94). 

Anche per tale ordine di scuola al fine di 
rispondere alla particolare richiesta forma­
tiva dell'utenza che accede a tali tipi d'isti­
tuto, da tempo sono state avviate sperimen­
tazioni quinquennali, ai sensi dell'articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31.5.74 n. 419, che hanno le caratteristiche 
di un liceo psicopedagogico-sociale capace 
di offrire anche una nuova proposta di 
percorso formativo dedicato alle professioni 
sociali. 

L'assetto quinquennale poi costituisce 
ormai una fattispecie di fatto prevalente e 
consente di accedere ai corsi di laurea uni­
versitari. 

Si ricorda inoltre che con decreto del 
Presidente della Repubblica 31.5.1996 
n. 471, è stato approvato l'ordinamento del 
corso di laurea in scienze della formazione 
primaria, dando concreta attuazione a 
quanto stabilito dalla legge 341/90. 

A tal fine si ritiene opportuno far pre­
sente che a seguito dell'emanazione dei re­
golamenti attuativi della legge 341/90 con 
D.I. 10.3.1997 sono state emanate norme 
transitorie per il passaggio al sistema di 
formazione universitaria degli insegnanti di 
scuola materna ed elementare previste dal­
l'articolo 3 comma 8 della succitata legge. 

L'istituzione di tale corso di laurea ri­
sponde all'esigenza di preparare una fascia 
di personale altamente specializzato per l'in­
segnamento nelle scuole materne-ed elemen­
tari 

Giova, altresì, ricordare che la proble­
matica in parola potrà trovare più adeguata 
soluzione nel contesto della riforma del 
sistema scolastico e formativo per la quale 
è stato già approvato di recente dal Consi­
glio dei Ministri un disegno di legge di 
riordino dei cicli scolastici. 

In connessione con tale riorganizzazione 
saranno affrontate le problematiche riguar­
danti le strutture dei percorsi formativi, 
anche sulla base delle indicazioni fornite 
dalla commissione tecnica costituita al fine 
di individuare le conoscenze fondamentali 
su cui si baserà l'apprendimento dei giovani 
nei prossimi decenni. 

Tali previsioni di riforma vanno comun­
que poi poste in relazione ed in sintonia con 
il più ampio disegno di riorganizzazione dei 
servizi pubblici. 

Per ciò che concerne, infine, il settore 
universitario il Ministero dell'Università e 
della ricerca scientifica e tecnologica ha 
fatto presente che sono in atto articolati 
progetti di riforma riguardanti le Università. 

Alcuni di tali progetti sono stati già 
tradotti in atti normativi (legge 15.3.1997 
n. 59, articolo 20), altri sono in via di 
approvazione o in discussione (proposta di 
legge n. 358/AC). 

Quanto al sovraffollamento delle Uni­
versità è stato predisposto, con D.P.C.M. del 
30.4.1997 pubblicato sulla G.U in data 9 
giugno 1997, un apposito regolamento che, 
in applicazione dell'articolo 4 della legge 
2.12.1991 n. 390, stabilisce «criteri di uni­
formità di trattamento nel diritto agli studi 
universitari ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MALGIERI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

a Sant'Agata dei Goti (Benevento) ha 
suscitato vivo stupore nella comunità e tra 
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gli studenti la notizia secondo la quale nel 
piano di razionalizzazione preparato dal 
provveditore agli studi di Benevento viene 
ipotizzata la perdita dell'autonomia del 
liceo classico « Tito Livio », che passerebbe 
alle dipendenze del liceo di Airola, e il 
distacco della sezione staccata di Solopaca 
dal liceo Sant'Agata a quello di San Giorgio 
del Sannio; 

Sant'Agata dei Goti è il primo paese 
della provincia, dopo il capoluogo, per 
l'estensione del territorio (62,92 chilometri 
quadrati) e per l'entità della popolazione 
(12.000 abitanti circa); 

Sant'Agata dei Goti è uno dei mag­
giori centri storici del Mezzogiorno d'Italia, 
tanto che tra il consorzio universitario di 
Benevento e l'amministrazione santagatese 
è in atto un accordo per istituire una 
facoltà di architettura; 

Solopaca dista da Sant'Agata dei Goti 
non più di venti chilometri, mentre dista 
da San Giorgio del Sannio non meno di 
cinquanta chilometri; 

lo scorso anno scolastico il provvedi­
tore, dottor Iesu, per la centralità territo­
riale di Sant'Agata, ipotizzò che il liceo 
« Tito Livio » di Sant'Agata diventasse già 
per quest'anno in corso la sede centrale 
non solo del liceo di Solopaca, ma anche 
del liceo di Airola; 

la perdita dell'autonomia del liceo 
« Tito Livio » verrebbe a penalizzare San­
t'Agata e Solopaca - : 

se non ritenga di dover intervenire nel 
dirimere la controversia chiedendo al prov­
veditorato agli studi di Benevento su quali 
criteri si basi il piano di razionalizzazione, 
dal momento che, per ciò che riguarda i 
licei di Sant'Agata, Solopaca, Airola e San 
Giorgio del Sannio, per i motivi su esposti, il 
piano non tiene conto né della geografia, né 
dell'amministrazione, né del più elemen­
tare buon senso. (4-08199) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nella provincia di Benevento, nell'anno 
scolastico 1996197, hanno funzionato 24 
istituti di 2° grado ed ai sensi del decreto-
legge n. 176/97 sui criteri e parametri per la 
formazione delle classi ne dovranno essere 
soppressi due. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per l'anno 19971 
1998, il Provveditore agli Studi di Benevento, 
al fine di individuare le due scuole da 
sopprimere ha tenuto conto delle offerte 
formative esistenti sul territorio, del numero 
degli studenti, dell'utilità di riaggregare al­
cune sedi staccate ad altri istituti esistenti 
nei singoli comprensori e della necessità di 
ridurre le scuole sottodimensionate e quelle 
dello stesso tipo nei vari comprensori 

Con il parere favorevole del Consiglio 
Scolastico Provinciale, ha pertanto disposto 
la soppressione della presidenza del Liceo 
classico di S. Agata dei Goti (10 classi per 
192 studenti) e l'aggregazione dello stesso al 
Liceo Classico «Lombardi» di Airola (10 
classi per 214 allievi). 

Pertanto, la sezione staccata del Liceo 
Classico di Solopaca, dipendente da S. Agata 
dei Goti, sarà aggregata al Liceo Scientifico 
di Telese Terme, distante 6 km. 

A seguito dei suddetti provvedimenti il 
Comune di S. Agata dei Goti conserva la 
presidenza dell'Istituto Tecnico Commer­
ciale per Geometri (30 classi) e quello di 
Airola, sede del Distretto scolastico, non 
sarà privato dell'unico istituto superiore 
dell'ordine classico esistente sul territorio. 

È stata anche disposta la soppressione 
della presidenza del Liceo Classico di S. 
Giorgio del Sannio (10 classi per 216 stu­
denti) e l'aggregazione del medesimo al Li­
ceo Classico di Benevento (39 classi per 216 
allievi) per complessive 49 classi e 1.226 
alunni 

I due Istituti, distanti 10 km, sono ben 
collegati da servizi pubblici. 

Si precisa che la popolazione scolastica 
delle scuole soppresse continuerà a frequen­
tare nella stessa sede e con i medesimi 
insegnanti 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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MARTINAT. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il consiglio scolastico provinciale di 
Novara ha decretato l'annessione del liceo 
classico « Carlo Alberto » al liceo scienti­
fico, a sua volta annesso al convitto na­
zionale « Carlo Alberto »; 

tale annessione è avvenuta all'insa­
puta di tutte le componenti scolastiche; 

il provvedimento del provveditore agli 
studi di Novara, che dovrebbe rispondere 
ad esigenze di razionalizzazione delle 
strutture scolastiche e delle spese sulla 
base degli indirizzi della legge finanziaria, 
appare all'interrogante decisamente illo­
gico, considerando che è illogica l'annes­
sione di un intero liceo classico, composto 
da ben diciotto classi, ad un piccolo liceo 
scientifico composto di sole cinque classi; 

non si è assolutamente tenuto conto 
dell'autonomia, della specificità e tradi­
zione di un liceo classico con una storia di 
quattrocento anni; 

ad avviso dell'interrogante in assenza 
di motivazioni plausibili, l'unica interpre­
tazione dell'illogico e penalizzante provve­
dimento è quella del trattamento di favore 
accordato al preside del liceo scientifico, 
considerato che, al momento, il liceo clas­
sico si trova ad essere privo di un preside 
di ruolo e retto da una preside non di 
ruolo proveniente dalla provincia di 
Arezzo -: 

se non ritenga opportuno intervenire 
urgentemente per porre fine ad una di­
scriminazione gravemente lesiva della tra­
dizione del liceo classico « Carlo Alberto » 
e di chi vi lavora e vi studia. (4-10512) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta nel senso auspicato dalla S.V. Ono­
revole. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
1998 relativamente alla provincia di Novara 
il Liceo classico « Carlo Alberto » mantiene 

la propria autonomia e non verrà aggregato 
al Liceo scientifico del Convitto Nazionale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MAZZOCCHI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

le elezioni amministrative del comune 
di Roma, sulla base della normale sca­
denza, dovrebbero essere svolte entro la 
terza decade del mese di novembre 1997; 

risulta all'interrogante che, dietro 
presunta sollecitazione del sindaco di 
Roma, il Ministro dell'interno avrebbe ma­
turato l'intenzione di anticipare di un mese 
le previste consultazioni elettorali - : 

quali motivazioni indurrebbero il Go­
verno ad anticipare il turno elettorale; 

se non ritenga che tale presunto rin­
vio sia stato richiesto su basi di mero 
opportunismo politico e per facilitare la 
giunta in carica, che non sarebbe in grado 
di ottemperare sino alla fine al proprio 
programma, non assumendosi, in tal modo, 
le dovute responsabilità di fronte all'elet­
torato romano. (4-11478) 

RISPOSTA. — La legge 7 giugno 1991, 
n. 182 dispone che le elezioni dei consigli 
comunali e provinciali il cui mandato di 
carica scade nel secondo semestre dell'anno 
si svolgano in una domenica compresa tra 
il 15 novembre ed il 15 dicembre. 

Ogni diversa determinazione del periodo 
entro il quale effettuare le consultazioni di 
cui trattasi non potrà che essere assunta 
con apposito provvedimento normativo. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

MENI A. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il 20 giugno 1997 sono scaduti la 
maggior parte dei nulla osta provvisori 
rilasciati ai cittadini albanesi accolti in 
Italia per motivi umanitari, ai sensi del 



Atti Parlamentari - XLIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 

decreto-legge 20 marzo 1997, n. 60, con­
vertito dalla legge 19 maggio 1997, n. 128; 

non sembra siano state avviate le 
procedure di rimpatrio dei predetti alba­
nesi, anzi pare che il Ministro interrogante 
abbia diramato una circolare con la quale 
si invitavano i responsabili dei centri di 
accoglienza a rassicurare i loro ospiti circa 
la non imminenza del rimpatrio; 

nella predetta circolare si paventava 
anche la concessione di agevolazioni per gli 
albanesi che decideranno di rientrare au­
tonomamente in patria; 

si va, insomma, verso una strisciante 
proroga di fatto dei permessi di soggiorno 
provvisori rilasciati in base al decreto-legge 
n. 60 del 1997 - : 

se quanto in premessa corrisponda al 
vero e, in caso affermativo, quali fondi si 
intenda utilizzare per elargire le predette 
agevolazioni; 

se non ritenga che occorra un atto 
avente forza di legge per prorogare ulte­
riormente la permanenza in Italia dei pro­
fughi albanesi. (4-11413) 

RISPOSTA. — / / programma predisposto 
dal Governo italiano per il rimpatrio dei 
cittadini albanesi accolti a seguito dei noti, 
recenti avvenimenti in Albania è in linea 
con analoghe iniziative assunte da altri 
Paesi europei nei confronti di stranieri ospi­
tati a titolo di protezione umanitaria. 

Detto programma ha formato oggetto 
della Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 18 giugno 1997, a seguito 
della quale il Ministro delVInterno, delegato 
per il coordinamento della protezione civile, 
ha impartito disposizioni attuative, succes­
sivamente dettagliate con circolare ministe­
riale dell'8 luglio. 

Nel programma sono previste « misure 
volte a favorire la prima sistemazione dei 
cittadini albanesi che rientrano nel loro 
paese ». 

Tali misure comprendono una indennità 
di trasferimento e di prima sistemazione, 
nonché Vacquisizione di priorità sia nei 
progetti di assistenza in Albania, in corso di 

predisposizione, e sia nella concessione dei 
permessi di lavoro temporaneo in Italia che 
saranno rilasciati in base a specifici accordi 
con il Governo albanese. 

Per le operazioni tecniche e logistiche, il 
programma si avvale della collaborazione 
dell'Organizzazione Internazionale per le 
Migrazioni (O.I.M.), già sperimentata in oc­
casione del rimpatrio di cittadini albanesi 
nel 1991 e, in seguito, del rimpatrio dei 
cittadini sfollati dalla ex Jugoslavia. 

Gli oneri finanziari graveranno sul ca­
pitolo 4239 del bilancio statale, dotato di 
appositi stanziamenti disposti con decreto-
legge 20 marzo 1997 n. 60 (convertito dalla 
legge 19 maggio 1997, n. 128) e con decreto-
legge 24 aprile 1997, n. 108 (convertito 
dalla legge 20 giugno 1997, n. 174). 

L'adesione al programma ha carattere 
volontario e hanno titolo a parteciparvi i 
cittadini albanesi autorizzati a permanere 
nel territorio nazionale ai sensi del decreto 
legge 60/1997. 

Non sono previste proroghe dei termini 
fissati dalla precitata normativa, e pertanto 
si provvederà comunque, in base alla Di­
rettiva del Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri del 18 giugno 1997, al rimpatrio dei 
cittadini albanesi che non abbiano altro 
titolo per restare nel territorio nazionale. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nel momento in cui siamo chiamati 
ad operare per un rinnovamento della 
scuola italiana in modo da renderla com­
petitiva a livello europeo, siamo costretti a 
registrare che l'insegnamento della geogra­
fia sta assumendo caratteri inconcepibili; 

in alcuni casi, infatti, il programma di 
geografia viene diviso in modo da far con­
fluire alcune sue parti in altre discipline 
con nomi diversi; in altri casi, invece, viene 
completamente eliminato; 

una serie incredibile di « progetti as­
sistiti », sponsorizzati ufficialmente dalle 
direzioni generali del ministero della pub­
blica istruzione, ha determinato danni ir-
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reparabili, perseguitando, tra l'altro la di­
sciplina « geografia » e conseguentemente i 
suoi insegnanti specializzati; 

laddove la geografia « sopravvive », 
viene attribuita, nella formazione delle cat­
tedre, alle più disparate categorie di inse­
gnanti, tranne che agli specialisti in pos­
sesso di abilitazione nei vari rami della 
materia - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine sia di adeguare i programmi 
ad una corretta rivalutazione della geogra­
fia, sia di affidare il relativo insegnamento 
ai docenti specializzati. (4-04991) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, riguar­
dante Vinsegnamento della geografia negli 
attuali programmi d'insegnamento, si deve 
far presente che le questioni riguardanti le 
strutture dei percorsi formativi, sperimen­
tali e di ordinamento saranno affrontate, in 
connessione con il riordino dei cicli scola­
stici, per il quale è stato già approvato dal 
Consiglio dei Ministri un disegno di legge, 
sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione Tecnica, costituita al fine di 
individuare le conoscenze fondamentali su 
cui si, baserà Vapprendimento dei giovani 
nei prossimi decenni 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI, LO PRESTI, MALGIERI e 
BUTTI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - premesso che: 

in data 31 gennaio 1997 sono state 
assegnate dal dipartimento dello spettacolo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
agli organismi del teatro di prosa i con­
tributi finanziari per la stagione 1996/ 
1997, previsti dall'articolo 12 della legge 
n. 241 del 1990; 

da notizie di stampa, risulta che sa­
rebbero stati effettuati tagli alle sovven­
zioni finanziarie di numerose iniziative; 

gli organismi che accedono al fondo 
hanno effettuato la loro programmazione 
sulla base di criteri di valutazione preesi­
stenti ed hanno presentato le domande di 
sovvenzione prima dell'inizio della stagione 
teatrale; 

durante la fase di assegnazione dei 
fondi, il dipartimento per lo spettacolo non 
ha sentito il comitato tecnico di coordina­
mento per la produzione e distribuzione; 

l'applicazione dei nuovi parametri di 
giudizio per l'assegnazione delle sovven­
zioni, che ha visto ridurre le sovvenzioni in 
rapporto a quelle assegnate nella passata 
stagione, è stata adottata a ben otto mesi 
dall'inizio della stagione teatrale; 

lo spettacolo teatrale necessita di 
tempi di programmazione certi e risulta 
pertanto inconcepibile che le imprese si 
vedano decurtati i finanziamenti quasi alla 
fine della stagione di attività; 

gli interroganti esprimono preoccupa­
zioni per il persistere dell'occasionalità ne­
gli interventi, soprattutto per il Mezzo­
giorno; 

le commissioni che hanno svolto 
l'istruttoria per l'assegnazione della sta­
gione tutt'ora in corso hanno carattere 
consultivo; ne consegue che responsabile 
delle decisioni e delle assegnazioni è esclu­
sivamente il Ministro; 

due componenti delle citate commis­
sioni risulterebbero incompatibili con gli 
incarichi istituzionali che rivestono (sulla 
base della « direttiva Boni ver/Maccanico 
92/93) » e risultano, peraltro, essere diret­
tamente destinatari dei contributi in que­
stione; 

la composizione della commissione di 
nuove nomine, a norma del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 650 del 
1996, non tiene conto del pluralismo delle 
rappresentanze — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di ridefinire le sovvenzioni, 
anche eventualmente sulla base di nuovi 
parametri, ma, per quest'anno, senza de­
curtazioni sulle attribuzioni ricevute dai 
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singoli organismi nella passata stagione, in 
presenza della medesima quantità in pre­
ventivo; 

se non intenda allargare le commis­
sioni previste dalla legge n. 650 del 1996, 
alle rappresentanze territoriali del Nord, 
del Centro e del Sud, ad esplicita espres­
sione del principio del riequilibrio degli 
investimenti. (4-08231) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con Vinterrogazione in oggetto, si fa 
presente quanto segue. 

La circolare n. 23 del 31.3.1995 «Inter­
venti a favore delle attività teatrali di prosa 
per la stagione 1995/96», in vigore anche 
per la stagione 1996/97 ai sensi del D.P.C.M. 
10.4.1996, non prevede che il comitato tec­
nico di coordinamento debba essere sentito 
per Vassegnazione dei contributi statali. 

Per Vassegnazione dei contributi 1996/97 
nel settore teatrale non sono stati applicati 
parametri nuovi, in quanto per la suddetta 
stagione teatrale, come già evidenziato, è 
stata prorogata la normativa precedente, ma 
è stata modificata soltanto la procedura di 
applicazione di detti parametri. 

Per quanto riguarda i due componenti 
delle Commissioni Consultive per la Prosa 
che risulterebbero incompatibili con gli in­
carichi istituzionali che rivestono e che, 
peraltro, risultano destinatari di contributi, 
presumibilmente gli Onorevoli interroganti 
si riferiscono al Direttore Generale ed al 
Commissario Straordinario delVE.T.I. al ri­
guardo si fa presente che i predetti compo­
nenti sono stati a suo tempo nominati ri­
spettivamente in rappresentanza delVAGIS 
ed in rappresentanza degli Enti Teatrali e 
che, comunque, non hanno partecipato alla 
definizione dei contributi a favore delVE.T.I. 

Infine si fa presente che diversi contri­
buti assegnati per Vattività della stagione 
teatrale 1996/97 sono aumentati rispetto 
alla stagione precedente, grazie alla nuova 
procedura che ha consentito di riequili­
brare, alVinterno dei singoli settori, i con­
tributi concessi ai vari organismi, in pre­
senza di una pari attività produttiva. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Valter Veltroni. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Reggio 
Calabria, in data 26 febbraio 1997, proto­
collo n. 134/1, ha comunicato al preside 
della scuola media « Contestabile » di Tau-
rianova (Reggio Calabria) che la sezione 
staccata di San Martino (frazione del co­
mune di Taurianova) verrebbe a rientrare 
nel piano provinciale di riorganizzazione 
della rete scolastica; 

la frazione di San Martino, con po­
polazione di duemilacinquecento abitanti, 
dista cinque chilometri dal comune di Tau­
rianova ed è priva di mezzi pubblici di 
comunicazione tra i due centri; 

la citata sezione staccata della scuola 
media « Contestabile » di Taurianova è col­
locata in un moderno edificio scolastico, 
appositamente costruito da pochi anni; 

la citata frazione è interessata da un 
grave d egrado socio - economico - culturale, 
con conseguente facile possibilità di inse­
rimento della criminalità organizzata; 

la soppressione della sezione staccata 
della scuola eliminerebbe un punto di ri­
ferimento per i giovani alunni ed il con­
seguente incoraggiamento alla dispersione 
scolastica; 

l'edificio scolastico di San Martino 
ospita attualmente sei classi (due corsi 
completi), con circa centodieci alunni; 

la maggioranza dei genitori degli 
alunni non è nelle condizioni di poter 
accompagnare i propri figli nella sede 
principale di Taurianova, perché priva di 
mezzi di trasporto personali e perché, es­
sendo la zona prettamente agricola, si reca 
a lavorare nei campi in orari antecedenti 
quelli di inizio delle lezioni scolastiche - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di giungere al mantenimento 
della sezione staccata della scuola media 
« Contestabile » di Taurianova, in modo da 
consentire l'autentico diritto allo studio 
per gli alunni della frazione di San Mar­
tino, alla luce anche delle possibilità di 
deroga previste nei comuni 70 e 71 del-
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l'articolo 1 della legge finanziaria per il 
1997. (4-08912) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta nel senso auspicato dalla S.V. Ono­
revole. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
98, infatti, il Provveditore agli Studi di 
Reggio Calabria non ha disposto alcun 
provvedimento nei confronti di S. Martino, 
sezione staccata della scuola media di Tau­
rianova. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il comma 75 dell'articolo 1 della legge 
finanziaria per il 1997 consente agli inse­
gnanti soprannumerari di specializzarsi 
nel sostegno mediante un corso ridotto; 

l'applicazione del citato comma pe­
nalizzerà i docenti che, già specializzati, da 
molti anni operano nel settore ed hanno 
già acquisito una notevole esperienza pro­
fessionale, ma che non hanno potuto ac­
cedere ai ruoli del sostegno per la non 
indizione del concorso dal 1990; 

gli insegnanti di sostegno specializzati 
rappresentano una componente del preca­
riato di notevole specificità; 

gli insegnanti di sostegno non hanno 
ancora una specifica classe di concorso; 

fino ad oggi il ruolo del sostegno è 
stato quasi sempre percepito nel mondo 
della scuola in modo poco chiaro e spesso 
equivoco; 

la cultura dell'integrazione delle di­
versità nella scuola italiana ha visto come 
promotori principali gli insegnanti di so­
stegno che, grazie al loro ruolo, si sono 
rivelati agenti di cambiamento ed innova­
zione; 

non è ammissibile che si possano 
sprecare risorse umane, come gli inse­
gnanti di sostegno specializzati non di 
ruolo, laddove la professionalità raggiunta 
costituisce un traguardo quotidiano fati­
coso e fondamentale per poter essere pro­
duttivi nel difficile e delicato campo del-
V handicap-, 

il successo dell'integrazione è diret­
tamente connesso con il grado di stabilità 
delle figure che nel contesto della scuola 
operano in favore degli alunni portatori di 
handicap -: 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di risolvere il problema degli 
insegnanti di sostegno precari, certamente 
legato alla qualità generale del sostegno. 

(4-09232) 

RISPOSTA. —Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto con 
la quale, in sostanza si sollecitano iniziative 
in favore dei docenti precari, possessori di 
titoli di specializzazione per il sostegno, al 
fine di evitare che i succitati docenti pos­
sano essere penalizzati dalle disposizioni 
contenute nell'articolo 1, comma 75, della 
legge 662196 di accompagno alla finanziaria 
1997, che consentono ai docenti soprannu­
merari di specializzarsi nel sostegno me­
diante un corso ridotto. 

Al riguardo si ritiene opportuno premet­
tere che i corsi finalizzati al conseguimento 
del titolo di specializzazione prescritto per 
l'attività di sostegno, di cui al comma 75 L. 
662196, che sono disciplinati con decreto 
ministeriale 16 giugno 1997 (emanato a 
seguito di accordo decentrato), sono corsi 
intensivi e non ridotti e saranno di adeguata 
qualità; tale da non compromettere il ser­
vizio offerto agli allievi portatori di handi­
cap. 

Si deve far presente inoltre che non 
risulta possibile, così come proposto dalla 
S.V. Onorevole, l'istituzione di una specifica 
classe di concorso per il sostegno tenuto 
conto che ai posti di sostegno - da deter­
minarsi, sulla base delle disposizioni vigenti, 
secondo un rapporto medio provinciale di 1 
a 4 sugli organici di diritto - non corri-
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spondono attività di insegnamento ricondu­
cibili a classi di concorso. 

Uattività di sostegno, infatti non è con­
figurabile come una disciplina di insegna­
mento a se stante ma si concretizza in 
interventi individualizzati di natura integra­
tiva, a favore degli alunni in situazione di 
handicap, così come espressamente stabilito 
dall'articolo 9, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 970 del 
1975 a prescindere da accertate specifiche 
competenze disciplinari possedute dai do­
centi interessati 

Si ritiene opportuno far presente tuttavia 
che è all'esame del Senato della Repubblica 
il disegno di legge n. 932 il quale nel testo 
predisposto dal suo relatore prevede la pos­
sibilità, per i docenti precari che abbiano 
svolto un prescritto periodo di insegna­
mento, di acquisire l'abilitazione in una 
sessione d'esami riservata. 

È altresì previsto che una volta ottenuta 
l'abilitazione il personale in parola sia in­
serito nelle attuali graduatorie dei concorsi 
per soli titoli, trasformate in permanenti, 
dopo coloro che sono già compresi in gra­
duatoria. 

Le graduatorie in parola saranno utiliz­
zate non soltanto per le immissioni nei ruoli 
ma anche per le supplenze annuali e tem­
poranee fino al termine delle attività didat­
tiche. 

Ciò offrirà anche ai docenti precari spe­
cializzati, una volta acquisita la prescritta 
abilitazione, notevoli possibilità per l'ac­
cesso nei ruoli e, ove sia necessario, con­
sentirà loro di poter continuare a svolgere la 
loro attività in favore degli allievi portatori 
di handicap. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NEGRI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

Abn Amro Bank Nv. Milano è la 
filiale italiana della Abn Amro Bank Nv. di 
Amsterdam, con sede legale ad Amsterdam 
in Olanda; 

nell'accordo sindacale sottoscritto in 
data 2 ottobre 1996 tra Abn Amro Bank 

Nv. e la Fisac/Cgil venivano sottolineati: 1) 
il difficile andamento della sede secondaria 
italiana ed i negativi risultati economici 
raggiunti negli ultimi anni; 2) le proble­
matiche strutturali dell'azienda conse­
guenti alla antieconomicità di talune atti­
vità, all'aumento dei costi in modo più che 
proporzionale rispetto alle entrate, ed alla 
necessità di razionalizzare le diverse atti­
vità sino ad oggi svolte; 3) la posizione 
dell'azienda alla luce della situazione fi­
nanziaria attraversata dal nostro Paese; 4) 
le tematiche circa l'andamento dei mercati 
finanziari, la concorrenza ed i volumi di 
lavoro; 5) le esigenze di recupero di effi­
cienza e di produttività a tutti i livelli; 6) 
le strategie di consolidamento e di rilancio 
per il 1996/1997 dall'azionista sia in Eu­
ropa che in Italia; 

l'accordo in premessa aveva scadenza 
16 dicembre 1996 e, in pari data, sempre 
tra Abn Amro Bank Nv. e Fisac/Cgil si è 
concordato che la sua durata e applicabi­
lità venissero prorogate a tutto il 15 gen­
naio 1997; 

tali accordi sono stati contestati da 
altra rappresentanza sindacale aziendale; 

quest'ultima ha più volte chiesto quali 
fossero le difficoltà enunciate nell'accordo, 
sostenendo che la direzione dell'azienda 
Abn Amro Bank Nv. Italia non le ha mai 
documentate; 

nell'articolo del Corriere della Sera del 
17 agosto 1996 è asserito che «Abn Amro 
Bank Nv. è una delle banche più redditizie 
del mondo, fatto eccezionale per un isti­
tuto europeo nei primi sei mesi di que­
st'anno i profitti netti del gruppo sono 
saliti del 36,3 per cento a 1,7 miliardi di 
Fiorini (1.555 miliardi di lire) »; 

nell'articolo di Milano Finanza del 22 
ottobre 1996 a firma di Fulvio Accialini e 
di Maria G. Arena, è stata evidenziata una 
volontà dell'azienda di ridurre l'organico; 

nell'anno 1988 Abn Amro Bank Nv. 
aveva già operato una riduzione di perso­
nale nella misura di venti unità, portan­
dolo così da ottanta a sessanta dipendenti; 
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dal 1988 l'organico è ritornato ad 
essere di ottanta lavoratori; 

secondo dichiarazioni della stessa 
Abn Amro Bank Nv. dal 1° gennaio al 30 
novembre 1996 sono state effettuate 5.639 
ore di lavoro straordinario, con una media 
procapite di 131 ore per dipendente; 

in un'articolo apparso sul Sole 24 ore 
- Finanza e mercati di giovedì 7 novembre 
1996 si asseriva che il Pds intenderebbe 
affidare all'Abn Amro Bank Nv. il riassetto 
de VUnitày come risulta dalla seguente di­
chiarazione del suo segretario politico 
Massimo d'Alema, « con questa scelta la 
proprietà intende rafforzare il gruppo edi­
toriale, aprendosi a soggetti qualificati con 
i quali stabilire una proficua e attiva col­
laborazione »; 

in una assemblea di lavoratori del-
PAbn Amro Bank Nv. sarebbero emerse 
addirittura offese palesemente di natura 
sessuale nei confronti delle lavoratrici; 

i lavoratori della Abn Amro Bank Nv. 
sarebbero soggetti a forti pressioni indivi­
duali psicologiche per indurli a rassegnare 
le dimissioni — : 

se non ritenga opportuno ed urgente 
intervenire tramite la Banca d'Italia al fine 
di promuovere un'indagine conoscitiva 
utile ad accertare la realtà e la consistenza 
dei fatti su esposti, per non creare un'ul­
teriore problema occupazionale in una 
realtà, quale quella milanese, già pesante­
mente penalizzata dall'attuale momento 
recessionale. (4-06718) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
riduzione di organico da parte della Abn 
Amro Bank Nv. di Milano. 

Al riguardo, va innanzi tutto premesso 
che i poteri di vigilanza sul sistema ban­
cario, attribuiti dall'ordinamento, all'Or­
gano di vigilanza, sono preordinati al rag­
giungimento di precise finalità di interesse 
generale, le quali si ricollegano alla tutela 
della sana e prudente gestione dei soggetti 
vigilati, della stabilità complessiva, dell'ef­
ficienza del sistema finanziario e degli altri 

obiettivi indicati nell'articolo 5 del Testo 
Unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia (D. Legs. 1.9.93 n. 385). 

In relazione a tali finalità, all'Organo di 
vigilanza Creditizia non compete interferire 
in questioni del tipo segnalato. 

La Banca d'Italia fa, comunque, presente 
di aver provveduto ad interessare la Abn 
Amro Bank, la quale ha riferito che in data 
15 gennaio u.s., è stato completato il piano 
di ristrutturazione a suo tempo predisposto 
dall'azienda il quale prevede, tra l'altro, la 
cessione della filiale di Verona, con salva­
guardia del posto di lavoro del personale 
addetto, e la riduzione del personale impie­
gato in altre filiali, stabilita attraverso liberi 
accordi tra le parti senza ricorso a misure 
traumatiche. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Roberto Pinza. 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

il presidente dell'Ente poste italiane 
ha espresso l'orientamento, nel corso di un 
convegno sulle privatizzazioni, di abolire il 
monopolio legale su lettere e corrispon­
denza; 

in precedenza, nonostante forti op­
posizioni, l'Amministrazione poste e tele­
comunicazioni affidò a ditte private (Send 
Italia) la consegna di espressi e tele­
grammi, ottenendo effetti disastrosi; 

viste le precedenti esperienze, non 
sembra assolutamente consigliabile l'attua­
zione di una nuova privatizzazione - : 

quali iniziative intenda adottare af­
finché la paventata privatizzazione dei ser­
vizi postali non venga messa in atto; 

quali siano gli indirizzi del Governo 
relativamente al problema. (4-00700) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane costituito con decreto-
legge 1° dicembre 1993, n. 487 convertito 
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71 - ha 
posto in essere varie iniziative di riordino 
del settore postale con il duplice fine di 
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migliorare l'efficienza dei servizi e di rea­
lizzare il risanamento economico-finanzia­
rio, azione, quest'ultima, propedeutica alla 
trasformazione in società per azioni 

In ottemperanza a quanto stabilito dal­
l'articolo 2, comma 23, della legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, l'ente Poste Italiane ha 
presentato un « piano di impresa » per gli 
anni 1997-1999 nel quale vengono prefigu­
rate le alternative possibili per raggiungere 
l'obiettivo indicato dalla stessa legge, che è 
quello di arrivare alla trasformazione del­
l'ente medesimo in società per azioni entro 
il 1997 

Tale piano pone come presupposto per il 
raggiungimento degli obiettivi la netta se­
parazione tra i contenuti imprenditoriali 
dell'attività postale e i contenuti sociali pro­
pri del servizio pubblico come, del resto, è 
previsto dalla citata legge n. 662/1996. 

Tale norma, infatti, ha inciso sulle com­
ponenti di ricavo e di costo dell'ente, ac­
centuando la separazione tra funzioni im­
prenditoriali e sociali e disponendo che il 
riassetto dell'azienda deve portare l'ente a 
raggiungere risultati che siano in linea con 
gli standard europei in tema di qualità e di 
caratteristiche dei servizi prestati, di pro­
duttività, di costi unitari di produzione, di 
equilibrio economico, in modo da eliminare 
qualsiasi aggravio per il bilancio dello 
Stato; in proposito, invero, è stata stabilita 
la soppressione di tutti i trasferimenti dello 
Stato all'ente il che, se da un lato comporta 
un aggravio per il bilancio dell'azienda, 
dall'altro serve a rendere evidente come 
l'ente debba essere considerato un soggetto 
industriale con piena autonomia tariffaria 
per i servizi non riservati, ovvero per quei 
servizi prestati dall'ente Poste come un pri­
vato imprenditore. 

Come rilevato, infatti, dal presidente del­
l'ente in sede parlamentare ... « le Poste 
Italiane sono oggi un'impresa chiamata a 
coniugare gli scopi sociali legati allo svol­
gimento del servizio universale agli scopi 
economici propri di una organizzazione im­
prenditoriale che necessita di operare sul 
mercato in condizioni di concorrenzialità 
rispetto agli altri gestori del settore ». 

Il Governo da parte sua non manca di 
svolgere la propria azione di vigilanza e di 

indirizzo, effettuando continue verifiche sui 
risultati raggiunti rispetto agli impegni sot­
toscritti dall'ente con il contratto di pro­
gramma e garantendo l'assunzione da parte 
della collettività dell'onere legato allo svol­
gimento del servizio universale. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PAMPO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Nardo è la città più 
grande per territorio e per abitanti (oltre 
trentamila) della provincia di Lecce; 

del suddetto territorio comunale 
fanno parte le frazioni di Santa Maria al 
Bagno, Santa Caterina e Villaggio Boncore; 

nel centro urbano di Nardo operano 
due uffici postali, mentre due ulteriori 
uffici espletano i loro servizi a Santa Maria 
al Bagno e a Villaggio Boncore (quest'ul­
tima frazione nel periodo estivo conta pre­
senze che superano le cinquantamila uni­
tà); 

l'agenzia di Nardo-centro, sino al 30 
giugno 1997 ha assicurato il servizio pub­
blico anche nelle ore pomeridiane; 

dal 1° luglio 1997, così come si legge 
sul quotidiano locale La Gazzetta del Mez­
zogiorno, l'ente Poste, per offrire maggiori 
disponibilità nei confronti degli utenti per 
il periodo estivo, ha soppresso il turno 
pomeridiano dell'agenzia Nardo-centro; 

la suddetta decisione ha determinato 
disservizi ai danni delle aziende, delle im­
prese, dei turisti e dei cittadini del popo­
loso comune salentino - : 

quali iniziative intenda assumere per 
ripristinare l'apertura del suddetto ufficio 
nelle ore pomeridiane; 

se non ritenga, data la già avviata 
stagione turistica, intervenire con l'urgenza 
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che il caso richiede onde evitare penaliz­
zazioni maggiori per il turismo salenti-
no. (4-11919) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste - interessato in merito a quanto 
rappresentato dalla S.V. onJe nelVatto par­
lamentare in esame - ha comunicato che 
Vesigenza di ridurre Vorario di servizio 
presso le agenzie postali operanti nell'am­
bito della filiale di Lecce, ed in particolare 
presso l'ufficio di Nardo Centro, è stata 
determinata dalla necessità di garantire un 
periodo di ferie estive a tutto il personale 
dipendente. 

Il piano per la chiusura pomeridiana di 
alcune agenzie, secondo una turnazione stu­
diata in modo da limitare al massimo i 
disagi per l'utenza, è stato preventivamente 
comunicato e pubblicizzato anche mediante 
l'affissione di cartelli esplicativi nelle sedi 
delle agenzie postali, sottolineandone il ca­
rattere di provvisorietà. 

Con effetto dal Io agosto 1997, ha con­
cluso l'ente, il turno pomeridiano presso 
l'agenzia in parola è stato ripristinato. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PANETTA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

la commissione elettorale circonda­
riale di Prato, composta dal presidente del 
tribunale, da un impiegato di Prefettura e 
da tre membri politici (Renzo Baroncelli -
Laburisti, Paola Baldini - Pds, Odette Sas­
sone - forza Italia), ha rigettato la lista 
« progetto per Poggio » Ppi, Cdu, Patto se­
gni, Rinnovamento italiano) per violazione 
dell'articolo 28 del testo unico 570/1960, 
che prevede che le firme dei sottoscrittori 
debbano essere apposte su « apposito mo­
dulo » contenente le generalità del candi­
dato sindaco e di tutti i candidati consi­
glieri, nonché il nome ed il contrassegno 
della lista medesima; 

la commissione afferma che tali dati 
(contrassegno e generalità), risultano, nella 

documentazione presentata da « progetto 
per Poggio » solo da un atto separato; 

la norma eventualmente violata non è 
l'articolo 28 del testo unico 570/1960, ma, 
nel caso, l'articolo 32, avendo Poggio a 
Caiano più di 5000 abitanti; 

le generalità dei candidati, il nome 
della lista e il suo contrassegno risultano 
da un atto principale e non separato, come 
affermano i componenti della Commis­
sione, a cui si è unito un altro atto che 
riporta, ancora una volta, cognomi e sim­
bolo ed è a questo atto separato che sono 
uniti i 15 fogli, numerati progressivamente, 
tutti recanti la scritta « progetto per Pog­
gio », contenenti 106 firme di sottoscri­
zione; 

alla violazione dell'articolo 32 del te­
sto unico citato non è comunque ricolle­
gata, dalla legge, la possibilità di ricusare la 
lista; 

non esiste un apposito modulo per la 
raccolta delle firme prefissato per legge, 
come invece argomentato dalla commis­
sione, ma, anzi, le istruzioni ministeriali 
(I.P.Z.S. 1997) affermano che « la legge non 
prescrive una particolare formulazione per 
detta dichiarazione sarà perciò sufficiente 
che contenga i requisiti sostanziali che la 
legge stessa richiede »; 

il Segretario generale del comune di 
Poggio a Caiano ha rilasciato dichiarazione 
scritta, in data 29 marzo 1997, che i re­
quisiti sostanziali erano soddisfatti; 

autorevoli precedenti giurispruden­
ziali (in particolare della Corte di Cassa­
zione) hanno sancito che non è necessaria 
una continuità materiale tra i vari moduli 
per la sottoscrizione, ma « per l'unicità 
delle dichiarazioni di sottoscrizione » va 
sottintesa l'esistenza di una continuità 
ideologica che è equipollente a quella ma­
teriale —: 

dato che il plico della sunnominata 
lista è stato consegnato alla Commissione 
elettorale venerdì 28 marzo 1997 - quindi 
molto prima della scadenza del termine, 
come mai la stessa non abbia ritenuto di 
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avvisare della presunta e, come visto, non 
fondata irregolarità i presentatori delle 
firme; 

se si ritenga dare una valutazione 
sulla decisione presa, fermo restando il 
ricorso al tribunale amministrativo regio­
nale, per l'annullamento della consulta­
zione elettorale. (4-10134) 

RISPOSTA. — La commissione elettorale 
circondariale di Prato in data 293A997 ha 
escluso la lista civica « Progetto per Poggio » 
in base all'articolo 28 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 16.5.1960, n. 570, 
in quanto i suoi sottoscrittori avevano uti­
lizzato moduli sciolti privi del contrassegno 
di lista, dei nominativi dei candidati e delle 
loro generalità. 

A seguito di impugnazioni del suddetto 
provvedimento da parte dei sottoscrittori 
della lista esclusa, il T.A.R. della Toscana, 
con ordinanza n. 148 délVll aprile 1997, ne 
ha negato la sospensiva. 

Sono stati presentati, successivamente, 
due ulteriori ricorsi. Il primo in data 28 
aprile 1997, contro la commissione eletto­
rale circondariale, il secondo, avverso i 
provvedimenti della stessa commissione, del 
comune di Poggio a Caiano e delVAdunanza 
dei presidenti delle sezioni elettorali, nonché 
nei confronti della lista « Democratici e 
Progressisti per Poggio », per presunte irre­
golarità durante la fase di presentazione 
delle candidature. 

In merito ai suddetti ultimi due ricorsi 
il T.A.R. ha rinviato la decisione alla pros­
sima udienza - già fissata al 10.10.1997 -
che si terrà il giorno 17 ottobre 1997, per la 
quale ha già richiesto alla lista ricorrente ed 
al comune di Poggio a Caiano un supple­
mento di documentazione. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 21 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223, recante l'approvazione del testo 

unico delle leggi per la disciplina dell'elet­
torato attivo e per la tenuta e la revisione 
delle liste elettorali, istituisce le commis­
sioni elettorali circondariali; 

ai sensi dell'articolo 24 del citato de­
creto del Presidente della Repubblica, « ai 
componenti della commissione elettorale 
circondariale è concessa, oltre al rimborso 
delle spese di viaggio effettivamente soste­
nute, una medaglia di presenza nella stessa 
misura determinata dalle disposizioni in 
vigore per i componenti delle commissioni 
costituite presso le amministrazioni dello 
Stato »; 

la legge 5 giugno 1967, n. 417, recante 
modificazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, sui 
compensi ai componenti delle commis­
sioni, consigli, comitati o collegi operanti 
nelle amministrazioni statali, anche con 
ordinamento autonomo, e delle commis­
sioni giudicatrici dei concorsi di ammis­
sione e di promozione delle carriere statali, 
all'articolo 1 prevede una indennità di lire 
cinquemila, aggiornando l'importo di lire 
1.000 previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5; 

eguale indennità spetta al presidente 
della commissione elettorale centrale, in­
carico ricoperto dal presidente del tribu­
nale o dal pretore, e al presidente delle 
5wfo-commissioni, che è scelto tra i magi­
strati in attività di servizio presso la pre­
tura circondariale, a riposo od onorari; 

detto importo, fissato esattamente 
trenta anni or sono, non è mai stato ul­
teriormente aggiornato dal legislatore, an­
che in considerazione del fatto che, nella 
stragrande maggioranza dei casi, il gettone 
di presenza dei componenti delle commis­
sioni elettorali circondariali, equiparan­
dolo a quello percepito dai componenti 
della commissione elettorale comunale 
(che, nel 1985, era pari a lire settantamila 
lire, con la previsione di adeguamenti 
triennali); 

secondo altre autorevoli interpreta­
zioni, l'estensione delle indennità previste 
dalla citata legge n. 816 del 1985, non è 
possibile per i componenti delle commis-
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sioni elettorali circondariali, dovendosi ad 
essi applicare il decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, 
come modificato dalla legge 5 giugno 1967, 
n. 417; 

tale caso limite si registra, tra l'altro, 
nella commissione elettorale circondariale 
del comune di Portici (NA), dove i com­
ponenti percepiscono l'irrisorio - e mor­
tificante - riconoscimento di lire 3.000 
lorde a seduta; 

eguale indennità spetta al presidente 
del tribunale o dal pretore, e al presidente 
delle sub-commissioni, che è scelto tra i 
magistrati in attività di servizio presso la 
pretura circondariale, a riposo od onorari; 

tale stato di cose ha portato ad una 
situazione « a macchia di leopardo » sul 
territorio nazionale, creando ingiustificate 
sperequazioni e comprensibili malumori; 

se si concretizzasse la già paventata 
dimissione in massa dei componenti di 
quelle commissioni ove si percepisce l'ir­
risorio compenso, si correrebbe il rischio 
di paralizzare la fondamentale e delicata 
attività delle commissioni, con conseguente 
grave pregiudizio per le corrette procedure 
della tenuta degli elenchi dell'elettorato 
attivo; 

tale situazione è già stata autorevol­
mente ed efficacemente rappresentata dal 
presidente del tribunale di Napoli, nella 
sua qualità di presidente della commis­
sione elettorale circondariale di Napoli, 
con nota del 9 gennaio 1997, indirizzata al 
sottosegretario di Stato per l'interno, 
Adriana Vigneri, con la quale segnalava 
l'urgenza di trovare una soluzione al pro­
blema, atteso il rilevante interesse sociale e 
politico connesso al buon andamento delle 
operazioni elettorali — : 

se si stia predisponendo un'apposita 
iniziativa normativa che preveda l'adegua­
mento della medaglia di presenza spettante 
ai componenti delle commissioni elettorali 
circondariali, con l'aggiornamento del 
compenso previsto dalla legge 5 giugno 
1967, n. 417 o con la fissazione di nuovi 
parametri certi e la previsione di aggior­

namenti automatici annuali o biennali 
(come potrebbe essere l'equiparazione al 
gettone di presenza dei membri delle com­
missioni del comune o della provincia en­
tro il cui territorio operino le rispettive 
commissioni); 

se non ravvisi la necessità ed urgenza 
di adottare tale normativa, anche, even­
tualmente, in via d'urgenza, in modo da 
assicurare il buon andamento delle opera­
zioni delle commissioni elettorali circon­
dariali, anche in considerazione del pros­
simo turno elettorale dell'autunno 1997. 

(4-10280) 

RISPOSTA. — Quanto segnalato dalla S.V. 
a proposito dei compensi corrisposti ai 
componenti delle commissioni elettorali cir­
condariali non può che ritenersi del tutto 
condivisibile. Senza apposite innovazioni le­
gislative continua, tuttavia, a trovare appli­
cazione la legge n. 41711967, la quale pre­
vede un compenso che, a distanza di 30 anni 
da quando è stato fissato, è divenuto ormai 
inadeguato mentre, paradossalmente, l'im­
pegno delle commissioni è di pari passo 
diventato più gravoso. 

Purtroppo, la legge non ha previsto al­
cun meccanismo di adeguamento automa­
tico. Né risulta applicabile la legge 27 di­
cembre 1985, n. 816, che, avendo per de­
stinatari esclusivamente gli amministratori 
degli enti locali, non appare suscettibile di 
applicazione analogica non riferendosi, in 
alcun punto, ai componenti di organi statali 

Tale linea interpretativa, costantemente 
seguita da questo Ministero, è stata, di re­
cente, confermata dalla sezione 1° del Con­
siglio di Stato che, con parere n. 1952193 
del 14 febbraio 1996, ha affermato che «i 
comuni non possono interferire sull'operato 
delle commissioni e, pertanto, non possono 
integrare con proprie disposizioni, aventi 
rango inferiore a quello legislativo, le norme 
che regolano l'attività delle commissioni. 
Tra queste rientra certamente la determi­
nazione della misura dei compensi, in 
quanto regolata dalla legge ». 

Situazione analoga si verifica, d'altro 
canto, per i compensi spettanti ai compo­
nenti degli uffici preposti alla proclama-
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zione dei risultati, rimasti fermi a quanto 
previsto dalla legge n. 70 del 13 marzo 
1980. 

Appare quanto mai opportuna, pertanto, 
Vapprovazione degli appositi emendamenti, 
anche di iniziativa governativa - formulati 
in occasione ed in vista della discussione in 
sede parlamentare di atti riguardanti ma­
terie attinenti agli enti locali - al fine di 
aggiornare tali compensi e di prevederne 
contestualmente il necessario meccanismo 
di rivalutazione periodica. 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

PERUZZA e BONATO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere — 
premesso che: 

nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica è stata decisa, 
con decorrenza dall'anno scolastico 1997-
1998, l'aggregazione dell'istituto magistrale 
Goldoni al liceo scientifico Veronese di 
Chioggia, provincia di Venezia; 

il liceo scientifico Veronese di Chiog­
gia consta, a tutt'oggi, di ben cinque indi­
rizzi di studio diversi, dislocati in quattro 
sedi; 

l'istituto magistrale Goldoni ha av­
viato, da tre anni, l'indirizzo socio-psico-
pedagogico; 

è stata autorizzata, per l'anno scola­
stico 1997-1998, l'attivazione di quattro 
classi prime, mentre è prevedibile un ul­
teriore incremento nei prossimi anni; 

si registra, peraltro, un alto tasso di 
dispersione scolastica nelle classi iniziali 
(27 per cento), il che impone la ricerca di 
una sempre maggiore attenzione per gli 
aspetti didattici; 

il collegio dei docenti dell'istituto ma­
gistrale ha, inoltre, deliberato di richiedere 
l'attivazione di un indirizzo di studio tu­
ristico, per far fronte ad una forte richiesta 
rilevata in Chioggia — : 

se non intenda revocare, alla luce di 
quanto premesso, la decisione di aggrega­
zione esposta in premessa; 

se non ritenga del tutto assurda e 
didatticamente errata l'esistenza di un isti­
tuto scolastico con ben sette indirizzi di 
studio diversi, dislocati in un numero ele­
vato di sedi. (4-10052) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per l'anno 
1997/98 il Provveditore agli Studi di Venezia 
ha confermato l'aggregazione dell'Istituto 
Magistrale « Goldoni » di Chioggia al Liceo 
Scientifico « Veronese » dello stesso Co­
mune, già disposta da questo Ministero nel 
piano dello scorso anno. 

Nell'anno 1997/98 presso l'Istituto Ma­
gistrale, funzioneranno infatti solo 12 classi 
per 256 studenti con il mantenimento del­
l'indirizzo socio-psico-pedagogico. 

Il Liceo Scientifico invece, che opera su 
due plessi, la sede centrale con il triennio 
scientifico, linguistico e scientifico Brocca e 
la succursale con la sezione di classico e il 
biennio scientifico, sarà frequentata da 495 
alunni per un totale di 24 classi. 

Si precisa inoltre che il provvedimento di 
aggregazione non produrrà alcun effetto ne­
gativo sugli studenti che continueranno a 
frequentare nella stessa sede e con i mede­
simi insegnanti 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PISTONE e BRUNETTI. - Ai Ministri 
dell'interno, del tesoro e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- premesso che: 

il decreto-legge n. 665 del 1979, tra le 
altre cose, prorogò i contratti stipulati 
dalle pubbliche amministrazioni in base 
alla legge n. 285 del 1977 sull'occupazione 
giovanile, e, all'articolo 26-ter, comma 1, 
stabilì che i giovani impegnati nei progetti 
dovevano sostenere, alla scadenza, esami di 
idoneità per essere immessi nei ruoli delle 
pubbliche amministrazioni nelle quali ope­
ravano; 
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il quinto comma del citato articolo 
26-ter stabilì che nei decreti, che avrebbe 
dovuto emanare il Ministro della funzione 
pubblica entro quindici giorni, si doveva 
disciplinare l'ammissione all'esame di ido­
neità anche degli impiegati di ruolo in 
servizio presso ciascuna amministrazione, 
appartenenti alla « carriera immediata­
mente inferiore » a quella per la quale 
veniva indetto l'esame, sempreché in pos­
sesso del titolo di studio richiesto per 
l'ammissione all'esame stesso; 

all'articolo 26-septies, venne affer­
mato che le disposizioni contenute nell'ar­
ticolo 26-ter avevano valore di norme di 
principio e di indirizzo per le regioni, che 
avrebbero dovuto disciplinare l'istituzione 
di graduatorie uniche regionali; 

la regione Campania, con legge regio­
nale n. 75 del 1980, provvide alla suddetta 
disciplina e la giunta regionale, con deli­
berazione n. 4109 del 15 maggio 1981, 
chiese parziale attuazione alla legge stessa, 
stabilendo i criteri degli esami di idoneità 
per tutti gli interessati; 

solo il 2 aprile 1994 venne pubblicato 
il bando di concorso sul bollettino ufficiale 
della regione Campania, per cui furono 
ammessi a partecipare agli esami tutti i 
dipendenti in servizio fino all'aprile 1994, 
compresi quelli con titolo di studio neces­
sario alla data del 15 maggio 1981 e non 
alla data di approvazione della legge citata; 

nel 1990, la giunta municipale di Be­
nevento, con delibera n. 1026 e con i po­
teri del consiglio, inquadrò propri dipen­
denti idonei nei nuovi livelli immediata­
mente superiori, tranne i dipendenti del 
quarto livello che furono inquadrati invece 
nel sesto livello; 

in data 23 maggio 1996, due giorni 
prima della dichiarazione di scioglimento 
del consiglio comunale, la giunta munici­
pale di Benevento ha adottato una delibe­
razione che ha tentato di sanare tutta la 
vicenda; ha cioè deliberato l'immissione 
nei ruoli organici di tutto il personale che 
aveva partecipato al concorso bandito dalla 
regione: quelli in regola con i titoli, quelli 

che non avevano il titolo di studio alla data 
del 15 maggio 1981 e quelli che hanno 
avuto la promozione a due livelli superio­
ri - : 

se risponda al vero che alcuni dipen­
denti del comune di Benevento, il quale 
successivamente ha dichiarato il proprio 
dissesto finanziario, furono ammessi agli 
esami di idoneità pur non essendo in pos­
sesso alla data del 15 maggio 1981, del 
titolo di studio richiesto; 

se risponda al vero che casi analoghi 
si siano verificati in altri enti locali nella 
Campania e se risulti con quali motivazioni 
giuridiche gli organi deputati a controlli 
non ritennero di negare il « visto » ad atti 
palesemente adottati in violazione delle 
leggi vigenti. (4-04310) 

RISPOSTA. — Dagli elementi acquisiti non 
risulta si siano verificati in Campania altri 
casi analoghi a quelli riguardanti il comune 
di Benevento. 

In merito a quest'ultimo ente, si è ap­
preso che i dipendenti ammessi al concorso 
regionale previsto e disciplinato dalla legge 
regionale n. 33/80 presentarono i titoli di 
studio posseduti direttamente alla regione 
Campania, che gestiva il concorso stesso. 

La deliberazione n. 1026 del 23.3.1990, 
- con la quale il comune di Benevento 
provvedeva all'inquadramento nelle quali­
fiche superiori del personale interno che 
aveva partecipato con esito favorevole agli 
esami di idoneità riservati ai dipendenti 
assunti ai sensi della legge n. 288/1977 -
dopo essere stata annullata dal CO.RE.CO., 
veniva a riacquisire validità a seguito della 
sentenza n. 125, in data 7.2.1995 del TAR 
della Campania, che, divenuta definitiva, 
vanificava l'atto soppressivo dell'organo di 
controllo. 

Successivamente, il comune di Bene­
vento ha sottoposto all'esame della com­
missione centrale per gli organi degli enti 
locali la deliberazione n. 1237 del 
23.5.1996, con cui era stata disposta la 
definitiva immissione in ruolo del personale 
interessato che si trovava in servizio a 
quella data. 
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La commissione centrale per gli organici 
degli enti locali, con decisione del 5.3.1997, 
ha preso atto della deliberazione, precisando 
che « al fine delVinquadramento del perso­
nale in questione occorre fare riferimento 
alle qualifiche con cui gli interessati risul­
tano vincitori nel concorso unico regionale, 
ad eccezione dei dipendenti investiti dalla 
sentenza del T.A.R. » (per i quali, ultimi, si 
dispone secondo quanto deciso dal tribunale 
Amministrativo). 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

SA VELLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in riferimento alla legge n. 662 del 
1996 l'amministrazione comunale di San 
Vittore Olona (Milano) ha fatto richiesta, 
in data 7 febbraio 1997, al provveditorato 
agli studi di Milano per avere l'opportunità 
di una « verticalizzazione » tra le scuole del 
territorio comunale; 

il provveditorato, con circolare del 14 
marzo 1997 (protocollo n. 3592/121) acco­
glieva la richiesta, dichiarando che « San 
Vittore Olona può aggregare le scuole ele­
mentari e materne del comune (15 classi di 
scuola elementare e 4 sezioni di scuola 
materna) » in quanto « il circolo di Cerro 
Maggiore, da cui tali scuole attualmente 
dipendono, resterebbe con 32, tra classi e 
sezioni »; 

l'amministrazione comunale, nella se­
duta della giunta del 24 marzo 1997, ri­
teneva idonea la proposta formulata dal 
provveditore, avallata dal parere favorevole 
del distretto scolastico n. 69; 

in data 15 aprile 1997 il comune di 
Cerro Maggiore esprimeva parere non fa­
vorevole alla proposta presentata dal co­
mune di San Vittore Olona, sostenendo che 
si era verificato un « errato conteggio » da 
parte del provveditorato; 

in data 22 aprile 1997 l'amministra­
zione di San Vittore Olona ribadiva al 
provveditorato la necessità della verticaliz­
zazione e chiedeva di conoscere i criteri in 
base ai quali era stato compiuto 1'« errato 

conteggio »; il giorno successivo il consiglio 
comunale di San Vittore Olona, unanime­
mente, confermava la decisione assunta 
dall'amministrazione; 

a oggi nessuna risposta è stata data 
dal provveditorato quanto ai criteri relativi 
all'« errato conteggio », né all'amministra­
zione comunale, né al distretto scolastico 
n. 69; 

d'altra parte, secondo il parere del 
funzionario del provveditorato, dottor Pe-
droli, espresso in data 28 aprile 1997, 
l'eventuale « errato conteggio », sarebbe 
ininfluente ai fini della verticalizzazione - : 

quali siano state le decisioni finali del 
consiglio provinciale scolastico; 

in base a quali criteri e motivazioni il 
provveditorato, modificando la posizione 
precedentemente assunta, ha deciso che 
« la scuola media di San Giorgio su Le­
gnano è trasformata in sezione staccata 
della scuola media di San Vittore Olona. Il 
presente provvedimento non esclude, di 
per sé, la costituzione di una istituzione 
verticalizzata nel comune di San Vittore 
Olona, caldeggiata dall'amministrazione 
comunale, scuola media e distretto scola­
stico. Tale soluzione è tuttavia impratica­
bile per il corrente anno sia perché con­
durrebbe al sottodimensionamento di altra 
istituzione scolastica (il circolo di Cerro 
Maggiore resterebbe con 27 classi: la di­
versa indicazione contenuta nel piano è 
risultata dovuta a mero errore materiale) 
sia perché, anche per la mancanza di pro­
spettive di collaborazione tra le scuole 
interessate, non ha trovato conforto nel 
parere del consiglio scolastico provinciale, 
e dovrà quindi essere riproposta in un 
contesto territoriale più ampio ». 

(4-10406) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica per Vanno 19971 
1998 il Provveditore agli Studi di Milano, 
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aderendo alla proposta dell'Amministra-
zione Comunale di S. Vittore Olona, aveva 
proposto che la locale scuola media, sotto­
dimensionata in quanto funzionante con 12 
classi, potesse mantenere la propria auto­
nomia aggregandole la scuola materna ed 
elementare. 

Nella formulazione della proposta era 
stato però commesso un errore di calcolo 
indicando che il circolo di Cerro Maggiore, 
dal quale dipendono la scuola materna ed 
elementare di S. Vittore Olona, sarebbe ri­
masto con 32 classi 

Tali classi in realtà erano 27 e pertanto 
il Circolo sarebbe risultato sottodimensio­
nato rispetto al minimo di 30 classi previsto 
dalla vigente normativa. 

L'errore suddetto, comunque, non rap­
presentava un ostacolo per la proposta ver­
ticalizzazione e restava comunque inteso 
che non sarebbe stata inserita nel piano la 
revoca dell'autonomia del Circolo di Cerro; 
l'amministrazione di quest'ultimo Comune, 
però, insieme agli organi del Circolo Didat­
tico, hanno manifestato una forte opposi­
zione ai provvedimenti proposti nel timore 
che, comunque, sussistesse, anche se per il 
futuro, la possibilità della perdita d'auto­
nomia. 

Il Consiglio Scolastico Provinciale, il cui 
parere è vincolante per quanto concerne 
l'ordine di priorità degli interventi da adot­
tare, non ha inserito la verticalizzazione in 
parola tra i provvedimenti per il prossimo 
anno scolastico ed ha invece proposto l'ag­
gregazione della scuola media di S. Giorgio 
su Legnano, come sezione staccata, alla 
scuola di S. Vittore Olona diversamente dal 
Provveditore agli Studi che aveva previsto 
l'aggregazione alla scuola di Villa Cortese. 

In tal modo si è anche inteso superare la 
situazione di tensione creatasi tra i Comuni 
di Cerro e di S. Vittore e tra il rispettivo 
Circolo Didattico e scuola media al fine di 
ristabilire un normale clima di collabora­
zione e comprensione senza il quale non 
può essere previsto l'efficace funzionamento 
di un istituto comprensivo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SCIACCA, GUERRA e BIELLI. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

la società consortile per l'esecuzione 
dei nuovi insediamenti della Banca d'Italia 
in Frascati (Siefra) svolge per conto della 
Banca d'Italia lavori per la realizzazione 
dei nuovi insediamenti ed edifici in Fra­
scati (Roma); 

la Seifra in data 31 ottobre 1996 ha 
attivato le procedure per la riduzione del 
personale ex articolo 24 legge n. 223 del 
1991; 

si disporranno ulteriori riduzioni di 
personale per fine fase del cantiere mentre 
sono da completare importanti opere come 
gli edifici dal n. 1 al n. 5, denominati 
« cinque croci »; 

l'appalto della Seifra include anche 
questi edifici; 

si potrebbe dunque creare una con­
tinuità occupazionale tra le due fasi del 
cantiere se questo secondo gruppo di lavori 
partisse in tempo utile, o si potrebbero 
definire gli opportuni ammortizzatori so­
ciali nell'attesa di una partenza certa dei 
nuovi lavori; 

sarebbe opportuno vigilare affinché la 
riduzione dei posti di lavoro della società 
Sifra non sia in realtà solo un pretesto per 
poter poi fare ricorso al subappalto - : 

quali iniziative intenda assumere per 
controllare il pieno rispetto della legge 
n. 55 del 1990 che prevede che la percen­
tuale di lavori affidati in subappalto non 
superi il quarantacinque per cento, per­
centuale che per la società sembra attual­
mente ampiamente superata; 

quali siano le intenzioni della com­
mittente circa il proseguimento dei lavori, 
con particolare riguardo alla salvaguardia 
dell'occupazione. (4-07962) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
realizzazione di nuovi insediamenti della 
Banca d'Italia in Frascati da parte della 
Società Siefra. 
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Al riguardo, sentita la Banca d'Italia , si 
fa presente che la realizzazione di un « Cen­
tro Servizi» risponde all'esigenza, avvertita 
dalla Banca sin dagli anni '70, di indivi­
duare un'adeguata soluzione ai problemi 
logistici delle proprie strutture in Roma, 
determinati da una domanda di spazi no­
tevolmente accresciuta negli anni, la quale 
ha provocato una frammentazione di fun­
zioni in venti edifici 

Dopo un'indagine intesa a reperire un 
terreno idoneo a soddisfare tali esigenze, fu 
individuata, alla fine degli anni '70, un area 
di circa 37 ettari nel Comune di Frascati, 
sulla Via di Vermicino, al confine con ter­
ritorio del Comune di Roma, adiacente al 
comprensorio di Tor Vergata. 

La realizzazione del « Centro Servizi » 
della Banca d'Italia, in via di completa­
mento, prevede la costruzione di tre fabbri­
cati destinati ad ospitare, rispettivamente, il 
Centro elettronico ed una Filiale della 
Banca, le Centrali dei numerosi e complessi 
impianti tecnologici e di sicurezza ed i ser­
vizi collettivi, quali mense aziendali, audi­
torium, ambienti di rappresentanza. Sono 
previsti, inoltre, due edifici « a sogliola » e 
cinque « a croce » , adibiti ad Uffici ed una 
caserma per i Carabinieri, addetti alla sor­
veglianza del « Centro », oltre a volumi tec­
nici ed aree minori di servizio. 

Nella convenzione stipulata con il Co­
mune di Frascati è contemplata la realiz­
zazione di altri cinque edifici « a croce ». 

Pertanto, sono state richieste al Comune, 
entro i termini di validità della Conven­
zione, che scadono nel 1999, le relative 
concessioni edilizie. 

Una volta completate le operazioni in 
corso, la Banca d'Italia, dopo le verifiche di 
funzionamento, valuterà se procedere ad un 
ampliamento, stabilendo tempi e modalità 
per l'eventuale affidamento della costru­
zione di altri edifici 

Per quanto riguarda i subappalti, si pre­
cisa che la società appaltatrice ha la pos­
sibilità di subappaltare singole opere o la­
vori ad Imprese specializzate. 

L'affidamento è subordinato alla preven­
tiva autorizzazione della Banca, anche con 
riferimento alle imprese prescelte, nel ri­

spetto della normativa vigente ed in parti­
colare della legislazione antimafia. 

La Banca d'Italia che, comunque, ri­
mane del tutto estranea ai rapporti fra la 
società appaltatrice e le imprese subappal-
tatrici, ha concesso finora autorizzazioni di 
subappalto pari a circa il 30% del totale dei 
lavori affidati alla Seifra. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Roberto Pinza. 

SICA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

a seguito di alcuni rilievi di talune 
sezioni della procura della Corte dei conti 
sul recupero delle frazioni orarie (trattasi 
in genere di cinque o dieci minuti per ogni 
unità didattica, così ridotta per motivi di 
gestione dell'orario settimanale di lezione 
nelle scuole medie superiori in specie, e, 
soprattutto per venire incontro alle esi­
genze degli studenti viaggiatori), si è in 
questi ultimi giorni accentuata, da parte di 
provveditori agli studi e di presidi (come 
ad esempio in Basilicata), l'indicazione, 
rivolta ai docenti, di dover a tale scopo 
effettuare ore di insegnamento o funzionali 
all'insegnamento, aggiuntive comunque a 
quelle programmate nell'orario di servizio, 
cioè con prestazioni senza remunerazione 
di attività, quali quelle ex articolo 43 del 
vigente contratto collettivo nazionale di 
lavoro, le quali, pure, ne rappresentano la 
parte più innovativa per l'arricchimento 
dell'offerta formativa ed il punto più qua­
lificante dell'autonomia didattica; 

a seguito di ciò, pesante si è fatto il 
clima di sfiducia nei docenti, circa i pro­
positi riformatori della scuola, i quali sono 
chiamati a pagare con pesanti aggravi una 
valutazione, tutta basata su decimali e fra­
zioni di unità orarie, dei loro impegni 
professionali, la cui effettuazione, rispetto 
ai sessanta minuti per lezione, è loro ri­
chiesta, peraltro, esclusivamente nell'inte­
resse degli studenti; 

già con il Ministro della pubblica 
istruzione pro tempore Valitutti vennero 
impartite disposizioni circa il non obbligo 
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di tale recupero, e l'articolo 41 del mede­
simo contratto collettivo nazionale di la­
voro sembra tal più farvi riferimento solo 
per le scuole interessate alle maxi-speri­
mentazioni; 

comunque la materia è oggetto di 
contrattazione, ma il ministero, pur solle­
citato, non si è ancora pronunciato, limi­
tandosi il gabinetto del Ministro a ravvi­
sare la necessità che sia investita della 
questione l'Aran, d'intesa con le organiz­
zazioni sindacali, nel mentre fioccano i 
ricorsi al Tar, non si sa con quali prospet­
tive di chiarificazione -: 

quale sia il punto di vista del Ministro 
interrogato al riguardo, nonché le ragioni 
per cui l'Aran non abbia ancora affrontato 
la questione con le parti sociali, e quali 
provvedimenti infine si intendano assu­
mere per dare serenità e fiducia agli in­
segnanti, specialmente in un delicato e 
difficile periodo per la scuola italiana e per 
le prospettive del suo profondo rinnova­
mento. (4-08375) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto ri­
guardante la durata delle ore di lezione nei 
casi di insuperabili problemi oggettivi e si 
comunica che in data 1° luglio 1997 VARAN 
e le OO.SS. di categoria hanno siglato un 
accordo di interpretazione autentica dell'ar­
ticolo 41 del CC.N.L. relativo al comparto 
del personale della scuola, sottoscritto il 
4.8.95 per la parte che riguarda la durata 
delle ore di lezione sanzionate. 

L'articolo unico di tale accordo al primo 
comma ha chiarito che le parti firmatarie 
del CC.N.L. del comparto scuola non hanno 
inteso regolamentare la fatti specie della 
riduzione dell'ora di lezione per cause di 
forza maggiore determinate da motivi estra­
nei alla didattica, ritenendo in tale caso la 
materia già regolata dalle Circolari Mini­
steriali n. 243 del 22.9.97 e n. 192 del 
3.7.80, nonché da ulteriori circolari che le 
hanno confermate. 

Il comma 2, ribadisce che tutti gli altri 
casi di riduzione dell'ora di lezione, in 
quanto deliberati dalla scuola per esigenze 

interne, vanno assoggettati alla disciplina 
prevista dal già citato articolo 41 del 
CC.N.L. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, dell'interno e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

quasi quotidianamente si ha notizia 
di denunce di false invalidità; 

il fenomeno è, purtroppo, molto 
esteso e se, da una parte, occorre interve­
nire per mettere fine a questo malcostume 
alimentato da clientele politico-burocrati­
che, dall'altra, bisogna dare risposte ai 
numerosi invalidi veri, che attendono di 
essere valutati e agli invalidi che, pur es­
sendo già riconosciuti tali, non hanno tro­
vato un giusto inserimento nella scuola, nel 
lavoro e nella società; 

è necessario rivedere la legge n. 482 
del 1968, attivando un sistema di colloca­
mento moderno che leghi l'occupazione e 
la formazione, che incoraggi le aziende 
attraverso sgravi ed agevolazioni e che si 
preoccupi di salvaguardare la personalità 
del disabile; 

è altrettanto urgente rivedere la legge 
quadro sui disabili (legge n. 104 del 1992), 
che rappresenta una sorta di piattaforma 
programmatica d'interventi a tutela delle 
esigenze dei cittadini disabili, attualmente 
parzialmente inapplicata, prevedendo 
forme di incentivazione per la famiglia, che 
è una realtà in grado di offrire i servizi 
assistenziali migliori ai propri disabili se 
messa in condizione di affrontare i vari 
problemi, evitando, così l'istituzionalizza­
zione; 

è necessario applicare interamente 
tutte le norme che aboliscono le barriere 
architettoniche; 

è opportuno sollecitare gli organi 
competenti al controllo dei posti macchina 
dei disabili, in quanto spesso questi ultimi 
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per vedere libero il loro legittimo posto 
devono aspettare anche ore, specie nelle 
grandi città come Roma; 

occorre prevedere riduzioni di impo­
sta, graduandole per fasce di reddito, per 
assicurare ai più bisognosi un adeguato 
tenore di vita, qualora restino senza fami­
glia -: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se il Governo intenda prevedere 
l'esenzione dal pagamento dell'Iva della 
bolletta telefonica e la gratuità dell'abbo­
namento radiotelevisivo per i cittadini con 
reddito minimo o con una pensione so­
ciale; 

se il Governo intenda prevedere age­
volazioni o altro per il bollo degli autovei­
coli per tutti coloro che, pur essendo por­
tatori di handicap, non usufruiscono del 
taxi del comune; 

come il Governo intenda risolvere 
l'annoso problema delle comunicazioni di 
conferma di invalidità, che dovrebbero far 
sì che il portatore di handicap sia sotto­
posto a visita, mentre attualmente trascor­
rono giorni prima che avvenga la visita di 
controllo, impedendo così la concessione 
del nullaosta definitivo; 

se risulti al Governo che il riconosci­
mento dell'aggravamento dei disabili av­
venga non prima dei trenta-cinquanta mesi 
dalla presentazione della domanda e, in 
caso affermativo, se tale situazione sia in 
contrasto con quanto prescrive la legge; 

quali iniziative intendano adottare 
per risolvere l'annosa questione sopra 
menzionata. (4-09064) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla richie­
sta avanzata dall'Onde Storace il quale 
chiede di conoscere quali iniziative il Go­
verno intenda intraprendere in merito ad 
alcune agevolazioni a favore dei cittadini 
disabili, nonché quali misure VEsecutivo 
abbia intenzione di adottare al fine di ri­
durre i lunghi tempi di attesa cui sono 

costretti gli interessati per ottenere il rico­
noscimento delle condizioni di inabilità, 
rappresento quanto segue. 

Sul problema relativo alVaccertamento 
delle condizioni di invalidità di un soggetto, 
è in fase di avanzata elaborazione una nor­
mativa in materia che scaturisce dall'attua-
zione del disposto contenuto nell'articolo 3 
della legge 335 del 95 che introduce nuovi 
criteri di accertamento, pervenendo final­
mente ad una disciplina uniforme ed omo­
genea dei diversi tipi di invalidità. 

Per quanto concerne l'attivazione di un 
sistema di collocamento che incentivi le 
aziende all'assunzione di lavoratori disabili, 
si precisa che è all'esame del Senato (ed è 
stata chiesta anche la sede deliberante) un 
testo unificato (A. S. 104, A.S. 156, A.S. 1070, 
A.S. 1164) relativo alle « norme per il diritto 
al lavoro dei disabili » che prevede, tra 
l'altro, la fiscalizzazione degli oneri sociali 
in misura varia, a seconda del grado di 
invalidità del disabile assunto. 

In relazione, poi, al prospettato problema 
dei ritardi causati dalle « comunicazioni di 
conferma di invalidità » e dalla « visita di 
controllo », sembrerebbe - a quanto è dato 
desumere dalla lettura del punto in que­
stione - che l'Onorevole interrogante in­
tenda far riferimento alla fase procedurale 
prevista dall'articolo 1, comma 7, della legge 
15 ottobre 1990, n. 295. 

Nel caso di « comunicazioni di conferma 
di invalidità », si fa presente che queste 
ultime sono rese dalle Commissioni medi­
che periferiche nel termine massimo di ses­
santa giorni, calcolato a far data dalla ri­
cezione dei verbali trasmessi dalle Commis­
sioni mediche operanti in seno alle Aziende 
sanitarie locali. Qualora, invece, trascor­
rano i sessanta giorni senza che le Com­
missioni mediche periferiche abbiano esa­
minato detti verbali, questi si hanno per 
approvati (istituto del ed. silenzio-assenso) 
e prosegue, quindi, per essi, l'iter procedu­
rale. 

Relativamente, poi, alla « ...visita di con­
trollo... », questa ha luogo, invece, solo nel­
l'ipotesi in cui la commissione medica pe­
riferica non condivida il giudizio medico­
legale espresso dalla commissione sanitaria 
operante in seno all'azienda sanitaria locale 
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e, pertanto, solo il verificarsi di detta ipotesi 
potrebbe determinare una sia pur limitata 
dilatazione dei tempi per la definizione delle 
domande di invalidità. 

Per quanto concerne, infine, i presunti 
lunghi tempi di attesa necessari, per ottenere 
la definizione della domanda di aggrava­
mento delle condizioni di invalidità, riferisce 
la competente Direzione Generale del Mi­
nistero del Tesoro che, a seguito delle mi­
sure introdotte dal decreto del Presidente 
della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698 
per lo smaltimento della mole di istanze 
arretrate giacenti presso le aziende sanitarie 
locali - principale causa, questa, dei ritardi 
nelle convocazioni a visita degli interessati 
- si sta già verificando una riduzione dei 
tempi necessari per ottenere la definizione 
della domanda di aggravamento, o, comun­
que, più in generale, il riconoscimento dello 
stato di invalidità civile. 

Per quanto concerne le proposte di al­
cune agevolazioni, quali Vesenzione del pa­
gamento delVIVA dalla bolletta telefonica ed 
altre facilitazioni di carattere fiscale, si co­
munica che iniziative in tal senso, pur 
interessando la materia dell'assistenza ai 
disabili, attengono piuttosto alla compe­
tenza del Ministero delle Finanze. 

Faccio presente altresì che in data 
18.7.97, il Consiglio dei Ministri ha appro­
vato due provvedimenti legislativi riguar­
danti i disabili 

Il primo prevede alcuni interventi da 
parte delle Regioni, mediante misure volte a 
rafforzare l'assistenza domiciliare e di aiuto 
personale e la possibilità di concedere rim­
borsi personali per le spese sostenute dalle 
famiglie, purché siano concordati con i ser­
vizi del territorio e debitamente documen­
tate. 

Il secondo interviene in tutte le ipotesi di 
gravi malattie o menomazioni fisiche o 
mentali, anche non riconducibili a situa­
zioni di handicap in senso stretto, che ren­
dono impossibile la tutela dei propri inte­
ressi. 

Considerata la positiva esperienza di altri 
Paesi europei (ad es. la Francia) si è creata 
la figura dell'« amministratore di sostegno », 
prevedendo che possa compiere solo gli spe­
cifici atti indicati dal giudice nei propri 

provvedimenti e ciò senza che il beneficiario 
dell'amministrazione perda la capacità di 
agire. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

TABORELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto del provveditorato agli 
studi di Como, emanato in data 8 aprile 
1997, protocollo n. 7016, e con decorrenza 
dal 1° settembre 1997, articolo 8, è stata 
soppressa la sezione staccata di scuola 
secondaria di primo grado di Montano 
Lucino; 

nonostante il consiglio comunale di 
Montano Lucino si fosse dimostrato favo­
revole alla soppressione graduale delle 
classi prime a partire dall'anno 1997-1998, 
che avrebbero trovato collocazione presso 
il plesso di Villaguardia, purché si potes­
sero mantenere le seconde e le terze presso 
il plesso di Lucino, il provveditore ha ri­
tenuto di sopprimere da subito tutto il 
plesso di Lucino; 

tale soppressione non darebbe alcun 
tipo di risparmio pratico, poiché le spese 
che lo Stato risparmierà verranno caricate 
sui comuni, che dovranno sobbarcarsi le 
spese di trasporto e provvedere a pagare le 
rette delle mense, a meno che non si voglia 
trasferire le stesse sui cittadini, nonché 
continuare comunque a sostenere le spese 
di manutenzione degli immobili vuoti, 
pena il degrado e la rovina degli stessi, con 
grave danno per il patrimonio comune; 

i danni recati dal provvedimento sono 
invece molteplici, tra i quali si possono 
citare i disagi e i rischi del trasporto per 
le centinaia di studenti che verrebbero 
toccati dalla soppressione della scuola, per 
non considerare poi la svalutazione degli 
immobili e dei terreni all'interno del co­
mune che, offrendo meno servizi, avrà 
meno popolazione disposta ad abitarci, con 
conseguente degrado ed abbandono, e l'im­
poverimento di un mercato quale quello 
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della cancelleria scolastica e dei lavori di 
manutenzione che gravano intorno all'edi­
ficio scolastico — : 

se non ritenga che il piano di rior­
ganizzazione sia realizzato in maniera su­
perficiale senza tenere conto delle neces­
sità e delle esigenze dei cittadini, anzi 
andando in senso opposto alle medesime e 
senza ottenere lo scopo prefissato; 

se non ritenga che il decreto n. 176 
del 15 marzo 1997 non vada revocato, viste 
le conseguenze che comporta nelle attività 
quotidiane di milioni di cittadini italiani, 
che il caso di Montano Lucino, nella sua 
ordinarietà, può ben rappresentare, e se 
non sia il caso che esso venga rivisto, per 
essere poi presentato come disegno di 
legge, destinato a migliorare la qualità del­
l'istruzione e della vita dei cittadini. 

(4-10737) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica, per Vanno 19971 
1998, il Provveditore agli Studi di Como, 
modificando un precedente decreto, ha di­
sposto, con il parere favorevole del Consiglio 
Scolastico Provinciale, la soppressione gra­
duale, partendo dalla la classe, della scuola 
media di Montano Lucino, sezione staccata 
della scuola media « Fogazzaro » di Comoy 

Gli studenti di tale classe, quindi, do­
vranno frequentare la scuola media « Fo­
gazzaro ». 

In considerazione, peraltro di obiettive 
difficoltà logistiche, il competente Provve­
ditore, ha autorizzato il Preside di Montano 
Lucino a rilasciare, in favore di quelle 
famiglie che ne faranno motivata richiesta, 
il nulla osta alla frequenza in scuole diverse 
dalla « Fogazzaro ». 

Per quanto concerne il mancato accor­
pamento graduale della scuola in parola a 
quella del vicino Comune di Villa Guardia 
si fa presente che il Consiglio Scolastico 
Provinciale ha espresso in merito parere 
contrario. 

Come già precisato, infatti, la scuola 
media di Montano Lucino dipende dalla 

« Fogazzaro » e, inoltre, la scuola di Villa 
Guardia dalV1.9.1997 perderà la propria 
autonomia diventando a sua volta sezione 
staccata della scuola media di Lurate Cac-
civio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

TASSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

nell'ambito di recenti trasmissioni del 
programma di Rai Uno « Domenica in », si 
è dato corso alla promozione di libri di 
nuova pubblicazione, alla presenza dei ri­
spettivi autori; 

l'interrogante ritiene necessario che 
sia chiarito se tale forma di pubblicità sia 
stata autorizzata dai vertici della conces­
sionaria del servizio pubblico radiotelevi­
sivo o se sia da ascriversi ad un'autonoma 
iniziativa della conduttrice della trasmis­
sione —: 

se intendano adottare provvedimenti 
per evitare che, durante le trasmissioni 
sulle reti televisive pubbliche, sia fatta pub­
blicità gratuita di prodotti ed opere (libri, 
eccetera), creando così disparità di tratta­
mento tra i cittadini, con privilegio per 
coloro i quali si trovano ad avere più facile 
accesso alle trasmissioni radiotelevisive. 

(4-03734) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri si ritiene oppor­
tuno premettere che la legge 14 aprile 1975, 
n. 103, ha attribuito la materia dei controlli 
sulla programmazione della RAI alla Com­
missione parlamentare per l'indirizzo gene­
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

Allo scopo di poter disporre di elementi 
di valutazione in merito a quanto rappre­
sentato dalla S.V. onde nell'atto parlamen­
tare in esame si è provveduto ad interessare 
la predetta concessionaria la quale ha co­
municato che da oltre venti anni nell'am­
bito della trasmissione « Domenica in » ven-
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gono proposte al pubblico, spesso in ante­
prima, libri di cui sono autori oltre che 
scrittori di chiara fama, anche giornalisti, 
nonché personaggi della cultura e dello 
spettacolo. 

Ciò, di solito, avviene nel corso di un'in­
tervista a carattere generale che investe sia 
temi di attualità che notizie più specifica­
mente legate alle esperienze personali e pro­
fessionali dell'ospite. 

A tale proposito, la concessionaria ha 
significato che la presentazione del libro 
diviene l'occasione per far conoscere meglio, 
ad un vasto pubblico, autori anche di rilievo 
internazionale quali, per citare alcuni dei 
partecipanti alla scorsa edizione del pro­
gramma in questione, Ken Follett, Paulo 
Coelho e Wilbur Smith. 

Quanto alla scelta degli invitati la ripe­
tuta concessionaria ha precisato che la 
stessa è affidata alla redazione del pro­
gramma - e, pertanto, non può ascriversi 
alla autonoma iniziativa del conduttore - la 
quale, nell'operare la selezione tiene conto 
dell'attualità dell'evento editoriale, della 
presenza in loco dell'autore e quindi della 
disponibilità del medesimo a partecipare al 
programma, nonché della compatibilità fra 
il contenuto della pubblicazione e il tipo di 
audience del programma, in modo da con­
seguire un rilevante gradimento da parte dei 
telespettatori. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

URSO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

il consiglio scolastico provinciale di 
Roma, nelle prime sedute del 15 e 16 aprile 
1997, avrebbe dovuto procedere all'ele­
zione del presidente e della giunta esecu­
tiva per consentire la piena funzionalità 
dell'organo; 

il provveditore agli studi di Roma ha 
invece proposto l'inversione dell'ordine del 
giorno dovendosi a suo avviso procedere 

immediatamente all'esame del terzo punto 
all'ordine del giorno avente come oggetto il 
piano di razionalizzazione delle scuole; 

la proposta è stata approvata a mag­
gioranza e, pertanto, il consiglio scolastico 
provinciale ha proseguito i suoi lavori 
senza aver eletto presidente e giunta; 

l'elezione di presidente e giunta non è 
stata effettuata nemmeno nella successiva 
seduta del 23 aprile 1997, nonostante fos­
sero venuti meno i motivi di urgenza che, 
ad avviso del provveditore, avrebbero im­
posto l'esame immediato del piano di ra­
zionalizzazione e nonostante l'ordine del 
giorno di convocazione prevedesse ai primi 
due punti proprio l'elezione degli organi; 

il provveditore agli studi si è infatti 
nuovamente adoperato per indurre il con­
siglio a votare una mozione per invertire 
nuovamente l'ordine del giorno, anche se, 
nella parte non ancora approvata del piano 
di razionalizzazione, non sussistevano più 
i motivi di urgenza — : 

se non ritenga opportuno chiarire i 
termini della vicenda; 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di accertare se il consiglio scolastico 
provinciale di Roma, proseguendo i suoi 
lavori senza aver eletto i propri organi, 
abbia violato formalmente precise dispo­
sizioni di legge e regolamentari, nonché 
procedurali, e, in caso affermativo, se in­
tenda richiamare il provveditore agli studi 
ad una puntuale osservanza di quanto pre­
scrive la normativa vigente in materia; 

se non ritenga che tale comporta­
mento possa ravvisare responsabilità pre­
cise, essendo il provveditore - ad avviso 
dell'interrogante - direttamente interes­
sato all'approvazione del piano di razio­
nalizzazione delle scuole, la mancata ele­
zione di presidente e giunta consentendo 
allo stesso di poter presiedere il consiglio; 

se non ritenga di richiamare il prov­
veditore a un puntuale rispetto delle pro­
cedure, onde evitare il sospetto che egli 
abbia voluto e intenda ancora orientare la 
valutazione del piano di razionalizzazione 
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delle scuole da parte del consiglio scola­
stico provinciale. (4-09956) 

RISPOSTA. — Dai chiarimenti forniti dal 
Provveditore agli Studi di Roma in merito 
alla mancata elezione del presidente e della 
giunta esecutiva da parte del consiglio sco­
lastico provinciale nelle sedute del 15 e 16 
aprile 1997 di primo insediamento di detto 
organo, (costituito per il triennio 199611997 
- 1998/1999 con D.P. 36183 del 14.4.1997), 
non emergono irregolarità procedurali nei 
lavori del medesimo consiglio. 

L'ordine del giorno della prima seduta 
ordinaria, in data 15.4.1997, prevedeva al 
punto n. 1 l'elezione del Presidente e della 
Giunta Esecutiva ed al punto n. 2 il piano 
di razionalizzazione della rete scolastica per 
l'anno scolastico 1997/1998. 

Il Provveditore agli studi, a norma del­
l'articolo 40 delVO.M. 15.7.1991 n. 217, ha 
assunto la presidenza della la seduta. 

La proposta di porre al punto 1 l'esame 
del piano di razionalizzazione della rete 
scolastica, tenuto conto della necessità ed 
urgenza di formulare il relativo parere pre­
visto dall'articolo 1 del DJ. n. 176 del 
15.3.1997, non è stata avanzata dal Prov­
veditore agli studi bensì da un membro del 
succitato organo collegiale; tale proposta, 
dopo ampio dibattito, è stata messa a vo­
tazione ed approvata dai n. 57 membri pre­
senti con 44 voti favorevoli n. 4 contrari e 
n. 9 astensioni. 

Giova ricordare al riguardo che ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31.5.1974 n. 416 l'organo 
collegiale in parola e sovrano sia nel suo 
potere di autoregolamentazione che nella 
facoltà di valutazione delle priorità e delle 
urgenze. 

Si fa presente infine che le sedute del 
16.4.1997, 23.4.1997 e 29.4.1997 nelle quali 
è proseguito l'esame del piano di raziona­
lizzazione possono considerarsi aggiorna­
mento della la seduta del 15.4.1997. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

VALPIANA e LENTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione.. — Per sapere -

premesso che: alle interroganti risultano i 
seguenti fatti: 

presso l'istituto professionale « Ame­
rigo da Schio » di Vicenza una festa di 
carnevale organizzata in orario scolastico 
si f4 di fatto trasformata in una esibizione 
nazifascista con atteggiamenti, testi e can­
zoni inneggianti al fascismo; 

in tale situazione, non vi sarebbe 
stato alcun intervento da parte del preside 
e delle autorit f2 scolastiche per porre fine 
all'episodio, che, fra l'altro, ha causato 
l'abbandono del plesso da parte della mag­
gioranza degli studenti, garantendo cos f9 
due ore di esibizione musicale di molti 
fascisti venuti da fuori a spese della scuola; 

il costo f4 stato di lire 1.500.000 —: 

quali iniziative intenda assumere per 
individuare eventuali responsabilit f2 le­
gate a mancata sorveglianza e controllo e 
per ripristinare all'istituto Amerigo da 
Schio la credibilit f2 e l'autorevolezza ne­
cessarie nell'insegnamento. (4-07896) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto il Provve­
ditore agli Studi di Vicenza ha fatto presente 
che dai chiarimenti forniti dal preside del­
l'istituto professionale « Amerigo da Schio » 
in merito alla festa svoltasi l'ultimo giorno 
di carnevale nell'istituto, non sono state 
rilevate con riguardo all'iniziativa, in sè, 
elementi di illegittimità tali da far emergere 
specifiche responsabilità a carico del diri­
gente scolastico. 

La medesima, infatti attivata su propo­
sta del rappresentante degli studenti in seno 
al Consiglio d'istituto e programmata in 
orario pomeridiano ed extrascolastico, è 
stata regolarmente deliberata dal consiglio 
medesimo nell'ambito delle attività comple­
mentari integrative di cui alla direttiva 
n. 133 del 3.4.1996, ed è stata finanziata 
con i fondi assegnati alle scuole per tali 
progetti 

Il Consiglio d'Istituto non è in verità 
intervenuto sulla scelta dei gruppi musicali 
che avrebbero dovuto partecipare alla festa 
rimettendo in buona fede tale scelta ai 
rappresentanti degli studenti i quali avevano 
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comunque provveduto a informare delle 
loro decisioni il comitato studentesco. 

Non erano peraltro note né ai membri 
del Consiglio né al Capo di Istituto le 
tendenze politiche del gruppo musicale 
« Hobbit » chiamato dagli studenti ad esi­
birsi 

Durante la manifestazione sono stati 
presenti in istituto, fino alle ore 17, sia, il 
preside che il collaboratore vicario i quali 
hanno dichiarato di non aver notato alcun 
atteggiamento da parte dei partecipanti im­
prontato ad intenti apologetici fascisti o 
nazisti 

Peraltro le uniche persone estranee alla 
scuola e presenti erano i tecnici del suono 
e gli accompagnatori dei gruppi musicali 

A seguito di un articolo apparso sulla 
stampa locale il Consiglio d'istituto dopo 
aver preso visione dei testi delle canzoni del 
gruppo-musicale « Hobbit » ha disapprovato 
l'operato del rappresentante degli studenti il 
quale non aveva correttamente informato la 
scuola, pur essendone a conoscenza, sulle 
tendenze politiche del gruppo ed ha inviato 
un documento di protesta al « Giornale di 
Vicenza » che ha interpretato i fatti in modo 
unilaterale falsando l'immagine dell'Istituto 
che non è stato mai né sarà « campo di 
battaglia tra band di ideologie opposte ». 

// medesimo Provveditore agli Studi ha 
infine fatto presente di non ritenere, sulla 
base dei chiarimenti forniti che siano da 
adottare ulteriori specifici interventi in me­
rito ad una situazione che peraltro è ormai 
definita. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

Z A C C H E R A . — Al Ministro dei beni 
culturali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere — premesso che: 

è stato chiuso a Torino il Teatro 
Macario, importante punto di riferimento 
per il teatro dialettale piemontese, le cui 
strutture erano state recentemente ristrut­
turate affinché fossero messe a norma con 
le leggi vigenti anche dal punto di vista 
della sicurezza; 

a complicare le vicende legate alla 
ripresa dell'attività teatrale è insorto un 
contenzioso tra la curatela fallimentare 
della struttura e l'associazione Teatro Ma­
cario che, senza fini di lucro, si proponeva 
e si propone di rilanciare l'utilizzo ottimale 
del teatro; 

risulterebbe che nei mesi scorsi la 
struttura immobiliare sarebbe stata ceduta 
a privati ad un prezzo molto modesto, 
inferiore a quello di mercato in una zona 
così centrale di Torino (Via Santa Teresa) 
tanto da far pensare che non si voglia più 
riprendere l'attività teatrale ma utilizzare 
la struttura a diversi fini urbanistici - : 

che cosa risulti ad oggi del futuro di 
questo prestigioso teatro piemontese, se vi 
siano contatti per una ripresa dell'attività 
teatrale e da parte di chi, se vi sia da 
temere per il futuro dell'utilizzo della 
struttura, quali linee-guida intenda seguire, 
anche attraverso i propri referenti in Pie­
monte, per favorire questa benemerita ed 
importante testimonianza artistica. 

(4-09421) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, e li­
mitatamente a quello di competenza di que­
sta Amministrazione, si fa presente quanto 
segue. 

L'Associazione culturale in argomento 
ha presentato istanza di contributo per la 
corrente stagione teatrale ma non è stato 
possibile sottoporla al parere della Com­
missione Consultiva in quanto, dal pro­
gramma inviato dall'Associazione stessa, si è 
rilevato il mancato raggiungimento del mi­
nimo di attività previsto dalla vigente cir­
colare per l'ammissione al sovvenziona-
mento. 
Il Dipartimento dello Spettacolo inoltre non 
dispone di alcun elemento informativo sul­
l'eventuale utilizzazione a fini diversi del 
Teatro Macario. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Valter Veltroni. 




